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CONFLITTO SENZA LIMITI Il mondo si interroga sulla potenza bellica dellìrak. Il presidente Usa parla alla nazione 
Dichiarazione congiunta Usa-Urss: «Se Baghdad annuncia il ritiro cesseremo le ostilità» 

«Saddam va fermato» 
Bush rassicura l'America: vinceremo 
Proposta 
per una tregua 
GIUSEPPE «OPPA PAOLO BUPALINI 

G ran pane dei tentativi per riapnre uno spazio 
all'iniziativa diplomatica nella crisi del Golfo 
ruotano oggi Intorno all'idea di una tregua 
nelle attività belliche. Anche in Italia e in par-

• » J » J _ ticolare alle Commissioni esteri e dilesa del 
Senato, questo suggerimento ha raccolto 

consensi di parti diverse Ne hanno parlato con favore i 
senaton Granelli e Rosali e, sia pure in dichiarazioni Ut-
te a) margini della seduta ufficiale, anche il presidente 
socialista della Commissione esteri, Achilli: come si ve
de, si tratta di parlamentari che hanno assunto posizioni 
diverse nel dibattito sull'applicazione delia risoluzione 
678 detl'Onu e sull'avvio dell'offensiva militare Quando 
si parla di tregua si Intende non una cessazione delle 
operazioni, oggi difficile da ipotizzare perché andrebbe 
a vantaggio della soia parte irachena, ma di una loro so
spensione a tempo determinato (la durata pud essere 
oggetto di discussione, ma potrebbe ridursi anche solo a 
qualche giorno). La tregua, che può essere proclamata 
unilateralmente, cioè non negoziata, ma andrebbe 
ugualmente rispettata anche dall'altra parte, dovrebbe 
consentire a tutti oli Stali che si sono mossi In Mi senso 
anche dopo l'inizio delle ostilità, di esercitare una pres
sione su Saddam Hussein perché dia il farnoao segnale 
di volersi ritirare dal Kuwait: gli consentirebbe tuttavia di 
tarlo non sotto l'Imposizione «Mie bombe eh* cadono, 
ma pur sempre in clrcostarne tati da non lasciare equi
voci sulla necessità di un suo rittro. GII Stati che potreb
bero intervenire tono soprattutto quelli arabi del Magli-
reb (Marocco. Algeria, Tunisia, Libia e Mauritania), che 
già hanno preso all'Orni un'iniziativa nella stessa dire
zione, ma ad essi potrebbero affiancarsene altri, come 
l'India, l'Urss e la Cina, lo Yemen e cosi via. Nel loro in
tervento essi potrebbero sottolineare come alle truppe 
irachene subentrerebbero nel Kuwait forze arabe (pen
siamo, In particolare, ai cinque Stati già citati) dietro 
mandato delle Nazioni Unite. 

I l Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
dovrebbe dichiarare, nel momento stesso in 
cui la tregua viene annunciata, di essere inte-
ztonato a convocare al più presto una confe-

• • ' renza di pace sul Medio Oriente, destinata in
nanzitutto a risolvere la questione palestine

se e a garantire la sicurezza di Israele. Non appena l'Irak 
messe tornito il segnale di volersi effettivamente ritirare, 
jp stesso Consiglio fisserebbe una data per la conferen-

* za, che dovrebbe essere ravvicinata e comunque cadere 
entro l'anno in corso. Quando il ritiro dal Kuwait fosse 
assicurato si potrebbe discutere in sede intemazionale 
anche il problema delle doglianze irachene nei confron
ti dei vicini paesi arabi. Contemporaneo all'inizio del ri
tiro iracheno sarebbe non solo la definitiva cessazione 
delle ostilità, ma anche l'avvio di una progressiva ridu
zione delle forze americane e dell'intero schieramento 
della coalizione antirachena. Tale avvio potrebbe anche 
essere accompagnato da una prima attenuazione del 
blocco economico, soprattutto in senso umanitario Va 
infine sottolineato che la proclamazione della tregua 
dovrebbe precedere l'inzlo delle operazioni terrestn In 
questo caso essa non avrebbe infatti effetti militari nega
tivi, poiché al massimo consentirebbe all'lrak di curarsi 
qualche tenta, ma non certo di ricostituire il suo poten
ziale bellico, visto che II blocco deve continuare a fun
zionare con severità Nello stesso tempo la scelta di quel 
momento consentirebbe a questo estremo tentativo di 
precedere quella che, per ammissione unanime, è desti
nata ad essere la fase più sanguinosa e terribile del con
flitto Anche qualora, nella più malaugurata delle ipote
si, una simile proposta non dovesse avere successo, es
sa consentirebbe di chiarire senza ombra di equivoci la 
sostanza politica dello scontro. Un nfiuto di Saddam 
Hussein infatti darebbe un colpo molto duro ai suoi ten
tativi di proclamarsi campione della causa araba e lo 
priverebbe quindi della sola arma politica oggi ancora. 
In parte, a sua disposizione. Si chiarirebbe anche in mo
do Inconfutabile che lo scopo perseguito è la liberazio
ne Bel Kuwait e la restaurazione della legalità intema
zionale, non la distruzione dell'lrak. 

Lucarìni 
Giorgio Napolitano 

ALDILÀ 
DELGUADO 

La scelta riformista^« • 
Una interpretazione e una revisione 

critica della esperienza comunista italiana 
nella prospettiva delta creazione di una 

nuova formazione politica 

Lucarìni 

Bush spiega all'America la guerra. E agli americani 
che Saddam va fermato perché «è capace di tutto, 
userà ogni arma, commetterà ogni infamia senza ri
guardo per gli innocenti». «Il tempo non sarà la sal
vezza del dittatore iracheno». Cosi il presidente degli 
Stali Uniti nel suo messaggio sullo stato dell'Unione. 
In serata comunicato congiunto Usa e Urss: «Se Ti
rale annuncia il ritiro, cesseremo le ostilità» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IEQMUND OINZBBRQ 

• a II presidente Bush spiega 
agli americani perché sia fa
cendo questa guerra «Biso
gnava fermare Saddam ora, 
non pio tardi, é In gioco il nuo
vo ordine mondiale e spetta al
l'America il duro lavoro per la 
libertà» Perciò • ha aggiunto 
Bush - questo vale I sacrifici di 
chi e colpito qui, nel nostro 
paese, dalla recessione E ha 
buon gioco nessuno avrebbe 
potuto alutarlo meglio di Sad
dam Hussein con la sua inter
vista all'unico giornalista tele
visivo americano ancora a Ba
ghdad 

L'ultima volta che un presi

dente pronunciava il discorso 
sullo stato dell'Unione rivol
gendosi a un paese in aliena 
era stato ali epoca del Viet
nam. Ieri intanto, con una di
chiarazione congiunta Usa e 
Ursssi sono dichiarati d'accor
do sull'opportunità di una ces
sazione delle ostilità nel Gollo 
qualora l'Irak si Impegnasse a 
ritirare le tue forze dal Kuwait. 
Il comunicato aggiunge che 
una fine del conflitto facilite
rebbe gli «forzi reciproci» per 
Eromuovere una pace duravo-

: in Medio Oriente, tra i paesi 
arabi, sulla questione palesti
nese. 
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Da Riyad convogli nella notte 
preparano la grande offensiva 
TONI FONTANA A PAGINA 6 

I temibili caccia Sukoi 24 
fra gli aerei iracheni in Iran 
GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 7 

Intervista al ministro Scotti: 
«Esiste il pericolo terroristico» 
PASQUALE CASCELLA A PAGINA» 

Storica frattura nella Cei dopo 
l'intervento del Papa sulla guerra 

-Soldati francesi schierati nel deserta In alta, una sentinella vidno ad un insediamento militare Usa in Arabia ALCESTE SANTINI A PAGINA» 

«Guerra evitabile»: fa scalpore un'intervista del contrammiraglio Buracchia. Smentita la smentita 

Nei guai il capo delle navi italiane nel Golfo 
Il ministro della difesa francese si dimette 
«Tutto questo forse si sarebbe potuto evitare». Lo ha 
detto, riferendosi alla guerra, il comandante delle 
forze navali Italiane nel Golfo, Mario Buracchia, in 
un'intervista che sarà pubblicata su Famiglia Cristia
na. In serata, la smentita del contrammiraglio. Ma il 
settimanale conferma la sua versione. Intanto, in 
Francia, il ministro della Difesa, Chevenement, si è 
dimesso perché contrario alla guerra. 

GIANNI MARSILU VITTORIO RAOONB 

• V Ha fatto scalpore. Ieri, 
l'anticipazione di un'intervista 
al capo delle forze navali italia
ne nel Collo, contrammiraglio 
Mario Buracchia, che apparirà 
sul prossimo numero di «Fami
glia Cristiana» Buracchia si è 
detto convinto che la guerra si 
poteva evitare. Tempestosa la 
reazione nella maggioranza si 
è chiesta la smentita o le di
missioni del contrammiraglio. 
Ma la smentita, giunta ieri sera, 
non ha spento le polemiche. 

Buracchia ha fatto sapere che 
il suo pensiero e stato travisa
to, ma il settimanale ha confer
mato di «ver registrato corret
tamente k» sue parole. Il mini
stro Rognoni ha anche convo
cato Il capo di stato maggiore 
della manna d'urgenza al mi
nistero Sempre ieri, il ministro 
della Difesa francese, Cheve
nement, si è dimeno Fin dal
l'inizio della crisi del Golfo era 
stato contrario alla guerra. 
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Mario Buracchia 

Tempesta in casa 
E stato molto triste ieri assistere al «caso Buracchia». Cioè 

al caso aperto da un giudizio che il settimanale Fami
glia cristiana ha attribuito al comandante della flotta 

italiana nel Oolfo; che è proseguito per tutto il pomeriggio 
con pesanti interventi politici del ministro della Difesa Ro
gnoni, del Partito repubblicano, del capogruppo socialista 
alla Camera Capna, del Msi, in cui si sono sprecate le richie
ste di dimissioni e di destituzione sul campo: e che si è con
cluso in serata con una smentita dell'ammiraglio Buracchia, 
e poi con una controsmentita del settimanale cattolico. É 
stato triste perche la frase dello scandalo era semplice, quasi 
ovvia, tante volte sentita in questi giorni: «Secondo me si sa
rebbe dovuti arrivare ad una soluzione pacifica, chissà se 
avessimo continuato l'embargo per più tempo..». Nulla di 
più era stato attnbuito al contrammiraglio. Non aveva detto 
che questa guerra non si deve fare o che stava andando oltre 
il mandato dell'Onu, come ha invece detto l'altra illustre vit
tima politica di ieri, il ministro della difesa francese Cheve
nement Invece quel giudizio, cosi semplice e ragionevole, è 
bastato a far esplodere una raffica di reazioni violentissime. 
Che tristezza scoprire che sulle possibilità che c'erano, fino 
a due settimane fa, di arrivare a una soluzione politica, non 
è consentito a un alto ufficiale delle Forze armate di espri
mere un giudizio diverso da quello di Rognoni, del Pn, di Ca
pila e del Msi. 

Bombe sul Libano. In Kuwait ucciso leader palestinese 

m Olp su Israele 
Subito la rappresaglia 
Gruppi palestinesi cercano di aprire un secondo 
fronte contro Israele: dozzine di razzi Katiuscia sono 
stati sparati dal sud del Libano verso l'alta Galilea, 
ma hanno mancato gli obiettivi. Oa Tunisi l'Olp 
smentisce recisamente che Arafat abbia dato l'ordi
ne di sparare. Tel Aviv ha risposto all'attacco bom
bardando il campo profughi di Rashidia, provocan
do almeno un morto e sei feriti. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

GIANCARLO LANNUTTI 

Contributi di 

ANGELO BOLAFFI 
ADRIANO OSSICINI 
O.G.MIQONS 
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• • GERUSALEMME. Dopo gli 
Scud iracheni, 1 razzi Katiuscia 
dei palestinesi hanno colpito 
Israele Un tentativo esplicito 
di aprire un secondo fronte 
contro Tel Aviv Fonti palesti
nesi a Sidone hanno dichiara
to che Yasser Arafat aveva da
to l'ordine di sparare «per di
fendere il popolo innocente 
dell Irak sottoposto a massicci 
bombardamenti quotidiani da 
parte delle forze guidate dal

l'America» Ma da Tunisi l'Olp 
ha smentito recisamente che il 
bombardamento del razzi sia 
stato ordinato*» anche solo au
torizzato da Arafat 

La rappresaglia di Israele è 
stata lanciata Ieri sera con un 
bombardamento durato 45 
minuti Motovedette, elicotteri 
da combattimento e artiglieria 

a lungo raggio hanno colpito il 
campo profughi di Rashidia 
Secondo la polizia libanese ci 
sarebbero almeno un morto e 
sei feriti e vaste aeree del cam
po, dove vivono più di 18mi!a 
profughi, sarebbero in fiam
me Gli israeliani hanno colpi
to anche le postazioni della 
milizia filo-iraniana di Hczbol-
lah nel Ubano del sud 

Un pilota alleato 
«scudo umano» 
uccìso dalle bombe 
Un pilota alleato usato da Saddam Hussein come 
«scudo umano» è stato ucciso nel corso di un bom
bardamento che ha distrutto i! Ministero dell'indu
stria iracheno. La notizia che il dittatore aveva man
tenuto la sua macabra promessa è stata ufficialmen
te data dal telegiornale di Teheran. Della vittima non 
sono stati resi noti né la nazionalità né il nome. Con
vocato a Washington l'incaricato d'affari iracheno. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CIARNELLI 

• • NICOSIA. L'orribile minac
cia di Saddam Hussein è di
ventata realtà. Uno dei piloti 
prigionieri usato come «scudo 
umano» in difesa del Ministero 
dell'industria iracheno è rima
sto ucciso dalle bombe alleate 
che hanno distrutto l'edificio II 
telegiornale iranianiano ha 
raccontato quanto era avvenu
to nella notte Conferme anche 
da Radio Baghdad Dell'uomo 
non sono state fomite le gene
ralità e neanche la nazione di 

provenienza. I pngiorùen nelle 
mani di Saddam sono circa 
venti Tra essi e e il capitano 
Maurizio Cocciolone e. proba
bilmente, anche il maggiore 
Gianmarco Bellini, pilota del 
Tornado italiano abbattuto 
L'incaricato di affan iracheno 
è stato subito convocato dal 
Dipartimento di Stato a Wa
shington Il portavoce ameri
cano ha detto che «usare i pri
gionieri come scudi umani è 
una pratica bai-banca-. 
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Dio, quanto temo le armi stupide 
• • Ora che la minaccia delle 
armi chimiche, batteriologi
che, forse anche nucleari, sta 
uscendo dalle nebbie dell'in
cubo per proporsi come una 
possibile, devastante realtà, il 
mondo si affaccia sull'orlo di 
un baratro oltre il quale razio
nalità e coscienza etica ri
schiano di annullarsi A che 
mai servirebbe la logica strin
gente e inconfutabile del ripri
stino di un diritto leso, di fronte 
alla follia di un'arma che colpi
sce alla cieca7 E quale richia
mo ai più elementari valori 
umani potrebbe neutralizzare 
questa -cosa» che, mentre re
spiriamo la vita, ci uccide ine
sorabilmente' Le hanno defi
nite armi non convenzionali, 
secondo il linguaggio soft-tec
nologico di cui questa guerra 
sta segnando l'apoteosi E co
si, dopo avere spenmentato la 
vera identità dell'operazione 
di polizia intemazionale, ed 
esserci interrogati sulle inco
gnite di quella chirurgica (fatta 
ovviamente senza anestesia 
per il corpo iracheno), ci tro
viamo oggi tutti a disquisire 
con naturalezza di armi con
venzionali e no Le prime nel
la loro terminologia che impll-

SIMONA DALLA CHIESA 

ca conoscenza e spenmenta-
zione, hanno un che di rassi
curante Ma si, in fondo siamo 
abituati da decenni all'idea di 
esseri umani devastati dai 
proiettili, o di intere famiglie 
schiacciate dalle macene di 
una casa bombardata' Non ci 
hanno forse insegnato che fa 
pane anche questo della ine
luttabile storia dell'uomo' Ma 
le armi non convenzionali no, 
quelle fuoriescono dagli sche
mi prestabiliti di morte legitti
ma, e il solo nominarle evoca 
la consapevolezza di immani 
tragedie per l'intero genere 
umano Ci hanno anche abi
tuato all'idea che quelle con
venzionali sono armi intelli
genti, che colpiscono solo i 
bersagli individuati Di conse
guenza queste, non conven
zionali, sono decisamente stu
pide, con il loro insinuarsi indi
scriminato, silenzioso, impal
pabile ma di quale spavento
sa stupidità si tratta' E pensare 
che uomini probabilmente 
normali, con vite e alletti nor
mali, hanno applicato per anni 
il loro pensiero, la loro scienza 
e la loro tecnica per idearle e 

sempre più perfezionarle nella 
loro canea mortale E che nel 
percorso, dal produttore al 
consumatore, queste armi 
hanno incontrato industriali, 
banchieri, governanti pronti a 
lucrare economicamente e po
liticamente sul loro commer
cio Ora II mondo ha paura 
Ma non tutti ne hanno il dintto 
Si sapeva molto bene a cosa 
servivano, queste amu, e quali 
effetti provocavano II fatto e 
che, negli oculati calcoli dei 
paesi fomilon, esse dovevano 
servire per risolvere alla radice 
solo questioni locali con popo
lazioni pressoché sconosciute 
(vedi curdi o simili). la cui sor
te non era poi cosi importante 
nel mondo che conta E non e 
si venga a dire, per favore che 
le matene prime di queste ar
mi venivano vendute all'lrak 
per scopi legittimi, ad esempio 
per uso agricolo o farmaceuti
co Sarebbe come affermare 
che i grandi traffici di droga in 
retata non sono che il sempli
ce nfomimemo agli ospedali 
della morfina necessaria m 
campo medico Che si abbia 
almeno un briciolo di pudore 

laddove I evidenza dei fatti 
smentisce ogni alibi II genere 
umano si appresta coti a fron
teggiare un pencolo che porta 
ben impresso il suo marchio. 
Nulla di ineluttabile o di irra
zionale Tutto, mollo banal
mente umano È atroce. Una 
scena, trasmessa in questi gior
ni dalla televisione israeliana, 
ha reso con la massima evi
denza 1 assurdità di quello che 
stiamo vivendo la nascita di 
un bimbo nell'ospedale (Il Tel 
Aviv durante un allarme missi
listico I gemiti della mamma 
erano amplificati e deiormati 
grottescamente dalla masche
ra antigas che copriva il suo 
volto, cosi come quello di me
dici e inlermien che la circon
davano E il piccolo, appena 
emerso dal sicuro tepore del 
grembo materno veniva subito 
coperto con una speciale pla
stica isolante La vita, nono
stante tutto, aveva prevalso-
ma per quanto ancora7 E a 
quale prezzo7 Non credo che, 
a questo punto, qualcuno pos
sa prevederlo lo so solo che se 
Saddam (per il qua'e ogni ag
gettivazione è ormai super
flua) voleva seminare il teno
re, per quanto mi nguarda ci è 
nuscito perfettamente 

I 
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D urante le prime ore dell'attacco alleato a Sad
dam Hussein riaffiorò l'ipotesi di una guerra-
lampo che, con alcuni colpi ben assestati, cioè 
tali da eliminare chirurgicamente (un termine 

M a . destinato ad assumere un significato tragica
mente ironico) il potenziale aereo del dittatore, 

avrebbe aperto la strada ad una rapida riconquista del Ku
wait. Per la verità era un'ipotesi gli presente nelle analisi di 
qualche falco seduto In poltrona (pnmo tra I quali, Henry 
Kissinger). rilanciata dalla pirotecnia dei primi bombarda
menti, ma che I responsabili del Pentagono (Il generale Nor
man Schwarzkopf è un caso a parte) si sono sempre adope
rati per «mentire: prima, durante e dopo il primo attacco. 

Oggi I bollettini di guerra parlano chiaro, anche se occor
re leggerli contro-luce. È quello che ha fatto Mimmo Candito 
{Lo Stampa. 29 gennaio 1991) all'inizio quasi della se
conda settimana di guerre e dopo 22mila missioni aeree su 
trek e Kuwait, il disegno delta mappa militare del nemico si 
dimostra piuttosto preoccupante: il 65 percento delle piste 
degli aeroporti è tutt'ora (o nuovamente) agibile, sono stati 
distrutti o sono fuori causa solo 100 dei 700 acrei di Saddam 
(e. aggiungiamo noi, non e chiaro se altri 100 aerei, rifugiati
si nell'Iran, abbiano disertato o costituiscano una sorta di ri
serva strategica], non è pia in condizione di operare solo il 
20 percento delle stazioni di avvistamento e puntamento ra
dar, restano attive 8mila delle 9mila batterie di artiglieria che 
stavano sul campo di battaglia prima dell'altro mercoledì, la 
produzione di armi chimiche e batteriologiche è stata ridot
ta del 50%, e solo del 50% e stata bloccata anche la linea di 
comunicazione tra comandi centrali e territoriali, sono mes
se fuori causa appena 8 delle 30 rampe di lancio dei missili 
Scud, l'unico risultato completo, certo e definitivo, e l'annul
lamento delle capacità di produzione nucleare di Baghdad. 

Occorre aggiungere che questo risultato, assai parziale, 
addirittura minimo, se si confronta con l'euforia delle prime 
ore di attacco, ha avuto costi assai rilevanti: le ferite inflitte 
ad Israele dai missili iracheni, un numero imprecisato, ma 
che si sospetta terrificante, di vittime nella popolazione delle 
città irachene; il disastro ecologico ed economico (per I 
danni sui processi di desalinizzazione) nelle acque del Gol
fo; I numerosi piloti caduti o adibiti a «scudi umani» da Sad
dam Hussein. E rutto ciò prima ancora che l'attacco terrestre 
- che. secondo calcoli del Pentagono, trapelati alla vigilia 
dell'allargamento della guerra, prevederebbe ventimila 
morti tra gli attaccanti - sia ancora iniziata Da questi dati 
emerge una seconda ipotesi (o scenario, se si preferisce) di 
guerra all'ultimo sangue, purtroppo assai più plausibile di 
una conclusione rapida, teoricamente ancora possibile, nel
la forma di un crollo improvviso del regime di Saddam Hus
sein. 

E un'ipotesi legata a due dati politici di fondo che 
non sono facilmente alterabili: da una parte la 
fretta di Bush; dall'altra la totale spregiudicatez
za di un Saddam Hussein che lotta per la propria 

•^•J^UB sopravvivenza. Il consenso che circonda il presi
dente degli Stati Uniti 6 fragile. Il Senato ha aute-

rizzato l'Intervento nel Golfo con un voto risicalo (S2-47) e 
assai attento alla ptotestapopolarecheè già asttpUttafr 
stente e. soprattutto, territorialmente e socialmente più dir-

. tua* eh» non «lflnblo à*\Y**m)nllomtX\* giieital del Vtet. 
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ne di quella precedente. Figurarsi, poi, quando essa si è con
clusa con una sconfitta. Perciò, Bush deve chiudere la parti
la, prima di essere travolto dall'usura del deserto e da una 
valanga di vittime americane. Nello stesso tempo, fecondo 
quanto hanno intuito i sovietici, Bush è sollecitato dall'avver
sario (che attacca Israele e maltratta I prigionieri di guerra) 
a trasformare le motivazioni di guerra (non più la difesa del
la legalità intemazionale ma. per l'appunto, la natura del
l'avversarlo) e I suoi obiettivi (la resa incondizionata di Sad
dam Hussein da sottoporre ad un Tribunale di Norimberga, 
anziché la liberazione del Kuwait). Da parte sua. Il dittatore 
iracheno compirà ogni sforzo per coinvolgere Israele nel 
conflitto, con l'obiettivo di scatenare una guerra santa, ulte
riormente alimentata dal Ramadan e dal pellegrinaggi alla 
Mecca, ostacolati dalla presenza di truppe in Arabia Saudi
ta. È uno scenario (davvero una parola inadeguata) da in
cubo che può sboccare, da una parte e dall'altra, nell'uso di 
armi «non convenzionali» (altra espressione inadeguata) 
ovvero chimiche batteriologiche, nucleari. £ la guerra allo 
stato puro, ridotta a problema tecnico: come ottenere, nel 
più breve tempo possibile, la sconfitta totale dell'avversario 
riducendo al minimo le proprie perdite. 

£ difficile Immaginare una tenti ipotesi, che offra qualche 
speranza. La diplomazia oggi tace, anche «e l'Onu potrebbe 
utilmente ribadire I propri obiettivi di guerra che non tono 
quelli degli Stati Uniti; lo sgombro del Kuwait e non la distru
zione dell'Irate Ma ciò può solo avvenire se l'Europa, il Giap
pone, alcuni paesi arabi riprendono un'iniziativa autonoma 
dalla logica di guerra. La politica * sempre in grado di for
mulare obiettivi, che sono anche nostri: una tregua che pre
luda al ritiro di Saddam Hussein dal Kuwait e una conferen
za Intemazionale per la sicurezza nel Medio Oriente. Perché 
ciò avvenga, occorre anche una diplomazia del popoli che 
rimetta in moto quella delle cancellerie. Esiste In tutto il 
mondo una convinzione che la guerra non risponda agli 
scopi per cui è slata estesa. Importa la qualità - autentica
mente pacifica, mai unilaterale - oltre che l'estensione di 
questo movimento. Purché vi sia ancora tempo. 

Il Pds, il mondo cattolico e la De: tanti interrogativi per una nuova fase politica 
A una forza che si rinnova servono valori, non solo risposte pragmatiche 

Oltre lo steccato dei partiti 
La pace, la guerra e un bisogno 

• i 11 dramma che si sta 
consumando in quella che 
viene chiamata «la guerra 
del Golfo», oltre agli aspetti 
tragici sul piano umano ed 
ecologico, è destinato ad 
avere una profonda influen
za non solo sui rapporti in
ternazionali, che avevano fi
nalmente raggiunto un fati
coso equilibrio, ma, anche, 
su tutta la dialettica politica 
del nostro paese. 

La nostra situazione poli
tica è da lungo contrasse
gnata da una profonda crisi, 
molto precedente alle attua
li drammatiche vicende, e I 
bisogni di un radicale cam-
biamentosi sono manifestati 
con una evidenza che sta 
sotto gli occhi di tutti. Lo 
stesso 20° Congresso del 
Partito comunista italiano, 
che sta per aprirsi a Rimini, 
legato ad un lungo e profon
do travaglio, è una chiara te
stimonianza dell'assoluto 
bisogno di dare risposte 
nuove in una realtà che è 
profondamente cambiata, al 
di là spesso della capacità 
delle forze politiche di esse
re all'altezza dei mutamenti 
epocali che sono avvenuti 
recentemente sul piano in
ternazionale. In questo mo
mento nel dare, come politi
ci, oltre che come uomini, le 
nostre risposte alle doman
de che ci vengono rivolte, 
damo costretti a rifarci alle 
ragioni più profonde che 
hanno motivato la nostra 
azione In tutti questi anni, 
perché 1 quesiti che abbia
mo di fronte vanno al di la 
dei pur importanti problemi 
che la quotidiana prassi po
litica propone. 

Cominciamo da questa 
•guerra», lo appartengo dal 
punto di vista della forma-
zionepolitica a quella che 
comunemente viene chia- -
mata la tradizione dei catto
lici democratici, sono un 
•cristiano non democristia
no» OJK> collaborato in parti» 
colare con quelle forze die 

• fino ad oggi, specialmente 
A èe»a^Bfa»M*»^if*». iU«^»^»zt*iBflfM»»»»^»ztftfBTaMv^BÉsj 

nostro paese un'alternativa 
di opposizione. Ho parteci
pato non come singolo, ma 
in sostanza come rappre
sentante di questa area poli
tica, al progetto che portò 
Farri, nel '68. alla formazio
ne del gruppo senatoriale 
della Sinistra indipendente, 
del quale faccio tutt'ora par
te. Ebbene in base alla mia 
motivazione cristiana 11 no 
alla guerra non può essere 
che netto e assoluto e non 
posso non ritrovarmi inte
gralmente, in questo senso, 
nella posizione assunta dal 
Papa. 

Ma da questo non è pero 
possibile far derivare in mo
do meccanico una generica 
condotta pacifista perché 
anche quando ho fatto in un 
modo profondamente im
pegnato la lotta al fascismo 
e la guerra di liberazione, e 
l'ho fatta come comandante 
militare di una consistente 
formazione partigiana, io 
ero violentemente contrario 
alla guerra ma reputavo, 
combattendo, di compiere 
un dovere in quel momento 
imprescindibile anche sul 
plano morale. 

Oggi non é certo la stessa 
cosa e si può discutere sui 
tempi e sui modi dell'inter
vento «legato» alla mozione 
delle Nazioni Unite e sulla 

necessità, comunque di cer
care strade per la pace, cosa 
che credo sia l'obiettivo 
principale, ma bisogna par
tire dal dato di fattoche Sad
dam Hussein ha, in agosto, 
iniziato una vera guerra di 
aggressione. 

Nell'intervento fatto al Se
nato io e il collega Arfè ab
biamo chiarito la nostra po
sizione di fronte ad una real
tà complessa che non é pos
sibile risolvere acuendo po
sizioni «antitetiche» e dram
matizzandole né sempli
cemente attraverso degli slo
gan ma con proposte con
crete di pace che tengano 
però conto innanzitutto del 
diritto alla pace dell'umani
tà, in secondo luogo del do
vere di ogni comunità civile 
di difendere tutti I popoli ag
grediti con azioni di guerra 
ingiuste, e infine, dei precisi 
impegni che abbiamo in 
una realtà intemazionale 
che ha faticosamente trova
to una sua unita dopo tanti 
anni di divisioni drammati
che, unità che dobbiamo a 
lutti I costi difendere perchè 
essa è una imprescindibile 
garanzia di pace. 

Scelte decisive 
per il destino 
dell'uomo 

Come si vede le scelte 
non sono facili e spesso le ri
sposte oltre che meditate 
debbono tener conto delle 
motivazioni profonde e del
le reali possibilità che esse 
siano attuate. 

In questo drammatico 
quadro staptei-Jl congresso;'' 
dei partito comunista che 
ctovràpc 

traverso un lungo dibattito. 
Ho più volte .«piegato in 

interventi «Mi interviste per
ché pur essendo da lungo 
tempo eletto in Parlamento 

ADRIANO OSSICINI 

in rappresentanza, in parti
colare, di quelle larghe forze 
che hanno sorretto, in vario 
modo, in tutti questi anni, le 
battaglie di questo partito 
non reputo di poter prende
re posizione di fronte ad un 
travaglio che è per ora tutto 
Interno, nella sostanza, a 
questa forza politica e, sul 
quale, si potrà dare un giudi
zio meditato soltanto a con
gresso avvenuto. Perché non 
è chiaro ancora, neper molti 
aspetti può esserlo, quali sa
ranno i valori, le basi teori
che e le alleanze sulle quali 
si svilupperà la nuova realtà 
politica che uscirà dal con
gresso. Non si tratta soltanto 
di scelte pragmatiche a favo
re o contro la politica di 
mercato, o su alcuni aspetti 
istituzionali o su alcuni pro
blemi, anche di fondo, della 
dialettica parlamentare. Og
gi come non mai infatti la 
politica investe scelte decisi
ve per il destino dell'uomo. 
Come scienziato parteci
pante alla Commissione na
zionale della bioetlea mi sto 
rendendo conto a quanti 
problemi oggi dobbiamo ri
spondere, anche come uo
mini politici, problemi che 
riguardano in profondità il 
destino dell'uomo, il suo na
scere e il suo morire e il suo 
ambiente e che hanno oltre 
che risvolti scientifici profon
de motivazioni etiche. In un 
recente congresso intema
zionale, indetto e concluso 
dal Papa, sono stato relatore 
proprio di tematiche in cam
po bioetico che coinvolge
vano di fatto precise e impe
gnative scelte da parte dei 
politici. 

Una grande forza politica 
che si vuole rinnovare deve 
dare delle risposte, specie In 
questo momento, che van
no al di là dei pur importanti 
aspetti pragmatici che la po
litica comporta, specie se 
questa fotte»* «tate legata, 
pur con tutti I difetti delle ce
te che hanno tra l'altro moti
vato la scelta di un'alleanza 
da parte di motti di noi. 

Oggi si paria molto del
l'importanza delle fedi e di 

validi orientamenti sui pro
blemi dei valori e sul fatto 
che posizioni etiche e politi
che si confrontino senza 
paura , di «contaminarsi». 
Questo è vero nel limite in 
cui questo confronto avven
ga su posizioni chiare. Molti 
termini che abbiamo usato 
sotto un peso ideologico o 
in determinate condizioni 
storiche vanno chiariti e ridi
scussi. E stato ad esempio 
autorevolmente detto che la 
nuova formazione politica 
dovrà usare il socialismo 
non come sistema ma per 
muoversi verso una demo
crazia, come permanente via 
al socialismo Ma perché 
permanente e oltre tutto di 
quale socialismo si paria? 

Su che base 
organizzare 
nuove alleanze 

Si fanno molti appelli ai 
cattolici ma a quali cattolici, 
su che basi e per Incontrarsi 
su che cosa? Bisogna chiari
re che non si tratta di rivol
gersi ai cattolici per la loro 
fede ma percome essi l'han
no vissuta e la vivono orga
nizzandosi sul piano polìti
co, perché è ovvio che il cat
tolico in politica non può 
dare una risposta univoca, 
in quanto tale, ma, deve, co
munque, rispondere ad al
cune profonde motivazioni. 
In base alla mia esperienza 
mi sono reso conto che co
me cristiano sono stato chia
mato in questi decenni a 
operare in politica non co
me singolo ma come, in 
qualche modoJ rappresene ' 
tante dl^unV^taerm/rraM 
area e di determinate espe
rienze. La stampa ha dato^, 
un certo rilievo al fatto che 
io sia stato relatore, ad otto
bre, a Roma, ad un conve
gno di numerosi rappresen
tanti di esperienze fatte da 
cristiani in politica in movi-
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menti e in formazioni non 
partitiche che si ponevano 
come tali degli interrogativi 
sul futuro del partito comu
nista. Essi prendevano atto 
dell'importanza della fine di 
una ideologia e di una certa 
politica determinata da que
sta ideologia ma si interro
gavano su fino a che punto 
fosse giusto e possibile reci
dere le radici con un lungo 
passato. 

Gli interrogativi sono tanti 
ed è interesse di tutti che sia
no risolti. Si può certo di
chiarare che ci vuole un 
nuovo rapporto a sinistra, 
una nuova politica di allean
ze e una nuova alternativa di 
governo. Bisogna però chia
rire quali forze e perché si n-
tiene siano di sinistra e su 
che base e con chi é possibi
le organizzare un quadro di 
nuove alleanze, pnma nel 
breve, e, poi, nel lungo ter
mine. 

La De ha rappresentato, 
bene o male, per decenni 
milioni di cittadini spesso 
provenienti dal mondo cat
tolico e molti di essi erano 
laici e di sinistra. Al di fuori 
della De ci sono forze laiche 
e di sinistra ma anche cospi
cue forze non laiche e non 
di sinistra. 

Esiste oggi nel breve ter
mine un'alternativa che pre
scinda in toto dalla realtà 
rappresentata dalla De? Non 
credo. 

Esiste ed è possibile una 
formula stabile di governo 
che si basi su un'alleanza fra 
Il nuovo Pei e il Psl senza la 
partecipazione organica di 
larghe forze provenienti dal 
mondo cattolico? Non lo 
credo. E le riforme istituzio
nali necessarie, anzi indi
spensabili, che vanno fatte 
al più presto sono possibili 
senza larghe alleanze? Non 
lo credo. La strada dei refe
rendum non si è per ora rive
lata una scorciatoia. 

Certo il «cosiddetto» mon
do cattolico chein parte non 
firascurabile - ha votato, in 
gfesrj anni perja Dp.no/r36 . 
una realtà unitaria però ha 
delle motivazioni di fondo di 
tipo sostanzialmente contra
rio ad ogni orientamento in-
dio/dualistico (o addirittura 
laicistico o radicale) profon
damente radicata nel slidali-
smo cristiano che è alla base 
della politica per i credenti 
al di là di ogni transitoria 
•dottrina sociale» della Chie
sa. 

Come si vede gli Interro
gativi sono molti e non è 
possìbile prendere posizio
ne ed operare senza che ad 
essi si comincino a dare le ri
sposte possibili. Non si tratta 
perciò di stabilire in astratto 
e in modo aprioristico quan
to gli indipendenti come 
gruppo o come singoli pos
sano essere protagonisti dei 
profondi mutamenti che il 
partito comunista, ma non 
solo lai, deve operare nel 
quadro di una realtà politica 
in profonda trasformazione 
e nella quale questa «guerra» 
non potrà non aumentare le 
drammatiche richieste di so
luzioni urgenti. 

Queste risposte che dob
biamo tutti dare sono sem
pre meno legate a delle tes
sere e a delle strutture parti
tiche e sempre più a larghi 
incontri e collaborazioni per 
affrontare i gravi problemi 
che questo momento storico 
ci pone di fronte. 

H Golfo ha messo a nudo 
i pezzi di un'Europa 

che sta andando alla deriva 

ANGELO BOLAFFI 

% Europa è tor-
nata ad essere I 

• j un continente 
B «aT politicamente 

• • • • • H I alla deriva. Po
che settimane 

sono bastate a far svai.ire 
la grande illusione coltiva
ta nelle giornate romane 
dell'ultimo vertice comu
nitario dello scorso di
cembre. Il sogno di un ra
pido e inarrestabile pro
cesso di unificazione è an
dato in pezzi, frantumato 
dalla micidiale morsa del
la guerra nel Golfo e del 
•colpo di Stato freddo» in 
atto nell'Urss. Nel breve 
lasso di tempo che è inter
corso tra le autorasstcu-
ranti celebrazioni della fi
ne del semestre italiano e 
l'inizio della «liberazione 
del Kuwait», si è palesata 
una totale impotenza eu
ropea mentre sono tornati 
in discussione assetti ed 
equilibri che sembravano 
destinati a segnare un'e
poca. L'improvvisa acce
lerazione di eventi ha 
messo in luce quanto esile 
fosse la volontà di proce
dere a tappe forzate alla 
costruzione dell'unità po
litica del continente, e 
quanto forti, invece, i dub
bi, gli scetticismi, le ostili
tà. Di fronte al precipitare 
della situazione nel Medio 
Oriente e la drammatica 
svolta della politica del-
l'Urss, Germania, Francia 
e Inghilterra hanno scelto 
di seguire vie molto diver
se privilegiando priorita
riamente gli interessi na
zionali. Solo qualche me
se fa la stampa inglese 
aveva con toni allarmati 
indicato il processo di riu
nificazione tedesca come 
la possibile nascita di un 
IV Reich egemone in Eu
ropa. Ed oggi invece ad 
estere lotto accusa è lo 
strisciante «netmluamo»' 
della grande Germania il 

so ed umiliante pellegri
naggio per cercare di pla
care l'ira di Tel Aviv e di 
Londra nei confronti della 
scelta non interventista di 
Bonn. E mentre bombe 
irachene «made in Germa-
ny» colpiscono i cittadini 
dello Stato ebraico evo
cando amichi incubi, la 
Germania è segretamente 
interessata ad un solo pro
blema: quello di sempre, 
cosa succede all'Est Si sa 
che non è tutto oro quello 
che riluce. Neppure la 
scelta «pacifista» dei tede
schi e il loro disperalo ten
tativo di trasformarsi in 
una grande Svizzera han
no solo motivazioni eti
che. In qualche modo 
simmetricamente a quan
to accade per Israele, In
fatti, l'atteggiamento di 
basso profilo assunto dal
la Germania ha delle con
crete ragioni strategiche: 
la più importante delle 
quali è che da parte del-
l'Urss non è stata ancora 
ratificato il trattato «2 + 
4», sulla base del quale era 
avvenuta la riunificazlone 
delle due Germanie men
tre sul territorio tedesco 
staziona ancora un con
tingente dell'Annata Ros
sa numericamente di poi 

non tanto inferiore a quel
lo americano nel Golfo. E 
intanto nel Baltico, una re
gione verso la quale la 
Germania è naturalmente 
molto sensibile, i margini 
di trattativa tra indipen
dentisti e truppe sovieti
che sembrano davvero n- v 
dotte al minimo. Una si- ' 
tuazione davvero poco in
vidiabile per 1 governi di -
quel paese: assillati dalla , 
necessità di non mettere 
in crisi i legami con gli al- ' 
leati occidentali il cui so
stegno potrebbe tornare -
ad essere vitale proprio di 
fronte ad un ulteriore ag
gravamento della crisi in 
Urss. Ma anche dal desi-
deno di salvaguardare a 
tutti i costi le relazioni par
ticolari che oggi carattenz-
zano 1 .rapporti tra Bonn e 
il Cremlino. Ben diversa la 
situazione al di là della 
Manica: scioccata dalla 
nunificazione tedesca e 
umiliata dalla sconfitta su
bita proprio nella riunione -
romana dalla Thalcher. • 
l'Inghilterra appare invece . 
decisa ad approfittare del
la nuova situazione. 
Schierandosi senza esita
zione a fianco degli Usa 
essa mira a rinsaldare lo ' 
stonco legame che la lega < 
ad essi e nel quale sem
brava destinata ad essere 
sostituita dalla Germania ' 
e a recuperare cosi parte ' 
del suo peso sul piano in
temazionale. Infine la 
Francia: dopo l'infruttuo- ' 
so tentativo fatto in extre
mis. Mitterrand ha deciso 
di fare coerentemente la 
sua parte anche per poter 
poi essere legittimato a far 
sentire le proposte france
si per il futuro assetto da 
dare al Medio Onente. Di 
una comune politica eu
ropea, dunque, nemmeno 
l'ombra. • ' "« 

t i terzo dopo-
^ guerra è dawe-
"^ ro iniziato 'e 

non si annun-
• B » eia certo meno 

drammatico e 
tumultuoso degli alta due 
che in questo secolo 
l'hanno preceduto. Altro 
che fine della storia: il su-. 
peramento di polarismo 
ha liberato un complesso 
apparentemente ingover- • 
nobile di variabili. Grande 
oggi il disordine sotto il 
cielo. Ma la situazione 
non è affatto eccellente. 
Anzi. Ma indietro non si 
toma. Scellerata oltre che 
vana sarebbe qualsiasi > 
nostalgia verso lo status 
quo ante. 

Raymond Aron amava 
ricordare che il sistema 
della deterrenza aveva re
so «la guerra impossibile e 
la pace improbabile». Ma 
per questo il mondo dove
va pagare un tributo politi
co molto pesante. La fine 
di quell'assetto e la sua 
mancata sostituzione con 
quello che un po' generi
camente si indica come il 
«nuovo governo mondia
le» ha apeno una falla del
la quale ha cercato di ap
profittare Saddam Hus
sein. Per colpa sua oggi la 
pace appare «ancora più 
improbabile e la guerra 
un po' meno impossibile». 
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• • £ difficile pensare ad al
tro che alla guerra; e anche 
l'altro, sentimenti e avveni
menti, pensieri e letture, vie
ne da questa filtrato e in
fluenzato. Il mese scorso ave
vo letto due libri recenti: Far 
pace fra le scimmie, di Frans 
De Waal (Rizzoli) e Pensieri 
notturni ai un fisico classico 
di Russe! MeCormmach 
(Editori Riuniti). U ho ripresi 
ora in mano, con animo di
verso. Uno parla dei nostri 
parenti quadrumani, più che 
degli uomini: l'altro di guerre 
del passato, non di quella 
d'oggi. Le differenze supera
no le analogie, e devo guar
darmi da quei corti circuiti 
mentali che nascono sponta
nei o che vengono suscitati 
ad arte in momenti di tensio
ne. Ma qualche spunto di ri
flessione non manca 

Il sottotitolo del De Waal è 
Aggressività, riconciliazione, 
perdono. Il punto di partenza 
è la dichiarazione di Siviglia, 
con la quale nel 1986 i mag
giori studiosi dell'aggressività 
nelle specie vtventTafferma-
rono che «la biologia non 

condanna, l'umanità alla 
guerra». De Waal Invece rico
nosce l'esistenza di un'ag
gressività innata, rivalutando 
cosi le tesi di Konrad Lorenz. 
Sostiene che la competizio
ne e I conflitti, come la colla
borazione, fanno parte delle 
relazioni naturali in ogni spe
cie. Aggiunge tuttavia che al
trettanto innata, perché es
senziale alla sopravvivenza e 
all'armonia intema, è la ri
cerca di comportamenti che 
tendano alla riconciliazione. 
Le conferme di queste ipote
si sono tratte da una lunga 
osservazione di quattro spe
cie di primati: gli scimpanzè, 
i macachi resi, i macachi or
sini e gli scimpanzè na-
nl(sclmmie bonobo). che 
attuano (orme differenti di 
pacificazione, di soluzione 
dei frequenti conflitti che na
scono fra di loro; accordi fra i 
capi, passaggio graduale dal
la btta ai giochi e agli accop
piamenti sessuali, ncorso al
la mediazione di chi era ri
masto neutrale. 

Chi legge come siano più 
frequentemente le femmine 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BIRLINOUm 

Storie di scimmie 
e conflitti del passato 

degli scimpanzè ad avvicina
re i contendenti per pacifi
carli, o come una loro tribù 
abbia goduto di una lunga 
pace fin quando durò la coa
lizione antagonista dei due 
capi Yeroen e Nlkkle, non 
può fare a meno di trovare 
immediate rispondenze nei 
comportamenti umani e nel
la politica odierna. Ma sareb
be un errore. Ciò che resta, 
del libro, non sono gli esem
pi, che ognuno può trovare 0 
rivoltare a suo comodo, ma 
la tesi fondamentale: sposta
re l'attenzione, fra le scimmie 
e fra gli uomini, dalle ragioni 
della guerra ai meccanismi 
della pacificazione. 

Il libro di MeCormmach è 
un romanzo biografico. L'au
tore è uno storico della scien
za, il protagonista un fisico 
tedesco, immaginario ma co
struito su dati reali, vissuto fra 
il XIX e il XX secolo. Il profes
sor Jakob unisce nella sua 
persona gli entusiasmi e I di
lemmi di una generazione 
che ha conosciuto i trionfi e 
poi la crisi della fisica classi
ca, con l'avvento della relati
vità, e che ha visto contem
poraneamente l'ascesa della 
potenza germanica con la 

fuerra franco-prussiana del 
870. e poi la sua sconfitta 

nella prima guerra mondiale. 
Compaiono nel libro le per

sonalità di Hertz, di Hel-
moltz, di Planck, di Einstein, 
collegate alla scienza e tal
volta alla politica di quei de
cenni, ma al centro della sto
ria è lui, Jakob: giovane com
battente nel 1870, convinto 
che alla Germania fossero al
lora negati lo spazio e il rico-
nlscimento dovuti, già anzia
no docente allo scoppio del
la guerra mondiale. All'inizio 
esitante a prendere posizio
ne, perché II conflitto Inter
rompeva non solo un lungo 
periodo di pace e di relativa 
prosperità ma anche rappor
ti di collaborazione fra scien
ziati, dai quali erano nate 
scoperte, progressi, amicizie 

profonde. Ma poi viene spin
to dalla ragion di Stato e dal 
clima bellicista a schierarsi, 
sia pure cercando giustifica
zioni: «Noi diamo il nostro 
appoggio alla Germania in 
questa guerra - sono rifles
sioni di Jakob - pur sapendo 
che essa può troncare tem-

rsraneamente i rapporti con 
nostri colleghi all'estero, e 

che certamente danneggerà 
la scienza. Non è un tradi
mento della nostra fede 
scientifica cedere alla spinta 
dominante del patriottismo: 
qualunque cosa gli scienziati 
all'estero possano dire di 
noi». 

Gran parte di questi, ingle
si o francesi, faceva peraltro, 
in modo speculare, le mede
sime riflessioni; e quasi tutti 
(un'eccezione fu Einstein) 
venivano travolti, l'uno dopo 
l'altro, dalla psicosi della 
guerra combattuta per una 
causa considerata giusta e 
necessaria dall'una e dall'al
tra parte. Soltanto nel 1918, 
con la sensazione dell'immi

nente sconfitta, toma in 
mente a Jakob un canto dei 
soldati udito nella guerra, 
pur vittoriosa, combattuta 
nel 1870: E quando finisce la 
guerra, dove andremo, con la 
salute rovinata, perdute le 
forze7 - -

PS. Ho «operto con profon
do rammarico che gli articoli 
di questa rubrica non vengo
no letti, schedati e studiati né 
dalla Cia né dal Pentagono. 
Tre anni fa, il 27 gennaio '88. 
in un pezzo che la redazione 
Intitolò Facciamo la guerra 
purché sia Finta, feci una rive
lazione: «Esistono vere fab-
bnche specializzate nella 
produzione di armi finte: car
ri armati, missili, rerei da 
combattimento che possono 
essere schierati, e quindi 
spiati e fotografati dagli av
versari; e che sono in tutto si
mili, all'esterno, alle armi ve
re. Ma c'è solo il guscio». Mol
ti, in verità, già lo sapevano, a 
partire dai produttori e dai 
venditori; ma non gli strate
ghi. 

2 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Durante i novanta minuti dell'intervista con Arnett della Cnn 
il presidente iracheno è apparso «rilassato e cordiale» 
«Auguro tutto il bene agli americani» 
«Sarà versato il sangue dei soldati di tutti i paesi» 

Saddam, preghiere e minacce 
«Non costringetemia uscire le armi chimiche» 

Durante i novanta minuti di colloquio con il giorna
lista Peter Amett. il presidente iracheno alterna mi
nacce a preghiere. L'Irak userà armi chimiche? 
•Useremo le armi che saranno equiparabili alle armi 
usate contro di noi». La registrazione dell'intervista, 
trasmessa in collegamento da Baghdad, interrotta 
dopo tre minuti per i bombardamenti sulla capitale 
irachena. •••> 

o a L'intervista di Peter Ar
nett a Saddam Hussein è du
rata novanta minuti. Con tre 
telecamere della televisione 
irachena, in un bungalow al
la periferia di Baghdad, il 
giornalista della Cnn ha tro
vato il presidente iracheno 

'«rilassato e cordiale». Ecco i 
• passaggi ' principali dell'in
tervista. . • 

Il disastro ecologico nel 
Golfo. «Gli americani han
no usato il petrolio come 

; fosse un'arma, attaccando i 
' serbatoi e gli impianti di pe-
• trolio a terra. Questo dimo-
! stra che gli Stati Uniti non so-
• no preoccupati dagli effetti 
! sull'ambiente. Perciò, se le 
: mie divisioni a terra usano il 
'• petrolio per difendersi, per 
; esempio nelle trincee ricm-
• pite idi greggio incendiato, e 
; un'azione legittima. Se l'Irak 
. usa il petrolio per difendersi, 
• anche rovesciandolo in ma-
• re. è giustificabile. Sarà il fu-
: turo a dire per quali azioni 
.sono responsabili gli ameri

cani, e per quali gli irache
ni». ; 

GQ aerei Iracheni In Iran. 
•Irak e Iran sono due paesi 
musulmani, vicini. Il passato 
non conta. Entrambi i paesi 
vedono questa guerra come 
una battaglia fra fede e infe
deli. Dunque è naturale che 
in caso di necessità alcuni 
nostri aerei atterrino in un 
paese fratello e vicino. Sulla 
possibilità di riavere quei ve
livoli, rispetteremo in ogni 
caso le decisioni dello Stato 
iraniano». 

I piloti prigionieri. «Alcuni 
studenti iracheni sono tenuti 
prigionieri in Occidente, in 
Inghilterra e (orse da qual
che altra parte, e ci sono an
che restrizioni sugli arabi di 
origine irachéna. La conven
zione di Ginevra permette 
forse di imprigionare gli stu
denti iracheni in Occiden
te?-. • - • . - . 

GII ostaggi. «Sono infastidi
to dal comportamento degli 
ipocriti politici occidentali 
che mi hanno convinto a la
sciare andare gli ostaggi 
stranieri in cambio della pa
ce. Se ci fossimo tenuti quei 
cinquemila ostaggi, Bush 
avrebbe attaccato Bagh
dad?». 

Le armi chimiche. «Usere
mo le armi che saranno 
equiparabili alle armi usate 
contro di noi dai nostri ne
mici». 

Peter Amett fa notare che 
le forze multinazionali han
no dichiarato che non use
ranno le armi chimiche. 
•Questo significa che anche 
l'Irak non le userà?», doman
da il giornalista. Saddam 
Hussein risponde: «Non vo
glio dire questo: ho detto 
che l'Irak userà le armi che 
saranno equiparabili alle ar
mi usate contro di noi. I mis
sili sparati contro Israele e 
l'Arabia Saudita hanno ca
pacità nucleari, chimiche e 
biologiche. Tutta la superio
rità aerea esercitata contro 
di noi ha fallito. Abbiamo 
mantenuto il nostro equili
brio usando soltanto armi 
convenzionali. • Preghiamo 
perchè non sia versato trop
po sangue di tutte le nazioni. 
Preghiamo di non essere co
stretti a usare una contromi
sura forzata». •'•-. 

La durata della guerra. 

«Quanto durerà questa guer
ra, Io sa solo Dio. L'Irak si 
conquisterà l'ammirazione 
del mondo con la sua pro
dezza nel combattere.; Sarà 
versato molto sangue, tanto 
sangue. Mi riferisco al san
gue dei soldati di tutti i pae
si: americani, francesi, sau
diti, iracheni». . 

La diplomazia. «Tutto è 
nelle mani di Bush.Il dialogo 
pud avvenire solo fra i paesi 
delle terre dell'Irak e del
l'Occidente e anche di altro
ve nel mondò. Comunque, 
non ho nessun dubbio che 
vinceremo». 

Un messaggio al mondo. 
Alla fine dell intervista, Peter 
Amett chiede a Saddam se 
ha un messaggio da inviare 
al mondo. Il presidente ira
cheno risponde: «Auguro 
tutto il bene agli americani e 
prego perché nessuno dei 
loro figli muoia. Tutto il po
polo iracheno è grato alle 
anime nobili che hanno di
mostrato contro la guerra in 
America, in Francia, in Ger
mania, in Spagna e a tutti gli 
altri che manifestano contro 
la guerra in altre parti del 
mondo»;. •> -. .'• 

Il commento di Arnett. 
•La sensazione che ho avuto 
durante quest'intervista - ha 
detto il giornalista della Cnn 
- è che-Saddam Hussein 
stesse ripetendo che linoni e 

stato capace di mantenere 
l'equilibrio nella guerra 
usando solo armi conven
zionali. Penso che il presi
dente iracheno abbia in 
qualche ' modo insinuato 
che se le sue perdite doves
sero diventare troppo ingen
ti, potrebbe sentirsi obbliga
to a usare le armi non con
venzionali a sua disposizio

ne. Ma non credo';- ha .ag
giunto Peter Afnétt - che ci 
sia alcun pericolo imminen
te, anche perchè Saddam 
invita a pregare,che non si 
arrivi a usare armi non con
venzionali». • • 

Secondo Amett, Saddam 
non ha mostrato alcuna vo
lontà di lasciare II Kuwait ed 
è stato netto nell'affermare 

che il Kuwait fa parte dell'I
rak • 

Sull'eventualità, infine, di 
un attacco terrestre america
no, Saddam Hussein ha det
to che non sa quando avver
rà, ma che l'Irak è pronto a 
rispondere: «È Dio - ha detto 
il presidente iracheno - che 
decide quando cominciano 
le guerre». 
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, Quali armi possiede Saddam Hussein? E quali è davve
ro intenzionato ad usare? La domanda, al centro d'o
gni analisi (in dall'inizio della crisi, è stata clamorosa-

; mente riproposta dalla intervista del leader iracheno 
1 alla Cnn. Cd ancora non trova risposte certe. Certo in-
- vece è che, quale che sia il suo effettivo potenziale bel
lico. Saddam cerca di usare a proprio vantaggio la 
•paura dell'apocalisse» che percorre l'Occidente. 

• OAL NOSTRO INVIATO '- • 

'• , ~ — ~ MASSIMO CAVALLINI . 

• i NEW YORK «La solita, vec
chia propaganda». Con questa 

' perentoria e quasi infastidita 
,' affermazione il portavoce del-
• la Casa Bianca, Marlin Fìlzwa-
ter, ha liquidato ieri le ultime 

' minacce televisive di Saddam 
Hussein. Ed il latto segnala,& 
non altro, un curioso (ma 

'. nient'affatto paradossale) ca-
• povolgimento delle parti. Pri
ma che la guerra scoppiasse, 

; spezzando le già fragili gambe 
. della diplomazia, era stata in
fatti proprio l'Amministrazione 

;Bush ad enfatizzare ripetuta-
• mente - ben oltre l'opinione 
• della maggioranza degli esper-
; ti - la minaccia nucleare ira
chena. 

• E ciò mentre, da Baghdad, 
; Saddam andava con innocen-
» te insistenza ribadendo come. 
• non solo egli non possedesse 
", la bomba atomica, ma neppu

re la cercasse o. Dio lo perdo
ni, la desiderasse. Ora che le 
armi hanno cominciato a far 
sentire la propria voce, è inve
ce il leader iracheno ad agitare 
davanti al mondo il pencolo 
dell'olocausto nucleare. Ed è il 
presidente Usa a lasciar cade- ' 
re 11 discorso con un semplice 
moto di scocciata indilferenza. 
Il perchè di tale ribaltone è, in 
sé, piuttosto evidente. Le capa
cità nucleari irachene erano, 
prima della guerra, una buona 
ragione per Iniziarla. Oggi po
trebbero essere una buona ra
gione per finirla. Ieri erano un 
buon motivo per evitare di «da
re tempo alle sanzioni», come 
molte forze/anche negli Usa, 
andavano insistentemente 
chiedendo. Oggi sono soltanto 
- o almeno cosi sembra crede
re lo staff militare di Bush - il 
detonatore dell'unica arma 

che Saddam ha fin qui mostra
to di saper usare con efficacia: 
la paura dell'apocalisse. Una 
paura sapientemente diffusa 
tanto con le parole, quanto -
come il disastro ecologico del 
Golfo Persico insegna - con i 
fatti. Resta evidentemente, a 
questo punto, la domanda di 
fondo: Saddam ha davvéro 
quelle «capacita nucleari, chi
miche e biologiche» • che ha 
millantato nell'intervista con 
Peter Amett? Nessuno sembra 
avere, a questo proposito, ri
sposte certe. Gli esperti militari 
in genere non concedono a 
Saddam, dopo i disatrosi effetti 
della campagna aerea, più di 
qualche residua capacità chi
mica (de! resto .già barbara
mente impiegata contro curdi 
ed iraniani) e, forse, biologica. 
Ma tendono per lo più a dubi
tare delle sue effettive capacità 
nucleari. E, nella sua intervista 
alla Cnn, lo stesso leader ira
cheno ha in verità usato, su 
questo punto, espressioni an
cora assai ambigue e contrad
ditorie: ha detto che gli Scud 
«made in Irak. hanno, si, «ca
pacità nucleari, chimiche e 
biologiche»; ma poi, sollecitato 
da Amett. non ha voluto preci
sare se l'Irak sia davvero in gra
do di fabbricare la bomba ato
mica. Il dubbio, dunque.-per-
mane su tutti 1 fronti. Del che. 

ovviamente, .non è il caso di 
rallegrarsi in eccesso. Saddam 
ha già ampliamente dimostra
to al mondo come non esiti ad 
usare, quattone"«se siano, le 
armi che possiede. Sicché, la 
distanza tra dubbio e certezza 
- per quanto minima - potreb
be, nelle presenti circostanze, 
coincidere con quella, fatale, 
che separa un'apocalisse mi
nacciata da un'apocalisse rea
lizzata. Dall'ultima intervista, 
comunque, la Casa Bianca è 
parsa non voler estrarre che 
un'immagine di Saddam: quel-

1 la di un uomo certo invariabil
mente malvagio, ma anche 
ogni giorno più disperato. Una 
sorta di Hitler (paragone que
sto carissimo a Bush) che, rac-, 
chiuso nel suo bunker di Berli-' 
no, tenta di esorcizzare l'ormai 
imminente tracollo nella deli
rante minaccia dell'orma se
greta». Un individuo «amorale» 
che, come ha sprezzantemen
te ribadito ieri Fltzwater, «si 
vanta di poter usare armi di di
struzioni di massa». E le cui pa
role non fanno in: realtà che 
confermare la necessità della 
guerra e la sacra giustezza del-
. le sue cause. Ed è qui che, pa
radossalmente,- Bush e Sad
dam tendono a parlare un lin
guaggio straordinariamente si
mile. Se letta con attenzione, 
infatti, l'intervista del leader 
iracheno non è solo una mi-

Saddam 
Hussein saluta 
le sue truppe 
che occupano 
il Kuwait 
Sorto, 
il segretario 
di stato 
americano 
James Baker. 
In alto. 
Peler Amett 
rinvialo detta 
Crm.aculè ' " 
stata concessa 
fintervlsta 
dal dittatore ' 
iracheno 

naccia di apocalisse', È anzi, in ' 
• qualche misura, il suo contra

rio: un'espressione, piuttosto -
. se è lecito usare un paradosso 

- di religiosa «buona volontà», 
lo, dice Saddam, sono forte ed 

. ho nelle mie mani l'arma che 
può bruciare il mondo. Ma 
non la userò fino a quando voi 
non mi obbligherete. E prego 

•VOIo'di non. doverlo far». «Fino 
-; ad oggi - ha detto - abbiamo 

mantenuto il nostro equilibrio 
.usando solo armi convenzio
nali. Prego Dio che non debba 
essere versato il sangue di mol
te nazioni. Prego Dio di non 

. dover essere forzato a prende
re queste misure...Auguro agli ' 
americani ogni bene e prego 
perchè nessuno dei loro figli 
debba morire». Nessun dub
bio, tuttavia, sugli esiti della 

. battaglia. Perchè, ha detto sen
za tentennamenti Saddam, 

. Dio è con noi. E lo stesso, in al-. 
tra forma, aveva poche ore pri
ma affermato un ispiratisslmo ' 

. George Bush, spiegando la sua. 

«guerra giusta» di fronte al pio 
e benevolo consesso del tele
predicatori americani. «Duran
te i più tenebrosi giorni della 
guerra cWlê —aVeva ricordato 

qualcuno < .chiese ad 
Abraham Lincoln se pensava 
che Dio fosse dalla sua parte. E 
lui rispose: "Ciò che mi preoc
cupa non è sapere se Dio sii 

/dalla nostra parte, ma se ne 
slamo dalla parte di Dio". 
•Americani, io fermamente cre
do, nel profondo del mio cuo
re, che presto tornerà la pace, 
perchè il mondo è in modo 
schiacciante-' dalla parte di 
Dio». Sia Saddam che Bush, 
con toni e con motivazioni dir 
verse, hanno dunque trascina
to Dio sul campi di battaglia, « 
testimone della nobiltà delle 
loro cause contrapposte. Una 
pratica barbara e antica che, in 
passato, ha coperto indicibili 
tragedie. E che oggi potrebbe, 
davvero, regalare al mondo 
una catastrofe senza prece
denti. ... 

IIPsfrancese 
«L'Olp non 
rappresenta più 
i palestinesi» 

• i PARIGI. Rottura tra i so
cialisti francesi e l'Olp. Il Ps, 
per voce di Pierre Mauroy, ex 
primo ministro, fa sapere che 
venerdì prossimo chiederà 
all'Intemazionale socialista 
di revocare all'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina lo status di rappre
sentante unico del popolo 
palestinese. Di considerarla, 
cioè, non più interlocutore 
unico e privilegiato, ma d'ora 
in poi, uno dei diversi rappre
sentanti di quella gente. La ri
chiesta verrà fatta in sede uf
ficiale, durante la conferenza 
dell'organismo intemaziona
le, e gode dell'appoggio di 
Francois Mitterand. Ieri l'ha 
anticipata Pierre Mauroy. in 
visita a Gerusalemme. L'e
sponente socialista francese 
ha spiegato che. secondo il 
suo partito, l'organizzazione 
di Yasser Arafat potrà essere 
riconosciuta, in futuro solo 
come una tra le tante forma
zioni che si battono per i di
ritti dei palestinesi. 

La rottura tra il Ps e l'Olp è 
senz'altro determinata dalla 
posizione di appoggio di 
Arafat nei confronti dell' Irak, 
della crisi del Golfo prima, e 
della guerra ora. Ricorda 
Mauroy: «Proprio Mitterand, 
nell'ottobre scorso, mi man
dò a Tunisi per cercare di 
dissuadere Arafat dallo 
schierarsi al fianco del leader 
iracheno. Ma a quanto sem
bra i nostri consigli sono ca
duti nel vuoto». I futuri passi 
del Ps e la spiegazione di essi 
Mauroy li ha esposti a Geru
salemme, durante l'incontro 
col premier Shamir e il mini
stro degli esteri Levy. In terra 
israeliana l'ex ministro fran
cese ha incontrato anche al
tri leader socialdemocratici. 

La richiesta di revocare al-
l'Olp lo status di rappresen
tante, mostra come i sociali
sti francesi si stiamo muoven
do in questa guerra. Ma Pari
gi pensa anche al dopo guer
ra, e in questi giorni sta son
dando vari. paesi non 
allineati cosi come quelli del 
bacino del Mediterraneo. 
L'obiettivo è quello di cerca
re di creare nel Golfo persico 
e in tutto il Medio oriente «le 
condizioni per una pace du
ratura» ... 

meampo: 
jSono stati colloqui non facili». La confessione in tv 
del ministro sovietico Bessmertnykh sul nuovo clima 
dei rapporti tra Usa e Urss. La Pravda avverte: le di
vergenze rimarranno sempre ma le «fratture si pos
sono riparare». Il portavoce di Gorbaciov ribadisce: 
«Nel Golfo non superare i poteri delle risoluzioni 
dell'Onu». L'Urss annuncia «decisioni molto serie, 
nuove iniziative per far cessare la guerra. 

• • ' • DAL NOSTRO CORRISPONOENTE ' 

! ! SBRQIOSHRQI 

fermare la guerra» 

• 1 MOSCA. La Pravda non ha 
dubbi: tra Usa e Urss ci sono 
state, ci sono ma ci saranno 
ancora «divergenze, incom
prensioni e diversità di vedu
te», È il gelo dei dopo-Shevard-
nadze? L'organo del Pcus, a 24 
« e dall'intesa» di Washington 
sul rinvio dell'Incontro mosco
vita tra Bush e Gorbaciov (11-
13 febbraio) non è giunto a 
conclusioni categoriche e si è 

augurato che le «fratture» si 
possano riparare. È in questo 
spirito che il titolo della corri
spondenza dagli Usa è stato 
cosi formulato: «Lavori di ripa
razione a Washington». Quei 
lavori che da parte sovietica 
adesso sono condotti da Ale
xander Bessmertnykh (il co
gnome del ministro degli Esteri 
significa letteralmente «l'Im
mortale») Il quale ieri sera ha 

definito «non facili», su alcuni 
aspetti, le sue prime conversa
zioni con il segretario di Stato, 
James Baker. Rimane, indub
biamente, la «comprensione 
reciproca» ma sono, dunque, 
affiorate le «difficoltà», sono 
apparse le «ombre». Non sarà 
mica del tulio svanito il clima 
di quasi assoluta uniformità 
che caratterizzò l'Improvviso 
incontro di Helsinki del 9 set
tembre scorso, dopo oltre un 
mese dall'invasione irachena 
del Kuwait? Da ogni parte si 
formula l'auspicio contrarlo 
ma è, ormai, più che evidente 
che si è aperta una fase nuova 
nei rapporti tra la Casa Bianca 
e il Cremlino complici sia la 
guerra del Golfo sia gli sviluppi 
interni della situazione del-
l'Urss, a cominciare dal Prebal
tico. E davvero sintomatico 
che dagli ambienti meno sen
sibili alle «tentazioni america
ne» si avverta negli ultimi tempi 

la necessità di prendere le di
stanze, di attenuare l'euforia 
su una totale identità di vedute 
tra le due grandi potenze, sia
no stati introdotti dei cunei 
nella diffusa convinzione che 
dall'America" ormai non potrà 
che venire nulla' che sia catti
vo. La stessa Pravda, proprio 
ieri, è tornata a lanciare un av
vertimento: potrebbe ritornare 
l'era in cui Usa e Urss si guar
davano come «nemici». L'uso 
del condizionale è stato voluto 
perche non si è affatto giunti a 
tanto e il giornale comunista 
intende allontanare questa 
sventura. '•. .•• • .-• 

Ma l'interrogativo si fa stra
da: tra Usa e Urss si tornerà al 
tempo dei «carissimi nemici»? 
La Pravda, in verità, considera 
questa eventualità ben peggio
re, molto più pericolosa, un ri
tomo indietro persino a tempi 
antecedenti gli accordi con 

Reagan. sin dal famoso Incon
tro di Ginevra del 1985. Ma è 
più colpa della guerra del Gol
fo o del Baltico? Le interpreta
zioni sono diverse. Ieri il porta
voce del presidente sovietico. 
Vitali) Ignatenko, ha nuova
mente messo in campo l'aper
to dissenso del Cremlino sulle 
azioni di guerra indiscriminate 
degli Usa e delle forze alleate 
nei confronti dell'Irak: «AI pre
sidente americano - ha detto 
Ignatenko - il nostro ministro 
degli Esteri ha illustralo la 
preoccupazione che le azioni 
militari non superino i poteri 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite». Già Gorbaciov, prima 
che Bessmertnykh partisse per 
gli Usa, aveva messo in guar
dia, più volte, dai pericoli di un 
allargamento del conflitto ma 
anche di un coinvolgimento di 
civili divenute «vittime ingiusti
ficate». Ed ieri il portavoce ha 
ribadito questa posizione. Ma 

non si è nascosto che l'Urss sta 
pensando a «nuove iniziative». 
Anzi, vi è stato l'annuncio di 
•decisioni molto serie» che do
vrebbero vedere presto la luce. 
Nessun dettaglio ma è apparsa 
fermissima ladeterminazione: 

Di ufficiale si sa Che l'Urss 
intende, ai di là di tutto, prose
guire nel tentativo di bloccare 
la guerra, di «evitare ulteriori 
spargimenti di sangue-, È il pri
mo obiettivo e per raggiunger
lo ha dato vita ad una serie di 
contatti che hanno interessato 
decine di paesi, LO stesso Bes
smertnykh ha consegnato a 
Bush una sorta di memoran
dum, frutto di un lunghissimo 
colloquio avvenuto a Mosca 
con Gorbaciov la sera 'prece
dente la sua partenza per gli 
Usa. L'Iniziativa ' «sovietica 
avrebbe un'ampiezza consi
stente: il portavoce ha parlato 
di «uno spettro molto ampio di 
problemi». 

Dall'osservatorio di Mosca, il 
rinvio del «vertice» viene fatto 
risalire davvero alla guerra nel 
Golfo. La versione ufficiale 
concordata a Washington è la 
più accettabile da parte del 
Cremlino anche se, indubbia
mente, hanno avuto il loro pe
so sia gli avvenimenti nel Pre
baltico sia le Irrisolte questioni 
del trattato Start sulla riduzio
ne delle armi strategiche. E ve
ro che Bessmertnykh, come ha 
dichiarato ieri sera in un'inter
vista al telegiornale «Vremila», 
ha «reagito» .alle osservazioni 
della .Casa, Bianca sul Baltico, 
ha contestato la visione di que
gli eventi che è stata diffusa in 
Occidente.. Manon v'è dubbio 
che il Cremlino ha fatto pesare 
il dissenso sulla condotta sta
tunitense nel Golfo, i timori su 
uno sgretolamento del proces
so verso un «nuovo ordine 
mondiale» che si era avviato 

con l'indimenticabile 1989. E 
. l'attacco all'Iraq ormai a due 
settimane dall'inizio, è ormai 
quel «banco di prova» che Gor
baciov e Shevardnadze accet
tarono, anche con una certa 
dose di coraggio e spregiudi
catezza, di verificare come 
uno spartiacque tra la fine del
la «guerra fredda» e, appunto, 
una nuova era del mondo alle 
soglie de! Duemila. Adesso le 
cose non sono cosi lisce come 
apparvero, sembrano già lon
tani i tempi dell'emozione col
lettiva per la caduta del muro 
d: Berlino e del «si» sovietico al
lo storico accordo con la Ger
mania unita. L'Urss ha invitato 
alla «cautela» le truppe alleate 
del Golfo, ha respinto il «polve-

' rone» sul Baltico, ha denuncia
to le mosse del Congresso Usa 
che vuole «congelare» gli aiuti 
economici. 

A dispetto del grande tabel
lone luminoso del simbolo 

americano della Coca Cola, 
che svelta sulla centralissima 
piazza Puskin, a metà della via 
Gorki, l'umore antiamericano 
potrebbe piano piano riappa
rire. Non certamente come il 
gelo dei 23 gradi sottozero di 
ieri notte a Mosca ma la pole
mica crescente sulle «conces
sioni» sovietiche agli Usa può 
comunque raffreddare i caldi 
abbracci del passato. Shevard
nadze, ormai lontano dal pote
re, sta organizzando un Istituto 
di studi intemazionali mentre 
su un giornale il professore 
Stanislav Koroliov, ricercatore 
del ministero della Difesa, ha 
scritto: «Ormai Urss, Israele e 
Sudafrica fanno parte della 
stessa comunità che fa la guer
ra all'irate. Ma abbiamo dimen
ticato che a Baghdad ci lega 
un trattato del 1972 che vieta 
ogni iniziativa nei confronti 
dell'altra parte». 

l'Unità 
Mercoledì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Mcd convinto dell'intervento militare francese, si è dimesso 
Contrario ai bombardamenti sul territorio iracheno 
chiedeva che i piloti colpissero solo il Kuwait 
È stato sostituito da Pierre Joxe, già alla guida degli Interni 

Chevenement abbandona Mitterrand 
Il ministro della difesa lascia: stravolte le decisioni Onu 
Il ministro francese della Difesa Jean Pierre Cheve
nement si è dimesso ieri dal suo incarico. In una let
tera indirizzata a Francois Mitterrand denuncia il fat
to che la «logica di guerra» stia allontanando ogni 
giorno di più gli obiettivi fissati dalle Nazioni Unite. 
Chevenement era crìtico verso la soluzione armata 
fin dall'inizio della crisi del Golfo. Al suo posto è an
dato Pierre Joxe, già ministro degli Interni. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI M A M I L U 

• i PARICI. Non era mai acca
duto. Jean Pierre Chevene
ment. ministro della Dilesa di 
una Francia in guerra, si e di
messo. Sembra che l'avesse 
(alto già un palo di volte nel 
corso della crisi apertasi il 2 
agosto scorso, ma che Fran
cois Mitterrand avesse respinto 
le sue missive richiamandolo 
ai suoi doveri. Cosi tutti si at
tendevano che Chevenement 
tacesse Ironie ai suoi compiti 
istituzionali, e che se ne andas
se - perché su questo non c'e
rano pia dubbi - a conllitto 
conclùso. Egli stesso, del resto, 
lin dal primi giorni della guerra 
il eia rimesso in tasca le (rasoi-
teche nel mesi precedenti ave
va lasciato cadere con metodo 

< e costanza: «da ministro della 
Difesa vi dico che la soluzione 
militare non è quella giusta», 
•una guerra costerà almeno 
centomila morti», e via di que
sto passa Ma poi, dopo li 17 
gennaio, aveva detto che «non 
c'è più posto per il dibattito, e 
che «visto che slamo costretti a 
lar la guerre, tanto vale vincer
la hi tratta». Che cosa e interve-
nulo dunque nelle ultime ore 
da rendere Insostenibile - agli 
occhi suol e a quelli de) presi-

' d e n t e - la sua permanenza al
ta testa del ministero della Di-

•- lesa? Che cosa l'ha spinto a 
stabilire un precedermi storico, 

• e «opnnutta ad aprire una pri
ma, concreta incrinatura, nel 
Ironie detta coalizione enti-

. ^Chevenernéntnònrialascla-
Iq l a spiegazione agli Interpre
ti, ma l'ha fornita egli stesso 
nella lettera di dimissioni che 

ha inviato al capo dello Stato: 
•Signor Presidente, una certa 
idea della Repubblica mi porta 
a chiederLe di liberarmi dalle 
funzioni che mi lece l'onore di 
aflidarml. Mi sembra che gli 
avvenimenti diano oggi piena 
Iona alle ragioni di (ondo che 
Le esposi all'inizio di dicem
bre. Aggiungo che la logica di 
guerra rischia di allontanarci 
ogni giorno dagli obiettivi fissa
ti dalle Nazioni Unite». Ecco il 
punto: Chevenement rilluto di 
partecipare alla distruzione 
del regime iracheno e del suo 
leader, ritiene che le operazio
ni militari che si stanno svilup
pando nel Golfo esulino dal 
mandalo politico ricevuto dal-
l'Onu, che non siano più legit
timate da quella (onte di diritto 
intemazionale che fu la risolu
zione 678. Quel documento 
del Consiglio di sicurezza era 
diventato l'ultima trincea per 
l'ex ministro, l'ultimo lembo di 
terraferma su cui Dolevano, 
anche se a letica, coincidere le 
sue convinzioni e le sue fun
zioni. VI si era aggrappato an
che dopo lo scoppio delle osti
lità, quando aveva resa nota la 
firma di un •protocollo d'inte
sa» con 11 comando americano 
in base al quale I francesi si sa
rebbero limitati a colpire II Ku
wait, senza spingersi m territo
rio iracheno. Ma due giorni do
po, domenica -20 gennaio, 

• Franco!» « Mitterrand' l'aveva 
seccamente smentito: liberare 
,11, |»«wait,,*v«va/,deliftri,puo 
comportare naturalmente la 
distruzione dei centri strategl-
co-mllltari iracheni. Da quel 
momento Jean Pierre Cheve

nement si era - o meglio: era 
stato - come eclissato. Il gene
rale Lanxade. capo di Stato 
maggiore all'Eliseo, parlava or
mai da unico interprete auten
tico della politica decisa da 
Mitterrand, mentre i Jaguar 
francesi bombardavano bersa
gli kuwaitiani e iracheni, senza 
discriminazIonL 

Ieri mattina, infine, le dimis
sioni. Il dissenso di Chevene
ment dalla linea scelta da Mit
terrand è totale, come testimo
nia la lettera, pur nella sua bre
vità. Innanzitutto l'ex ministro 
rivendica fedeltà ad «una certa 

Idea della Repubblica», che ri
tiene evidentemente tradita 
dal capo dello Stalo. Si tratta 
soprattutto del principio di so
vranità nazionale, umiliata dal
l'Integrazione delle truppe 
francesi sotto comando ameri
cano. Non è cosa di poco con
to, per il paese che approvò 
compattamente De Gaulle 
quando abbandonò la Nato. 
Quanto alle «ragioni di fondo» 
già esposte a Mitterrand all'ini
zio di dicembre sono ampia
mente note, anche se celate 
dall'ufficialità delle funzioni: 
Chevenement ritiene che la 

guerra sia la peggiore delle so
luzioni, che I approccio ameri
cano ai problemi mediorienta
li sia disastroso, che la soluzio
ne da mettere in opera debba 
essere «globale», debba com-

Erendere cioè il problema pa
stine» e il confronto arabo-

israeliano. La «pace» che na
sceri, sulle rovine di un paese • 
membro autorevolissimo della 
nazione araba, non potrà che 
portare in sé I germi di nuovi e 
più sanguinosi conflitti. 

Come si vede, Chevenement 
e Mitterrand erano in rotta di 
collisione. L'ex ministro era 

isolato anche all'interno della 
compagine governativa, tanto 
che Michel Rotarci ne aveva 
chiesto la sostituzione a più ri
prese. Ieri l'esecutivo Irancese, 
Eliseo e Matignon, ha agito 
con la rapidità di un fulmine, 
senza tentennamenti e senza 
commenti. Pierre Joxe e stato 
chiamato a sostituire il mini
stro dimissionario: viene dagli 
Interni, è uomo di inossidabile 
fedeltà al presidente, prepara
to «tecnicamente» poiché ha 
partecipato a tutte le riunioni 
congiunte governo-Stato mag
giore nel corso della crisi. Mez

z'ora dopo le dimissioni di 
Chevenement saliva già le sca
le del palazzo del governo di
retto all'ufficio di Rocard. Nes
suna dichiarazione, cosi come 
nessun commento è venuto 
dall'Eliseo. Per rassicurare gli 
alleati dell'avventura nel Golfo, 
non gli resta ovviamente che 
trattare la spinosissima que
stione con la freddezza di un 
avvicendamento tecnico. 

Silenzio d'obbligo anche nel 
partito socialista, che ha fatto 
sapere di «prender atto» della 
decisione di Chevenement 
Una frase lapidarla e rimbalza
ta da Israele, dove si trova in vi
sita Pierre Mauroy: «Un mini
stro - ha detto il segretario del 
Ps - deve applicare la politica 
del presidente e del governo. 
Se non è d'accordo, se ne va». 
All'opposizione 1 commenti 
sono più variegati: dalla soddi
sfazione per la «chiarificazio
ne» dei neogollisti e dei centri
sti fino al compiacimento dei 
comunisti, dalle accuse dei gi-
scardiani («si attenta al morale 
delle truppe») a quelle di Le 
Pen, che denuncia l'«awenturi-
smo» di Mitterrand. Certo e che 
le dimissioni di Jean Pierre 
Chevenement portano un duro 
colpo a quella -coesione na
zionale» alla quale ha fatto più 
volte appello Mitterrand per le
gittimare l'intervento militare. 
Alcuni ritengono che il presi
dente preferisse tenere II suo 
ex ministro legato e Imbava
gliato dal suoi doveri Istituzio
nali, piuttosto che lasciarlo li
bero nell'arena politica. L'asse 
dell'opposizione alla guerra si 
arricchisce di una pedina fon
damentale. Le scarse fortune 
del pacifismo francese erano 
dovute soprattutto al fatto che 
il movimento fosse Incentrato 
sul Pel. Da ieri c'è una sponda 
motto più credibile, anche se 
difficilmente si vedrà in piazza. 

- Un tOttito temlano ratcogle v 
fremrnsnu OBOI Bcwratnenr 
esplosi nei territori occupiti Sopra, l 
dimissionario ministro della «lesi 
francese Jean Pietre Chevenement 

In Ubano israeliani e palestinesi si combattono 
Razzi Katiuscia contro l'Alta Galilea 
Arafat smentisce che l'Olp 
abbia dato l'ordine di sparare 
Tel Aviv risponde bombardando 
il campo profughi di Rashidia 

DA UNO OHI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO LANNUTTI 

fa* GERUSALEMME Dopo gli 
Scud frichtni. I razzi Katiuscia 
dei palestinesi II tentativo di 
aprire un secondo fronte con
tro Israele è non solo evidente 
ma anche esplicito: fonti pale
stinesi a Mone (la principale 
dita del sud Ubano) hanno 
dichiara» Ieri mattina che 
Yasser Arati ha dato ordine ai 

ft' 

suol uomini nella zona di col
pire Israele •per difendere II 
popolo Innocente dell'lrak sot
toposto a massicci bombarda
menti quotidiani da parte delle 
forze guidate dati America». 
•Ci consideriamo parte della 
battaglia nel Golfo», ha detto 
Zdd Wehbe, considerato II 
rappresentante di Al Fatah nel 

Libano meridionale. Ma da Tu
nisi l'Olp ha diramato una 
pronta e recisa smentita, ne
gando che II bombardamento 
con razzi sia stato ordinalo o 
anche solo autorizzato da Ara
fat «Le dichiarazioni di Zeld 
Wehbe esprimono unicamen
te il suo punto di vista», ha af
fermato un portavoce dell'Olp 
quando gli sono state riferite le 
parole dell'esponente palesti
nese a Sidone; Il presidente 
Arafat, ha proseguito il porta
voce, non ha ordinato nessuna 
apertura di un fronte contro 
Israele dal Ubano. 

'Le formazioni ufficiali del
l'Olp e quelle di Al Falah non 
hanno più effettuato alcuna 
azione militare dal Ubano me
ridionale da quando Arafat, 
nel 1988, ha formalmente ricu

sato Il terrorismo e più in gene
rale dall'inizio della intifada ' 
nei territori occupati, nel di
cembre 1987. Il Fronte popola
re di George Habash, Il Fronte 
democratico di Najel Hawat-
meh, I vari gruppi filo-siriani e 
il gruppo di Abu Nidal, invece, 
non hanno mal cessato i lanci 
di Katiuscia e i tentativi di infil
trazione dal territorio libanese. 
• Il lancio dei razzi Katiuscia è 
avvenuto nelle prime ore del 
mattino, intorno alle 3 locali, 
quando gli abitanti dei villaggi 
Israeliani in prossimità del 
confine - già tesi per I continui 
allarmi provocati dai lanci di 
Scud iracheni -hanno sentito 
echeggiare una Otta serie di 
esplosioni. Come si è visto suc
cessivamente, tuttavia, i razzi 
sono tutti caduti a nord del 
conline libanese, nella cosid

detta «fascia di sicurezza» con
trollata dalle truppe israeliane 
e dalla milizia pro-israeliana 
del generale Antoine Lahad, 
vale a dire la cosiddetta Arma
ta del sud Ubano. Un comuni
cato militare israeliano parla di 
•dozzine» di esplosioni, mentre 
le fonti palestinesi danno la ci
fra di SO razzi, sparati In due 
salve. 

Il bombardamento non ha 
provocato nè.vtttlme ne danni, 
ma non per questo Israele ha-
mancato di reagire. Gli nella 
stessa notte l'artiglieria israe
liana dislocata nella «fascia di 
sicurezza» ha aperto il fuoco 
contro le zone da cui sono stati 
effettuati I lanci. Poi è arrivata 
la vera e pretta rappresaglia 
Israeliana. Le forze di Tel Aviv 
hanno bombardato il campo-

profughi palestinese di Rashi
dia, vicino. Sidone. L'attacco, 
durato 45 minuti, èstato effet
tuato da motovedette, elicotte
ri da combarUrnento e artiglie
ria a lungo.raggio. Secondo 
quanto riferito dalla polizia di 
Tiro, diversi settori del campo, 
dove vivono 18'mlfo profughi, 
sono In fiamme. L» stessa fon
te ha reso noto che l'attacco 
ha provocalo non meno di un 
mortole stflst&iRashldla è 
una delle rcccafortl dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. Gli Israeliani 
hanno colpito anche le posta
zioni della mJizia filoiraniana 
di Hezbollah nella regione me
ridionale di Iqlim Al-Tuffah. 

A partire dal mese di ottobre 
scorso Israele ha già effettuato 
ripetute incursioni nel sud Li

bano, dopo una pausa seguita 
allo scoppio della crisi del Gol
fo e dovuta alle pressioni Usa 
perchè lo Stato ebraico mante
nesse un «basso profilo». Il 
coordinatore israeliano per II 
Ubano, Uri Lubrani, ha dichia
rato che un intervento in favo
re di Saddam Hussein •porterà 
I palestinesi alla bancarotta». 

Il bombardamento di razzi è 
stato definito dalle fonti israe
liane U più massiccio da parec
chi anni In qua» Testimonianze 
dal posto riferiscono di decine 
di palestinesi appartenenti a 
diverse organizzazioni di guer
riglia impegnati nell'allesti
mento di venti rampe di lancio 
multiple nella zona dell'lqlim 
el Toufah, subito a nord della 
•fascia di sicurezza» e a una 
quindicina di chilometri dal 
confine libano-tsraeliano. 

Nei Territori fa il «popolo senza maschera» 
I palestinesi della Cisgiordania 
vivono sotto coprifuoco israeliano 
il dramma dei missili «Scud» 
E nonostante la paura dichiarano: 
«A noi piace comunque Saddam» 

•OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VINCENZO VASILB 

• • 01 RITORNO DAI -TERRITO
RI. DELLA OSGIORDANIA. Sarà 

- che fili iracheni hanno sbaglla-
. lo mira. Sarà che spostando la 

rampa mobile non hanno cal
colato la gittata. Sarà che un 
•Patriot» - ma I militari lo nega
n o - ha Intercettato il missile in 
cielo e son volati già frammen
ti. Ma II fatto è che lo «Scud» di 
lunedi none e piombato qui. 
Proprio qui, dentro 1 confini 

' dei «territori occupati». Ed an
che se non ha colpito uomini e 
cose, ha minacciato proprio la 
gente che Saddam Hussein si 

' vanta di rappresentare. 1 pale
stinesi, li •popolo senza ma
schera», coloro che sono stari 

discriminali pesantemente dai 
militari israeliani nella distribu
zione del kit antigas. 

Contini chiusi, Impenetrabi
li. Si può solo allungare lo 
sguardo dietro il posto di bloc
c o dei •berretti verdi» della 
•border polke» che vigila sul
l'allucinante coprifuoco, cui 
1.700.000 persone sono sotto
posti dall'inizio della guerra. E 
lo spettacolo dà 1 brividi. Sia
mo andati - alla ricerca delle 
tracce del missile, caduto se
condo I militari Isrealiani nella 
West bank (Cisgiordania) in 
un luogo d'aperta campagna -
lino alle porte di Qalqflla. uno 
dei centri detta Cisgiordania. 

Venendo da Bassafra, a trenta 
km da Tel Aviv, si vede sullo 
sfondo una distesa di case, 
con le sagome alte dei minare
ti: Insomma, un paese. La stra
da fa un gomito, ai due lati si 
accumulano le immondizie ed 
i detriti. Poi si vede la transen
na con lo sbarramento delia 
polizia, che accanto ha instal
lato una grande tenda ottago
nale. «Sonya, non è permesso 
entrare ai giornalisti, né a qua
lunque altro. Perchè? «Curfew!» 
(coprifuoco), è la risposta che 
ti danno, puntando il mitra. E 
se metti a fuoco l'immagine 
capisci cosa voglia dire copri
fuoco, Qalqllia è una città mor
ta, assolutamente deserta, la 
gente non può letteralmente 
uscire di casa da quattordici 
giorni, e cosi è nella totalità del 
centn «occupati». Se arrivano 
le bombe, peggio se arrivano I 
gas non c'è scampo A Tulka-
rem. che è a un tiro di schiop
po da qu> risultano distribuite 
40 maschere antigas. La popo
lazione è (!) 15.000 abitanti. 

Per loro non c'è alcun son
daggio d'opinione, alcuna cro
naca dell'Inferno che sicura-

•mente scoppia tra le pareti del
le case-prigione ogni volta che 
arriva 1 allarme e fischiano in 
cielo 1 missili iracheni. SI sa so
lo che tutti gli edili arabi che 
per il coprifuoco non hanno 
potuto raggiungere i cantieri 
governativi sono stati licenzia
ti, e che verranno presto sosti
tuiti con gli immigraU russi. 
Qalqllla è come assediata. Ad 
ogni Imbocco le strade che 
portavano in paese sono bloc
cate dai poliziotti. Ed anche 
cambiando, come facciamo ri
petutamente per un paio d'o
ro, punto di prospettiva si toma 
a vedere lo stesso spettacolo 
spettrale ed angosciante di 
strade deserte, finestre e porte 
sbarrate. 

Un corrispondente dell'a
genzia Reuters nesce a passa
re. E riporta le frasi di uno degli 
abitanti del villaggio poco lon
tano, Il cui nome è coperto da 
censura, sul cui uliveti s'è ab
battuto lo Scud. Dice: «Senti a 
noi piace Saddam. Quel che è 
successo non altera il nostro 
appoggio. A noi non va l'uso di 
armi chimiche, certo. Ma vo
gliamo la fine di questa occu
pazione di Israele». Per noi. In

vece, dopo gli stop al posti di 
blocco, non c'è altro da fare 
che tornare indietro: tutt'attor-
no e'* uno splendido arance
to, un «kibbijtz» Israeliano po
co lontano rappresenta l'en
clave che dopo «la guerra del 
sei giorni» si pretese di inserire 
In questo territorio popolato a 
gran maggioranza da arabi. CI 
raccomandano di non girare 
troppo da queste parti, e di 
non cercar di raggiungere II 
posto in cui il missile è caduto: 
la polizia ha appena arrestato 
a Gaza un corrispondente del
l'agenzia Reulen troppo curio
so sotto l'accusa di aver dllfuso 
stampa clandestina. 

E cosi retromarcia: solo a 
qualche chilometro nel sob
borghi di Tel Aviv i bambini af
follano i parchi giochi, c'è ani
mazione nelle strade, un'at
mosfera di normalità. 11 com
mentatore di un giornale 
ebraico, Nahum Bamea, ha 
conlato per la strana vita di 

3uestl giorni la frase «routine 
ell'assedlo» nel suo editoriale 

di Ieri dello Vedetti Ahronoth. 
•Non possiamo escludere la 
possibilità - ha ammonito -

che per mesi noi continuere
mo a vivere come oggi, aspet
tando il prossimo attacco». 
Abituarsi: l'ex psicologo dell'e
sercito, Beuven Gai. dice che il 
principale problema è questo. 
«È la prima guerra in cui Israele 
è attaccato, attaccato fisica
mente con le bombe, e non 
reagisce. È la prima guerra In 
cui le forze di difesa non sono 
pienamente mobilitate, e gli 
uomini, I ragazzi, gli anziani 
non vengono richiamati dalla 
riserva, ma stanno a casa. La 
prima guerra in cui il fronte 
non è un campo di battaglia, 
ma Tel Aviv». 

Nella «routine dell'assedio» 
si 6 inserita anche l'iniziativa 
delle società assicuratrici e 
delle banche, che proprio ieri 
hanno aperto la sottoscrizione 
di speciali polizze per garantir
si sui danni alle case causati • 
da attacchi missilistici. 1 modu
li di sottoscrizione sono andati 
a ruba: con un premio dello 
0,3 per cento si arriva ad un 
massimo di copertura di 
260.000 stilicene! (150 milioni 
in lire). Ma c'è pure chi non ce 
la fa. Ed è l'esodo. Tredici voli 

hanno portato via solo l'altro 
giorno qualcosa come 3.200 
persone, e si sono dovuti ag
giungere tre voli straordinari 
per soddisfare la domanda di 
una boccata di fresco in zone 
del mondo dove non si respiri 
aria di guerra. 

Per chi rimane l'incubo dei 
gas è in cima ad ogni pensiero. 
Per gli «ortodossi» che non ri
nunciano alle abbondanti bar
be è stata predisposta e distri
buita una «maschera» che con
senta anche ai barbuti di sigil
lare la parte del mento, in mo
do da evitare che le sostanze 
venefiche penetrino da 11. E per 
I sordi un'azienda ha costruito 
una «sirena» che sostituisce il 
segnalatore acustico con luci 
lampeggianti. In tanto agitarsi, 
più frenetico a mano a mano 
che scendono le ombre della 
sera, risplende l'unica eccezio
ne dei nuovi pellegrini di origi
ne russa che, a differenza degli 
altri abitanti dlTel Aviv non ab
bandonano la città verso Geru
salemme o altri luoghi «santi». 
Loro rimangono a guardare 11 
cielo. Ma forse sono ancora 
spaesati. E non saprebbero do
ve andare. 

Ai grazie a lui 
che il presidente 
conquistò il Ps 

, * > 
• f i PARICI. Cinquantun anni, 
buon oratore, ministro di vari 
dicasteri fin dall'81, leader in
contrastato della corrente «So-
clalisme et Répubhque», spo
sato con Niza, che è di origine 
ebraico-egiziana, sindaco di 
Bellori da quasi ventanni, lin
guaggio impetuoso, repubbli
cano fino al nazionalismo, so
cialista «di sinistra» ma mai in 
combutta con il Pcf. Jean Pier
re Chevenement debutta in 
politica all'Inizio degli anni 
60, in un gruppetto che si 

chiamava •Patrie et Progrès» e 
che teorizzava, a proposito 
della guerra d'Algeria, la ricon
ciliazione tra francesi e musul
mani sulla base di un progetto 
politico a forti venature marxi
ste e rivoluzionarie. Il futuro 
ministro la guerra d'Algeria la 
vedrà da mollo vicino: farà la 
scuola ufficiali a Cherchell, vi
cino Algeri, nel '60, sarà re
sponsabile consolare a Orano, 
vedrà I suoi assistenti arabi 
•puniti», cioè uccisi, l'Oas 
bombarderà a più riprese i 
suoi uffici, fino al '62. Il rientro 
in patria coincide con i primi 
passi impegnativi nel mondo 
deUa politica. AnU-ldeologico. 
non pud condividere I riti e mi
ti del Pcf: anticonservatore, 
non può militare con I gollisti. 
Entra cosi nella vecchia Sflo 
(Sezione francese dell'inter
nazionale operaia), reduce 
dalla disastrosa stagione degli 
anni 'SO, dopo la quale De 
Gaulle era apparso come uo

mo d'ordine e salvatore della 
patria. Nel '64 fonda il Ceres, 
circoli di •agitazione sociali
sta», intellettualmente vivaci e 
provocaton. Si fa largo nel par
tito, fino a conquistare, nel '69, 
la federazione di Parigi. Il suo 
momento arriva nel '72, al 
congresso di Epinay, fondato
re del nuovo Ps grazie all'ope
ra federativa di Francois Mitter
rand. Quest'ultimo vincerà gra
zie all'apporto modesto ma 
decisivo (il 9 percento dei de
legati) di Jean Pierre Chevene
ment. Mitterrand gli serberà 
eterna gratitudine, e lo investi
rà subito, nell'81, di incarichi 
ministeriali: ricerca scientifica, 
industria, scuola e poi. dopo la 
rielezione dell'88, la difesa. 
Tutto il percorso politico di 
Chevenement è segnato dalla 
preoccupazione di una politi
ca amichevole verso il mondo 
arabo, nella convinzione, più 
volte esposta, che la Francia 
debba guardile al Mediterra
neo e costituire, con i paesi 
dell'altra sponda, un blocco 
senza crepe. Diffidente verso 
gli Usa, fino all'antiamericani
smo, gelosissimo delle prero
gative e dello spirito nazionali, 
scettico se non ostile rispetto al 
processo di integrazione co-
munitana. Chevenement ama 
definirsi «il più repubblicano 
dei socialisti». Le sue dimissio
ni non significano certo il suo 
ritiro dalla politica: l'uomo è 
un combattente, e ha appena 
passato i cinquantanni 

Leader dell'Olp 
ucciso in Kuwait 
in un attentato 
• a AMMAN. Refiq Shafie KJ-
blawi, uno del vicepresidenti 
del Consiglio nazionale pale
stinese, è stato assassinato in 
Kuwait, ha reso noto ieri l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina. Si tratta del 
terzo assassinio di alti funzio
nari dell'Olp nel giro di quin
dici giorni. Il condizionale è 
d'obbligo in questa vicenda, 
ancora più scarna di partico
lari del solito polche si sareb
be svolta in pieno territorio 
kuwaitiano, dove In queste 
ore le truppe di Saddam Hus
sein si stanno preparando per 
fronteggiare l'offensiva allea
ta. 

Non è ancora dato sapere 
quando l'assassinio sarebbe 
stato commesso, se ne cono
scono pero le dinamiche. Ki-
blawi, in Kuwait come molti 
altri palestinesi sia prima che 
dopo l'occupazione da parte 
delle forze irachene, stava 
uscendo di casa. Secondo 
quanto ha riferito il membro 
di Al-Fatah Saiim Zaanoun, 
un altro vicepresidente del
l'Olp. che ha fornito l'unica ri
costruzione dell'accaduto, Ki-
blawi si è trovato davanti all'u
scio della sua abitazione alcu
ni sicari. Il parlamentare pale
stinese non ha avuto scampo, 
ed è stato ucciso da più colpi 
di arma da fuoco. I killer si so
no quindi dati alla fuga con 
un'automobile. Secondo la 
stessa fonte, anche un altro di
rigente palestinese è stato feri
to nell'attentato. Nessun'altra 
notizia è trapelata dal Kuwait 

L'episodio, come già il du
plice assassinio di quindici 
giorni fa (quasi in concomi
tanza con l'esplodere del con

flitto), cade In un momento 
particolarmente delicato per il 
popolo palestinese e le strut
ture che k> rappresentano. Re
fiq Shafle Kiblawi non era cer
to un personaggio di primissi
mo piano, all'interno dell'or
ganizzazione di Yasser Arafat, 
ma rappresentava pur sempre 
una delle cariche politiche 
più In vista, come uno dei vi
cepresidenti del parlamento 
palestinese. 

Esattamente quindici giorni 
fa era stato ucciso in condizio
ni analoghe, a Tunisi dove ha 
sede II quartier generale del
l'Olp. il leader Abu lyad, e con 
lui il responsabile della sicu
rezza EI-HoL 11 duplice omici
dio era stato portato a termine 
da un killer palestinese, la 
guardia del corpo Hamza Abu 
Zid. Questi aveva fatto irruzio
ne nella villetta dove discute
vano I due dirigenti dell'Olp e 
aveva sparato raffiche con un 
mitra Kalashnikov, ammaz
zando anche la guatila del 
corpo di Abu lyad prima che 
avesse il tempo di rea; ire. 

L'assassinio di Abu lyad. al 
secolo Salali Khalaf, aveva 
causato un enorme scalpore. 
Il numero due dell'Olp era per 
una posizione politica netta
mente contraria ad un appog
gio politico e militare dell'Olp 
agli iracheni. Molte le Ipotesi 
seguite alla morte del braccio 
destro di Arafat Era stato tira
to in ballo il Mossad, il servizio 
segreto israeliano, ma la via 
più attendibile, e che ha as
sunto sempre più spessore, è 
quella di una follemente logi
ca eliminazione di un uomo 
contrario alla guerra e al regi
me di Saddam Hussein. 

Arafat scrive a Occhetto 
«Grazie al Pei per la solidarietà» 
SJfft ROMA. Il segretario del Pei. Achille Occhetto, ha ricevuto ieri 
un messaggio da Yasser Arafat In cui il presidente dell'Organiz
zazione per la liberazione della Palestina ha nngraziato i comu
nisti italiani per la solidarietà espressa In occasione della morte 
dei due dirigenti palestinesi Abu lyad e Abu Al-Hol. e del militan
te Al OmrL 
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Apocalisse 
nel Golfo 
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L'intervista rilasciata 
dall'ammiraglio Buracchia 
a «Famiglia Cristiana» 
scatena le reazioni 
di repubblicani e de 
Il militare ritratta 
ma il settimanale conferma 

tutta ^ 
Minaccialo '$:^désitìtùzìqne. il' caipò .'deflè ' navi, riel: 'Golfo' 

.".Forse tutto questo si poteva evitare». Lo dice a Fami
glia Cristiana il comandante delle forze navali italia
ne, contrammiraglio Mario Buracchia. Polemiche 
nella maggioranza, che pone l'aut aut: smentita o 

.: dimissioni dell'ufficiale. Sei ore dopo arriva la smen-
; tita di Buracchia. Ma, a ruota, il settimanale cattolico 
,"• replica: •L'intervista riporta testualmente le sue pa

role. Sonò state puntualmente registrate». 

VITTORIO RAOONK 

••• • • ROMA. -, •Imbarazzo» è 
1 una parola che non rende l'i-
• dea. Al ministero della Dite-

'. sa, durante il briefing pome-
." ridiano con la stampa; gli uf

ficiali sono letteralmente sbi-
- sottili. •Mario Buracchia non 

... può aver parlato in qijel mo-
. • do» «sonò (rasi dette cosi, co-
- me sitarla aun amico, e fini-
1 te bui giornale»: il commento 
: ; equesto, all'unisono. «Aspet-
, tiamo il testo integrate del-
... l'intervista», chiede un porta

voce. •' 
' EiltestodelloscartdalOBr-

«riva poco dopo, nelle mani 
de! ministro Rognoni. La rea
zione è identica: incredulità. 
Perchè a Fornica Cristiana ù 
comandante'del^ejtèsiofjrf 
gruppo navale cne incrocia 
al largo del Kuwait ha detto 

. frasi che in genere II governo 
' liquida'come repertorio paci

fista. '. 
•Sono sorpreso. Conosco il 

comandante Buracchia - di
ce Rognoni scuotendo il ca-

; pò -. L'ho incontrato di per-
' - sona a (ine settembre e a Na-
. tale. Ho avuto con lui varie 
.' conversazioni telefoniche. 
I Negli ultimi tempi ha rilascia-
' to dichiarazioni ai corrispon

denti dei giornali nel Golfo. 
- Ebbene, sono dichiarazioni 
di tutt'altra natura e di tutt'al-

- tro significato rispetto a quel
le ora riportate nel servizio di 
Famìglia cristiana. Quel servi
zio è frutto di un equivoco». Il 

- ministro convoca il capo di 
' Stato della Difesa. Il gen. Do

menico Cordone, e quello 
della Marina, l'ammiraglio 
Filippo Ruggiero, per accer
tare «se le parole attribuite al 
comandante Buracchia ri-
speccMnoteattamente iljtuo 
toensjefc*, ie pit. «chiarire la 

.. faccenda». 
L'intervista a Famiglia Cri

stiana in gran parte non si di-
; scosta dalla traccia' politica e 

militare segnata dal governo. 
•Non siamo in guerra - dice 
ad esempio Buracchia -, ma 

' cooperiamo con tutte le altre 

nazioni per far rispettare le 
disposizioni dell'Onu che im
pongono all'lrak il ritiro dal 
Kuwait. Dal 17 gennaio le di
rettive sono cambiate. ..ab
biamo disposizioni di difesa 
più libere, e possiamo reagi
re anche contro dei bersagli 
nemici, con tutte le armi di 
-cui disponiamo». • 

Fin qui. siamo nell'ordina
ria ufficialità militare. Ma poi 

JBIL 

il giornalista, Guglielmo Sasi
nini, chiede a Buracchia se in 
questi giorni di guerra abbia 
un pensiero ricorrente. E l'uf
ficiale risponde: «Tutto que
sto si sarebbe forse potuto 

, evitare con un po' più dì sag
gezza, con una miglior valu
tazione di quello a cui si sa
rebbe andati incontro. In sei 
mesi nel Golfo, abbiamo vis
suto tutta l'escalation: prima 

V/\ 

l'embargo, poi i tentativi di 
mediazione e alla fine lo 
scoppio delle ostilità. Secon
do me si sarebbe dovuti arri
vare ad una soluzione pacifi- ' 
ca, chissà se avessimo conti
nuato l'embargo per più tem
po...». • • -

Il contrammiraglio svela 
che l'annuncio della guerra 
gli è stato dato dal coman
dante americano con un 
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malto. 
Mario 
Buracchia, 
comandante 
del nostro 

. « * . contingente 
ri,» navale nel 
** Golfo durante 

un Incontro del 
«•* 1988 con r « 

ministro della 
difesa. Valerio 

OTT'tanona.... , ,< i ' 
^ _ _ A fianco. : 

&*$' 
partenza 
zonediu 

guerra e, 
in basso, 
resti di un 
«Scud» 
iracheno 
lanciato su 
Israele 

messaggio, alle 2,50 di notte 
del 17 gennaio, e che allora 
egli ha «pensato a tante co
se». Quali? «Mi sono pure 
chiesto se, in un certo senso, 
non fossimo tutti stati presi in 
giro, se non ci avessero coin
volti in un giocò più grande 
di noi. La guerra, purtroppo, 
è facile, .- ma . quello che 
preoccupa è lo scenario che 
bisognerà ricostruire dopo, 
se saremo ir. grado di far 
fronte anche all'imprevedibi
le». 

Parole gravi, parole sensa
te. Ma che spiazzano un go
verno tutto lanciato sulla li
nea del «non si poteva fare 
altro»! La maggioranza, infat
ti, reagisce violenta come un 
ariete: non e ammissibile che 
un militare In zona di opera- ' 
ztoni si ponga le stesse do
mande che angustiano mez
za Italia. Partono le prime 
bordate. Il Pri chiede le di
missioni di Buracchia, a me
no che non si smentisca. Un 
buon numero di parlamenta-

Fjaricesco ijohiccl «pera 
:«tha>f4b$ntfral ww+Wwvistair 
mettila*'; mtemó lato; a d i 
fendere la «saggetza» delle 
parole di Buracchia, ci sono 
l'on. Gianni Cervettl (Pei), il 
verde Sergio Andreis, l'ex uf
ficiale di marina Falco Acca
me, l'on. Ambrogio VMani, 
del gruppo misto. Si rivedono ' 

gli schieramenti che in questi 
giorni dividono il paese e il 
Parlamento. 

Miglior profeta di tutti è il 
liberale Raffaele Costa: 
«Tempo 48 ore - avverte - e il 
pensiero del contrammira
glio verrà corretto». Sbaglia 
per eccesso. Alle 20,28 le 
agenzie battono la smentita 
di Buracchia: «Nei giorni dal 
19 al 24 gennaio - dice l'uffi
ciale - ho ospitato a bordo 
della nave "Audace" un 
gruppo dì giornalisti con i 
quali ho avuto molteplici col
loqui. Con riferimento a 
2uanto riportato da Famiglia 

ristiano posso affermare 
che risulta totalmente travi
sato il mio pensiero». 

Fra la notizia dell'intervista 
e la smentita sono passate 
più o meno sei ore. Ci voglio
no invece solo venti minuti 
perchè arrivi la controsmen
tita della direzione di Fami
glia Cristiana. Precìsa che 
«l'intervista riporta testual
mente le parole del coman
dante Buracchia» rese all'in-

"«taMt R 21 gannalo ' *• bordo 
. delIVAudace» e "«puntual-
meitfe-registrate». «Jnlerpre-
tameit senso-chiudi secco 
il comunicato - non è com
pito che spetta al giornale». 

A tarda sera, nei saloni di 
palazzo Baracchini, Rognoni 
ancora discute con i vertici 
militari. Non è detto che tan
to rumore finisca in nulla. 

Cresce Timpegno 
di Bonn: stanziati 
8 miliardi di marchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

raa BERLINO. Otto miliardi e 
250 milioni di marchi, ovvero 
poco più di 5,2 miliardi/oi 
dollari, che si aggiungono ai 
3.3 miliardi di marchi già pa
gati pronto-cassa qualche 
settimana fa. Preoccupato 
dalle critiche che gli son pio
vute addosso per giorni, spe
cie da Washington e da Lon
dra, il governo di Bonn ha 
deciso di aprire i cordoni del
la borsa, come aveva pro
messo d'altronde il ministro 
delle Finanze Waigel ai colle
ghi del «G-7». Non siamo an
cora ai 10 miliardi di dollari 
che si è impegnato a pagare 
l'altro colosso economico 
che guarda la guerra da lon
tano, il Giappone, ma per le 
casse federali, già alle prese 
con il pozzo senza fine dei 
costi dell'unificazione, si trat
ta di un impegno grosso. 
Tanto più che, è stato specifi
cato, esso riguarda solo i pri
mi tre mesi del 1991. Se la 
guerra durerà di più, si vedrà. 
Ciò spiega perché sia Waigel 
che lo stesso cancelliere 
Kohl abbiano già messo le 
mani avanti, chiarendo ai te
deschi che un ricorso ad au
menti delle tasse «non può 
essere escluso». Come dire 
che ci sarà certamente, tanto 
le elezioni sono passate e le 
solenni promesse della cam
pagna elettorale possono 
passare tranquillamente in 
cavalleria fino alla prossima. 

L'annuncio è stato dato, 
dopo qualche giorno di trac-
cheggiamento. ieri, giusto al
la vigilia di un appuntamento 
che rischiava di non essere 
affatto tranquillo: quello con 
il capo del Foreign Office 
Douglas Hurd il quale oggi a 
Bonn incontrerà il collega 
Genscher e il cancelliere 
Kohl. È proprio da Londra, 
oltre che da Washington, che 
son partite nei giorni scorsi le 
bordate più violente contro il 
«disimpegno», e peggio stan
do ai toni usati dalla stampa, 
della Germania rispetto alla 
guerra nel Golfo. E Bonn non 
si limiterà soltanto a «fare la 
propria parte» in termini fi
nanziari. Sempre ieri sono 
state annunciate altre misure 
che, per quanto limitate, 
danno comunque l'impres
sióne" (ili-liner sorta di inevita
bile scivolamento della Ger
mania verso l'impegno diret
to nel conflitto. Il governo ha 
deciso infatti di inviare alcu
ne batterie di missili antimis
sile «Roland» e «Hawk» in Tur
chia, insieme con 500 soldati 

che si aggiungeranno ai 220 
" uomini della Luftwaffe già 

schierati, con 18 caccia «Al
pha Jet-, nella base anatolica 
di Erhac. L'aumento della 
presenza militare tedesca in 
Turchia ha. manco a dirlo, 
•un carattere puramente di
fensivo e di prevenzione», co
me si è affrettalo a dichiarare 
il ministro della Difesa Ge
rhard Stoltenberg. Ma pro
prio nel momento in cui si fa 
sempre più minacciosa l'ipo
tesi di scontri diretti tra la 
Turchia e l'Irak, con un pos
sibile coinvolgimento nella 
guerra della Nato in quanto 
tale, i distinguo di Stolten
berg rischiano di restare piut
tosto teorici. Tanto più che le 
ambiguità dei dirigenti di 
Bonn sull'atteggiamento te
desco sul possibile coinvolgi
mento della Nato comincia
no a sciogliersi, e nel modo 
peggiore. Il presidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bunde
stag Alfred Dregger. ieri, ha 
sostenuto che una qualsiasi 
aggressione irachena alla 
Turchia costituirebbe il co
siddetto «Bundnisfall», ovvero 
l'automatica entrata in guer
ra della Nato, e quindi della 
Germania. 

Un carattere diverso han
no le misure, decise sempre 
ieri, in materia di assistenza 

: ad Israele, cui Bonn si prepa
ra a fornire una serie di batte
rie di «Patriot», di «Hawk» e di 
«Roland». L'assistenza allo 
stato ebraico (i cui dirigenti 
hanno presentato nelle ulti
me ore una cospicua lista di 
richieste) ha più il sapore del 
pagamento d'un obbligo 

' morale e di una riparazione 
. dei criminali traffici delle in

dustrie tedesche che hanno 
: permesso a Saddam Hussein 
, di perfezionare gli «Scud» e di 

farli piovere su Tel Aviv. Traf
fici che stanno provocando 
serissimi problemi di co
scienza, in Germania, eche il 

. governo, dopo averli tollerati 
per anni, sembra finalmente 

. intenzionato a stroncare. Il 
- neoministro dell'Economia 
- Mollemann ha presentato ie-

- ri uà piano in djeci punti per 
impedire In futuro leforhltu-

' re illecite di materiale bellico 
a paesi extra Nato. Ma tepro-

' póste dì Mollemann hanno 
già incontrato resistenze e 

' critiche in ambienti detta 
coalizione f dell'industria: 
anche a chiudere la stalla 
dopo che i buoi sono scap
pati i dirigenti di Bonn hanno 
qualche difficoltà. 

haunadifesa 
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Il ministro della Difesa- tranquillizza il parlamento: il 
governo italiano sta continuando a «raffreddare» la 
Nato, il contingente non muterà, i richiami sono di 
•ordinaria amministrazione». Eppure quel che dice 
suona allarmante: dopo 15 giorni Saddam Hussein 
mostra «Cina resistenza rispettabile», mentre nel Me
diterraneo si sta schierando di giorno in giorno una 
flotta sempre più imponente. 

NADIA TARANTINI 

Israele accusa: 
all'lrak tante 
armi «illegali» 
Secondo il centro «Simon Wiesental» 207 società ap
partenenti a 19 paesi occidentali avrebbero armato 
Saddam, anche dopo l'embargo. Sotto accusa so
prattutto Germania occidentale e Usa. Ma anche l'I
talia, sostiene il rapporto diffuso a Tel Aviv, avrebbe 
fatto la sua parte. Undici imprese pubbliche e priva
te coinvolte. In prima fila la Bnl di Atlanta che avreb
be finanziato direttamente il traffico d'armi. 

RICCARDO LIQUORI 

'. ••ROMA. La Nato non e implica-
- la direnamele nel conflitto del 

Golfo, ma la svia ombra spunta 
;. dappertutto, in queMà guerra fan- -.• 
\.j liuma che - ancora ieri, in com- , 
*. missione a Montecitorio - il mini-
.", stro della Difesa non ha sapulo 
',' minimamente quantificare in ter-
'mini di morti, feriti, distruzioni. Il ', 
• governo italiano ha continuato. . 
''nella quinta audizione parlumen- ; 
* tare dopo lo scoppio della guerra. ' 
' a lanciare messaggi rassicuranti. 

ma nonostante tutto ha lasciato 
' trapelare inquietudine e preoccu-
' pozioni inconfessate. Vediamo 
- capitolo per capitolo le informa-
1 (ioni del ministro della Difesa Ro

gnoni alle commissioni riunite 
• (Esteri e Difesa ) della Camera. 
;• n punto «ulta guerra. Ce stalo 

un aggettivo, insisterne, che ha 
punteggiato la relazione di Virgi
nio Rognoni in parlamento. -Ri-' 
spettabile»: non si parla di qualità 
da signore, ma di una dura e netta 
considerazione del risultato sin 
qui. ottenuto dalle azioni militari.. 
per quanto massicce siano state, 
della lorza multinazionale. Certo 
al,ministro della Difesa non sarà 
piaciuto doverlo dire, ma tant'è: 
Uopo migliala di. incursioni ;e 15 

' jjlomi di guerra, «la resistenza mlli- ' 
' Tare-di Saddam Hussein-é rlspet-
"tabilè». «le difese contraeree Ira-

- chene sono agguerrite», «le forze 

dislocate da Saddam Hussein in 
Kuwait non hanno subito alcun 
danno*, le basì a terra sono pres
soché integre e scoraggiano lo 
sbarco e il passaggio alla «secon- . 
da fase-. Ora Virginio Rognoni, 
smentendo anche il governo di 
cui fa parte, ha ammesso che 
quindici giorni fa vi era stato un 
troppo «facile ottimismo- sugli esi
li e la durata del conflitto. E che 
ora' «la tentazione di allargare ,11 
conflitto è scopertissima» e perico
losamente vicina alla riuscita. 
Il Mediterraneo. Ieri mattina il 
ministro degli Esteri. Gianni De Mi
cheli», ha rilanciato l'idea del Me
diterraneo mare dì pace, chieden
do con insistenza che le diploma
zìe lavorino, appunto, per una 
•conferenza sulla sicurezza del 
Mediterraneo-, cui la stessa Israele 
sarebbe pronta. Il tema, ha detto , 
in una conferenza stampa con i ' 
giornalisti stranieri in Italia, sarà al , 
centro anche dei lavori che s'ini
ziano oggi a Malta, del comitato 
internazionale che , sovrintende 
appunto alla sicurezza. Eppure 
l'unica notizia nuova portata dal 
ministro Rognoni a Montecitorio e 
quella di un allargamento della 
.presenza navale nel Mediterra
neo, attraverso strutture Nato e 
'con il coinvolgimènto per la prima 
volta di navigli tedeschi e di una 
•flottiglia dì 31 velivoli- che è in via 

di allestimento. La Nato ha oggi 
nel Mediterraneo orientale non 
solo le forze navali «Comnavsou-
th>. destinate sempre alla regione , 
sud. ma anche le forze navali nor-. 
malmente destinate alla Manica. Il 
comando navale Nato destinato 
all'Atlantico <> in via di richiamo. A 
queste inquietanti notizie il mini-. 
stro della Dìlesa oppone una cer
tezza: «questa non è una guerra 
tradizionale, perché è la prima 
sotto l'egida dell'Onu», quindi -
non si sa a che titolo, se morale o . 
ideologico - -non è una guerra».. 
per come l'abbiamo sempre con
cepita. L'Italia partecipa anche al-
la -forza- antimine, costituita an
che da navi spagnole, greche, tur
che. 
I soldati di leva. La più ferma 
smentita 6 venuta ieri, di nuovo, 
dal ministro Rognoni, sul fatto che 
•non vi sono, a motivo della guer
ra nel Golfo, né anticipi di leva, né 
ritardi nei congedi, né infine ri
chiami in servizio. Le cartoline di 
pre-avviso ricevute da moltissimi 
giovani -sono un fatto di ordinaria 
amministrazione». -Nessuno, lino-' 
ra. é in guerra controvoglia- ha ri- ' 
sposto secco alle interrogazioni [ 
che segnalavano il disagio di chi si 
è recato nel Golfo per un -sempli
ce" embargo. Nel dibattito a com
missioni riunite è intervenuto il 

presidente dei deputati comunisti, 
Giulio Quercini, che ha chiesto al 
governo di riconoscere come «la 
scella di piegare la barbara deter
minazione di Saddam Hussein 
con azioni su larga scala» si con
fermi ogni giorno di più come «un 
tragico errore»; e quindi di «ripen
sare» a quella scelta, lavorando 
per «una sospensione delle azioni 
belliche e per la autonoma convo
cazione della conferenza sul Me
dio Oriente-. Al -cessate il fuoco» 
Rognoni, in replica, ha opposto 
un -no- senza dubbi: lascerebbe 
scoperta la situazione di chi, co
me Israele, è provocato dall'lrake 
finora non ha reagito fidando nel
la forza multinazionale. A propo
sito delle minacce di Saddam 
Hussein di bombardamenti chimi
ci e batteriologici contro Israele, 
ieri numerosi deputali Pei hanno 
rivolto una interrogazione a De 
Michelis. perché il governo italia
no prema su quello Israeliano in 
modo che. in ottemperanza a 
quanto stabilito dall'Alta corte di 
quel paese, vengano distribuite 
maschere antigas anche ai bambi
ni e ai ragazzi palestinesi e perché 

i territori occupali vengano forniti 
di sirene di allarme antiaereo. Fi
nora, scrivono i deputati del Pei, 
quelle popolazioni sono avvisate 
solo con il telefono. 

MR0MA. L'accusa viene dagli 
Usa: 207 società, appartenenti a 19 
paesi occidentali, hanno fornito ar
mi e materiale bellico all'lrak. E 
quanto sostiene un rapporto com
missionato dal centro «Simon Wie-
senthal» di Los Angeles diffuso ieri 
a Tel Aviv. Il titolo scelto dall'esten
sore del rapporto, il giornalista 
americano Kenneth R. Timmer-
man,, non è meno agghiacciante 
delle minacce lanciale in questi 
giorni da Saddam Hussein: The 
poison gas connection, il complotto 
dei gas velenosi. E il sottolitolo è al
trettanto istruttivo: «I.fornitori occi
dentali di armi e tecnologie non 
convenzionali a Irak e Libia-. 

Ai generali di Saddam l'occiden
te ha continuato per anni a fornire 
non solo missili e cannoni, ma an
che i soldi e il know-how necessa
rio a perfezionare e rendere anco
ra più micidiale la sua macchina 
bellica. Una storia proseguita an
che dopo l'invasione del Kuwait 
del 2 agosto scorso. Nell'ultima set
timana di dicembre, rivela Tim-
metman, il governo degli Stati Uniti 
ha inoltrato una-protesta diploma
tica a quello di Bonn (senza otte
nere risposta), citando una cin
quantina di, ditte tedesche che.vio-
lando l'embargo continuavano 
nelle loro forniture militari a Bagh
dad. E ancora una settimana dopo 
l'inizio della guera, secondo quan
to riferisce il rapporto, ditte e socie
tà tedesche hanno fornito materia

le bellico di vario tipo alle autorità 
irachene, seguendo le «vie tortuo
se- della mediazione intemaziona
le. 

- Le aziende della Repubblica fe
derale tedesca guidano con ampio 

" margine questa speciale classifica 
dei -fornitori-. Le ditte tedesche Im
plicate sono in tutto 86. Ma tra le 
società menzionate nello studio 
non mancano nemmeno industrie " 
americane, 18 delle quali avrebbe
ro supportato t'esercito del «rais» in 
campo nucleare, chimico, elettro
nico ed informatico. Paradossal
mente infatti, Germania a parte, so
no proprio I paesi più impegnati 
nell attuale conflitto nel Golfo ad 
avere armato maggiormente la ma
no di Saddam Hussein. Oltre agli 
Usa, il rapporto cita anche 18 
aziende bntanniche. 16 francesi e 
11 italiane. A completare il panora
ma dei -fornitori occidentali-, infi
ne, industrie argentine, svizzere, 
austriache, belghe, brasiliane, sve
desi, spagnole, egiziane, greche, 
olandesi, indiane, giapponesi, po-

', lacche e del principato di Monaco. 
Tutte citate nel rapporto. 

Un traffico di proporzioni cotos-
..„ sali, che nemmeno gli accordi in-
, lernazionali sono mai riusciti a fer

mare. Il 16 aprile 1987, sette paesi 
occidentali (Usa, Italia, Gran Bre
tagna. Canada. Giappone, Germa
nia Ovest e Francia) firmarono 
l'accordo Mtcr, per mettere sotto 

controllo la diffusione delle tecno
logie sugli armamenti più sofistica
ti. Troppo tardi, a detta di molti 
esperti. Secondo Frank Dafney. 
uno del maggiori esperti militari 
del Pentagono, l'accordo Mtcr 
equivaleva In buona misura a 
chiudere le porte della stalla dopo 
che i cavalli sono scappati-. Da noi 
si direbbe «i buoi», ma la sostanza 
non cambia. A quella data le auto
rità irachene avevano ormai steso 
una rete di relazioni a lungo termi
ne in molti paesi, ed erano diventa
te maestre in traffici clandestini 
Chiuse le vie legali, non fu mollo 
difficile cominciare a battere quel
le clandestine. Anche facendo leva 
sul potere finanziario. Uno dei 
punti di forza - sostiene Timmer-
man - era proprio la filiale di Atlan
ta della Bnl diretta da Chris Dro-
goul, impegnata per un volume di 
affari di 3 miliardi di dollari (all'e
poca 3.750 miliardi di lire). Le rive
lazioni del giornalista americano 
gettano una luce del tutto nuova, e 
assai inquietante se confermata, 
sull'affare di Atlanta: secondo il 
rapporto infatti la filiale di Drugoul 
avrebbe finanziato direttamente 
l'acquisto di gas, missili balistici e 
tecnologia bellica da parte di Ba
ghdad. 

Insieme alla Bnl, Timmerman ci
ta anche la Danieli (costruzioni di 
impianti e macchinari), il cui no
me era emerso già a suo tempo 
nello scandalo. Vi sono poi altre 

imprese italiane coinvolte a vario 
titolo nella corsa agli armamenti 
condotta da Saddam. La Snia Te-
chint (gruppo Fiat) avrebbe con
corso ai programmi del laboratorio 
militare segreto «Saad 16-e alla for
nitura di componenti per il centro 
di ricerche nucleari di Thuwahha. 
La Snia Bpd (sempre del gruppo 
Fiat, sempre impegnata nel settore 
chimico) avrebbe fornito il com
bustibile solido per i missili Scud. 
La Technipetrol (realizzazione di 
impianti chimici e petroliferi) 
avrebbe invece partecipato alla co
struzione del laboratorio di Aka-
shat; qui si produce gas nervino, 
con il diretto concorso - dice sem
pre il rapporto - della Montedison 
e della sua controllata Ausidet (ma 
dalla Fcrruzzi ieri é arrivata una 
secca smentita alle rivelazioni di 
Timmerman). Inoltre, ma anche 
questo é già noto, l'Uva (gruppo 
In) e una sua società, la -Fucine- di 
Temi, avrebbero partecipato al 
progetto per la costruzione del su-
percannone, progetto poi sventato 
dal servizio segreto israeliano. 1 de
tonatori per i sistemi nucleari, infi
ne, li avrebbe forniti la Euromac, la 
ditta di import-export dei fratelli 
iracheni Abbas (uno dei due, Kas-
sim, é stato espulso appena pochi 
giorni fa dall'Italia) già al centro 
dell'attenzione degli investigatori 
per una fornitura - bloccala in tem
po-di bombe «glastcr- anticarro al 
governo di Saddam. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Saddam Hussein ha mantenuto la sua tragica promessa 
La vittima, di cui non si conosce né la nazionalità 
né il nome, era usata a difesa del ministero dell'Industria 
Radio Baghdad: «Solo Bush è colpevole di questa morte» 

È caduto il primo «scudo umano » 
«Un pilota prigioniero è stato ucciso dalle bombe alleate» 
«Un pilota prigioniero è stato ucciso dalle bombe 
degli alleati che avevano attaccato il Ministero del
l'industria iracheno». Saddam ha, dunque, mante
nuto la sua macabra promessa. I prigionieri alleati 
sono stati trasformati in «scudi umani». La «guerra 
psicologica» del dittatore comincia a lare Te sue vitti
me. Dell'ucciso non sono stati fomiti né la naziona
lità nei! nome. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCIULACIARNIUI 
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• i NKOSIA. Saddam ha 
mantenuto il suo tragico impe
gno. A dispetto della conven
zione di Ginevra e del più co
mune senso umanitario il dit
tatore ha trasformato i suoi pri
gionieri in «scudi umani*. La 
conferma e venuta ieri quando 
il telegiornale iraniano delle 
1940 ( l7ora italiana) badato 
la notizia ufficiale che -un pifo-

. U alleato, usato come scudo 
umano, e stato ucciso nel cor
t o di un bombardamento che 

. aveva come obbiettivo il Mini
stero dell'industria irachene. 
Quasi contemporaneamente 
anche Radio Baghdad, capata
la a Nkotia, confermava il de
litto aggiungendo che «solo 
George Bush è colpevole di 
quanto* accaduto». 

La certezza del tragico even
to e giunta dopo una giornata 
moto contusa, in cui si sono 
succedute versioni contrastan-

• ti. D'altra parte errori di Inter-
' prelazione sono possibili in 

una situazione in cui l'informa-
sjone da Baghdad è affidala 
quasi «elusivamente alle radio 
che Saddam controlla o alle 
notizie che arrivano da Tehe
ran. La prima informazione 
era stata lanciata dall'agenzia 

. unciale irachena Ina. Annun
ciava che «alcuni prigionieri di 

- guerra sono ««ti feriti durante 
g»«ttaechi che la lorze allerte 

. hanno compiuto contro aree 
IMÌdcnziali.) obiettivi ciyllMn 

ihah». La fonia militare non 
specificava l'entità delle lerite. 
. Subito dopo veniva fornito 

.qualche particolare in più e la 
nazionalità di un ferito: «È 
americano». Pochi minuti e 
•n'altra versione che risulterà 
poi molto simile a quella defi
nitiva. L'ha fornita la radio ira
chena «La voce della repubbli-

. ca». Dall'emittente veniva dif-. 
! fuso un comunicato di fonie 

militare in cui si parlava di un 
pilota morto di cui non veniva 
tornita . la nazionalità. «Uno 
straniero» si è limitalo a dire lo 
speaker, contraddicendo la 
precedente notizia data da Ra-
dio Baghdad che aveva parlalo 
di un americano, ma sulla stes
sa linea per quanto riguarda la 
pura propaganda: «GII Stati 

" Uniti sono responsabili di que-
" sii brutti crimini contro il no-
' Siro popolo e i piloti prigionieri 
che l'trak sta ospitando. Lan-

' clamo un appello a quanti in
vocano la pace e ai familiari 
dei prigionieri perche levino la 
toro voce contro i crimini di 
Bush e questo crimine in parti-
colare». Prigionieri morti o solo 
tariti? Di quale nazionalità? 
Cne la vittima fosse americana 
lo si doveva solo ad un errore 

nella traduzione di chi aveva 
ascoltato la radio? A togliere 
ogni dubbio e giunta, come 
detto, la notizia ufficiale letta al 
telegiornale di Teheran. 

Al momento non si conosce 
Il nome del pilota ucciso. Gli 
iracheni sostengono di averne 
catturati «oltre venti», Quattor-

• dici dovrebbero essere ameri
cani, secondo il Pentagono 

< che considera «dispersi cattu
rati» i sette che sono stati mo
strati alla televisione irachena. 

: Gli altri sette, di cui non si han
no notizie, sono considerati 
•dispersi in azione». Tra i pri-

, gfonieri c'è anche 11 capitano 
italiano Maurizio Gocciolone 
mentre l'altro pilota del Toma-

. do, Gianmarco Bellini, risulta 
ancora disperso. 

Saddam ha, dunque, man
tenuto la sua promessa. E non 
deve sorprendere. Il dittatore 

' non si contraddice e mantiene 
. il suo macabro stile. D'altra 
parte, nell'orma! famosa Inter
vista al giornalista della Cnn, 
Peter Amett, Saddam Hussein 
ha affermato di essersi pentito 
di aver liberato gli ostaggi occi
dentali in dicembre. «Uomini 

, politici occidentali Ipocriti» lo 
. avevano convinto che la libe
razione degli stranieri avrebbe 

, permesso di salvare la pace. 
•Ma -chiede Saddam al;mon-

' do - se avessi avuto qui cin
quemila stranieri Bush avrebbe 

'bombardato 'B^gridàdV.^'Se-
"cbndó il dittatore gli studenti 

Iracheni sono stati internati In
giustamente nei paesi occi
dentali. Di qui discende che è 

' giusto che l'Irak utilizzi i prigio
nieri di guerra come scudi 
umani in località strategiche. 

Sull'uso indiscriminato di vi
te umane come forma di pres
sione e ricatto interviene fa-

, genzia palestinese Wafa affer
mando che le autorità israelia
ne avrebbero deportato mi
gliaia di prigionieri palestinesi 
nel deserto del Ncgev, nella lo
calità dove si trova il reattore 
nucleare Dimona, per utiliz
zarli come scudo umano in ca
so di attacco iracheno. L'infor
mazione, precisa l'agenzia, e 
stata fornita da prigionieri pa
lestinesi rilasciati dopo aver 
scontato la foro pena: I dete
nuti in Israele hanno lanciato 
un appello alle organizzazioni 
Intemazionali, alla Croce Ros
sa ed al Consiglio di Sicurezza 
dell'Orni affinchè intervenga
no immediatamente contro ta
le «plano di vendetta» israelia
no che costituisce una «viola-

» ztone flagrante della conven
zione di Ginevra sulla protezio
ne dei prigionieri di guerra». 
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L'Irak accusa: molte vittime tra i ovili 
«•orza 

In una lettera inviata all'Onu l'Irak afferma di aver 
avuto nei soli primi giorni del conflitto 320 morti fra i 
civili e 400 feriti. Un' emittente di opposizione, non 
precisata, ha segnalato che il 20 gennaio scorso, du
rante un bombardamento alleato, c'è stato a Bagh
dad un attacco contro le forze di sicurezza che ha 
provocato la morte di alcuni agenti. 1 guerriglieri 
curdi escono dalla clandestinità. 

••BAGHDAD. Numerosi civi
li, in particolare donne, vecchi 
e bambini, sono stati uccisi in 
Irak durante gli attacchi aerei 
delle forze alleate. Lo sostiene 
l'agenzia ufficiale irachena 
Ina citando come fonte non 
meglio identificati «inviati in
temazionali di pace». 

•Alcuni inviati intemaziona
li di pace • scrive l'Ina - hanno 
affermato che i barbari attac
chi aerei degli americani e dei 
toro alleati atlantici e sionisti 
contro zone abitate, ospedali 
e luoghi santi, hanno provo
cato la morte di molti bambi
ni, vecchi e donne, mostrando 
un comportamento vergogno

so contro il popolo e la nazio
ne Irachena». 

•Gli Inviati di pace, che rap
presentano più di .150 paesi 
stranieri • aggiunge l'agenzia 
Irachena - hanno dichiarato il 
loro sostegno all'Irate e al po
polo iracheno contro le forze 
sataniche di aggressione gui
date dalla criminale ammini-

'' strazione Bush e dai suol al
leati». «Gli stessi inviati • con
clude l'Ina • fanno appello al
la comunità e alle organizza-

: zioni intemazionali, oltre che 
al mondo politico, perchè de
nuncino l'aggressione ameri-

• canoe atlantica contro llrak». 
Ieri il governo di Baghdad 

ha fatto recapitare alle Nazto-
\ ni Unite una lettera dove si so
stiene che. nei primi sei giorni 
del conflitto 320 civile sono ri
masti uccisi e 400 feriti dalle 
incursioni aeree e missilisti
che del «nemico». 
. Le gravi perdite di civili, la
mentate dagli iracheni, non 
fiaccano però la certezza di 
Baghdad della vittoria finale. Il 
quotidiano iracheno «Al-lrak» : 
ha scritto che le «imminenti 
sorprese» e «l'impiego di tutte 
le armi» di cui Baghdad dispo
ne infliggerà «il colpo di gra
zia» che decider* l'esito della 
guerra. •! circoli imperialisti 
apppoggiati da agenti antl-ira-
cheni- scrive «AI- Irak»-hanno 
imboccato un tunnel che non 
li porterà dove vorrebbero an
dare perchè (a loro fine è cer
ta». «Le forze dell'aggressione 
dimenticano che il popolo 
dell'lrak è pronto al martirio-
scrive ancora il giomale-e che 
l'amore per il rproprio paese è 
cosi profondo che sono pronti 
a morire pur di onorare la 
bandiera irachena». Sono di

versi giorni chela propaganda 
di Baghdad ritoma sul tema 
del fattore sorpresa e della 
possibilità di un impiego di ar
mi «non convenzionali». 

Ma al di la delle notizie «pi
lotate» dalla propaganda ira
chena, da Baghdad si sa poco 
o nulla e non è facile trovare 
conferma alle voci che si dif
fondono. Un attentato contro 
le forze di polizia si sarebbe 
verificato nella capitale ira
chena. Lo afferma l'agenzia 
ufficiale iraniana Ima, citando 
una radio dell'opposizione 
captata nella notte di lunedi. 
Alcuni sconosciuti hanno spa
rato recentemente, contro vei
coli della forza di sicurezza a 
Baghdad, uccidendo alcuni 
poliziotti, mentre |a città veni
va bombardala dalle forze al
leate. L'episodio, nel quale ci 
sarebbero stati morti .e feriti 
fra gli ufficiali, sarebbe avve
nuto il 20 gennaio scorso. L' 
Ima non precisa però a quale 
gruppo di opposizione fa ca-

1 pò l'emittente In questione. 

Notizie su oppositori certi di 
Saddam Hussein vengono 
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dall'emittente del curdi, «La 
voce del popolo del Kurdistan 
iracheno», che viene captata a 
Damasco. Oltre tremila curdi 
starebbero per uscire dalla 
clandestinità per imbracciare 
le armi In una alleanza di fatto 
, anche se non dichiarata, con 
la forza multinazionale. L'e
mittente dei curdi racconta 
che i soldati di Saddam obbli
gano I curdi a donare il san
gue sotto la minaccia delle ar
mi e che nei pressi del confine 
della Turchia. La radio ha rac
contato anche delle ferite in-
ferie dai bombardamenti de
gli 'invasori» alla citta di Sulai-
maniya e delle «numerose vit
time» tra la popolazione civile: 
anche se oggi combattono lo 
stesso nemico, I curdi non 
amano gli occidentali, da toro 
infatti si sono sentiti molte vol
te traditi. Quando i curdi del
l'lrak cercavano pacificamen
te l'autonomia, l'Occidente 
non si curava molto dei loro 
problemi e anzi vendeva a Ba
ghdad le armi che sarebbero 
state poi usate nella repressio
ne dei curdi. 

preparano il grande attacco 
L'autostrada da Riyad al Kuwait 
brulica di jeep e camion 
con i vettovagliamenti 
È la macchina che organizza 
il conflitto delle truppe di terra 

0AL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • DHAHRAN. Il tassista pa
chistano pigia l'acceleratore e 
l'auto sfreccia nel nastro d'a
sfalto che attraversa il deserto. 
Dhahran, la capitale della 
guerra, non è lontana, è notte 
fonda e la freddo. Ad un tratto 
l'autista fa un segno verso l'ai-

- » ma non si scompone, anzi 
abbozza un sorriso, fa il sarca-

.. dico e l'indifferente. £ un mis
sile Scud che solca il cielo sau
dita. Un bagliore impercettibi
le tra quelli delie stelle. Non la-
re moka strada quel missile. 
una salva di Patriot lo distrug
gerà poco prima che la saetta 
arrivi a Riyad. E il primo an

nuncio della guerra. Il secondo 
arriverà poco dopo. Dhahran 
di notte è una citta muta e si
lenziosa ma non è in preda al
l'incubo. Le insegne luminose 
sono accese, qualche ristoran
te è ancora aperto, ma le gran
di strade dall'aspetto califor
niano che l'attraversano sono 
deserte. C e solo qualche in
diano o pachistano che toma 
a casa dal lavoro con la ma
schera antigas a tracolla, come 
tutti. Appena l'auto supera il 
cartello che indica la citta. 
scatta l'allarme. Le sirene urla
no fino ad assordare. Le mani 
corrono istintivamente alla 

saccoccia con la maschera an- " 
tigos e la tuta contro le armi ' 

. chimiche. Ma il tassista, un'a
ria sorniona, si volta e fa segno 
che non c'è da aver paura. 
L'allarme è durato pochi istan
ti. Gli Scud hanno preso un'al
tra direzione. Dhahran ha tre
mato per pochi secondi e poi 
si è rimessa a dormire. Accan
to corre l'autostrada intasa
ta da mezzi militari. Nella notte 
i convogli puntano verso sud. 
Sono Jeep panciute, camion 
con enormi ruote e giganteschi 
cassoni, furgoni con grandi an
tenne. Sono i convogli con i 
vettovagliamenti, i rifornimen
ti, i pezzi della gigantesca mac
china che deve permettere che 
allo scoccare dell'ora X sia tut
to pronto. 

A Riyad net consueto incon
tro con la stampa il generale 
dell'aviazione statunitense Pat 
Stevenson ha detto ieri che «le 
truppe sono ancora in posizio
ne difensiva». Ma le armate 
puntano a nord, e le scara
mucce d'artiglieria sono I pri
mi fuochi del combattimento 
che per il numero di mezzi e 
uomini in campo si annuncia 

trai pio cruenti della storia. Ieri -' 
una batteria di artiglieria statu- ; 
nilensc dallo stridente nome di 
•Pesce maker» (portatrice di 
pace) ha martellato dal confi
ne saudita un deposito di mu
nizioni che gli Iracheni hanno 
allestito vicino alle postazioni 
kuwaitiane. C'è slato un dilu
vio di bombe al fosforo bianco. 
I marincs della seconda divi
sione hanno esultato quando II • 
comando ha annunciato che 
l'obicttivo era slato centrato e 
distrutto. 

•Vogliamo danneggiare e di
struggere il nemico - ha detto 
soddisfatto il caporale Lee 
Wecvcrton, ma ha aggiunto 
quasi preso dal rimorso - spe
riamo che Dio abbia pietà di 
loro». E questi sono solo i primi 
segnali della battaglia immi
nente. Si sa che scoppiera. ma 
quando? Qui tutti dicono •feb
braio, meta febbraio». Persa • 
l'illusione della guerra lampo i 
comandi militari si affidano al- > 
la potenza distruttrice delle 
bombe, convinti di aver asse-
stato non pochi colpi a Sad
dam, e vogliono scatenare l'of
fensiva terrestre prima che il 

dima cambi rapidamente e ra
dicalmente, sostituendo il fred
do di queste giornate con una 
calura insopportabile per le 
truppe. Cortesemente e pre- ' 
gando di non citare il suo no
me un colonnello dell'aviazio
ne francese confida con un lin
guaggio crudo da militare il 
suo punto di vista: «Saddam è 
in difficolta. Non può far de
collare 1 suoi acrei perchè noi 
siamo più forti. L'aviazione ha 
lavorato bene, ha scaricato 
sulla testa dei soldati della 
guardia presidenziale di Sad
dam un gran numero di bom
be. Bisogna attaccare in feb
braio, il più presto possibile, 
prima che arrivi il caldo che 
noi europei difficilmente sop
portiamo». Allora colonnello, 
sarà come nella guerra del' 15-
'18?. moriranno in tanti per 
conquistare una trincea? «Lo 
sari per loro che dovranno di
fendersi, noi attaccheremo e il 
morate delle truppe alleate è 
altissimo. Hanno visto all'ope
ra i nostri aerei, non hanno co
nosciuto bombardamenti e at
tacchi perchè sono stati protet
ti a dovere». Ma Saddam ha mi

nacciato di lanciare ordigni 
con testate chimiche, batterio
logiche e addirittura atomi
che... «Non credo abbia armi 
atomiche ma chimiche e bat
teriologiche che però non è in 
grado di lanciare coi missili. E 
neppure con i cannoni può 
raggiungere Riyad o Daharan». 
Parola di ufficiale francese. Ep
pure la paura dell'attacco chi
mico cresce di giorno In giorno 
e i timori per il razionamento 
idrico che potrebbe scattare se 
la gigantesca chiazza di petro
lio (25 chilometri di lunghez
za, 10 di larghezza, che sta 
scendendo a sud sul Golfo) 
mettesse in pericolo gli im
pianti di desalinizzazione sau
diti. 

Nella gigantesca sala slam-

Fa americana e britannica dei-
Hotel Dhahran ieri mattina è 

comparso un avviso che invita 
i giornalisti ad un corso di ad
destramento all'uso delle ma
schere antigas e della tuta che 
protegge dalle armi chimiche. 
A Riyad come a Dhahran lo 
zainetto con la maschera è un 
inevitabile fardello anche per I 

. più brevi movimenti EI timori 

crescono quando cala la sera, 
c'è come un appuntamento 
con il terrore di Saddam fra le 
9 e le 10. L'altra sera dalle ram
pe irachene sono partiti due 
Scud. uno diretto su Israele e 
l'altro su Riyad. Il generale 
americano Stevenson ha elen
cato ieri a Riyad le piatte cifre 
della guerra: sono 53 i missili 
sparati finora dall'Irak. 27 era
no diretti contro l'Arabia Sau
dita, 26 contro Israele. Inces
sante e in crescendo il conto 
delle missioni di caccia e di 
bombardieri alleati: 2.600 solo 
nelle ultime 24 ore. 25.000 for
se e più nelle ultime due setti
mane della guerra nel Golfo. 
Quindici piloti dispersi (ieri è 
stato abbattuto un altro aereo 
americano); 29 i caccia ira
cheni colpiti, altri 23 sono slati 
distrutti a terra. Aerei Usa han
no attaccato ieri alcune navi 
irachene e la base navale di 
Ummqase, mentre ancora una 
volta la maggior parte delle in
cursioni sono dirette contro 
l'importante porto iracheno di 
Bassora dove sono acquartie
rate le truppe scelte di Sad
dam. . 

È «giapponese» 
la marea nera? ^ 
Imbarazzo a Tokio 
La marea nera del petrolio si allarga nel Golfo. Dal
l'Europa partono i primi soccorsi. Ma è polemica 
sulle fonti dell'inquinamento. Per Parigi il petrolio 
che avvelena il mare proviene dal terminale di Mina 
Al Ahami e da 5 navi affondate davanti a Kuwait Ci
ty. Imbarazzo in Giappone: forse il petrolio è fuoriu
scito da un serbatoio della società arabo-giappone
se (Arabian Oil) sito a Khafji, al confine saudita. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• f i Accuse precise da Parigi. 
Silenzio e reticenze da Tokio. 
L'origine e l'evolversi della ma
rea nera, che si allarga spaven
tosamente nel golfo Persico, 
sono al centro di studi e di ri
cerche iapla parti del mondo. , 
, Sì cerca il modo di ridurre i [ 
danni, ma non si sa da dove e -
come cominciare a muoversi 
in una zona dove Infuria la 
guerra. 

La Francia ha deciso di in
viare una sua delegazione a 
Ryad allo scopo di -offrire tutto 
l'aiuto possibile alle autorità 
saudite nella valutazione del
l'inquinamento e nella stima 
del mezzi e delle tecniche da 
mettere in atto» per combatte
re la marea nera. Della delega
zione fanno parte due esperti 
del Centro di sperimentazione, 
documentazione e ricerca su
gli inquinamenti accidentali 
delle acque (Cedre) di Brest, 
un rappresentante del ministe
ro dell'Ambiente e uno della 
missione interministeriale per 
il mare. 

Secondo I dati in possesso 
del Cedre, la macchia di petro
lio è costituita da circa 1,4 mi
lioni di tonnellate di grezzo e 
proviene da due fonti diverse: 
dal terminale di Mina Al Ah-
madi (a 15 km da Kuwait Ci
ty), «aperto» da Saddam Hus
sein e bombardato dagli alleati 
nel tentativo di «chiuderlo», e 
da dove è fuoriuscito un milio
ne di tonnellate di petrolio a 
partire dal 26 gennaio scorso e 
da «cinque navi irachene, di 
cui tre petroliere, affondate e 
distrutte al largo di Kuwait City» 
che hanno riversato in mare 
450 mila tonnellate di petrolio. 
Gli esperti di Brest segnalano 
la necessita di porre delle bar
riere nel porto saudita di Al Ju-
bayl, per tentare di arginare la 
marea nera che si avvicina, di 
ora in ora, al grande dissalato
re che fornisce il 70 per cento 
dell'acqua dolce alla zona di 
Ryad. 

Imbarazzo . in Giappone. 
Sembrerebbe che il petrolio 
che ha invaso il golfo non pro
venga dal Kuwait, ma dalla cit
tadina di confine saudita Khaf
ji, sede della società petrolchi
mica arabo-giapponese Ara
bian Oli. Interrogato a Tokio 
dall'Ansa, un portavoce della 
società petrolifera avrebbe 
ammesso che «subito dopo 
l'attacco iracheno, che aveva 
mandato in fiamme almeno 
un serbatoio di greggio, tutti i 
dipendenti erano (uggiti senza 
poter controllare lo stato degli 
impianti». La prima ispezione 
sarebbe stata effettuata dieci 
giorni dopo, il 27 gennaio, ma 
in quell'occasione -non sono 
state notate fuoriuscite di greg
gio». 

Anche il ministero degli 
Esteri nipponico glissa sulla vi
cenda. Funzionari dicono solo 
di aver ricevuto •un'informati
va rassicurante dalla Arabian 
Oil, secondo la quale nessuna 
fuoriuscita di greggio è stata 

notata negli impianti di Khafii». 
•Non ne sappiamo di più -
hanno aggiunto al ministero -
e d'altra parte ora siamo impe
gnati nello studiare le contro
misure per arginare la marèa 
nera». Anche li Miti di Tokio <il 
ministero,.dell'Industria Cidel 
Commercio intemazionale, 
preposto al controllo delle atti
vità petrolifere) si sono dichia
rati all'oscuro delle notizie dif
fuse l'altro ieri sulle fuoriuscite 
di greggio a Khafji. Il Miti aveva 
dichiarato, ii 17 gennaio scor
so, che non esisteva alcun pe
ricolo per l'ambiente a causa 
dell'attacco iracheno alla base 
dell'Arabian Oil. Ma ora si 

• «scopre» che nessun controllo 
era stato fatto in quell'occasio
ne. • 

Inghilterra e Germania si so
no mobilitati per inviare aiuti 
per salvare il patrimonio eco
logico della regione. Il governo 
tedesco ha offerto al Qatar un 
«pacchetto» di cinque milioni 
di marchi (quasi quattro mi
liardi di lire) consistente in ap
parecchiature per combattere 
l'inquinamento petrolifero nel 
golfo. Nel porto cidi Cuxhaven. 
nel mare del Nord, sono pronti 

' cinque container con attrezza-
' ture speciali che potrebbero 
essere spediti via aerea nella 
zona della catastrofe appena 
si aprirà uno spiraglio. Sinda
cali tedeschi (Dgb) e associa-

. zione per la protezione della 
natura (Dnr) hanno intanto 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite per discutere la 
catastrofe ecologica nel golfo. 

Una speranza per gli uccelli, 
vittime innocenti della follia 
degli uomini, sta arrivando 
dall'Inghilterra. Una società di 
solventi - la Arni produci di 
Birmingham cercherà di salva
re la vita dei pennuti incatra
mati usando prodotti a base di 
succhi e oli di arancia che ser
vono a sciogliere la spessa col
tre di petrolio che si deposita 
sulle piume degli uccelli e im
pedisce loro di alzarsi in volo. 
Ma dall'Inghilterra sono già 
stati spedite anche 70 tonnel-

' late di cui galleggianti per argi
nare la coltre bituminosa. 
Esperti sono stati inviati in Ara
bia Saudita dalla Bp inglese e 
da ditte superspccializzale 
scozzesi nel tentativo di ridurre 
almeno gli effetti della cata
strofe. 

Mentre l'enorme macchia -
ricordiamo che in mare sono 
finiti 11 milioni di barili di pe
trolio, pari a un miliardo e 749 
milioni di litri - la domanda 
che ci si pone è che cosa sta 
succedendo alla terra che as
sorbe (o dovrebbe assorbire) 
il petrolio che fuoriesce dai ter
minale aperto ' da Saddam 
Hussein, se il rubinetto cheto 
alimenta non è stato ancora 
chiuso. Dopo quella del mare 

' si sta aprendo un'altra emer
genza ambientale, stavolta tu 
una terra che disastri ne ha già 
troppi. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo la rivelazione del ministro della Difesa israeliano 
sembra diminuito il pericolo di un attacco con gas nervini 
Restano le domande sulle reali ragioni dello sconfinamento 
Sorpresa e imbarazzo del governo di Teheran 
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In Iran i più temibili caccia di Saddam 
Sono i Sukoi,i soli a poter colpire Israele con armi chimiche 
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Clamorosa rivelazione del ministro della Difesa 
israeliano Arens: fra gli aerei iracheni atterrati in 
Iran ci oono tutti i Sukoi 24 di cui dispone l'aviazione 
di Saddam. Si tratta degli unici aerei in grado, teori
camente, di penetrare nelle difese israeliane portan
do bombe chimiche. Interrogativi sulle reali ragioni 
dello sconfinamento. Lo Scud caduto domenica in 
Cbgiordania non ha fatto vittime né danni. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO IANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. Il perico
lo dell'attacco chimico è dun
que diminuito, a detta dello 
«esso Arens. ma la guerra del 
Golfo si arricchisce di un intri
cato giallo fantapolitico Sono 
ormai più di un centinaio gli 
aerei iracheni nparali in terri
torio iraniano e che Teheran 
afferma vi resteranno bloccati 
fino alla fine della guerra e il 
fatto sarebbe già di per sé ab
bastanza clamoroso se non ci 
si aggiungesse anche la circo
stanza che fra quegli aerei ci 
sono tutti 1 modernissimi Sukol 
24 e buona parte dei Min 29 
che costituivano il fiore alToc-
chiello. o piuttosto la punta di 
lancia, dell'aviazione di Sad
dam Hussein A dare la sensa
zionale notizia e stato k> stesso 
ministro della Difesa israeliano 

Moshe Arens. Il quale ha sotto
lineato che viene cosi neutra-

' lizzata la principale arma che 
poteva essere usata contro 
Israele, in particolare per un 
attacco con armi chimiche 

Gli esperti militari non sono 
infatti sicuri - malgrado le spa
valda dichiarazioni di Saddam 
Hussein nella sua intervista al
la rete televisiva Cnn - che l'I
rai* sia davvero in arado di in
stallare sui missili Scud, sia pu
re modificati, testate chimiche 
(sicuramente non e in grado 
di dotarli di testate battcrcolo-

§ichc, mentre la disponibilità 
i quelle nucleari e stala deli-

nlta da Arens -un bluff levanti
n e ) . Sarebbe slato invece si
curamente possibile effettuare, 
o almeno tentare, un attacco 
chimico con i cacciabombar

dieri Su 24, che possono copri
re senza rifornimento la distan
za dall Irak a Israele e che, vo
lando a bassissima quota e di
sponendo di sofisticate appa
recchiature elettroniche, sa
rebbero in grado di penetrare 
nelle difese israeliane Si sa
rebbe certo trattato di una mis
sione suicida, ma II pencolo 
comunque era reale -Adesso 
che quegli aerei sono passati 
in Iran - na detto Arens - que
sto aspetto del pericolo è stato 
ridotto in modo significativo* 
Il che naturalmente non vuol 
dire che Israele abbassi la 
guardia, e anche ieri sono stati 
npetuti gli ammonimenti lan
ciati da Shamlr e da altri diri
genti del governo sulle tremen
de conseguenze che avrebbe 
per I Irak un attacco chimico 
contro lo Stato ebraico 

Resta naturalmente del tutto 
aperto l'interrogativo sul per
chè di queste «fughe', se di fu
ghe veramente sitratta.In pro
posito circolano qui le ipotesi 
più diverse La più accreditata 
e che Saddam Hussein, sapen
do che nel confronto con quel
le alleate la sua aviazione sa
rebbe uscita duramente scon
fitta, abbia deciso di mettere al 
sicuro 1 suoi migliori aerei per 
ritrovarsi dopo la fine della 
guerra con un potenziale an
cora efficiente. Ciò comporte

rebbe tuttavia la intenzione del 
dittatore iracheno di interrom
pere a un certo momento le 
ostilità, il che sembra contra
stare con le sue tracotanti af
férmazioni. E d'altra parte 
sembra strano da un lato che 
l'Irak si privi, nell'imminenza 
dell offensiva terrestre alleata, 
dei suoi migliori aerei lascian
do le truppe terrestri senza ef
fettiva copertura e dall'altro 
che nnunci agli unici strumenti 

sicuramente in grado di colpi
re Israele in modo grave 

I più sorpresi, ed anche im
barazzati, da tutta la vicenda 
sono proprio gli iraniani Has-
san Rohani. portavoce del 
Consiglio supremo di dilesa di 
Teheran, ha detto che l'Irak 
vole.a forse preservare i suol 
aerei per una futura olfensiva, 
ma ha confermato che quegli 
aerei non potranno lasciare ri-
ran finché la guerra non sarà fi

nita Il coordinatore israeliano 
per il libano Un Lubrani, ha 
osservato dal canto suo che 
Teheran potrebbe anche te
nersi gli aerei come «riparazio
ne dei danni di guerra» subiti 
negli otto anni di conflitto con 
llrak. 

Diminuita la minaccia chi
mica, resta per ora quella con
venzionale e ci si attendono 
dunque nuovi lanci di Scud 
iracheni Fonti militari hanno 

confermato che contro lo Scud 
caduto I altra sera in Cisgiorda-
nia, a ridosso della «linea ver
de», non sono stati sparati Pa
triot, perchè esso volava se
condo un'angolazione che lo 
poneva fuori del raggio d'azio
ne dei missili anti-missile L'e
sercito ha vietato di indicare 
l'esatta località in cui i fram
menti dello Scud sono caduti, 
senza peraltro causare né vitti
me né danni. 

Gli Usa irriindrrdzzano 
Un giornalista: 
«Ce ne sono già 200» 
Un giornalista dell'Abc dice: «Gli aerei iracheni in 
Iran sono duecento». Il giallo continua. 11 Pentagono 
non sa o non vuole dare spiegazioni convincenti e 

.minimizza. Alcuni osservatori sostengono che tra 
Iran e Irak ci sia un accordo segreto. Teheran assi
cura de Cuellar: «I caccia di Baghdad li terremo fino 
,alla, (Ine della guerra». Il governo iraniano annuncia 
che comincerà presto a produrre missili terra-terra. 

• i Ieri sera un giornalista 
della rete televisiva americana 
Abc. Pierre Salinger, ha dello 
di aver saputo da fonti iraniane 
che gli aerei iracheni attual
mente in Iran sarebbero circa 
duecento. Il giornalista ha ag
giunto che parte degli acrei so
no stati inviati pnma dello 
scoppio della guerra Forse per 
utilizzarli in un'ollensfva di 
guerra. Il giallo, insomma, 
continua. 

Nonostante le dichiarazioni 
apertamente rassicuranti e ri
duttive dei portavoce ulficiali. 
U Pentagono appare preoccu
pato per il massiccio esodo di 
caccia iracheni verso l'Iran, 
dove il governo di Teheran ha 
annuncialo che li terrà seque
strati fino alla fine della guerra 
nel Collo. 

La domanda che tutti si pon
gono, e alla quale nessuno dà 
una risposta convincente, è 
perché tutti questi aerei sono 
atterrati In Iran, cioè in un pae
se che si dichiara neutrale nel 
conflitto' Gli esperti di strate
gia militare e gli analisti politici 
riescono a dare delle risposte 
sulla base di ipotesi che è qua-

- si impossibile verificare 
Tra gli aerei espatnati ci so

no anche bombardieri delle 

ultime generazioni francesi e 
sovietici, i mirage F-ls, i sovie
tici mlg-29s e rnìg-25s. che co
stituiscono la spina donale 
dell'aeronautica militare di 
Saddam Hussein. Al Pentago
no calcolano che almeno il IO 
per cento della fona aerea di 
Saddam si trova ora in Iran. Si 
tratta di diserzione oppure di 
un piano concordato tra 1 due 
paesi ex-nemici' Tutti Interro-

Salivi ai quali i portavoce non 
spondono, oppure rispondo

no con argomenti che evitano 
il problema. 

In ogni caso l'Iran non ha 
ancora reagito al sospetto di 
aver concluso un patto segreto 
con Baghdad per consentire 
agli iracheni di salvare una 
parte della loro aviazione 

E un silenzio giudicato da 
alcuni osservatori sorprenden
te, tanto più che lo stesso Sad
dam Hussein ha conlnbHto ad 
accreditare questa tesi 

Nell'intervista a Peter Amett 
della Cnn. il presidente irache
no ha detto che «è naturale» 
che aerei iracheni atterrino in 
Irak. perchè 1 due paesi vedo
no nella guerra del Golfo una 
•battaglia tra fede e Infedeltà». 

Ma una delle basi della neu
tralità dichiarata da Teheran 

poggia proprio sul rifiuto della 
pretesa di Saddam di condurre 
una guerra santa e sul non ri
conoscimento, in questo con
flitto tra «due avversari ingiu
sti», di una causa sacra. 

Sulla vicenda tjel 'pttorl ha 
scritto il rappresentante, per
manente deìrlran all'Orili. Ra
mai Kharrazi, al segretario ge
nerale delle Nazioni unite, de 
Cuellar Kharrazi ha ribadito la 
neutralità dell'Iran e la chiusu
ra dei suoi spazi di cielo, di ter
ra e di mare a tutti i belligeran
ti Kharrazi ha anche detto che 
«i piloti sono sottoposti a Inter 
rogalort» e sulle loro intenzioni 
si è lasciato scappare che •pro
babilmente volevano mettere 
in salvo le loro vite e 1 loro ae
rei». De Cuellar è stato anche 
Informato della decisione di 
Teheran di inviare viveri e me
dicine a Baghdad, d'intesa con 
gli organismi umanitari, in par
ticolare con la Croce rossa In
temazionale. 

Da Teheran viene la notizia 
che l'Iran comincerà a produr
re Il mese prossimo missili ter
ra-terra a lunga gittata «dall'al
to potenziale distruttivo» e vuo
le anche varare un secondo 
sommergibile. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa. Hojatoleslam Ala-
«vi, ha detto all'agenzia ufficia
le iraniana Ima che la produ
zione di missili comincerà il 4 
febbraio, ma non ha fornito al
cun dettaglio tecnico. 

Mentre nella capitale irania
na circola una voce insistente: 
un pilota statunitense si sareb
be rilugiato in Iran, dopo esser
si catapultato dal suo aereo 
colpito dagli iracheni. Impossi
bile per ora ottenere conferme 
ufficiali. 

Marine» a poche miglia dal Kuwait sparano sulle posizioni irachene 

Saggi d'artiglieria 
nel deserto 
per lo scontro finale 
I due potenti eserciti che si fronteggiano nel deserto del
la penisola arabica, continuano a saggiare le recipro
che potenzialità con duelli di artigliena e operazioni di 
commando». Ieri, i cannoni dei marines hanno a lungo 
bombardato le postazioni irachene in territorio kuwai
tiano. In tre punti truppedi Saddam Hussein sono pene
trate nel territorio dell'Arabia Saudita. Ancora bombe 
per Bassora e Baghdad. In azione i «Tornado» italiani. 

OUERRA 
13° GIORNO 

Partecipami. Ieri operazioni alleate con forze 
dell'aviazione americana, kuwaitiana, fran
cese e italiana. Settima missione dei Torna
do Italiani. Una scaramuccia alla frontiera 
tra guardie saudite e militari iracheni. I sol
dati della 82 divisione Usa sono arrivati a S 
chilometri dalla prima linea Irachena. 

Uscite. Le forze multinazionali hanno compiu
to 65 attacchi aerei contro posizioni civili e 
militari, secondo un comunicato militare ira
cheno La contraerea di Baghdad dice di 
aver abbattuto sei obiettivi in volo. Il portavo
ce americano ha riferito di 2 600 incursioni, 
25 000 dall'Inizio della guerra. 

Offensive alleatLL'aviazione kuwaitiana ha 
bombardato postazioni d'artiglieria e depo
siti di munizioni Quella Irancese la guardia 
repubblicana. I Tornado Italiani obiettivi mi
litari. 

Offensive irachene. Attacchi missilistici 
contro Israele e Riad, ieri sera. Il primo è fal
lito, il secondo neutralizzato dai Patriot. 

Perdite. Un aereo e un elicottero Usa Salgono 
a 23 gli apparecchi alleati persi Secondo Ba
ghdad sono 278 Abbattuto un caccia ira
cheno, 90 militari morti e un pilota alleato 

Prigionieri. Undici piloti alleati. 27 dispersi. I 
soldati iracheni sono 100-140 

Defezlonl.Ancora cento gli aerei iracheni rifu
giatisi in Iran 

Perdite cMll. Quattro morti e 215 feriti in Israe
le, 1 morto e 42 feriti in Arabia Secondo Ba-
?hdad 1 cittadini iracheni morti sono 125 e 

36 iteriti Un bimbo israeliano decora la sua maschera antigas, m alto, profughi in un campo di raccolta 

•*• Per ora, a terra, si può 
parlare di guerra di nervi O 
meglio, come dicono i tecnici, 
di guerra di logoramento per 
raggiare le potenzialità dell'av
versano Cosi, ieri all'alba, tutta 
una serie di grossi calibri dei 
mannes sono entrati in azione 
per alcune ore e hanno canno
neggiato un deposito di muni
zioni iracheno in territorio ku
waitiano Si è trattato - hanno 
poi spiegato i generali - della 
pnma grossa azione a terra 
della forza multinazionale Ov
viamente, il deposito sarebbe 
stato centrato in pieno dando 
luogo ad una serie terribile di 
esplosioni Come hanno rispo
sto da Baghdad? Con il comu
nicato numero 29 nel quale si 
•informa il mondo» che i solda
ti di Saddam Hussein, la scorsa 
notte, in tre diversi punti della 
parte Nord Occidentale dell'A
rabia Saudita, erano penetrati 
per 18 chilometri In mezzo allo 
schieramento della forza mul
tinazionale. Da quel che si è 
potuto capire dovrebbe essersi 
trattato di una azione di «com
mando» I soldati iracheni sa
rebbero rientrati alle basi tra
scinando «materiale» alleato, 
dopo averne fatto saltare altro 
nel deserto. 

E ovviamente inutile aspet
tare conferme o smentite dal
l'una parte o dall'altra. Come 
abbiamo già detto altre volte, 
la guerra «psicologica» dei bol
lettini di guerra falsi o poco 
credibili, è in pieno svolgimen
to con evidenti risultati 

Certi, invece, sono purtrop
po gli ulteriori bombardamenti 
su Baghdad e Bassora Nel cor
so di una delle azioni delle for
ze multinazionali, come si sa, 
sarebbe nmasto ucciso uno 
dei prigionieri di guerra messo 
a lare da «scudo umano» ad un 
ministero La Croce rossa, non 
è ancora miseria ad entrare in 
contatto con la Mezzaluna ros
sa per avere almeno il nome 
del povero pilota esposto alle 
conseguenze dei bombarda
menti, in modo cosi barbaro. 

Su Bassora, un porto di vita
le importanza per l'Irak, i iet 
della forza multinazionale 
hanno continuato, ancora ieri. 
una lunga e durissima serie di 
incursioni Dalla poco distante 
frontiera iraniana, la gente è 
salita sui tetti delle case per se

guire l'azione Sono stali visti 
gli aerei arrivare in formazioni 
serrate e poi si è avuta la classi
ca «picchiata» per lo sgancio 
delle bombe. Dopo pochi 
istanti, le raffinene del porto 
-rano in fiamme e nel cielo si 
formavamo subito enormi nu
vole nere dell'incendio 1 testi
moni del bombardamento - i o 
riferisce l'agenzia di stampa uf
ficiale Iraniana - hanno udito 
distintamente la contraerea 
entrare in azione e poi tacere 
dopo pochi minuti Nella zona 
di Bassora. come è noto, si tro
vano, alcuni reparti corazzati 
della temibile guardia repub
blicana di Saddam Hussein ed 
è contro quelle truppe che si ri
volgono, ogni giorno, le «atten
zioni» della aviazione multina
zionale. 

Gli aerei italiani anche Ieri, 
sono stati utilizzati proprio in 
quella zona. Tutti 1 «Tornado» 
sono rientrati alla base «Locu
sta» senza danni. In questi ulti
mi giorni, i jet italiani, insieme 
agli aerei francesi e inglesi, 
vengono «spremuti» al massi
mo proprio per una serie di 
missioni in territorio iracheno-
apprestamenti difensivi, vie di 
comunicazione. aeroporti 
Proprio nella serata d'ieri, per 
esempio, alcuni aerei della for
za multinazionale hanno so-
preso un convoglio militare 
iracheno in pieno deserto e lo 
hanno mitragliato e bombar
dato Alla fine dell'azione. 24 
tra carri armati e veicoli per tra
sporto truppe, risultavano di
strutti. 

Gli iracheni, dal canto loro, 
hanno ammesso di aver subito 
65 attacchi contro posizioni ci
vili e militari, ma hanno affer
mato di aver colpito e abbattu
to «sei obiettivi in volo» Tra le 
atta bombardate, secondo 
tonti iraniane, c'è anche Kir-
kuk. nel kurdistan iracheno. 
Sarebbero stati gravemente 
danneggiati l'aeroporto e una 
stazione televisiva. 

Radio Baghdad, in queste 
ore, non ha ancora commen
tato le notizie provenienti da 
Londra. Il pruno ministro ingle
se John Maior. rispondendo ai 
Comuni ai parlamentari del
l'opposizione, aveva detto che 
«non si poteva escludere la ne
cessità di invadere l'Irak». 

DrKS 

Riaperto il confine giordano. «Via, via dall'inferno iracheno» 
••RUWEISHED Hassanèun 
Ingegnere libanese di 56 anni 

- che lavorava in Kuwait E dice 
•A Beirut si che si sta bene. LI 
adesso c'è sicurezza per tutti 
Dopo i fatti di agosto ho ripor
tato la famiglia in Libano ma 
lo sono rientrato perchè nel
l'ex emirato avevo una picco
la azienda. Ora pero è tutto 
cambiato» 

Conline con l'Irak. nove del 
mattino. Attorno a Ruweished 
c'è qualche spruzzo di neve 

gelata II confine, da slamane, 
a riaperto i battenti e la stam

pa internazionale è tutta qui. 
Hassanè il pnmoche passa. E 
il suo paradosso su Beirut «po
sto più sicuro di tutto il Medio 
Oriente» è il viatico per una 

giornata di speranza Almeno 
i quest'inferno qualcuno si 

metterà in salvo, pensiamo. 
Con un'auto sgangherata 

arriva Mohammed Ali Nasser, 
un capo operaio palestinese 
della «Kuwait International 

OH», l'induslna petrolifera del 
piccolo Stato invaso dalle 
truppe di Saddam Hussein il 2 
agosto In macchina ha la mo
gie e I suoi sci figli tre maschi 
e tre femmine Ci racconta 
che non ha più lavoro da ago
sto e di essere soprawisulo 
grazie ai suoi 37mila dinari 
kuwaitiani che aveva in ban
ca E' in viaggio da dieci giorni 
e per una settimana ha aspet
tato nel posto di frontiera di 
Trabeel di poter uscire «A Ku
wait city c'è sta'o un solo pic
colo bombardamento ma 
(uon dall'ex capitale gli aerei 
occidentali stanno gettando 
migliaia di missili e una quan
tità inaudita di esplosivo» Ma 
com'è la vita, almeno pnma 
dell inizio delle ostilità, in Ku
wait7 chiediamo «I soldati 
hanno tutto cibo e comodità 
Per prima cosa vengono loro, 
poi tutti gli altri». 

Appoggiato ad un sudicio 
muro della barriera doganale 

c'è un orientale. Si chiama 
Samlong, vive in Giordania, 
ed è originario di Bangkok. Ha 
un camion con il quale per 
tutti questi mesi di embargo 
ha continuato a collegare Am
man con Baghdad portando 
merci le più varie e guada
gnando I L'Ornila lire a viagg-
gio. Il suo «truck» è fermo qui 
da un paio di giorni Gli dicia
mo oggi non va in Irak7 «No, 
please. Too much boom, 
boom», no, grazie, troppi bot
ti, è la risposta Ecco un grup
po di indiani i qualia bordo di 
un ansimante bus si sono sob
barcati la fatica del viaggio da 
Bassora lino al conline Ades
so sono felici hanno la perce
zione che al di qua delle sbar
re ci sia il paradiso terrestre 
Non sanno che verranno spe
diti nel campo profughi di 
Asraq dove potranno starci in 
condizioni miserrime anche 
per mesi interi Hanno lascia
to 42 loro connazionali a Tra
beel dove «non c'è acqua né 

Il confine giordano-iracheno di Ruwei
shed è stato riaperto ieri e circa mille 
persone sono nuscite a passare. Hanno 
vissuto una settimana d'inferno ferme 
nel campo di Trabeel dormendo per ter
ra con un freddo polare e mangiando 
pane e riso. Tutti confermano che la 
strada da Baghdad è stata duramente 

bombardata. E raccontano, col tenore 
negli occhi, di aver visto molti morti, 
lungo i bordi dell'unica via che conduce 
dall'Irate in Giordania. Un libanese: «Bei
rut è diventato il posto più sicuro del 
Medio Oriente». Un'egiziana: «Le bombe 
ci son piovute addosso e siamo scappa
ti, con la famiglia, nel deserto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

cibo» E dove «è molto, molto 
freddo» Raccontano d'aver vi
sto, dal campo iracheno, uno 
Scud levarsi in volo Se ce ne 
fosse stato bisogno, è la prova 
che I Irak bombarda Israele 
proprio dai conlini con la 
Giordania. 

A metà mattino un lunghis
simo convoglio, formato da 
23 pulmann, sbarca a Ruwei
shed il grosso dei fuggitivi dal-
l'Irak devastata dall'attacco 
occidentale. Sono più di 700 

MAURO MONTALI 

sudanesi E tutti molto provati 
dall'ospitalità olferta a Tra
beel «In questo posto di bloc
co - ci racconta Mary Sirrcio, 
una giornalista che lavorava 
al Kuwait Times - siamo rima
sti una settimana Lo sa-urla 
dalla rabbia - che siamo stati 
costretti a dormire per terra 
senza coperte e senza il mini
mo d'assistenza7 La notte la 
temperatura scendeva anche 
a meno sette È un miracolo 
che siamo tutti vivi. Ogni gior

no, la Croce Rossa ci portava 
un pò di pane e di riso Per 
fortuna è Imita» Continuano a 
passare auto e bus Un irania
no, Husseini Jalal, internato in 
un campo di nfugiati politici 
perseguitati dai governi isla
mici e fondamentalisti, vicino 
a Babilonia, dice d'aver visto 
la strada ebe da Baghdad cor
re giù verso il confine «tutta 
rotta» «È stata bombardata e 
lungo il viaggio ho visto im
magini spettrali Morti attorno 

ai bordi della strada, camion 
di frutta e verdura spezzati a 
metà, donne impazzite che 
cercavano 1 loro figli Un disa
stro» Una donna egiziana 
sente il racconto e si intromet
te* «Sono capitata assieme al
la mia famiglia in uno di que
sti bombardamenti della stra
da Abbiamo visto l'asfalto a 
pochi metn da noi aprirsi 
mentre lo spostamento d'ana 
faceva sbandare paurosa
mente il nostro veicolo Lo ab
biamo lasciato, ho preso i 
miei figli e invocando Allah 
.conrendo per il deserto ci sia
mo messi in salvo Ma le bom
be continuavano ad arrivare 
anche li No, gli aerei non si 
vedevano Quanta paura, 
quanta angoscia» 

Andiamo nell'ufficio della 
Croce Rossa che ormai è 1 una 
del pomeriggio Con Peter 
Fierz, un giovane svizzero di 
31 anni, delegato dell orga
nizzazione, facciamo i conti 
della giornata. «Fino ad ora -

dice, cifre alla mano - sono 
passati 779 sudanesi, 78 in
diani, 15 palestinesi, 29 irania
ni, 5 tunisini, 5 egiziani, oltre 
ad un numero imprecisato di 
persone del Bangladesh, del 
Vietnam e della Mauritania. 
Più di mille, in totale» Perché, 
domandiamo, il confine è sta
to chiuso per giorni e giorni? 
•Nessuna risposta specifi-.a ci 
è arrivata dal governo irache
no Anche per noi è un miste
ro» È veto che sono morti dei 
bambini durante l'attesa a 
Trabeel? «Mi risulta che sola
mente un piccolo di due anni, 
e la stona è nota, sia deceduto 
per blocco renale a causa del 
freddo Di altri non so nulla». 
Si sono sentiti I bomba-a
menti da Ruweished7 «Certa
mente, anche se escludo che 
sia stata colpita la terra di nes
suno, ad eccezione di un pon
te che ancora nmane nel set
tore giordano». 

Di nuovo dietro le sbarre 

della barriera doganale Altre 
persone in transito, altre storie 
dolorose. «Solamente dei paz
zi - è la volta di un tunisino a 
parlare - come noi si possono 
mettere in viaggio da Bagh
dad fino a qui. io pensavo che 
rimanere nella capitale ira
chena fosse la cosa più peri
colosa del mondo Adesso mi 
son dovuto ricredere Non so
lo le bombe lungo la strada 
ma poi la fame e il freddo Mai 
ricomincerei quest'avventura, 
neppure per tanti soldi». 

Ecco.infine, un gruppo di 
giordani Raccontano una sto
na diversa «Ma quale perico
lo. Baghdad è una città che 
non è stata affatto colpita. 
Tutto è in piedi e tutto funzio
na Gli americani raccontano 
bugie» Ma si avverte subito, in 
questo caso, il sapore della re
torica. E torniamo verso Am
man con un'altra cronaca di 
guerra e con un'altra pagina 
triste da sctvere. 

l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Nel discorso sullo stato dell'Unione 
il presidente americano rivendica 
agli Usa il ruolo di guida planetaria 
e così giustifica i «sacrifìci» intemi 

~2£F»3WWV~' 

«Tocca a noi difendere la libertà» 
Bush: nel Golfo si gioca il nuovo ordine mondiale 
Bush giustifica la guerra «Bisognava fermare Sad
dam adesso, non più tardi». In gioco, dice, è il nuovo 
ordine mondiale, spetta all'America «il duro lavoro 
per la libertà» E questo, aggiunge, vale bene i sacri-

' fici di chi in America paga per la recessione «Il pre
sidente dice che cerca un nuovo ordine mondiale 

• Gli chiediamo di unirsi a noi per mettere in ordine 
anche casa nostra», la replica dei democratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKGMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. >La maggior 
parte degli Americani sa per 
istinto perchè siamo nel Gol
fo Sa che bisognava fermare 
Saddam adesso, non più tar
di ..sanno che questo dittato
re è capace di tutto, che use
rebbe ogni tipo di arma che 
commeterebbe ogni delitto 
incurante di quanti innocenti 
possano solfarne* L'intervista 
rilasciata 21 oreprima da Sad
dam Hussein alla Cnn ha for-

•- nlto a Bush un argomento de
cisivo per giustificare la guer
ra Che abbia o meno testate 
nucleari, chimiche o biologi
che «il succo che viene fuori 
dal suo discorso è bisogna fer

marlo è evidente il pericolo 
rappresentato da unop che in 
un intervista diretta a lutto il 
mondo dice "voglio le armi 
nucleari e le voglio usare"* 
aveva anticipato poco prima il 
portavoce della Casa Bianca, 
Fltzwater 

Nel suo discorso sullo stato 
dell Unione, pronunciato di
nanzi alle Camere riunite alle 
9 ora di Washington, tre del 
mattino ora italiana Bush Bu
sh doveva spiegare ali Ameri
ca perchè fa questa guerra, 
dove pensa che andrà a para
re quali ne saranno le conse
guenze per gli Usa quella re
gione e il resto del mondo C è 

in America chi dubita della 
saggezza e della giustizia di 
una guerra per il petrolio Altri 
dubitano della necessita di 
mandare a morire degli ame
ricani per rimettere sul trono 
emiri e sultani Ma nessuno ha 
dubbi che la guerra sia giusta 
se si tratta di disarmare un ti
ranno che si vanta di possede
re armi nucleari e chimiche e 
minaccia di usarle Non sa
rebbe la prima volta che un 
obiettivo secondano di una 
guerra (avevano detto sem
pre che la facevano per libera
re il Kuwait non per far fuori 
Saddam Hussein e distruggere 
le sue armi di sterminio), di
venta strada facendo quello 
primario magari la giustifica
zione a posteriori cosi era av
venuto del resto con il tema 
della liberazione degli schiavi 
durante la guerra civile, solo,a 
conflitto inoltrato Lincoln ne 
aveva fatto il suo cavallo di 
battaglia 

AH America preoccupata 
per II conflitto e depressa e 
amareggiata per la recessione 

e per la sensazione di non es
sere più la Numero Uno nel 
mondo Bush ha offerto un 
nemico ingigantito («nel golfo 
è lotta tra il Bene e il Male*) e 
un ruolo Ingigantito per sé 
stessa *ln gioco, ha detto, è 
più di un piccolo paese, è 
una grande idea quella di un 
nuovo ordine mondiale» Ma 
ha poi più' volte insistito nel-
I affermazione che spetta al-
I America imporre il nuovo or
dine «Per due secoli abbiamo 
fatto il duro lavoro della liber
tà, e stanotte guidiamo il mon
do nel! afrontare una minac
cia alla decenza e all'umani
tà» ha detto, aggiungendo an
cora «Noi siamo americani 
abbiamo una nostra respom-
sabilita specifica nel lavoro 
per la libertà» 

è questo, l'orgoglio di esse
re ancora una volta Numero 
Uno a mettere ordine nel 
mondo, quello che Bush offre 
al'Amerlca che sta male eco
nomicamente, a coloro che -
ha ammesso • soffrono per I 
colpi della recessione o a co
loro che trepidano per la sorte 

dei loro cari soldati in Arabia 
«Gli Amencani danno che es
sere leaders comporta oneri e 
sacnfici» gli ha detto 

Se a questa scadenza di 
mezzo del suo mandato alla 
Casa Bianca è riuscito ad arri
vare con un tasso record di 
consenso (il 79* degli Amen-
cani approva la sua gestione 
della crisi nel Golfo, nvela l ul
timo sondaggio della ABC e 
del «Washington Post»), una 
popolarità non eguagliata da 
nessuno dei suoi predecesso
ri, Bush deve ringraziare la 
guerra e Saddam Hussein Se 
non fosse stato per Saddam 
Hussein, questo sarebbe stato 
il discorso sullo stato dell'U
nione più' imbarazzante per 
lui Avrebbe dovuto spiegare 
la recessione, lo scricchiolio 
dell intero sistema bancario 
Usa, magari dire una parola 
sul fatto che per la pima volta 
dalla Grande Depressione del 
1929 è scossa la garanzia sui 
depositi nelle 13000 banche 
amencane, avrebbe dovuto 
magari fare un nfertmento al 

come mai tra coloro che so
no sul banco degli accusati 
per la grande truffa della cas
se di risparmio ci sia anche 
uno dei suoi figli «Senza una 
crisi intemazionale, cosa 
avrebbe avuto da dire?*, si 
chiedeva ieri sulla colonne 
del «New York Times» lo stori
co Alan Brinkley, osservando 
che «forse nessuna altra am
ministrazione in questo seco
lo era nuscita a completare 
due anni cosi vuoti di realiz
zazioni sul piano interno e co
si' ali insegna del disinteresse 
sull'agenda del problemi in
terni* L'anno scorso Bush era 
stato salvato dalla fine della 
guerra fredda Quest'anno 
viene salvato dalla guerra nel 
Golfo Vincerà certamente an
che questa querra intemazio
nale, ma il Bollettino delle 
guerre inteme è un catalogo 
di sconfitte 

Nel suo discorso Bush ha 
mantenuto una elencazione 
dei temi su cui l'america vor
rebbe che il suo governo si 
muovesse un bilancio risana
to che promuova gli investi

menti la nconqulsta dell «ec
cellenza nell istruzione* un 
piano per le infrastrutture 
(strate, ponti cavalcavia che 
vanno in rovina) una sfregia 
comprensiva per I energia, 
una riforma sena del sistema 
bancario Ma non ha detto chi 
e come potrà pagare per tutto 
questo ora che una fetta cosi 
ingente delle risorse già scarse 
viene bruciata nel Golfo 

•Il presidente dice che cer
ca un nuovo ordine mondiale 
Gli chiediamo di unirsi a noi 
per mettere in ordine anche 
casa nostra», la riposta demo
cratica, affidata al leader della 
maggioranza in Senato, Geor
ge Mltchell Su Saddam i de
mocratici convergono con Bu
sh, gli danno atto che se ne
cessario andava usata la for
za ora che la guerra c'è non 
resta che concluderla il più 
rapidamente possibile col 
minimo di vite umane perse, 
ma insistono che la si è voluta 
usare troppo in fretta «A que
sto punto nessuno saprà se 
un altra strada avrebbe potuto 
funzionare», ha detto Mltchell 

fl ribasso manovrato del petrolio 
crea allarme e proteste nelTOpec 
Il prezzo del petrolio resta basso, si parla di riduzio
ni ultenon dopo che l'Agenzia internazionale per 
fenergia ha confermato la vendita di riserve. La rea
zione delI'Opec è stata allarmata per timore di ma
novre che vanno al di là della guerra. Infatti negli 
Stati Uniti si sviluppa una campagna politica contro 

1 rpiart^ dlversificazlorie delle fonti di energia e ri
sparmio dèi petrolio, i •• -• 

RENZO STEFANELLI 

•Et ROMA. Il prezzo del petro
lio riemerge, sia nei paesi arabi 
che negli Stati Uniti, come la 
posta in gioco della guerra La 
decisione dell Agenzia inter
nazionale dell'energia (Aie) 
dominata dagli Siali Uniti di 
mantenere l'offerta di riserve 
per X$ milioni di barili al gior
no, ha suscitato la collera del 
presidente dellOpec, l'algori-

'no Sadex Bussena Questi par
te dal fatto che fino altS gen
naio, in assenza di guerra 
guerreggiata, il petrolio costa
va oltre 30 dollan mentre con 
l'inizio dette operazioni milita
ri il prezzo è sceso attorno ai 
20. Bussena non accetta il tal
lo,, obiettivo, che l'Aie si pro
ponga di dare all'opinione 
pubblica statunitense ed euro
pea un immediato «premio» 
per l'Inizio della guerra II cal
miere del petrolio, necessario 
sul piano economico non lo è 
meno sul piano politico tanto 
per gli europei che per gli Stati 
Uniti. 

Le compagnie petrolifere si 
muovono di concerto con i go
verni. Sono 26 le compagnie 
che hanno fatto richiesta di 
greggio per 44.B milioni di ba

rin da attingere alta riserva stra
tegica degli Stati Uniti Secono 
Il piano Aie la riserva potrà ser
vire (ino a 1 1 milioni di barili 
al giorno E poiché conta oltre 
500 milioni di barili potrà assi
stere lo sforzo militare amen-
^ ano per un lungo periodo 

Negli ambienti arabi si ritie
ne di essere stati ingahnati nei 
. ei mesi scorsi si è approfittato 
dell'offerta larga dell'Arabia 
Saudita e di altri paesi esporta
tori per accrescere le riserve 
accettando anche la specula
zione sul prezzi Questa accu
mulazione è l'antecedente im
mediato dell'azione calmiera-
trice in appoggio ad una guer
ra anche prolungata II risulta
to ha ragione Bussena è che il 
cartello Opec è ormai impo
tente mentre il cartello dei 
paesi riuniti nell'Aie ha ora il 
controllo del mercato 

Questo esito sta incorag
giando le posizioni di chi rifiu
ta la diversilicazione delle fonti 
d energia convinto che l'esito 
della guerra consentirà di pro
lungare indefinitamente il con
trollo dei grandi paesi indu
striali sul mercato L'unico di
sturbatore della manovra sa

rebbe stato llrak. Posizione 
tanto più Irrealistica in quanto 
viene usata per battere gli eco
logisti - identificati con 1 pacifi
sti In alcuni organi di stampa -
sulla questione della riduzione 
di disinquinamemto e dei ri
schi 

Il Dipartimento dell'Energia 
degli Stali Uniti ha elaborato, 
un piano di risparmi e differen
ziazioni delle fonti ma ancora 
non è stato reso pubblico nel 
dettagli Gli ambienti petroliferi 
sottolineano le 480 proposte di 
riduzione tecnologica del con
sumi, attraverso accorgimenti 
tecnici, mentre si oppongono 
ad ogni azione fiscale È vero 
che i problemi di riconversio
ne energetica sono enormi 
polche il 42% del consumi di 
petrolio sono ancora dovuti ai 
trasporti su strada in un paese 
che ha chiuso gran parte della 
rete ferroviaria e manca di 
adeguate reti di trasporto pub
blico metropolitano Tuttavia 
ìà dipendenza dalle forniture 
estere cresce in modo cosi ve
loce da non lasciare alternati
ve a una profonda riconversio
ne La produzione di petrolio 
degli Stati Uniti è scesa da 9 a 7 
milioni di barili al giorno nono
stante l'estrazione in Alasca e 
nel mari del sud Battere gli 
ecologisti, spingendo ancor 
più la produzione al circolo 
polare e nel mari, non eviterà 
un livello di dipendenza al di
sopra del 50% Puntare sul Me
dio Oriente per procurarsi S 
milioni di barili al giorno a bas
so prezzo significa andare ver
so una occupazione militare 
permanente Questa prospetti

va, più che il prezzo attuale, al
larma sempre più l'opinione 
pubblica araba 

La diversificazione geografi
ca delle fonti di petrolio, pur 
avendo ottime opportunità, 
non è aiutata dalle circostanze 
attuali Le società petrolifere 
non sembrano capaci di rac
cogliere tutti J eaRttnH-nocessa. 
ri per sviluppare JgH investii 
menti in Asia ed America Lati
na Però è sempre la pretesa di 
non condividere 11 controllo di 
risorse I ostacolo principale 
poiché le nuove riserve si tro
vano In paesi come la Cina o 
l'Unione Sovietica con I quali 
occorre accordarsi La produ
zione sovietica, in particolare, 
si sta ridueendo - è Aia scesa 
da 607 a 570 milioni di tonnel
late - per Insufficienze nella di
sponibilità di attrezzature Ciò 
potrebbe Incidere sulle espor
tazioni sovietiche e trasforma
re 1 paesi dell'Est europeo in 
una area di importazioni nette. 
Ciò aumenterebbe la competi
zione per il petrolio disponibi
le nelle altre aree 

Le attuali illusioni sul petro
lio a basso prezzo sono quindi 
fondate unicamente sull'idea 
di imporre cori fa forza le con
dizioni al paesi esportatori. 
Idea che costerà sempre più 
cara a mano che la sostituzio
ne del petrolio con altre fonti 
diverrà una esigenza comun
que non rinviabile per far fron
te alle esigenze di sviluppo in
temazionale Di qui I incertez
za che ha colpito anche la Ca
sa Bianca che cerca di guada
gnare tempo rinviando le scel
te a dopo la «vittoria», quando 
tutto sarà facile 

In rivolta 
i reporter inglesi: 
basta censure 
800 giornalisti si ribellano alla censura sulle notizie 
dal Golfo ordinata dal governo John Pilger e Paul 
Foot, due dei più noti reporter inglesi, si sono messi 
a capo di un comitato che produrrà un «bollettino di 
guerra» come ai tempi del Vietnam Proteste alla 
Bbc dopo la decisione di non mandare in onda il 
programma sul «si» di Londra al «supercannone» per 
Saddam quando i rapporti erano amichevoli. 

ALFIO BERNABEI 

Due armieri vestiti con tute Nbc e maschere antigas mostrano proiettili per una mitragliatrice da 30mm 
stro degù Esteti sovietico Alexander Bessmertnykh durante l'incontro con il presidente George Bush 

In alto ilmini-
a Washington 

tm LONDRA. Ottocento gior
nalisti e operatori del media 
hanno partecipato ad una riu
nione per protestare contro la 
censura sulle notizie concer
nenti la guerra nel Golfo e stu
diare un modo di portare a co 
noscenza del pubblico quelle 
informazioni che vengono at
tualmente soppresse alla fonte 
da organi militari o eliminate 
dai direttori di giornali o reti ra
diotelevisive in osservanza del
le speciali direttive emanate 
dal governo 

Notevole preoccupazione 
ha suscitato anche la decisio
ne della Bbc di non mandare 
in onda un programma sul 
modo in cui industrie inglesi, 
col benestare del governo, 
hanno contribuito ad armare 
I esercito di Saddam nel peno-
do 19S8-'S9 Ieri sera un pic
chetto di dimostranti si è piaz
zalo davanti agli uffici dell'e
mittente Inglese 

Ad organizzare la riunione 
sono stati due del più cono
sciuti giornalisti inglesi, John 
Pilger. noto per 1 mot reporta
ge da) •killing ficlds» di Poi Pot. 
e Paul Foot, commentatore po
litico del quotidiano Daily Mir
rar e autore di diversi libri Ri
ferendosi al fatto che I unico 
annuncio sulla riunione era 
apparso in una breve lettera di 
Pilger al Guardian Foot ha det
to «Ci aspettavamo una qua
rantina di giornalisti, la presen
za di ottocento di voi costitui
sce di per sé la più ampia testi
monianza della preoccupazio
ne suscitata dalle vane forme 
di censura a cui oggi sono sot
toposti gli organi di informa
zione inglesi» Dopo aver con
siderato gli effetti delle direttive 
che il governo ha spedito ai re
sponsabili dei media una setti
mana prima dell inizio del 
conflitto con richieste che van
no dalla soppressione di noti
zie suscettibili di essere di aiu
to al nemico al divieto dì pub
blicare foto di vittime inglesi 
(l'opinione pubblica che so
steneva ti governo durante la 
guerra delle Falkland» fece un 
passo indietro quando furono 
pubblicate le foto dell'affonda
mento della nave da guerra 
Sheffield) i presenti hanno fat
to una lista delle aree più col
pite dalla mancanza di •coper
tura* ed analisi, nvolle e mani
festazioni contro la guerra in 
luoghi come Mauntania, Ma
rocco. Egitto. Pakistan, eccete
ra fini e scopi del conflitto 
(davvero solo la liberazione 

del Kuwait7) condotta della 
guerra (la vera portata dei 
danni nascosta dietro defini
zioni tipo «alta precisione* ec
cetera) ed infine il numero di 
morti e fenb e costo umano in 
termini di sofferenza e miseria. 

•Noi inglesi coltiviamo una 
specie di inclinazione per la 
guerra ed i nostri governanti la 
trattano col compiacimento di 
un "lavoro ben fatto" - ha det
to il commentatore politico 
Edward Pearce del Guardian -
certi paesi sono bravi a produr
re cose di diverso tipo, ma noi 
siamo soprattutto bravi a pro
durre soldati, in particolare te
ste di cuoio» Notando il pen
colo per i giornalisti di farsi tra
sportare da propaganda e Iste
ria ha aggiunto «In questo ca
so il gioco è tanto più pericolo
so in quanto dietro c e 
soprattutto l'espressione del 
provincialismo americano coi 
suoi risvolti di politica interna. 
Bush sta cercando di provare 
qualcosa» Quanto alla censu
ra sui danni e le vittime, ha di
chiarato «Se «i tratta-di guerra 
è importante che tutu vediamo 
quali sono gli effetti, inclusi i 
soldati coi corpi die (anno 
sangue» 

Foot ha esortato i giornalisti 
presenti a respingere le pres
sioni sulla loro libertà di parola 
ed ha annunciato la formazio
ni di un comitato che pubbli
cherà un bollettino quindici
nale con le noluie censurate, 
come avvenne durante la guer
ra del Vietnam. Un giornalista 
ha detto che la rete televisiva 
per cui lavora evita di (ar verifi
care le notizie che provengono 
da Baghdad mentre un regista 
del Channel 4 ha dichiarato 
che il suo nim è stato messo da 
parte perché mostrava che in 
un conflitto anche le persone 
dal! altra parte hanno dei sen
timenti Sul film censurato dal
la Bbc. Foot ha detto- «Abbia
mo il dovere di infom.are 1 let
tor sulle connivenze che ci so
no state fra i nostri mimstn e 
Saddam cuca.la.vendita di ma
teriale militare alllrak» Quan
to alla copertura della guerra 
sugli schermi dell'emittente 
I intellettuale anglo-pakistano 
Tanq Ali ha dichiarato «La 
Bbc. col suol giornalisti nel 
Golfo sotto censura militare, 
compiei1 di uniforme, farebbe 
meglio a cedere le reb diretta
mente hi ministero della D fe
sa, cosi almeno riuscirebbe a 
mantener» la sua reputazione 
di imparzialità» 

George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, 

Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

SAGGI FABIANI 
Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 

l'incunabolo del riformismo socialista. 
«I Grandi» Lire 45 000 

FILOSOFIA DI 
DEMOCRITO E 

DI EPICURO 
«l Piatili» Lire 10 000 

Karl Marx 
LAVORO 

PRODUTTIVO E 
IMPRODUTTIVO 

-1 Putoli» Lire IO 000 

Sergej M. Ejzenstejn 
V I S S E S C R I S S O A M O 

Memorie 
// più grande regista di tutti i tempi racconta di se 

stesso, di Cbarlot, Joyce, Greta Garbo, 
Cocteau, Pirandello e tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 
«/ (.ni'kìi- Ine 25 000 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Parla il ministro dell'Interno 
dopo un «vertice» a Londra 
«Il rischio aumenterebbe 
impegnando troppi militari » 

Scòtti: «Il terrorismo 
e un imminente» 
«Giochiamo sul (ilo del rasoio: il pericolo terroristico 
esiste, la gente deve saperlo con chiarezza, ma dob
biamo evitare che si diffonda il panico». Il ministro 
dell'Interno Scotti, dopo un incontro con il suo col
lega inglese, traccia un primo bilancio delle misure 
di emergenza (costano circa 200 miliardi al mese) 
con cui fronteggiare la minaccia. «Non si può abbas
sare la guardia». 

'•••'' ' ' • ' '•• OALNOSTRQINVIATO-
PASQUALICASCELLA 

. •«•LONDRA. «Il pericolo « 
, sempre imminente, ma biso-
• gna anche fare attenzione a 

•r. non favorire il panico perché il 
primo obicttivo dei terroristi e 
proprio quello di creare disu
nione e disarticolazione*. Enzo 
Scotti, ministro dell'Interno, ar
riva a Londra proprio mentre , 
l'acutizzarsi del conflitto arma-

; to nel Collo rende pio aliar- ; 
mante la minaccia terroristica . 

-t. lanciata da Saddam Hussein 
.-. contro i paosl della coalizione 
. militare intervenuta in qucll'a- . 
i rea. come l'Italia e la Gran Bre- . 

X.- appunto. Cosi con un . 
juio a quattr'occhi fuori . 

, : programma (ra Scotti e il colle- . 
... ga britannico Kenneth Baker e ' 
'. , un incontro con il ministro de- .' 
>. gli Esteri Douglas Hurd cambia , 

..'. la sostanza del protocollare in-

.' contro di verifica dell'accordo ' 
., bilaterale di collaborazione tra ' 
. i due paesi nella lotta al lerrori-
. smo, la criminalità organizzata . 
'; e il traffico di dròga, siglalo .'; 

due anni fa. Ali-Home oflice» 
si susseguono per l'intera gior
nata momenti di discussioni 
generali a specifiche riunioni 
di lavoro che impegnano i 
massimi responsabili della si
curezza e dell'ordine pubblico 
in una ricognizione a tutto 
campo. Ma £ l'emergenza per 
la guerra che domina. Una 
guerra che - ammette Scolti -
sarà-lunga e logorante-. , 

Ministro, cosa e stato con
cordato? . 

Soprattutto il rapido e totale 
scambio di informazioni cosi 
da consentire il rafforzamento 
delle misure di controllo a tutti 
gli obiettivi possibili del terrori
smo. La valutazione comune è 
che il pericolo crescerà man 
mano che te operazioni milita
ri si intensificheranno e che si 
proietterà nel dopo-crisi. 

Quali sono I possibili obiet
tivi Italiani? 

Sono tanti. Quelli maggior

mente esposti li abbiamo sotto 
controllo. Proteggiamo anche ' 
una serie di impianti industriali 
che riteniamo più a rischio. 
Occorre, però, stare attenti che 
un dispiegamento di vigilanza 
fisso allarga il fronte degli 
obiettivi, non lo restringe. 

A che punto sono te Indagini 
sul restanti 4 cittadini «me
diorientali» del gruppo di 10 
che si era dileguato 11 15 
gennaio dopo li suo ingres
so in Italia? 

Un altro e stato individuato ed . 
espulso, come gli altri 6. La dif
ferenza, però, resta sempre 
quella, perche il gruppo era di 
II. Nulla, comunque, è trascu
rato: sono attualmente centi
naia le persone tenute sono 
strettissimo controllo. 

Da dove viene U pericolo 
maggiore? 

C'è l'incognita del terrorismo 
sunnlta e della formazione di 
nuovi grupposcoli le cui regole 
non si conoscono. 

Pensale di aumentare le for
ze da Impegnare nel control-
U? 

Noncredo. ' 

Ma avete previsto di Imple-

Rare 45mlla militari di leva, 
onè rischioso? 

Adesso sono 32mìla. Hanno 
già fatto l'addestramento ini
ziale, sono utilizzati - come di
re? - in seconda battuta e non 
sono mai lasciati soli. -

' Tanti controlli, e cosi visto
si, non alimentano quel pa
nico che lei stesso Indka co
me obiettivo primo del ter
rorismo? < 

• Giochiamo sul filo del rasoio: 
: abbiamo bisogno di dire con 
chiarezza che il pericolo esiste 
perche anche se noi facciamo 
di tutto non possiamo coprire 
gli obiettivi al 100%. tanto più 
che sono mobili e loro posso
no sempre inventarsene di 
nuovi. È improbabile che usi
no armi chimiche, però non 
sappiamo se sono stati adde
strati in modo particolare an
che per queste. Abbiamo, in
somma, bisogno che non si 
abbassi la guardia. Ecco, se un 
messaggio posso lanciare ai 
cittadini è questo: vivete tran
quilli, ma aiutateci ad avere gli 
occhi aperti cosi da dare al ter

rorismo il segnale chiaro che 
ogni eventuale azione incon
trerebbe ostacoli e barriere. 

E al politici che si sentono 
. nel mirino e chiedono più 

scorte cosa dice? 
1 politici sono come le forze 
dell'ordine: devono accettare 

, il rischio come elemento ine
rente al toro mestiere. Altra co
sa sono alcune manifestazioni 
politiche che vanno seguile 
con grande attenzione. 
. Tra I problemi che lei ha af

frontato a Londra c'è quello 
. della convenzione Cee sulla 

•frontiera esterna europea». 
E superata l'opposizione In-

6lese sull'estensione della 
b e n circolazione all'Inter-

' no del 12 stati anche ai citta
dini extracomunltari? 

Gli inglesi ritengono impossibi

le accettare una attenuazione 
dei controlli nazionali sugli ex
tracomunltari. Continueremo 
a lavorare per trovare una stra
da che consenta di realizzare 

. la piena circolazione dei citta
dini europei ma che preveda 
anche periodi transitori per 
evitare che cadino tutti i con
trolli nazionali sui cittadini ex
tracomunitari attualmente al
l'interno del continente. 

Non teme rigurgiti di Intolle
ranza razziale, soprattutto 
verso gli Immigrati Irache
ni? 

Dobbiamo assolutamente evi
tarlo. La strada maestra è quel
la di una sempre maggiore in
tegrazione. E non dimentichia
mo che molti irakeni immigrali 
sono contro Saddam Hussein. 

L'incontro con II ministro 

Migliaia di immigrati 
ora invertono la rotta 

r.'j«AJndatevene al diavolo in Marocco», dice un poli- ' 
f Stórto maleducato dopo aver sbattuto con la sua 
< r macchina contro i bagagli di un tunisino. «Perché ci 
. dici questo?», chiede il giovane in partenza perTuni-
; si. La nave sta salpando. Voltano le spalle ad un la

voro che erano riusciti a strappare con i denti. Per
ché vanno via? Li ha chiamati a raccolta la «Jihad» 
islamica? . 

, ; OALNOSTRQINVIATO 
SAVWUO LODATO 

••TRAPANI A bordo, gli uni-
' ci bianchi sono gli uomini del-
• l'equipaggio. Poi, frotte di ma

rocchini, tunisini, algerini, 
qualche senegalese. È una fet
ta d'Africa che va via, impauri-

- ta. umiliata, priva di un futuro 
prossimo. Prendono il largo 
lavoratori giornalieri, stagio
nali, superfrultatl e soltopaga-
ti. Trapani ormai scotta per lo
ro. 

-/ Ascottano rtenie di Marra-
kesh da maxi mangianastri. 

. Affettano' arance. Sfogliano 
passaporti immacolati dove 
timbri, visti e permessi di sog-

: giorno esercitano un enorme 
. potere rassicurante: non so

no, non sla,mo. dicono ai cro
nisti, ne gentaglia né terroristi. 

Ma è dura, è dura lo stesso. 
Il vento è cambiato, e questa 

' nave, la «Leopardi», che ogni 
; settimana fa avanti e indietro 

con Tunisi, parte sempre più 
' stracolma e torna sempre più 

" vuota. Stracolma di uomini e 
cose. Un tunisino o un maroc
chino, se parte, si porta una 
casa al seguito. Carcasse a 
quattro ruote, Citroen o Peu-

' geot. traboccano di scatoloni, 
bauli, coperte, fasci di bian
cheria stretti da rudimentali 

„ cinture,.È un piccolo esercito 
. di emigranti che si muove. Ma 
-ora. un sospetto impalpabile 
. rischia di farlo diventare una 

silenziosa armata di terroristi 
che tornano a casa richiamati 

• dal sotterraneo tam-tam della 
•jihad» islamica. 

La paura è un vangelo diffi
cile da contestare. Ma ieri 
mattina, lungo I ponti della 
•Leopardi», sono piovute sul 

taccuino risposte che tradiva
no preoccupazione, mlse-
ria.incertezza. Né •orgoglio fé-
rito- né «sete di riscossa». I Na-
gim, I Salah. gli Abdelazlz, 
hanno tutti una risposta pron
ta: torniamo indietro perché 
in Italia il lavoro sta diminuen
do. Ma torneremo presto in 
Italia. 

Vengono dalle sene di Vit
toria, nel ragusano, dai vigneti 
di Marsala, dalle campagne 
del foggiano. E della guerra 
che pensano? «Non buona la 
guerra». E di Saddam Hus
sein? «Se scoppia la guerra, gli 
italiani ci mettono in carcere 
come ha fatto lui con gli occi
dentali.» È questo II motivo 
che II spinge a partire In mas
sa? Anche. Ma Kabura, diciot
tenne che lino a ieri puliva i 
parabrezza agli incroci di Pa
lermo, é il più fatalista: «Se de
vo morire, preferisco morire 
nella mia terra.» • ' , • - , . • 

Chi si aspettava cori inneg
gianti ad Allah e alla guerra 
santa, resta deluso. Sanno 
delle grandi manifestazioni di 
Tunisi e Algeri, ma non sem
brano emozionarsi a quel tipo 
di richiamo. D'allra parte, 
hanno molto a cuore il lavoro 
che fanno, e poi stavano già 
conoscendo un lento proces-

degll Esteri inglesi su cosa si 
èconceotrato? 

Sul dopo-crisi. L'assetto di 
quell'arca dopo il conflitto (la 

Questione palestinese, lo stato 
'Israele, il futuro del Libano, il 

rapporto tra Siria. Irake Iran) è 
questione delicata che va co
minciata ad affrontare. Ma 
debbo anche dire che c'è una 
preoccupazione inglov; per la 
tenuta dell'Europa. 

Crede che sia una preoccu
pazione giustificata, viste le 
dimissioni del ministro della 
Difesa francese? 

Speriamo di no. Ma è bene che 
ci sia una discussione franca 
perchè l'Europa esca rafforza-

- ta da questa prova, e non inde
bolita da divergenti comporta
menti: certamente, non dell'I
talia. 

Misure 
di sicurezza 
a Fiumicino 
In alto, 
l'incontro 
a Londra 
tra 
Vincenzo 
Scotti 
e Kenneth 
Beker 
per 
coordinare 
l'azione 
antiterrorismo 

- '•- -„«>*<-»-•$ »... . , . . 

so cH Megraaioné nella vita 
quo» liana Italiana. Ieri sono 
partili in 450. Martedì scorso 
erano 300, mentre ne sono ar
rivati appena 78. È un flusso di 
rientro che si ingrossa di setti
mana in. settimana. Giovanni 
Mennella, Il comandante che 
batte questa rotta da 25 anni, 
definisce la «Leopardi» una 
«nave a rischio». Antonio Ruel-
lo, agente Tirrenia, lamenta 
l'assenza di sorveglianza: «Dal 
16 gennaio é cambiato tutto 
nel mondo. Qui nulla». 

All'ingresso del porto, due 
soldati stanno appoggiati ad 
una mitragliatrice dietro una 
postazione di sacchi di sab
bia. Ma non c'è l'ombra di un 
metnldetector, denuncia Ce
lestino Sellnunte, segretario 
della Cgil a Trapani, anche se 
la Tirrenia,' Incontrando re
centemente i dirigenti dei ma
rittimi, .ti è Impegnata ad in
stallarlo. ?;•• 

Tutti, dal marinai al coman
dante, sottolineano il proble
ma dei controlli-gruviera. Sali
re a bordo delle navi e ridi
scendere con una scusa qual
siasi, è molto facile. C'è un'o
biezione, ma rincuora poco: 
sarebbe ben strano che gli 
•arabi» facessero saltare per 
aria una nave piena zeppa di 

«arabi». La verità* che la pau
ra di attentati amplifica tutto, 
ogni particolare, ogni notizia. 
L'equipaggio ha appreso 
(dalIVUnità» di domenica), 
dell'esistenza alla periferia di 
Tunisi di una fabbrica di pial
li, stanine e farfalle di porcel
lana del superterroristà Abu 
Zijad, esperto in pentrite. «La 
pentrite - dice Pasquale Pepe. 

• il marconista - è facilmente 
; confondibile con la ceramica. 

E la settimana scorsa a Tunisi, 
abbiamo imbarcato un auto-

; treno carico di soprammobili. 
: Nessuno che abbia (atto un 

minimo controllo». 
Paura esagerata, la sua? Ec

c o che il marconista mostra il 
telex della «Siremar» che risale 
all'86, quando due missili ven
nero lanciati dalla Libia su 
Lampedusa. Su una delle navi 
che incrociavano in quella zo-

' na c'era proprie-lui: {missili li 
vide e li seno. Recita il telex: 
«La ' notizia del bombarda
mento da parte libica è fasul
la. Tutto è tranquillo a Lampe
dusa. C'è stata solo una eser
citazione Nato con scoppio di 
due granate e questo habet 
messo In allarme la popola
zione...» :•'•.. 

Tranquillizzarlo è dunque 
un'impresa fallita in partenza. 

«Non voglio fare il militare » 
Diciottenne napoletano 
si lancia dalla finestra 
È in condizioni gravissime 
• i NAPOLI. Un giovane di 
18 anni cerca di uccidersi do
po aver ricevuto la cartolina 
precetto per il servizio milita
re di leva. Si è svegliato nella 
notte, un incubo: s'è lanciato 
fuori dalla finestra. Ora è ri
coverato all'ospedale Carda
relli. È in gravissime condi
zioni. 

È successo l'altro Ieri not
te, a Pianura, periferia occi
dentale di Napoli Palazzi al
ti, emarginazione. Lui si chia
ma Paolo Mangiapia. Poco 
più di un ragazzo. E con alle 
spalle una storia molto nor
male, da queste parti: studi 
interrotti, poi l'Inutile ricerca 
di un lavoro. Quindi rabbia, 
emarginazione, - disperazio
ne. La cartolina che chiama 
alle armi, è il colpo di troppo. 

Gliel'hanno -, consegnato 

tre giorni fa, il cartoncino. 
L'ha stretto in mano, ha im
precato. Poi, raccontano, è 
rimasto muto. Scuoteva la te
sta. «Questa proprio non ci 
voleva», ripeteva agli amici. 

Hanno cercato di confor
tarlo. Cercando di convincer
lo che un anno di servizio mi
litare passa in fretta. Ma lui 
aveva sentito troppi telegior
nali di guerra, per credergli. 
«E' entrato in un profondo 

, stato di depressione, era ter
ribile vederlo cosi abbattuto». 

Lunedi sera, è andato a 
dormire dopo aver ascoltato 
l'ultimo notiziario alla tiwù: 
ancora bombardamenti, e 
Saddam aveva lanciato altre 
terribili minacce. Un sonno 
angoscioso. Alle tre s'è sve
gliato. Ha aperto la finestra e 
ha scavalcato. E caduto nel 
vuoto. 

Storica frattura nella Cei 
dopo il pronunciamento 
di Giovanni Paolo II 
sull'inutilità della guerra 

Il Papa 
ha spiazzato 
i vescovi 
«Ormai, l'obbligo morale fondamentale è di far 
cessare immediatamente la guerra senza attar
darci in dispute per stabilire se sia giusta o no». Lo 
ha affermato ieri mons. Tettamanzi, presidente 
della commissione Cei per la famiglia. Il «sofferto» 
adeguamento dei vescovi alla linea teorica ed 
operativa del Papa. Preoccupazioni per una De 
scavalcata dall'associazionismo cattolico. 

ALCESTB SANTINI 

• • ROMA. «Oggi la questione 
prioritaria è di far cessare im
mediatamente la guerra che è 
cominciata senza attardarci in 
dispute per stabilire se sia giu
sta o no. Questa è la posizione 
dei vescovi italiani». Lo ha af
fermato ieri mons. Dionigi Tet
tamanzi, arcivescovo di Ancc-
na-Osimo e presidente della 
Commissione episcopale per 
la Famiglia, net corso di una 
animata conferenza stampa 
per illustrare la «Giornata per la 
vita» e che ha fatto emergere 
come sia stata'«sofferta» la de
cisione della Cei, presa di con
tropiede dalle dirompenti e 
precise posizioni assunte da 
Giovanni Paolo II, sia sul piano 
dei principi che operativo, di 
fronte alla guerra del Golfo. 

Infatti, mons. Tettamanzi ha 
ammesso che, in seno alla Cei, 
•una certa diversità di giudizi 
c'è stata circa l'oggetto concre
to su cui si discute», vale a dire 
se la decisione di fare la guerra 
per ripristinare un diritto viola
to sia stata giusta e se poteva 
essere evitata con ulteriori trat
tative. È chiaro che in questa 
discussione la Cei si è preoc
cupata, pur essendo convinta 
che la guerra va comunque 
condannata sul plano dei prin
cipi cristiani, di non creare ul
teriori difficolta ad una De che, 
come partito di governo, si è 
pronunciata per la guerra, 
mentre in seno alla Chiesa ed 
al mondo cattolico nel suo 
complesso si sono andati affer
mando orientamenti contrari 
al conflitto armato sia sul pia
no dottrinale che operativo. 
Basti pensare che, nel giudica
re sbagliata la decisione di fare 
la guerra del Golfo si sono tro
vati in pieno accordo l'Azione 
cattolica, l'AgescI, la Fucl. le 
Acli e Comunione e Liberazio
ne. Una presa di posizione che 
ha creato e sta creando non 
pochi problemi in seno alla De 
ed anche nella Chiesa perché 
nessuno prevedeva che il Papa 
avesse assunto una posizione 
netta, sia dal punto di vista del
la dottrina morale che delle 
iniziative concrete, nell'after-
mare che "la guerra non ha 
mai risolto i problemi tra le na
zioni, né li risolverà mai». Lo 
stesso Segretario generale del
la Cei e da qualche settimana 
Pro-vicario per la diocesi di Ro
ma, mons. Camillo Ruini, in un 
precedente Incontro con i gior
nalisti aveva affermato: «Le 
motivazioni del Papa sono 
chiare. Quelle presenti nel 
paese sono più complesse. Le 
istanze di tipo politico e le 
scelte concrete hanno una di
namica diversa». Una tesi che è 

apparsa subito debole perchè 
non si può criticare il Parla
mento, come hanno fatto ripe
tutamente i vescovi, perché ha 
approvato le leggi che hanno 
introdotto il divorzio e l'aborto 
e, poi, non si fa la stessa critica 
quando la maggioranza dello 
stesso Parlamento decide di 
partecipare ad una guerra che 
sta divenendo sempre più «av
ventura senza ritomo», come 
ha detto il Papa. 

Sempre più incalzato dalle 
domande dei giornalisti, 
mons. Tettamanzi ha ammes
so che, a guerra scoppiata e di 
fronte agli aspetti devastanti 
che essa va assumendo per 
quanto riguarda le vite umane. 
i beni materiali e gli aspetti 
ecologici, mons. Tettamanzi 
ha detto che -c'è da chiedersi 
se siano state esperite tutte le 
possibilità di dialogo in passa
to e nel presente per evitarla e 
per farla cessare». C'è, soprat
tutto, «da domandarsi se la 
guerra in atto riesce a rispetta
re una certa proporzione tra il 
bene che si vuole promuovere 
ed il male che si teme di provo
care, perchè possa essere giu
stificata in qualche modo se
condo criteri di giudizio tradi
zionali o classici». I dubbi sono 
cosi tanti da far pensare che I 
danni hanno già superato di 
molto il bene (vale a e!''e il ri
pristino di un diritto violato) 
che si voleva conseguire. An
che perchè - ha aggiunto -
•pur nell'ipotesi che una guer
ra sia giusta, essa è sempre un 
fattore distruttivo per cui dob
biamo avvertire tutti l'obbligo 
morale fondamentale di ope
rare perchè cessi». 

Il fatto nuovo su cui i vescovi 
italiani, tranne le dovute ecce
zioni, non hanno ancora tratto 
le necessarie conseguenze co
me Conferenza episcopale è 
che sono stati superati dal Pa
pali quale non si è limitato so
lo a condannare genericamen
te la guerra, ma ha affermato 
che essa «è disumana» e che 
ha segnato «una sconfitta del 
diritto intemazionale e della 
comunità intemazionale». Al 
Corpo diplomatico ha detto di 
più il 12 gennaio: «Le esigenze 
di umanità ci chiedono oggi di 
andare risolutamente verso 
l'assoluta proscrizione della 
guerra e di coltivare la pace 
come bene supremo, al quale 
tutti i programmi e tutte le stra
tegie devono essere subordi
nati». Un'affermazione etica di 
principio che non può non in
vestire il campo della politica 
su cui mons. Tettamanzi si è 
detto alla fine, d'accordo. 

«Donne ebree, cristiane, islamiche 
ImàTìifeÉiamo per dire rio allaguèrra» 

MARIA SMINA PALIERI 

• i i a ROMA. Una manlfestazio-
; ne nazionale e unitaria di don-
' ne, promossa dal gruppo che. 

per primo, s'è Impegnato nel 
' dialogo con israeliane e pale-
•" stinesi, le «Donne in nero». Le 
>•. 'richieste: il cessale il fuoco e la 
\, conferenza di. pace sul Medio 
' Oriente. Una catena umana a 
• • Roma che unisca I tre luoghi 
> delle culture religiose che si 
! avversano: Moschea. Sinago-
• ga. San Pietro. Un convegno 
', con cristiane, islamiche, 
', ebree, sul tema •fondamenlall-
.- smo religioso e cultura lemmi-
', nile». L'istituzione di un centro 
: jfemminilc di formazione sulla 
; 'polìtica intemazionale. Ecco le 
' 'Iniziative decise al termine del-
) 'l'incontro in due serale pro-

smosso dalla Sezione femmini-
\ 'le nazionale del Pei. Un con-
i 'franto emotivo, impaurito, cc-
' :<ne tutti quelli che si svolgono 
' / in queste ore di incubo. Ac

compagnato da quel tentativo 

di svolgere insieme un filo per 
•capire», per governare. L'invi-
to rivolto alle altre donne era di 
decidere insieme se, oltre che 
impegnarsi in proprio nei mo
vimenti pacifisti, è volontà e bi
sogno di donne spendere, 
contro la guerra, anche la pro
pria «soggettività politica» fem
minile, balla fine, dunque, si è 

"deciso di si. 
Alla ripresa del dibattilo, lu

nedi sera, Donatella Massarelli 
aveva da riflettere anche sul 
secondo sondaggio promosso 
dall'Unità: «Cresce l'adesione 
alla guerra. Sono donne, inve
ce, il 60% degli ami-interventi-
stl. Questo ci carica di una re
sponsabilità» ha osservato. An
che stavolta la sala della Casa 
della Cultura era piena come 
un uovo. Ma. in contempora
nea, vedremo, altre donne era-

K no impegnate altrove in un 
' confronto promosso dall'orga

nizzazione «Ondai. 

Alla Casa della Cultura ha 
meno corso il dilemma deH'«e-
straneità»: se, da donne, si pos
sa trovare parola senza perde
re se stesse, in un mondo 
squassato da un evento cosi al
tro, cosi patriarcale, la guerra. 
Per Livia Turco ci sono quattro 
parole delle donne da spende
re: quelle di una cultura del •li
mite. dell'Interdipendenza, del 
rapporto con l'altro, delle dif
ferenze». Solo Annamaria Cri
spino riprende questo Interro
gativo sul nesso fra femmini
smo e pacilismo, rifacendosi a 
ragioni delle femministe pacifi
ste di ottanta anni fa, rifacen
dosi alle ragioni che l'altroleri 
poi, nell'86, portarono alla 
mobilitazione dopo l'esplosio
ne nucleare di Cemobyl. A Raf
faella Chiodo. «Donna in ne
ro», non piace nemmeno inve
ce, per esempio, la dizione di 
•neutralista attiva» proposta da 
Roberta Tatafiore: -In questo 
conflitto voglio essere dalla 
parte di chiunque sarà vittima 

di questa logica perversa», 
contesta. Qui na più corso il 
problema del rapporto fra par- , 
tito e movimenti. Paola Gaietti 
De Biase chiede al Pei di assu
menti la responsabilità, pro
pria, di un'analisi politica del
l'azione del governo italiano e 
della Cee. Giudica •politica
mente perdente» una battaglia 
ora per il ritiro delle navi italia
ne dal Golfo. 

La necessità di gesti efficaci, 
non simbolici, si avverte anche 
nell'altra sede, il Buon Pastore, 
In cui. in questo lunedi di gen
naio, si sono riunite le donne. 
•Onda», che ha promosso l'in
contro ed è per la •partecipa
zione politica» femminile.alla... 
•costruzione di un nuovo-dirit
to nazionale e intemazionale», 
e ne deduce, fra l'altro, una 
conferenza intemazionale di 
donne sul Medio Oriente. 
Chiara Ingrao replica che è 
utopico, che «non si è mai visto 
che le donne abbiano conqui
stato diritti sotto le bombe». 

Qui si è cercato l'incontro con 
chi, come Rosa Filippini, la 
parlamentare Verde, anziché il 
no alla guerra ha scelto l'Inter
ventismo. Come a dire: il pri
mo gesto antì-bellico, lemmi-

• nile. è confrontarci. Filippini ri
pete le sue motivazioni, già 

i dette in aula, e per molte non è 
facile ascoltarla. Edda Billi 
reintroduce quel nodo dell'e
straneità: «Non sono mai stata 
pacifista. Semmai anti-armi-
sta. Il pacifismo è l'altra faccia 
di una cultura maschile della 
guerra. Allora, come donna, 
no bisogno di prendere le di
stanze. Di cercare il mio punto 
di vista», dice. Elisabetta Doni-
ni, scienziata torinese, ribatte 

. rifacendosi anche lei a Cerno-
' byl: «E stato un momento di ca-
- pacità di parola e di azione del 
• movimento . delle donne. E 

Cemobyl era figlia della cultu
ra della guerra: del nucleare, e 
del dominio, delia prepotén-

: za- dice. «Non azzeriamo la 
nostra storia: sulla guerra, da 
donne, possiamo parlare». 

Rischiano il posto di lavoro 
i voloBari della Cri per il Golfo 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• 1 ROMA. 'Ma come, io mi 
offro volontario per andare 
con la Croce rossa nel Golfo e 
lo Stalo per tutta risposta mi di
ce che se parto perdo il posto 
di lavoro?-. A fare l'amara sco
perta è stato' un dipendente 
non di ruolo del ministero del
la Pubblica istruzione, un infer
miere diplomato che, all'indo
mani dello scoppio delle ostili
tà, si è presentato, come mol
tissime altre persone, alla Cro
ce rossa italiana chiedendo di 
essere impiegato - volontaria
mente e senza retribuzione, 
ovviamente - nelle attività 
umanitarie e di soccorso nei 
campi pròfughi e nelle zone 
teatro di scontri o sottoposte a 
bombardamenti. 

Non è un caso isolato. Nelle 
stesse condizioni si trovano in 
pratica tutti i dipendenti, pub
blici e privati, che hanno dato 
la propria disponibilità alla 
Croce rossa e che, in caso di 
eflettiva chiamata, si troveran

no probabilmente di fronte a 
una scelta per molti versi 
drammatica: seguire il proprio 
impulso umanitario e ritrovarsi 
poi senza impiego al ritorno in 
Italia, oppure rinunciare a par
tire per salvare il proprio posto 
di lavoro. 

Il problema, insomma, è se
rio, anche se per il momento 
non ha ancora conseguenze 
pratiche: la Cri - in questa fase 
almeno - sembra in grado di 
far fronte ai compiti che le ven
gono richiesti ricorrendo alla 
sua struttura permanente, in 
particolare il corpo militare au
siliario, le mille infermiere e i 
trentamila volontari che parte
cipano, senza compenso, a 
corsi annui di 200 ore. E per il 
momento servono, più che vo
lontari, offerte di denaro (i ver
samenti, con la causale «prò 
vittime conflitto del Golfo», si 
possono effettuare sul conto 
corrente postale 300004 inte
stato a Croce rossa italiana, via 

Toscana 12.00187 Roma) per 
fronteggiare una situazione 
che neTGolfo si è già fatta tra
gica - ha spiegato in un appel
lo a Unomatlina il direttore ge
nerale della Cri, Renato Pons -
«sia per i morti sia per i feriti 
ma, soprattutto, per la man
canza di medicinali, in partico
lare antibiotici, e di materiali di 
sutura». 

Nessuno, però, può purtrop
po avere la certezza che in fu
turo non si renda necessario il 
ricorso ad altri volontari. Per 

3uesto la Croce rossa sta sche-
ando ie centinaia di doman

de presentate in questi giorni, 
una parte delle quali dovrà es
sere accantonata per mancan
za dei requisiti necessari. Resta 
comunque il problema del po
sto di lavoro. Alla Cri. per il 
momento, possono solo con
fermare che leggi e disposizio
ni attuali prevedono il mante
nimento del posto di lavoro so
lo se i volontari vengono im
piegati in Italia - in questo ca
so i datori di lavoro sono tenuti 
a versare regolarmente gli sti

pendi, che poi lo Stato provve
de a risarcire - e che il proble
ma deve essere risolto dalie 
«autorità competenti», con le 
quali sarebbero in corso con
tatti. 

Quali autorità? Per il m > 
mento non è dato saperlo. Alla 
presidenza del Consiglio non 
se ne sa nulla. Idem alla Prote
zione civile. E il ministero della 
Funzione pubblica fa sapere 
che -per adesso ufficialmente 
non c'è alcuna richiesta». Una 
cosa, comunque, è certa: che 
di fronte a un problema di que
sto genere la confusione è 
grande. E cosi, mentre per la 
Funzione pubblica «ragione
volmente, un dipendente di 
ruolo dello Stato può sempre 
chiedere l'aspettativa senza 
assegni», al ministero della 
Pubblica istruzione si ribatte 
che no, l'aspettativa «può esse
re chiesta solo per motivi di sa
lute o di famiglia». E i precari? 
•Per loro non c'è niente da fa
re. Se partono, perdono sicu
ramente il posto». 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Con due decreti presidenziali si richiamano i militari al «rigoroso rispetto delle leggi dell'Urss» 

Gorbaciov frena il ruolo dell'esercito 
Due «ukaz» di Gorbaciov danno la copertura costitu
zionale ma al tempo stesso limitano la portata dell'or
dine sull'uso dell'esercito nel pattugliamento delle 
strade cittadine, dato dai ministri della Difesa e degli 
Interni. Una lettera di Boris Eltsin al presidente del
l'Urss. Nel Baltico le trattative si alternano a episodi di 
tensione. La tv di Leningrado ha trasmesso un filmato 
sui fatti di Vilnius proibito dalla televisione centrale. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

• I MOSCA. Mikhail Gorba
ciov ha risposto ieri sera con 
due •Ukaz», due decreti presi
denziali, alle tempesta di po
lemiche e alle proteste susci
tate dall'Iniziativa del ministri 
degli Interni, Boris Pugo, e del
la Difesa, Dmltryj Jazov, di uti
lizzare l'esercito nel manteni
mento dell'ordine pubblica 
Nel primo decreto Corbaciov 
ratifica la collaborazione fra 
milizia e reparti dell'esercito, 
ma chiarisce che le pattuglie 

dovranno operare «nel rigoro
so rispetto delle leggi dell'Urss 
e delle repubbliche», con il se
condo decreto istituisce pres
so la presidenza dell'Urss un 
coordinamento degli organi 
preposti al rispetto dell'ordi
ne, guidalo dal giurista Jury] 
Gotik. CU «Ukaz» di Corbaciov 
al tempo stesso ridimensiona
no e confermano la strana ini
ziativa dei due ministri che, 
nell'Urss del misteri, ha ag

giunto un nuovo enigma ai già 
numerosi interrogativi legati al 
ruolo delle forze armate e dei 
suol vertici. L'«ordine» di Jazov 
e Pugo ai reparti della milizia 
e dell'esercito, che dovranno 
pattugliare insieme le strade e 
i luoghi pubblici, è comparso 
il 25 gennaio ma porta la data 
del 29 dicembre. Questa la -
prima stranezza di un atto che 
ha suscitato l'attenzione del 
Comitato di controllo costitu- • 
zionale. Nel pieno della tem
pesta sollevata dalle dimissio
ni di Shevardnadze e dalla de- • 
nuncia del rischio di una ditta- ' 
tura, nelle stanze dei due mi- " 
nisteri maturava la decisione 
di una utilizzazione «impro
pria» dell'esercito, senza che 
una tale scelta fosse sottopo- -
sta alla firma del presidente o 
al vaglio di organi legislativi. Il 
secondo Interrogativo, perora 
senza risposta, é sul perché 
l'ordine sia stato reso operati

vo a distanza di quasi un me
se, dopo 1 fatti sanguinosi del 
Baltico e l'avvio, ancora incer
to, di una trattativa fra il presi
dente e te repubbliche indi
pendentiste. Ce n'era abba
stanza per riaccendere 1 timo
ri di nuovi colpi di mano e 
nuove polemiche che sono, 
infatti, puntualmente esplose. 
Il PreskJium del Soviet supre
mo russo ha stigmatizzato. Ie
ri, l'utilizzazione delle forze 
armate «come interferenza In
costituzionale nei conflitti po
litici» e indicato il pencolo di 
•una ulteriore destabilizzazio
ne». In Georgia, In segno di 
protesta, sono stati bloccati i 
treni, a Tallir! e nelle altre ca
pitali del Baltico, i deputati dei 
Fronti nazionali vedevano 
nell'ordine di Pugo e Jazov II' 
rischio della «militarizzazione 
dei conflitti fra repubbliche e 
centro». Dagli stessi massimi 
organi costituzionali sono ve

nute critiche all'operato di Ja
zov e Pugo. II presidente della 
Commissone di controllo co
stituzionale, il cauto Serghej 
Alekseev ha detto: .«esamine
remo l'ordine congiunto in 
tempi brevissimi. Non voglio 
fare commenti ma il fatto stes- < 
so che il Comitato lo debba 

. esaminare lo caratterizza suf
ficientemente.» In questo con
testo è da segnalare che Boris 
Eltsin ha scelto una via incon
suetamente diplomatica.rivol-
gendosi . direttamente, con , '.. 
una lettera, a Gorbaciov. An
che il presidente lettone, Ana-
tolyi Corbunov, nel sottolinea- -
re l'ambiguità dell'ordine dato 
dal ministri della Difesa e de- ' 
gii Interni, ha però anche cita- • 
to l'impegno preso dal co
mandante della guarnigione 
del Baltico, Glodor Kuzmin. di 
non alimentare la presenza 
militare in Lettonia. L'esisten

za della lettera di Eltsin a Gor
baciov è stata confermata dal 
portavoce del Cremlino, Vita-
lyj Ignatenko, che ha aggiunto 
•la questione è allo studio del 
presidente». Quasi contempo
raneamente il primo vice mi
nistro degli Interni, Ivan Shi-
lov, ha affermato, nel pome
riggio jdl ieri, che le pattuglie 
miste avranno esclusivamente 
l'incarico di combattere la cri
minalità, non saranno utiliz
zate in occasione di manife
stazioni, potranno usare le ar
mi solo nei casi previsti dalla 
legge. Gli «Ukaz» di Gorbaciov 
arrivano, in serata, a coprire 
l'iniziativa dei suoi ministri, al 
tempo stesso delimitando la 
portata di quello che il depu-
tato del soviet di Mosca Viktor 
Bokser ha definito un passo 
verso «l'Introduzione dello sta
to di guerra». Nel Baltico, epi
sodi di tensione si alternano al 
segnali di trattativa. A Vilnius 

un giovane di venti anni, Jo-
nas Tautkus, è stato grave
mente ferito ad un posto di 
blocco. Forse era renitente al
la leva, non si è fermato all'or
dine dei militari che hanno 
sparato, colpendolo alla nu
ca. A Riga, il presidente letto
ne Gorbunov ha annunciato 
che è in preparazione un de
creto del presidente dell'Urss 
sulla trattativa fra Unione e 
Lettonia. In questo clima 

' estremamente confuso, si riu
nirà, giovedì prossimo il Ple
num del comitato centrale del 
Pcus. La polemica, intanto, di
vampa, sulle pagine dei gior
nali, la Pravda dì ieri pubblica 
un articolo di violenti polemi
ca con il sindaco di Mosca, 
GavriiI Popov. La «Sovietskaia 
Rossila». organo del comunisti ' 
russi, definisce l'economista 
Shatalin, ex consigliere di 
Gorbaciov, lumpen-accade-

mico, «difensore degli interes
si del piccolo borghesi». Per 
nulla intimorite dagli attacchi 
alla glasnost, le testate indi
pendenti continuano a pro
durre informazione irriverente 
verso le verità ufficiali. La tele
visione di Leningrado, dopo 
averdichiarato, lunedi sera, di 
non considerarsi più subordi

nata, alla Tv di Stato, ha mo
strato filmati degli avvenimen
ti di Vilnius In cui si vedono i 
soldati picchiare con il calcio 
dei fucili civili inermi. Il film è 
stato girato dalla redazione di 
Vzgtjàd; la trasmissione so
spesa dalla televisione di Sta
to «per discordanza di vedute 
con la dirigenza». 

L'Use nomina un suo esponente, Siad Barre si rifugia in un'isoletta keniota. De Michelis: «Manterremo gli impegni » 

Già insediato il nuovo presidente della Somalia 
La Somalia ha un nuovo presidente. È Ali Mandi 
Muhammad, esponente dell'Use, che ha riconfer
mato il premier Ghalib e promesso un governo di 
unità. A Mogadiscio, ieri, sono ripresi gli scontri, e 
l'aeroporto è di nuovo chiuso. Siad Barre si è rifugia
to nell'isola di Lamu, al largo delle coste del Kenia. 
Il ministro degli Esteri De Michelis assicura aiuti ap
pena sarà possibile, e conferma l'impegno italiano. 

• i La Somalia del dopo Bar
re brucia le tappe. Ha già un 
nuovo presidente. Ali Mandi 
Muhammad, esponente di 
spicco dell'Use, nominato Ieri. 
Ha U capo di governo. Arteh 
Ghalib. riconfermalo. E. dal
l'Use ha la promessa che na
scer* presto un governo di 
coalizione formato dai cinque 
gruppi che hanno combattuto 

Dieci « n i I* mancava improwita- ' 

! MCE REX SEGHE 
Setilo, con I paranti, la ricorda con 
Unto aBcao agli amici e ai compa
gni 
Roma, 30 gennaio 1991 

Ad un me*t dalla scomparu del 
compagno 

VINCENZO COZZA* 
coraigHeie comunale di Maitellago. 
I compagni della anione comunale 
lo ricordano con grande liima e Im
mutalo alletto e aotloKrivono 
L 500.000 per n/n/tó 
Martellato, 30 gennaio 1991 

Nel quarto annhwnaito della aconv 
pana del compagno -

W VANNI FOGLIA 
«muto «indaco di Rozzano. I corrili-
Nuli della Km» UH] lo ricordano con 
Immutalo alletta 
Dosano (MI). 30 gennaio 1991 
« ~ » > » a » » » » » > _ p » > — » _ _ 

I compagni della «Rione »15 Marti
ri» esprimono le più «mite condo 
glianae al compagno Allredo per la 
•compana della sua cara 

Milana 30 gennaio 1991 

Nel dictaucltesimo anniversario 
della «compari* del compagno 

FRANCESCO CRAZI0U 
la moglie, le liglie. I generi e I nipoti 
lo ricordano con immutato alleno a 
quanti lo conobbero e amarono. In 
tua memoria lonoacrivono per l'U
nito. 
Cenava, 30 gennaio 1991 

Siad Barre. Ma da ieri s'è Inter
rotta la calma raccontata dalla 
radia A Mogadiscio sono ri
comparsi scontri e sparatorie e 
forse i disordini nati nella notte 
dell'altro ieri e continuati fino 
a atomo alto, hanno dato un 
colpo di acceleratore alla no
mina del nuovo capo di stato, 
annunciata di buon mattino 
da Radio Mogadiscio* presen-

A un mese dalla «romper» di 
tOMSRAMMLDt 

I genitori, la sorella » ILcognato lo ri
cordano con rimpianto e sottoscri
vono per l'Unità. 

. Milano. 30 gennaio 1991 " 

Allo «cadere di un mete dalla scom
parsa di 

LORIS RAMPOUM 
lutti i compagni della sezione «Allot
ta- si stringono vicino al suoi familia
ri. 
Milano. 30 gennaio 1991 

Umberto, Donatella e Madl sono vi
cini all'amico Allredo Lozei per la 
perdita della 

MADRE 
Milano. 30 gennaio 1991 

Ricorrevo il 28 gennaio l'undicesi
mo anniversario della scomparsa 
della cara arpista 

EBE MARINI MAUÌ1N0 
Le famiglie Ghln luigi e Renato. Sa
la, Scozzatila. Wanda, la nonna 
Luigia la ricordano con Immuralo 
alleilo. 
Milano. 30 gennaio 1991 

U moglie Oda. il tiglio Gaudio, la 
nuora Deanna, I fratelli Walter. An
tonia Guido e Una, Liliana, te co
gnate. I coartali, I nipoti annuncia
no con proìondo dolore l'improvvi
sa scomparsa del loro caro compa
gno partigiano 

ARTUR0T0NTI 
I funerali si svolgeranno domani, 
giovedì 31 gennaio, alle ore 14. con 
partenza dalla camera mortuaria 
dell'ospedale MalpighI di Bologna. 
Bologna. 30 gennaio 1991 

Cooptur 
•Emilia Rnmnnnn 'Emilia Romagna 

X X C O N G R E S S O 
N A Z I O N A L E P C I 

A causa dello slittamento della data del XX Con
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I parte
cipanti devono riconfermare al più presto le da
te delle prenotazioni alberghiere telefonando a: 
COOPTUR E.R. 
Telefono: 0541/53990 r.a. - 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Orgonlzzozione che opero 
.-.-. In rapporto con la direzione del Congresso 

tata con l'urgenza di insediare • 
•rapidamente» chi avrebbe av
viato trattative e negoziati ̂  «In . 
nome di Dio, il misericordioso, 
il compassionevole, il comita
to del Use ha deciso dì nomi
nare il signor Ali Mahdi 
Muhammad alla presidenza 
della repubblica somala» è 11 
comunicato secco dell'emit
tente che ha parlato di una in
vestitura solo temporanea e 
fatta «sulla base del primo de
creto che assume la responsa
bilità dell'amministrazione del 
paese, viene nominato dalla , 
necessità di insediare rapida
mente un capo di stato che 
possa condurre I negoziati in 
corso sull'unita al quali fa rife
rimento, appunto il primo de
creto». 

Le sparatorie, Inaspettate, 
hanno messo fuori uso l'aero
porto tanto che un aereo della 
Croce rossa che portava nuovo 

1 personale e aluti è dovuto tor
nare a Nairobi, perchèjla pista 
dlatterragglti era inaccessibile. 
Eppure radio Mogadiscio ave
va ricordato che la patria era 
tornata «un paese prospero», in 
pace, premio a riaccogliere 
quanti erano rugghi durante 
I ultimo mese tempestato dalla 
guerra civile. Aveva chiesto ai 
somali «fratelli e musulmani al 
cento per canto» di tornare a 
casa, di dimenticare «I soprusi 
subiti durante la dittatura e di 
unirsi fraternamente». La situa
zione è tranquilla, aveva incal
zato remittente somala. 

Ali Mandi Muhammad, ch> 
quant'annl e uomo d'affari, 
proprietario dell'hotel «Malta» 
di Mogadiscio, A Un noto espo
nente dell'Use. Presidente io è 
diventato dopo fitte consulta-. 
zkxil con gli altri gruppi del-
l'opposbione. Muhammad 
proviene da) clan tribale Ha-

wiye. uno dei maggiori della 
Somalia centrale, da dove 

' l'Use trae la maggioranza dei 
suol seguaci. Da ieri tiene nelle 
sue mani «tutti i poteri esecuti
vi». E ieri ha mosso i suol primi 
passi, senz'aspettare. Ha dato 
appuntamentro a tutti i leader 
dell'opposizione a una «confe
renza nazionale» per tonnare 
«un governo di unita somala». 
E nel suo primo atto d'ufficio 
ha confermato nella carica di 
premier Omar Arteh Ghalib, 
nominato giovedì scorso capo 

, del governo da Siad Barre. Una 
conferma con un nuovo incari
co, quello di «(ormare spedita
mente un governo che porti la 
Somalia alle elezioni basate 
sulla democrazia, e a cui par
tecipi la gran parte della socie
tà somala». Anche Ghalib e 
frutto di un largo accordo 
esplicitato nel corso delta ceri
monia di insediamento da 

, Muhammad tra «il comitato 
centrale deH-Usc", 1 leader reli
giosi del paese, 1 rappresen
tanti del popolo somalo e gli 
anziani delle comunità tribali 

, rurali». 
Ma la Somalia non dimenti

ca il dittatore Siad Barre e sep
pure non sara scatenata la 
caccia nei suol confronti, uno 

. dei capi ribelli, Mahmoud Hur
rah, ha dichiarato che se verrà 
preso sarà processato per alto 
tradimento. Siad Barre Invece 
è lontano, sarebbe arrivato In 

. Kenya: via mare, ha detto un 
portavoce del movimento pa-

: triottico somalo, ora A hell'iso-
, letta di Lamu, con una settantl-
.; na di seguaci, spera certo in un 

salvacondotto promesso dal 
governo keniota. 

Quanto all'Italia, ai suol le
gami con l'ex dittatore, la linea 

' che terra d'ora in avanti e stata 
illustrata ieri dai ministro degli 

Esteri. Non darà carta bianca 
come'a Barre. Sara una linea 
d'attesa. SI farà carico delle 
«proprie responsabilità econo
miche e politiche verso la So
malia», ha detto De Michelis ie
ri, ma attenderà di «farsi idee 
più precise», poiché riconosce
rà «un governo che sia espres
sione di tutte le forze che han
no combattuto il regime di Bar
re». Una richiesta di Barre di 
asilo politico verni «esaminata 
secondo le tegole esistenti». 
Gli aluti saranno Inviati appe
na ci sarà «la possibilità di farli 
giungere». L'ambasciata sarà 
riaperta appena possibile, infi
ne gli incontri con I rappresen
tanti dell'opposizione: ci sa
ranno e con l'obiettivo di 
•un'intesa tra loro» che non 
faccia degenerare la situazio
ne somala «in una situazione 
dittatoriale». 

Interpellanze del Pei 
«Cambiamento di rotta 
sul caso Siad Barre» 
fan ROMA. «L'ostinato e cieco 
appoggio» al regime di Siad 
Barre ha condotto «al disastro» 
la politica estera italiana in So
malia: come intende mettervi 
riparo il governo? E questa la 
prima di cinque dornvide 
contenute in un'interpellanza 
presentata dal gruppo comu
nista del Senato (l'hanno fir
mata il presidente Ugo Fec-
chloli, la vice presidente Ciglia 
Tedesco e Giuseppe Botta). 1 
senatori comunisti chiedono, 
in secondo luogo, come si in
tenda operare per evitare 
«danni irreparabili» nei rappor
ti con il popolo somalo e quale 
concorso il governo Intenda 
fornire «alla pacificazione e al
l'avvento di regole democrati
che in quel paese». Si tratta an- ' 
che di aiutare la Somalia a cu

rare le ferite infette dalla guer
ra civile, ma al Parlamento il 
governo italiano deve dire 
quali sono gli indirizzi che in
tende seguire per evitare «le 
gravi storture» del passato. 
L'ultimo quesito tocca la ripre
sa dei rapporti diplomatici fra I 
due paesi: il governo dica co
me intende ovviare alla loro 
scomparsa e alla protezione 
degli interessi dei cittadini ita
liani che hanno operato in So
malia, «per riavviare un proces-
so di coopcrazione fra 1 due 
popoli che ponga riparo ai de- . 
plorevoli risultati» che si regi
strano oggi. 

Un'interpellanza al ministro 
degli Esteri sul caso Somalia e 
sta's presentata anche dai de- ' 
putati comunisti. •;. 
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ASSICURATA 
QUANDO LA POSTA 

E Ji^lOflÀNTE 

L'esigenza di inviare plichi contenenti va
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 
Un supplemento minimo di spesa sul nor
male prezzo di spedizione, offre il costan

te controllo durante tutto il tragitto del pli
co dalla impostazione alla consegna. 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra
pidità e sicurezza a disposizione dei clienti 
delle P.T. 

Per informazioni rivolgersi a: 1678-63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA 
AMMINISTRAZIONE P.T. 

10 ••unità 
Mercoledì 
30 gennaio 1991 
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POLITICA INTERNA 

Il vicepresidente del Consiglio afferma .Forlani accusa i socialisti di agitare 
che «in cambio del referendum propositivo » le riforme istituzionali per altri fini 
sulla repubblica presidenziale Cariglia ipotizza la sostituzione di Andreotti 
«varrebbe la pena terminare la legislatura» per evitare consultazioni anticipate-

'• r 

Martelli: «O referendum o elezioni» 
Tra De e Psi è sempre polemica dura sul presiden
zialismo. «E' difficile capire la ragione vera di questa 
levata di scudi», sospetta Forlani. Martelli rilancia: 
«Forlani si sbaglia di grosso se pensa di esorcizzare 
il tema» e accusa la proposta di riforme della De di 
non essere «né carne né pesce». I laici in coro invita
no a moderare i toni, aspettando la verifica. Ma an
che Pri e Psdi ripetono il no al presidenzialismo. 

STIPANO DI MICHELI 

• ROMA. La polemica del 
Psi? «E' costruita su cose inesi
stenti». Forlani getta acqua sul 
fuoco, il giorno dopo il durissi
mo attacco socialista dopo il 
tuo netto' no al progetto presi-
denzialisla caro a via del Cor
so. »La "popolarità" del fasci
smo e del nazismo non e stata 
da me ricordata con riferimen
to ai presunti rischi della re
pubblica presidenziale - ag
giunge il segretario.de - , ma 
per mettere in guardia dalle 

tendenze democratkistiche e 
referendarie in materia istitu
zionale». Ma cosi sembra più 
una conferma che una smenti
ta. Lo stesso Forlani, comun
que, avanza qualche sospetto 
di strumentatila nei confronti 
del Psi. -E' difficile capire la ra
gione vera di questa levala di 
scudi» e la sua conclusione. 
Perche l'idea che si fa strada 
tra i democristiani e quella di 
un -attacco a freddo», la ricer
ca di un pretesto da parte del 

Conso lascia l'Alta Corte 
«È stata una grande scuola 
di civiltà e democrazia» 
Polemiche su Vassalli 
••ROMA. »Una grande scuo
la di civiltà e di democrazia». 
Cosi Giovanni Coi .so ha detto 
di considerare i suoi nove anni 
alla Corte Costituzionale da
vanti al giudici di Palazzo della 
Consulta che ieri lo hanno sa
lutato' in occasione della sca
denza del suo mandato. Gran 
ritte dell'intervento di Conso 

stato dedicato ai valori per
sonali sedimentati nel corso 
•di una esperienza profonda, 
molto articolata, esaltante ed 
impegnativa». Il presidente 
della Corte Costituzionale ha 
messo in risalto come all'ester
no «si vede solo il risultato di 
ai$cr»a-la Gortestessa produce-
feasJs sue seniori**, ed ordi
nante» ma dietro di ciò «si cela 
un lavorio che resta patrimo
nio personale» di chi si trova a 
lavorare -in un collegio di IS 
membri dove si impara ad 
ascoltare, a calibrare le pro
prie idee, nel rispetto della 
maggioranza che di volta in 
volta si forma». 

Conso ha infine rivolto un ri

cordo particolare al Presidente 
Sandro Pertini che nove anni 
fa lo volle al palazzo della 
Consulta. Un lungo periodo ri
percorso dal vicepresidente 
della Corte Costituzionale Etto
re Gallo che ha ricordato le 
tappe della carriera di Conso 
lino alla nomina a presidente 
che risale allo scorso ottobre. 

E sull'ipotesi che V'usuili la
sci in questi giorni il n.::iistero 
di Grazia e giustizia per essere 
nominato la prossima settima
na nuovo giudice dell'Alta Cor
te in sostituzione dello stesso 
Conso, dichiarazioni polenti-

.. che .vengono ancora, dai radi
cali. Dopo Pannellavft toccato 

- Ieri a Mettiti! giudicare questo 
passaggio «di per se grottesco 
e inconcepibile». 

Anche se Vassali <e degnis-
; sima persona», Mellini ricorda 

che proprio -la Corte dovrà nei 
; prossimi anni giudicare un 

gran numero di leggi assai di
scutibili che portano la sua fir
ma». 

Wsto rantolo 20. Ugge n. 50/90 
tiuraiwracm 

ala Unzione privata a nonna CE.E. pw tavoli di nstnrtturaiton delta sede 
AMIU -latWiiato servi* autixlir*«^.«mciMllv»i*ib^ 

leticare le uggenti 19 imprese, che sono staio tutte ammessa «d Imitate* 
gare 

D m K W n t i e m u i m i « • S M U . ACtA Costnttlonl SpA di Mlm» 
dola (Mo) • TEVECO d Bologna • ELECTUA sne di Bologna - BEGHINI SpA di 
Verona: 

~)iiiiiiHnininiun n r i i i T " * ' ** 
REA se a r i di Bologna - ECHI COSTRUZIONE MODENESE sii di Modena • 
CONS. GRANDI IMPIANTI se a r i di Modena: 

3)HMHMi»nt i taai | 0T^iet«:C0OP. DI COSTRUZIONI di Mode-
na - SINCO se a i l di Pam» • I CI di Gorizia: 

4) lai i i i i l l iaiati H u m a n » riapra**: MARINOTTI RENATO art di Man
tova - CONSIDRA Coop. ar i di Mantova • ELPASV sne di Mantova • OOS 
snodi Mantova: 

S)C.Gf»L-Fori 
t ) iea>*i ian**l i taaiiiaan aTtiaae: tmpr. EdUe CAVANI tri di Carpi 

(Mo) • BAF sas di Modena • Soc Ino, FERRARI Impianti sii d Modena • Fjet-
traneccanlca MAUSOU SpA di Carpi (Mo) 

7) CONS. COOP. COSTRUZIONI • BOLOGNA • Ufi rj Modena 
6) laniappaaiarte timpeiaaoi « f r e e e : COSTRtl-JNI GENERALI DUE art 

di Modena-ANSELMl Cave Ghiaia Sri di Sassuolo (Mo). Oli Ekttromecc 
CARPIG1ANE sii di Reggio EmUa • T5. Impianti ari di Modena • SILVESTRI-
NI e FERRARI sas di Modena 

B)CCP.L-Reggio EmUa 
tO)ratirast«aMtt t—piiwee drfpieia. SISTEMA se. a r i di Modena • 

CF M. se a i l di Modena - Coup. CAM*c a r i di Bologna - Soc Coop. 
IDRAULICI a l di Modena: 

11) ORION i e r i • Reggio Ernia 
1z)SIGEC0SpA-Parma 
13) COOP. PRODUZIONE E LAVORO • Ravenna 
U ) i e m » H Manli «••Hiaees « a u m e i Impresa FORLANI SANTE ari di 

Rai*» (Fo) - PIACENTINI CostiuMonl SpA di Modena • GUAITOU e MARTI
NELLI di Modena • CLM. sd di Modena - PRADELLI sacro d Modena: 

15)iiagiammala teaapereaee raattae*: GRUPPO C SpA d Roma - DE-
NtSsrtdRoma: 

IBICER.- Bologna 
17)iai|ia»aaiiali tenii i tan «Tpraia: Impresa RIGHI sd d Modena -

8l^lrnWmiSpA<)iBc*ogra.SCOMI^(litoariJotì(Mo).MARCAZZA-
Nt SANDRO ari d Modena; 

18 ) i i | | i i i i i eml i taajpiraaaa r a m a i a; EHLTER se a r i d Bologna -
TMF.se a r i d Ferrane 

l9)iea|ieHeau*lo taaipanaae dlaiaiaaa, Impresa SCIANTI srl d Modena • 
lOROTEMICA s-crJ. d Fori - CEIF ser i d Fori - GM L srl d Parma: 

ramo partecipato ala gara, presentando ottertac 
t)H||H»»ani»'» laaiiaiaaae rHawaiai CONS. COOP. COSTRUZIONI 80-

LOGNA Ufi. d Modena • Impresa SCIANTI art d Modena • C.M.E a * a i l d 
Modena; 
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maggior alleato che, guerra 
del Golfo permettendo, pensa 
ancora alle elezioni anticipate. 

•Forlani si sbaglia di grosso 
se pensa di esorcizzare il tema 
evocando lo spettro di inesi
stenti e impossibili dittature», 
replica Claudio Martelli. E ag
giunge, in un'intervista al Mat
tino-. <Non vorrei che qualcuno 
pensasse ad una verifica su
perficiale, in stato di necessi
tà», facendo intendere che II 
vertice della maggioranza non , 
sarà una formalità. Sul referen
dum, il vice socialista di An
dreotti toma a ripetere che, do
po la bocciatura di quelli elet
torali da parte della Consulta, 
«rimane in piedi un'ipotesi de
mocristiana che non e ne car
ne ne pesce e mi pare sconcer
tare noi e i laici senza incontra
re le simpatie del Pei. Ora, il ri
schio maggiore e lo stallo. Ec
co perchèin questa paralisi di 
volontà contrapposte dei parti
ti rilanciamo t'idea del ricorso 

al popolo sovrano per farci di
re qual e la forma di Repubbli
ca che vogliono gli italiani». E 
rivolto ai democristiani, preoc
cupati di «conservare e conser
varsi», avverte: <ln cambio del 
referendum proposllivo. per 
creare questo forcipe del rin
novamento della nostra vita ' 
politica, varrebbe proprio la 
pena di arrivare al termine del
ia legislatura». ' 

Nell'Intervista. Martelli si oc
cupa a lungo del Pei e del suo 
congresso. Toma a criticare 
l'opposizione all'intervento nel 
Golfo e si augura che «la posi
zione comunista si aggiusti al
meno sul terreno indicato da 
Napolitano». Il dirigente del Psi 
rilancia il tema dell'unità so
cialista, a suo parere formulata 
da Craxi in modo da «non offri
re pretesti a chiusure settarie». 
L'intesa con il futuro Pds, se
condo Martelli, si può trovare 
proprio sul terreno delle rifor

me istituzionali, perche nei 
rapporti a sinistra «mi auguro 
che il solco non si approfondi
sca». Salvo Andò, responsabile 
dei problemi dello Stato per 
via del Corso, gli dà man forte 
e a Forlani contesta •! modi co
me il dissenso si esprime e so
prattutto gli argomenti che 
usa». 

Polemiche che minano la 
stabilità del governo, secondo 
Carlo Oonat Cattin, per il quale 
Andreotti potrebbe arrivare al- , 
la fine della legislatura «salvo 
imprevisti o alzate di ingegno 
che, se mai si accelerasse la fi
ne della tragedia della guerra, 
qualche spirito politico in Italia 
sarà pronto ad attuare o a pro
vocare. Potrebbe trattarsi del 
presidenzialismo». Ad allar
marsi e a farsi pompieri a loro 
volta sono anche repubblicani 
e liberali. Altissimo, che ieri ha 
incontrato Forlani per discute
re di questi temi, avverte che al 
punto in cui e giunto lottato di 

cose «si rischia di vanificare la 
verifica stessa». Il Pri si affida 
ad un commento della Voce 
Repubblicana, per bacchettare 
entrambi i contendenti: «Per
che si alzano i toni? Chi li ha al
zati per primo dunque li ab
bassi e chi ha replicato per se
condo (accia lo stesso». Dal Pri, 
comunque, arriva l'ennesimo • 
no ai socialisti sul presidenzia
lismo: «Non c'è spazio nel no
stro sistema per semplificazio
ni plebiscitarie». Uguale posi
zione da parte del Psdi. L'ipo
tesi presidenzlalista, per Anto
nio Cariglia, è molto «difficile 
da realizzare perche comporta 
modifiche costituzionali e non 
solo. Un modclllo presidenzia-
lista trascinerebbe con se un 
sistema elettorale maggiorita
rio». Il segretario socialdemo
cratico ipotizza anche un 
«ambio della guardia a Palaz
zo Chigi» se fosse necessario 
per arrivare al '92 con una 
«strategia definitiva». «E' certo 

comunque - aggiunge - che la 
verifica avrà un senso soltanto 
se si proietteranno le decisioni 
olire la scadenza di questa le
gislatura». La De ha invece riu
nito a piazza del Gesù, ieri po
meriggio, la sua commisione 
per la riforma elettorale per di
scutere dell'unico referendum 
(quello che riduce il numero 
delle preferenze) ammesso 
dalla Consulta. «Non crediamo 
che si possa rispondere al refe
rendum con una leggina - ha 
detto il vicesegretario Silvio Le-

4 ga al termine della riunione - . 
L'idea della De e quella di di
scutere rimpianto complessi
vo delle nostre istituzioni salva-
guardando la democrazia e il 
sistema proporzionale». Lega e 
anche intervenuto nuovamen
te sulla proposta socialista. 
«Eleggere direttamente il presi
dente della Repubblica la
sciandogli i poteri attuali - ha 
detto - non e presidenzialismo 
ed e quindi inutile discuterne». 

Scontro sull'assetto televisivo. Vita: «Nel mirino la rete tre» 

Il Psi landa una campagna sulla Rai 
«È ora di riformare la riforma...» 
L'offensiva sulla Rai è partita in grande stile. Nuovo 
attacco di Intini, psi, a Raitre e Tg3. Obiettivo: ripri
stinare nel servizio pubblico la discriminazione anti
comunista. Vita, pei: iniziativa astiosa, desiderio di 
vendetta. Sotto tiro anche le organizzazioni sinda
cali, che hanno definito una «aggressione a freddo» 
una dichiarazione di Manca e Pasquarelli contro il 
segretario del sindacato giornalisti Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. «È ora di riformare 
la riforma»: con questo slogan 
il Psi ha deciso di lanciare ru
morosamente- la sua campa
gna sulla Rai. Osserva Vlncen- • 
zo Vita, responsabile pei per 
l'informazione: «La memoria 
deve andare al settembre '80, 
l'anno della cacciata di An
drea Barbato, Massimo Fiehera 
e di Mimmo Scarano dai loro 
posti di direzione per ritrovare 
tale pesantezza e tale volgari
tà». Vita fa riferimento al «sag
gio» che apparirà oggi su l'A-

vanti!, firmato dal portavoce 
della segreteria di via del Cor
so, Ugo Intini, il quale decreta 
la lirialrreversibUe-de» servizio 

' pubblico radlòtv cosi come e * 
so usci dalla legge del 1975; la 
quale, ricorda Intini, ha avuto 
un obiettivo: rompere la mo
nocrazia de, per introdurre il 
pluralismo. Il limite di quella 
legge e, dunque, la ragione per 
la quale se ne Impone una del 
tutto nuova, sembra doversi in
dividuare nel fatto che quel 
pluralismo e stato spinto - in 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 01 FORLÌ E RAVENNA 

Avviso di licitazione privata 
Il Consorzio Acque per le province di Fort • Ravenna con sede in Fot*, 
p zia del Lavoro. 35 • ha Intenzione di indire quanto prima una licitazio
ne privala per l'appalto dei lavori di sistemazione a verde e d completa
mento delle aree di pertinenza dell'Impianto di potabilizzazione e del 
Centro Operativo dell'Acquedotto di Romagna, siti in località Capaccio d 
Santa Solla (Provincia di Forò); 
l'importo dei lavori a base d'appalto ammonta a L 195000.000 IVA 
esclusa. 
Per l'aogrudkaztone si procederà mediarne lutazione privata secondo I 
metodo previsto darsi. 1, lett a) della legge 2 febbraio 1974, n. 14. 
Le ditte Interessate dov anno possedere l'iscrizione air Albo Nazionale 
dei Costruttori per la categoria 11. per la classe fino a L 300.000000. 
Le domande in carta legale da indirizzarsi al Consorzio Acqua per le Pro
vince di Forlì e Ravenna - Ufficio Tecnico - Pus del Lavoro 35 - 47100 
Fort dovranno pervenire entro 10 giomi dalla pubblicazione del presen
te avviso all'Albo Pretorto del Comune di Fort, a cioè nntro il giorno 11 
lebbra» 1991. 
Il presente avviso non vincola rAmministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE I 

U.S.S.L. N. 16 
MODENA 

Avvito di licitazione privata n 43/90 
L'Unità Sanitaria Locala n. 16 di Modena indirà quanto pi Ima 
una licitazione privata per l'esecuzione dei lavori di: sistema
zione dal Presidio di Diagnosi • Cura e del Contro di Accetta
zione Psichiatrica - Plano Rialzato • Policlinico. 

Imporlo a basa d'asta: 440.000.000 (IVA e e d u u ) 
Metodo d'aggiudicano»»: a r t 1 tartara • ) lego* 2.3.73 ». 14 

lecrlztoneairA.N.C.: 
Cai. Sa (prevalente) 
Cai. Z (scorporablle) 
Cat. Se (scorporablle) 

Imporlo L. 300 000.000 
Importo L. 150.000.000 
Importo L. 150.000.000 

L'Amministrazione si avvarrà della facoltà esercitatile a nor
ma dell'art. 2 bla comma 2* del testo dal O.L. 2-3-1989 n. 69, 
coordinato con la legge di conversione 26-4-09 n. 155. fissan
do nel 7% la percentuale d'Incremento. 
La richiesta d'invito deve essere redatta su carta legale e per
venire entro II 20 febbraio 1991, esclusivamente a mazzo del 
Servizio Postale di Stato e a totale rischio del mittente a-

U.S.L. 18-MODENA 
Servizio Attività Tecniche 

Via S. Giovanni del Cantone 2 ) 
41100 MODENA • , . 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al Servizio 
Attività Tecniche dell'Usi 16 teletonando In orarlo d'ufficio al
lo 059/205772. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'art. 12 della 
legge 31.76 n. 1. 
La richiesta d'invito non vincola la staziona appaltante. 

IL PRESIDENTE 

parte e da qualche anno - sino 
a incrinare la discriminazione 
anticomunista. Per Intini i co- • 
munisti hanno dimostrato che 
non si sono liberati della loro 
vecchia cultura «totalizzante», 
dunque è colpa loro se debbo
no essere ricacciati in un ango
lino. Nel suo lungo articolo In
tini attacca il sindacato dei 
giornalisti Rai (unico esemplo 
soprawisuto dì cattocomuni
smo), si scaglia contro Raitre, 
Scalfari e Repubblica: 

L'obiettivo di Intini - dice Vi
ta - è che la parte dell'informa
zione meno omologata alla lo
gica di potere va rirrtossa. cen
surala... l'attacco, rivolto'con " 
parole ed accenti che gronda
no vendetta e astiosità, prende 
di mira la terza rete tv e il grup
po Espresse-Mondadori».!! di
rettore del Tg3. Cuizi, ha repli
cato ieri sera dal video, alle ac
cuse di Intini, condivise dal di
rettore del Popolo. Sulle que
stioni Rai si sono registrati altri 
interventi. Il de Bom. presiden

te della commissione di vigi
lanza, difende oggi su Repub
blica, correggendola vistosa
mente, lasuabozzadi indirizzi 
per l'informazione Rai. Il vice
segretario del Pri, Bogi, rivendi
ca al suo partito la richiesta 
originaria di superare la cosid
detta tripartizione delta Rai e, 
perchè il Psi intenda, ribadisce 
e precisa: autonomia e indi
pendenza del giornalisti vanno 
difese e consolidate. Anche 
Battistuzzi (pli) puntualizza: 
Intini dice bene ma il malco
stume della lottizzazione non 
si elimina con una legge. E 
Marco Pollini, consigliere de 
'delta" Rai:" soWconvirito "che 
tre tg sono sempre meglio di 

i ,UTO.^e»te'-"'<|BervnGiusep-
Wàkirm. segretario del sin
dacato giornalisti Rai - sono 
posizioni rispettose e ragione
voli, con le quali è doveroso e 
utile confrontarsi». 

Al clamore dell'offensiva so
cialista non sono estranee, a 
quanto pare, alcune novità 

maturate nel sindacato dei 
giornalisti: ad esempio, una ri
trovata unita sulle questioni 

1 Rai e sulla gestione di una diffi
cile vertenza contrattuale. Pro
prio ieri e stata sventata una 

' manovra contro il segretario 
della Frisi, Santerini, le cui di
missioni sono state respinte: e 
proprio ieri il sindacato nazio
nale dei giornalisti e il sindaca
to Rai hanno condannato 
•l'aggressione consumata a 
freddo» da Manca e Pasquarel
li contro Giuseppe Giulietti. 
che del sindacato Rai e segre
tario, censurato per una pre
sunta esortazione, peraltro 

" smentita, alto'sciopero del ca
none. Il sindacato - si legge in 

- dna mot» -> non accetta provo-
• cazioni miranti a intimidire le 

redazioni e a oscurare le vere 
responsabilità del disagio nel 
quale esse vivono». Solidarietà 
a Giulietti è stata manifestata 
anche dai giornalisti del grup
po di Fiesole e delle liste di 
«Autonomia e solidarietà». 

~™""""——— Primo'scoglio, l'audizione di Cossiga 

Girti (area Zac) presiederà 
il comitato sui servizi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•IROMA. Il segnale è signifi
cativo degli umori prevalenti, 
dentro il Comitato e fuori, tra 

{ili osservatori politici. Il segna-
e arriva da Palazzo San Macu

lo alla mezza, quando i com
missari lasciano la sala In cui 
Otti - uomo dell'ex area Zac -
è stato eletto presidente al po
sto del dioissionario Segni. 
Elezione scontata, l'interesse e 
tutto per il dopo: quando ri
prenderà il lavoro e, più esatta
mente, quando il Comitato 
ascolterà il presidente della 
Repubblica. Lo chiedono i 
giornalisti ma spesso sono gli 
stessi commissari ad anticipar
li, per annunciare essi stessi 
che proprio questo e il pnmo 
punto in agenda. Lo stesso 
neo-presidente butta giù un 
«non sono abituato a sprecare 
tempo» in un contesto che è 
tutto un apprezzamento per il 
lavorò di Mario Segni. Quel Se
gni sfiduciato dal Psi tre setti
mane fa, giusto al momento In 
cui si stava finalmente venen
do al dunque dell'audizione di 
Francesco Cossiga: per que! 
che ventanni fa un giovane 
sottosegretario alla Difesa fece 
per il richiamo in servizio di 
gruppi di «gladiatori» o seppe 
della gestione delle registrazio
ni di testimonianze sul tentato 
golpe del generale De Loren
zo. 

Che la ripresa dell'attività 
del Comitato sia sotto questo 
segno (ed un altro, come ve
dremo subito, assai polemico 
nei confronti del presidente 
del Consiglio) dice la scarna 
cronaca della breve seduta del 
Comitato. Assente solo un 
commissario de, il sen. Antoni
no Murmura. si procede imme
diatamente al voto per reiezio
ne del nuovo presidente: sei 
voti (dei rappresentati De, Pei, 
Psi e Sinistra indipendente) 
per Gitti. e l'astensione del 
commissario missino, fon. An
tonino Tatarella. Poi un primo 

scambio di opinioni tira Gitti e i 
suol colleghì. I risultati di que-, 
sto informale punto della si
tuazione verranno fuori a ca
scata, appena i commissari la
sciano Palazzo San Maculo al
la spicciolata. • 

C'è anzitutto la conferma, 
non solo pro-forma, del lavoro 
condotto in questi mesi dalla 
presidenza Segni. «Mi pare che 
questo lavoro sia stato impo
stato correttamente e debba 
solo essere portato avanti», sot
tolinea Il nuovo presidente. E 
c'è una forte sottolineatura del 
carattere tutto «istituzionale» 
che, con cosi largo suffragio, 
acquista l'elezione di Gitti: vie
ne fatta dal sen. Pier Luigi Ono
rato, della Sinistra indipenden
te, nell'esprimere l'auspicio 
che «non si perda più tempo» e 
che, dopo le dimissioni di Se
gni, ora «non ci siano contesti 
intemazionali ad. ostacolare il 
nostro lavoro». 

Ma già in questo primo con
tatto la parte del leone l'ha fat
ta il nodo-Cossiga. Si sa: in Co
mitato è stato deciso di ripren
dere immediatamente i contat
ti con il Quirinale per superare 
il contenzioso che da più di 
due mesi congela l'incontro 
con l'attuale capo dello Stato. 
Gitti assicura che l'incontro «ci 
sarà appena possibile»: «lo co
munque - conferma - sono 
abitualo a non perdere nean
che un minuto». Forse è troppo 
presto attendersi da lui lumi 
non solo sul quando (ma sui 
tempi «non è ancora possibile 
dire nulla», avverte il socialista 
on. Nicola Capila) quant'an-
che sul come. Cosi intervengo
no Onorato e Tatarella per ri
cordare che esiste un «orienta
mento unitario» in seno al Co
mitato sulle procedure di quel-

, la che comunque è una libera 
audizione e non un atto inqui
sitorio: domande scritte prima 
dell'incontro e, dopo le dichia

razioni che intenderà fare Cos
siga, domande orali dei com
missari, a chiarimento e preci
sazione. Ma è proprio su que
sta seconda fase che dal Quiri
nale erano state espresse riser
ve che non appaiono ancora 
rimosse. Ad ogni buon conto 
ora c'è il congresso del 
Pci-Pcls. Se ne parlerà dopo. 

Altra questione riaperta ieri: 
il Comitato non accetta il se
greto di stato imposto da An
dreotti sull'atto costitutivo di 
Gladio, cioè l'accordo Cia-Si-
far del '56 (ma oltretutto que
ste quattro cartelline prive di 
firme e intestazioni - chiese 
subito il vice-presidente del 
Comitato, Aldo Tortorella - so
no un testo autentico o una 
sintesi?), e ne chiederà la ri
mozione, annuncia Onorato. E 
il sen. Ferdinando Imposimato 
(Pei) anticipa che ad Andreot
ti verrà chiesto di eliminare il 
segreto anche su altri docu
menti non ancora trasmessi al 
Comitato ma che hanno un lo
ro peso nell'accertamento di 
aventuall deviazioni dei servizi. 
Si tratta di documenti Nato se
questrati dalla magistratura a 
urlandini e Cz..-.:io nel quadro 
dell'inchiesta Sui tentato golpe 
Borghese. Senza contare infine 
che da tre mesi Andreotti deve 
sciogliere una riserva: se cioè 
esistono altri protocolli segreti 
della Nato in qualsiasi modo 
correlati o correlabili con i ser
vizi segreti italiani o con Gla
dio, ti Comitato si riserva infine 
di «valutare» (la prudente 
espressione è di Gitti) la ri
chiesta dell'ex presidente della 
commissione d'inchiesta sul 
Sitar, sen. Alessi, di essere 
ascoltato per ribattere alle di
chiarazioni dell'ex ufficiale pi
duista dei servizi segreti Anto
nio Labruna che ha chiamato 
in causa lui e Cossiga per sup
poste manipolazioni dei nastri 
m queste settimane all'esame 
di cinque penti nominati dal 
Comitato servizi e dalla Com
missione stragi. 

LETTERE 

«In ogni città 
del mondo 
c'è il Palazzo 
dei Giganti...» 

tm Caro direttore, i potenti 
della Terra siedono al tavolo 
del'e decisioni e i loro pen
sieri aleggiano come male-
naie radioattivo sopra la te
sta dei Meridionali del mon
do. Sussultano come muli 
impazziti che senza tregua 
scalciano sulla testa e sulla 
fatica del dolore umano. So
no costoro che inventano e 
creano gli eroi. Quegli eroi 
che alla fine della battaglia 
ritornano a casa carichi di vi
sione di morte e, dopo la fe
sta, riprendono in silenzio il 
loro posto a reggere la trave. 
I Meridionali del mondo 
muoiono e diventano eroi 
Anche mio padre. Meridio
nale del mondo, è diventato 
un eroe. Aveva 25 anni. A 
pochi chilometri da Genova, 
proprio al confine Uà la pro
vincia genovese e quella 
alessandrina, hanno eretto 
un monumento chiamato 
Sacrario perché lui ed altre 
centinaia come lui, sono di
ventati eroi a loro insaputa: 
questo Sacrario si chiama 
Benedici». 

Qi eroi sono sempre servi
ti ai potenti, sia che essi fos
sero forti e belli nel loro vigo
re fisico, come i Bronzi di 
Riace. che intelligenti e tec
nologicamente preparati co
me quelli della nostra socie
tà. 

Quand'ero ragazzo e pas
savo davanti al Palazzo del 
potente del mio paese in Ca
labria, mi fermavo a guarda
re gli uomini di pietra che 
reggevano l'architrave. Sen
tivo per loro un grande senso 
di oppressione. La gente del 
paese li chiamava i Giganti. 
Ora so che in ogni città del 
mondo c'è 11 Palazzo dei Gi
ganti. L'oppresso, il separa
to, regge sempre la trave e il 
polente della Terra lo scopre 
quando deve mandarlo a 
morire per fame un eroe, 
magari nella «tempesta del 
deserto». 

Vincenzo GoefrazzL 
Genova Votai 

Dalla scuola non 
ho saputo che cosa 
siano stati Corea. 
Vietnam. '68... 

•M Cara Unità, sembra che 
l'egoismo, la diffidenza pro
dotta dai famigerati anni 80 
stia generando una società 
piatta, senza emozioni se 
non per se stessi, chiusa, 
ostile al diverso e per questo 
anche pronta a sottomettersi 
ad un'autorità forte. 

Della gente facciamo par
te anche noi giovani, ma la 
verità è che noi la storia degli 
ultimi decenni non la cono
sciamo quasi. Ritengo che se 
fosse insegnata meglio, forse 
(ed è un grande forse) le co
se sarebbero diverse. 

Dalla mia esperienza per
sonale, per esempio, posso 
dire che, durante la mia car
riera scolastica, più avanza
vo negli studi e meno, e peg
gio, studiavo la storia con
temporanea: alle elementari 
il programma, almeno, si 
concluse alla Resistenza, al
le medie idem; alle superiori 
al 1933... Ho saputo che co
sa erano stati la Corea, il 
Vietnam, la «guerra fredda», i 
Kennedy, il '68, il terrorismo 
ecc. non dalla scuola, ma 
dalla mia famiglia e dai libri. 
Ebbene, io penso che molti 
dei problemi della nostra so
cietà, cosi malata, nascano 
anche dall'insufficienza del 
nostro sistema educativo. 

Annalisa Malagna. 
Ravarino (Modena) 

Quella parte 
saltata 
dell'articolo 
di Cerotti 

• 1 Caro direttore, qualche 
difficoltà di trasmissione de
ve avere fatto saltare l'ultima 
parte del mio articolo «In 
guardia dalle identità troppo 
filosofiche» uscito suW Unità 
di lunedi 28. Nel criticare II 
documento della Direzione 
del Pei nel quale si evocava 

l'automa morale pontificia 
per motivare le propne posi
zioni sul Golfo, io proseguivo 
mettendo in guardia dalle 
possibili confusioni, «non so
lo perché non si pud ricorre
re a quella autorità quando 
ci serve e rifiutarla quando, 
giustamente, la contestiamo 
come nel caso di aborto e 
contraccezione. Ma perché 

" di vedute morali del mondo 
non ve n'è una sola, come 
tutta la modernità ci insegna. 
Proprio prendendo sul serio 
il rapporto di etica e politica, 
occorre sapere che esso è 
più indiretto e complicato 
che non sembri sia ai realisti 
scettici, che lo negano, sia ai 
fondamentalisti, che cono
scono solo imperativi cate
gorici, disgiunti dalla valuta
zione di conseguenze e re
sponsabilità. Un po' più di ri
gore mentale sarebbe d'ob
bligo, quando si entra nel
l'ambito severo e terribile del 
rapporto fra i Leviatani. (Per 
discutere di queste cose non 
in modo vago e politicamen
te non impegnativo, come 
inevitabilmente avviene ai 
convegni dell'Istituto Gram
sci, converrebbe fare come 
la Spd e dotarsi di una com
missione permanente per d I-
battere e formulare i valori 
comuni ai membri del parti
to; una commissione disunta 
da quella programmauc a) ». 

Farlo Cerotti. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

•*• Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni antiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Leo Fregni. Carpi: Don. 
Aurelio Cesarini. Pesaro-, 
Giovanni Dimitri, Santhià; 
Un gruppo di lavoratori Oli
vetti. Milano; Salvatore Che
to, Grosseto; Antonino Palle
rà, Cotte Val d'Elsa; Alberto 
Stella, Genova: Vincenzo Za
ni, Pomarance; Alfonso Ca
vaiuolo, San Martino Valle 
Caudina: Mario Berghi, Apri
lla; Franco Carosi, Roma; Ra
niero Smordani, Roma: 
Coordinamento obiettori di 
coscienza della Bassa Val di 
Cecina; Roberto Zappa, Mi
lano (.-Credo che l'accordo 
sul contralto dei metalmecca
nici sta l'ennesima sconfitta 
dei lavoratori verso il padro
nato, resa voluta dai tre sin
dacata); Roberto V., Roma 
(«Lo sera del 2/12 nel tele
giornale della prima rete 
commentando il rientro in 
patria della salma di un sol
dato caduto in Unione Sovie
tica i stato al fermato che trot
tolasi di 'vittima'dell'Arma
ta Rossa. Ora io chiedo: 'vitti
ma'e colui che aggredisce un 
altro Paese?-'). 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome 
e del simbolo, ci hanno scrit
to, avanzando critiche e pro
poste: Michele Novella di 
Vercelli, Carlo M. Nociforo di 
Pesaro, Dante Vrvan di Por
denone. Roberto Tognoni di 
Livorno, Antonio Lalii di Ro
ma, Alfonso Ghiso di Cairo 
Montenotte, Marco Gambas-
si di Firenze, Diana Spagnol 
Perini di Trieste, Enzo Mare-
stl di Milano, Remo Casacci 
di Torino. Armando Petrilli 
di Roma, Ivan Costantino di 
Pisa, Andrea Fumana segre
tario della sezione Pel di Gri-
gnella. Antonio Venturoni di 
Cortenuova, Irea Gualandi di 
Milano, Battista Venturi di 
Alassio, Saverio di Venosa di 
Orla Nova. Nirva Degliespo-
sti di Casalecchio, Pietro An-
tonicelli di Grumo Appola, 
Andrea Pagliantini di Gaie' : 
in Chianti. Franco Gherardi 
di Campagnola, Giovanni 
Bosio di Somma L, Michele 
Rschetti di Gavinana. Gual
tiero Todini di Roma, Vin
cenzo Buccafusca di Ntcote-
ra, Maurizio Davolio di Sas
suolo, Giorgio Partesotti di 
Reggio Emilia, Anselmo Mo
retti di Abbiategrasso. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente U 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo dl..^ non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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POLITICA INTERNA 

' • • È la sera di mercoledì 10 ottobre 1990. So
no passati esattamente undici mesi dall'annun
cio della •svolta», e Achille Occhelto imbocca 
l'ascensore di Botteghe Oscure per scendere in 
sala stampa. Sotto braccio porta un cartoncino 
plastificalo, preparalo dall'ufficio grafico della 
Direzione del Pei. La -nuova formazione politi
ca» ha Analmente un nome. Partito democratico 
della sinistra, e un simbolo, l'albero alle cui ra
dici trova posto il vecchio simbolo del Pei. E un 
momento-chiave, nella lunga e contrastata sto
ria della «svolta». Che giunge dopo una impasse 
e segnala almeno due (enomeni: pur logorato 
da mesi di dibattito lutto intemo, Il potenziale 
esterno della •svolta» e tuttora grande, l'alien-

, zione e inavore di buona parte dell'opinione 
: pubblica non sono venuti meno. E tuttavia (è il 

secondo aspetto della giornata) la lacerazione 
fra maggioranza e minoranza e tult'allro che su
perala: al contrario, via via che s'avvicina il mo
mento della decisione ultima, contrasti e con
trapposizioni sembrano destinali ad acuirsi. 

" Al quarto piano di Botteghe Oscure, la sera 
del 10 ottobre. Occhelto aveva letto la propria 
•dichiarazione, d'interni»: un lesto non breve, 
preparalo in solitudine, che riassume le motiva-
zionidella «svolta», ripercorre le vicende dell'ari* 

, no trascorso, riflette sulla tradizione dei comu
nisti Italiani e sulla loro continua innovazione, 
prospelta i caratteri ideali del nuovo partilo a 
partire da due parole-chiave: «democrazia» e 
•sinistra». 

Ma il lesto preparato da Occhelto non Incon
tra larghi consensi. Il giorno successivo si apre il 
dibattilo: uno dei più drammatici di questi mesi 

• La minoranza, dopo una lunga riunione separa
ta, polemizza aspramente: -debolezza cultura-

. le», «mancanza di un'analisi concreta dei pro
cessi reali», «separazione dalle idealità dei co
munisti italiani». La maggioranza, a sua volta, si 
divide in almeno Ire tronconi:'Napolitano, che 
avrebbe preferito un altro nome (•Partito del la
voro» o -dei lavoratori»), lamenta l'assenza di 
un riferimento più esplicito ai valori del sociali
smo democratica Per Battolino la «dichiarazio
ne» trascura la questione sociale e II ruolo delle 
classi lavoratrici. Soltanto il -centro appoggia 
incondizionatamente Occhelto. La maggioran
za non c'è più? E il timore che corse nelle stanze 
di Botteghe Oscure. 

E venerdì 12 ottobre, il Pei vive una delle sue 
giornate più confuse. La mattinata si apre con 
una sorta di -dichiarazione di fiducia» al segre
tario sottoscritta da tulli i membri della Direzio
ne appartenenti alla maggioranza (compresi 
dunque Bassollno e Napolitano) e preparala 
nel corso della none, dopo una serie di contatti 
concitali tra l big della maggioranza. La riunio
ne di Direzione viene addinttura sospesa. E un 
momento delicato e drammatico per II Pei. Po
co dopo mezzogiorno, Occhelto raggiunge Bot
teghe Oscure e legge una breve dichiarazione 
•Nessuno di noi hainteresse ad ereditare un pu
gno di ceneri. L'esperienza di questo anno ha 
aia dimostrato come l'Interesse e il rispetto per 
le scelte del congresso di Bologna siano stati 
mortificati e congelali, non già dalla discussio
ne bensì dalta tensione permanente e fronlale». 
La presentazione del simbolo, aggiunge Oc
chelto, ha suscitato •interesse e serenila, perche 
tutti si accorgono che non e in campo alcuna 
Ipotesi di liquidazione». Ma II dibattito rn Dire
zione non (a che ripetere gli schemi del con
gresso, precedente. E allora, «dal momento che 
ìlinpsrraipaAimpp|o none di una oligarchia, ma J<hlim giniiifflSrslar» 8» Wint'i deefleter. 
Con1 urvreterertdum. Al cui esita Occhetto lega 
non soHaMOIa «svolta», ma anche II proprio de-
ttino peimah.'^ • ' > ~" •" 

Le parole di Occhelto si spengono In un sllen-
a o carico di tensione. Soprattutto una è desti
nata a lai1 scoppiare le polemiche: «oligarchia». 
Qualcuno pensa ad un «colpo di testa», la mino
ranza si scaglia contro il tentativo di «svuotare» 
una discussione democratica. In quelle ore, 
mentre dalla periferia giungono la* e telegram
mi di incoraggiamento, a Botteghe Oscure qual
cuno pensa, per la seconda volta (la prima fu 
ali indomani dell'annuncio della «svolta»), di di
missionare Occhello e sostituirlo con un «comi-
iato di garanti». Circolano anche I nomi: Reich-
lln.NapoliUno. TortoreUa. Ma il colpo di scena 
non si verifica. E il referendum, che peraltro era 
stato «minaccialo» dalla minoranza nei mesi 
precedenti, viene accantonalo. La minoranza e 
contraria a legare un voto sul nome, quello sul 
segretario, pana di •cesarismo». La maggioran
za, in una riunione agitata, lo respinge a sua vol
ta. 

Un -colpo di testa», dunque? Il 20 novembre 
1989. otto atomi dopo la Botognina, Occhetto 
apre II Corallaio centrale più difficile della sua 
non breve carriera politica. Quando finisce la 
relazione, un amico lo avvicina nel salone or-
mal deserto del quinto piano di Botteghe Osai - , 
re «O sei un pazzo, o sei un grande leader». Oc-

5netto sorride, poi risponde: «Il confine Ira le 
ite cose è mollo sottile...». E solo una battuta, 

naturalmente. Che pero aiuta a comprendere il 
comportamento del segretario del Pei in questi 
mesi. E il -colpo di testa» di un anno dopa am
messo che di «colpo di testa» si traili. L'azzardo 
di Occhetto, infatti, suscita anche entusiasmo in 
molli quadri Intermedi, rincuora la maggioran
za in periferia, dimostra all'opinione pubblica 
che •Occhetto fa sul serio». E sblocca un con
fronto congressuale ormai irrigldilo da mesi. 
Quell'accusa neppure tanto velata di -oligar
chia» rivolta ad un gruppo dirigente che si e co
me ripiegalo su sé stesso e troppo vicina alla ve
nia per poter esser pronunciala impunemente. 
Ma proprio per questo spezza il cerchio incan
talo che ha paralizzalo il Pei e apre il varco attra
verso il quale passera il Pds. 

«Tempi di grande 
dinamismo» ^ 

Il 12 novembre 1989 Occhetto è a Castel San 
Pietro, un piccolo comune fra Bologna e Imola 
dove ha casa sua moglie, Aureliana Alberici. 
Hanno appena visitalo, a Mantova, la mostra 
dedicala a Giulio Romana II 12 novembre ricor
re il 45* anniversario della battaglia partigiana 
della Botognina. Alla manifestazione che la ri
corda. Occhelto compare all'improvviso. Pro-

. ouncia un breve discorso in cui cita Gorbaciov 
per concludere che •traggo l'Incitamento a non 

' continuare su vecchie strade, ma a inventarne 
di nuove per unificare le forze di progresso». E 
rannuncio della svolta. Il muro di Berlino £ ap
pena caduto, l'anno che si conclude ha restitui
to alla liberta i paesi dell'ex blocco sovietico. 
Ma sarebbe sbaglialo ricondurre a ciò soltanto 
la decisione di aprire una -fase costituente di 

' una nuova formazione politica della sinistra». 
' Basta rileggersi l'intervista rilasciala da Occhetto 
' M'Espresso per il bicentenario della Rivoluzio

ne francese! nel gennaio precedente: sul piano 
teorico; là -svolta» c'è già tutta; E cioè la convin
zione che il dopo-guerra fredda e terminalo, 
che st apre la stagione del)'»lnterdipendenza», 

•• che le vecchie ideologie appaiono superale dal
la storia, che obiettivo della sinistra oggi è porta
re a compimento il progetto incompiuto della 
grande rivoluzione di Parigi: coniugare •liberta» 
e «uguaglianza». 

Ma vlsono anche considerazioni inteme che 

I Vk cifrili;* Ai CinnhoiHt\ A novembre'89 disse: «Cambia tutto...» 
«Lid SVUlld Ul VSl l I i e i lU E c o m i n c i ò l'avventura del nuovo partito 
A Bologna l'abbraccio con Ingrao, poi i lunghi mesi degli scontri e dei rischi di scissione 
La drammatica riunione di ottobre. Ora la guerra ha rimesso tutto in movimento 

Un albero nella tempesta 
Dalla Bologniha i 14 mesi che cambiarono 

«Il grande e robusto albero della sini
stra...». È con queste parole che Achille 
Occhetto presenta ad ottobre davanti al
le tv di tutto il mondo il nuovo nome e il 
nuovo simbolo: una quercia per il partito 
democratico della sinistra. È il momento 
clou di una svolta che lanciata alla Boto
gnina a novembre dell'89. è passata per 

il congresso di Bologna e ora approda 
domani alla Fiera di Rimini per l'ultima 
convention del Pei. Sono stati quattordi
ci lunghi mesi di speranze e di ansie, di 
rotture e di avvicinamenti, di scontri e di 
dialoghi. Quattordici mesi in cui il Pei ha 
cercato di cambiare nel mezzo di un 
mondo che corre velocemente... 

FABRIZIO RONDOLINO 
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spingono per un'innovazione radicale. 1 quattro 
anni intercorsi fra la morte di Berlinguer e il 
•nuovo corso» hanno logorato e prostrato un 
corpo politico in crisi profonda almeno da dieci 
anni. Di più: l'innovazione del 18° congresso, 
che pure ha riportalo il Pei In campo, sembra ad 
Occhetto Insudiciente a colmare 11 ritardo politi
co e culturale accumulato dal partito. Basta 
pensare alle elezioni comunali di Roma, nell'ot
tobre dell'89, che vedono il trionfo della De di 
Sbardella e la nuova erosione del Pei. Mentre in 
alcuni settori del partito si fa strada una lettura 
della pe/es/royAacome •rifondazione del comu
nismo»: in rapida successione escono un saggio 
di Chiarente e un libro di Vacca, mentre il mani-

Cài 

feslo titola 'Tulio il potere ai soviet». Per II grup
po dirigente del «nuovo Pei» si tratta di posizioni 
pericolose. 

Occhello decide allora di -rilanciare» annun
ciando la -fase costituente», il cambiamento del 
nome, il «nuovo inizio» della sinistra italiana. Ma 
sottovaluta l'ampiezza del dissenso, la sua tena
cia, la sua durala nel tempo. Trovandosi cosi, 
per quattordici mesi, prigioniero di un parados
so: il Pei e in crisi profonda, e forse irreversibile, 
e tuttavia spetta al Pei correre ai ripari. Come il 
barone di Muenchhausen, deve sollevarsi dalla 

' palude che lo inghiotte tirandosi per 11 codino. 

Dalla Bolognina 
a Bologna 

I mesi che separano l'annuncio della «svolta» 
dal 19* congresso del Pei. convocalo per deci
dere se aprire o meno la «fase costituente», sono 
mesi di polemiche dure. Che introducono, nel 
bene e nel male, la prima vera trasformazione 
del Pel In un parlilo non più comunista: al •cen
tralismo democratico», seppur In salsa italiana, 
si sostituisce infatti un regime correntizio più o 
meno tradizionale. Lunedi 13 novembre '89 Oc
chelto convoca la segreteria, il giorno dopo la 
Direzione. Lunedi 20 novembre è la volta del 
Comitato centrale: durerà quattro giorni. E san
cirà, con il voto finale, la nascila di una maggio
ranza (219 voti a favore) e di una minoranza 
(73 voli contrari). GII astenuti sono 34. 

E proprio il Ce di novembre a decidere il co
siddetto «percorso lungo». Occhetto avrebbe 
preferito celebrare un solo congresso, insieme 
di bilancio della «fase costituente» e di fondazio
ne del nuovo partito. Ma all'interno stesso della 
sua maggioranza prevale la cautela. E Ingrao. In 
Comitato centrale, chiederà esplicitamente la 
convocazione di un congresso straordinario. 
Inizia cosi la «magnifica avventura» (o il -tor
mentone»: -Ha impiegalo meno tempo la Ger
mania a unificarsi che il Pel a cambiar nome», 
dirà mesi dopo un occheltiano). Che si svolge 
su due binari non sempre comunicanti: l'uno 
interno, l'altro estemo. 

Nel Pei, gì i schieramenti che si vanno forman
do (e che sfoceranno nella presentazione di Ire 
mozioni) sono composili. Con Occhetto c'è l'a
rea •riformista», di ceppo logllattiano e amendo-
Mano: Napolitano, Bulalini, Macaluso. Ci sono 
tutti i «colonnelli» del -nuovo corso», da D'Alema 
a Petruccioli, da sassolino a Veltroni. Ci sono 
uomini della «sinistra» come Trentin e Rcichlin, 
e qualche •berllngucriano» come Pecchloli. 
Contro la 'Svolta» si schierano Ingrao, la pattu
glia ex-Pdup di Magri e Castellina, il grosso dei 
•berllnguenani» (TortoreUa. Chiarente. Natia). 
Su posizioni autonome. Cossutta e i suoi. Anche 
le donne si dividono: nasce la «quarta mozio
ne», legata al «no», mentre Livia Turco e buona 
parte delle donne della -Carta» si schierano con 
la -svolta». La Fgci, almeno formalmente, resta 
neutrale e produce un proprio documento. 

Fuori dal Pei, prende corpo la cosiddetta «si
nistra sommersa» o «sinistra dei club», che nasce 

ufiìcialmente'il 3 0 gennaio del "90, al cinema 
Capranica di Roma. Anche la Sinistra indipen
dente scende in campo. Aree politiche e cultu
rali diverse (liberaldemocraticì. radicali, rifor
misti, cattolici democratici) mostrano interesse 
e attenzione per la «svolta» del Pei. Sono mesi di 
grandi speranze (e di qualche illusione) in 
un'opinione pubblica di sinistra che scopre nel
la «costituente» la possibilità di un ritorno alla 
politica. Per Occhelto e la sua maggioranza, è la 
conferma della giustezza della scelta compiuta. 

A Bolognat {tTcongresso si svolge dal 7 al 10 
marzo) la maggioranza arriva con il 66% dei 
consensi. Ingrao ha il 33%, Cossutta il 3%. La 
«svolta» sembra avviata su binari solidi. L'esito 
della consultazione è inequivocabile. E la stessa 
conclusione del congresso, con il lungo abbrac
cio fra Occhelto e Ingrao, sembra promettere un 
cammino spedito per I mesi successivi. Ma non 
sarà cosi. 

«Né carne, né pesce» 

Non più Pel, non ancora Pds: I mesi che separa
no il congresso di Bologna da quello di Rimini 
sono innanzitutto questo. Sono mesi contusi, 
che alternano improvvisi «disgeli» e repentini ir
rigidimenti, dialoghi e rotture. E che si reggono 
su un doppio equivoco: da un lato, la minoran
za finge che il 19° congresso non abbia deciso 
alcunché, e che l'esito della costituente sia tut
tora aperto. Dall'altro lato, la maggioranza si 
preoccupa quasi esclusivamente degli equilibri 
[Memi, subisce il ricatto della «scissione» più 
volte minacciata, trascura l'iniziativa politica. 

Ciò che accade fra le elezioni amministrative 
del 6-7 maggio e la -dichiarazione dimenìi» del 
10 ottobre può leggersi in diversi modi. Ma se
gna indubbiamente un ripiegare della maggio
ranza su posizioni «difensive», e una messa in 
discussione da parte della minoranza della pos
sibilità stessa della «svolta». Lo si capisce pro-

' prio all'indomani del voto amministrativo: il Pei 
si attesta sul 24% circa, perdendo poco pio di 
cinque punti rispetto alle amministrative di cin
que anni prima. Il risultato non e entusiasman
te, e tuttavia un'analisi del trend elettorale co
munista dimostra agevolmente che il calo rien
tra nella media. Lo spostamento verso il non vo
lo di una fascia ristretta di elettorato «tradiziona
le» è anzi compensato da un 2% circa di «nuovi 
voli» in entrala. Insomma, ci sarebbero tulli gli 
elementi politici per incassare positivamente il 
risultato. 

Cosi non è. Anche se Occhetto, alla Direzione 
del 10 maggio e poi al Ce del 15, sottolinea che 
•indietro non si toma» e che anzi il risultato elet
torale >rende necessario procedere con corag
gio e determinazione sulla strada scelta dal con-

: gresso». Il segretario rilancia la costituente, indi
ca nella «svolta» il «centro motore» della politica 
del Pei. s'impegna a portare a compimento il 
cammino intrapreso. Il 'no* chiede invece una 
«sensibile correzione di rotta». 

«Nuovo partito» 
o «unita del Pei »? 

Su questa alternativa si gioca la politica della 
maggioranza uscita vincente dal congresso di 
Bologna; Mentre la «sinistra dei club» e buona 
parie dell'area riformista premono per procede
re speditamente sulla via del nuovo partito, al
l'interno del gruppo occhettiano prevale un'al-

19* congresso del Pct Achille Occhetto 
piange col capo chino al termine del suo intervento conclusiva 
A destra, il segretario presentali simbolo del Pds 

'.-» linea. Il rappresentante più autorevole di 
questa posizione è Massimo D'Alema, chiamato 
a ricoprire il ruolo, delicato e decisivo, di •coor
dinatore della segreteria». Nei mesi successivi al 
19° congresso diventerà II punto di riferimento 
politico della cosiddetta «sinistra del si» (Basso-
fino e Livia Turco). polemizzerà più volte con la 
«destra», punterà le sue carte suldiatogo con la 
minoranza. 

Quando il 9 giugno '90 si apre ad Ariccia il 
convegno della minoranza, D'Alema pronuncia 
una frase destinala a far discutere: «La svolta è 
in un'impasse: Per II «no», si tratta di un'apertu
ra inaspettala. Che giunge al termine di una ri
flessione intema in cui sembrano prevalere le 
posizioni più favorevoli al dialogo. Ingrao con
clude Il convegno di Ariccia sintetizzando cosi 
la sua posizione: il nome del nuovo partilo è se
condario, ciò che conia e la politica, le scelte 
concrete, gli orientamenti ideali. 

Ariccia segna cosi una duplice divaricazione 
(e proprio per questo il suo «spirito» durerà il 

, proverbiale spazio di un mattino). Nella mag
gioranza, ci si divide fra «pontieri» (D'Alema) e 
•intransigenti» (Napolitano, che in una riunione ' 
di maggioranza chiederà con forza «chiarez
za») . Nella minoranza, Ingrao. per la prima vol
ta in modo esplicito, abbandona le riserve e si 
concentra sul come del nuovo partito, menile il 
gruppo di TortoreUa preferisce attestarsi nella " 

ifesa intransigente del nome del Pei. Le posi
zioni di Ingrao si riveleranno poi drammatica
mente isolate. Ma fra giugno e luglio un nuovo 
spirito sembra segnare il dibattito intemo del 

li 12 giugno, all'assemblea annuale del Crs, 
Occhelto e Ingrao si trovano d'accordo sulle 
scelle di politica istituzionale. Il 6 luglio, al -Fo
rum» della sinistra dei club, Occhetto pronuncia 
un intervento che da un lato rilancia la «svolta» e 
le sue ragioni, dall'altro sposta l'accento sull'u-

- nità del partito, respinge gli Inviti all'-accelera-
zione», invila club ed esterni a fare politica auto
nomamente senza intervenire olire misura nel 
dibattito interno del Pei. L'intervento di Occhet
to rende anche esplicita la crisi della «fase costi
tuente», la difficoltà a definire forme e strumenti 
nuovi di iniziativa politica, la rissosttà di motti 
•estemi»: proprio in quel giorni scoppia una vio
lenta polemica fra «club» e Sinistra indipenden
te. 

Infine, il 24 luglio, il Comitato centrale si con
clude con un voto unitario sul •calendario» con-

. gressuale e, soprattutto, con un nuovo (questa 
volta simbolico) abbraccio fra Ingrao e Occhet-

. to. Il segretario del Pei non pronuncia neppure 
la parola «costituente». E, per la prima volta, at
tribuisce «pari dignità» alle due proposte in cam
po: quella del nuovo partito, uscita vincente al 
congresso, e quella della «rifondazione» del Pei. 

Sull'orlo 
della rottura 

La tregua interna dura meno di un mese. È Sad
dam Hussein a farla saltare. Mercoledì 22 ago
sto la Direzione del Pei si riunisce per discutere 
la crisi del Golfo. Occhetto propone una media
zione Ira le posizioni di Napolitano e quelle del 
•no». Ma è uno sforzo inutile: Tortorella e d'ac
cordo, Ingrao no. Quella sera, in Senato, si con
suma la prima «dissociazione» di parlamentari 
comunisti. II.giorno dopo, alla Camera, il dis-

' senso sarà colleltivo e clamoroso, il Pei è sull'or
lo della rottura. 

Neppure la convenzione programmatica, 
. concepita come «ponte» politico Ira gli schiera

menti, sembra in grado di ricucire i contras». 
Antonio Bassolìno pubblica il 3 agosto sM'Urti
lo la bozza che ha elaborato. Dalla minoranza 

' giungono commenti tiepidi, mentre I «riformisti» 

partono all'attacco. E qualcuno pensa di far sai-
tare la convenzione: sarà rimandata alla line di 
ottobre, dopo la presentazione del nuovo nome 
e del nuovo simbolo. Preparala come «vetrina» 
del nuovo partito, e come possibile luogo d'in- -
contro fra maggioranza e minoranza, la con
venzione avrà invece un profilo sbiadilo e non 
produrrà risultali, travolta com'è dalle polemi
che inteme. Diventerà invece il trampolino di 
lancio della «terza mozione», quella appunto di 
Bassolino. 

Lunedi 10 settembre, alla scuola di partito di 
Frattocchie, si riunisce a porte chiuse il vertice 
del Pei. E il famoso •caminetto», variamente in
terpretato nelle settimane successive. La riunio
ne, che per un giorno mette in mora il giovane 
gruppo dirigente che ha fatto 11 «nuovo corso* e 
sia facendo la «svolta», vede schierato tutto il 
gruppo storico del Pel, uomini e donne che han
no speso la propria vita nel partilo. E che, pro
fondamente lacerati, non riescono a trovare un 
accordo. Cosi, la riunione serve a registrare due 
cose: l'intenzione di Occhetto di procedere co- < 
muncuesulla via del nuovo partito, la disponiti-
Ut» della minoranza a non ostacolare più di tan
to il cammino della maggioranza. Non e molto, 
ma non e neppure poco. Il caminetto» e cosi li 
punto di passaggio fra due fasi molto diverse: , 
quella cominciata ad Aricela, che puntava al-' 
raccordo: e quella che culminerà nella -dichia
razione d intenti», che vede Occhetto e la mag
gioranza convincersi che la «svolta» non pud es
sere sacrificata sull'altare di un'unità raggiunta 
al prezzo della bancarotta politica del gruppo 
dirigente. 

Da Arco all'Eliseo 

GII ultimi mesi del'90 vedono via via articolarsi 1 
due schieramenti in campo, quello del «si» e 
quello del »no». Ad Arco di Tremo, dal 28 al 30 
settembre, la minoranza si riunisce In assem
blea. E Lucio Magri ad aprire l'incontro. Con un • 
intento preciso; trasformare il -no» alla svolta in 
«I» alla «rifondazione comunista». Far uscire la 
minoranza dal pericolo di un conservatorismo 
di maniera per lame l'embrione e l'ossatura di 
una possibile «sinistra» del nuovo partito. Senza 
sciogliere l'ambiguità di fondo, però: perché un 
•si» esplicito al nuovo partito manderebbe in 
frantumi il composilo arco di forze che va da In
grao a Cossutta. da Tortorella a Garavini. L'ope
razione riesce soltanto a metà. Perché Pietro In
grao coglie di sorpresa la platea annunciando 
ciò che tutti sanno e che nessuno vuol sentirsi 
dire: si può essere comunisti soltanto «nel gor
go», cioè nella complessità dei processi reali, 
cioè in un partito di massa. Cioè nell'ancora 
senza nome «nuova formazione politica» an
nunciata da Occhelto. 

L'intervento di Ingrao porta alla luce, per con
trasto, l'ampiezza dei sentimenti scissionisti che 
serpeggiano nella minoranza. A parte Cossutta, 
che alla scissione alluse già nei giorni del 18* 
congresso, era stato Angius, il 2 luglio, a parlare 
per la prima volta di 'autonomia organizzativa» 
dei comunisti. Un'espressione volutamente am
bigua, che nel corso dei mesi successivi sarà 
piegala a questa o quella interpretazione. E che 
sfocerà infine nell'ipotesi -federativa», a sua vol
ta aperta a interpretazioni ed esiti contrastanti. 

Dopo il convegno di Arco, nella minoranza si 
' apre una discussione febbrile, per molti aspetti 
> non ancora conclusa. Le posizioni di Ingrao 

(durissima polemica politica con la maggioran-
. za, accettazione però del nuovo partito) resta
no isolate. Anche se il prestigio dell'anziano 
leader della sinistra comunista e il tempismo 
delle sue uscite pubbliche segneranno, fino al 

congresso, il profilo politico della mozione. Il 
gruppo «berltngueriano», al contrario, che pure 
controlla buona parte dell'apparato (Angius di
viene coordinatore al posto dell'ingraiano Ma
rio Santostasi, Piero Salvagnl diventa portavoce 
ufficiale), sceglie una linea opposta, tutta ripie
gala alla ricerca della mediazione intema. Sen
za rinunciare all'idea di raggiungere un accordo 
con la maggioranza, o con una sua parte, all'in
domani dei congresso. 

E Magri l'artefice dell'unità della mozione in 
almeno due occasioni: quando a ottobre si di
scute suir-unificazione» con Cossutta (Ingrao è 
contrario), e quando a gennaio scoppia la que
stione della «federazione». Ed è Magri ad inter
venire per primo in Direzione, sia quando si di
scute di Gladio sia quando è all'ordine del gior
no il Golfo, alla vigilia della scadenza dell ulti
matum deli'Onu: due interventi brevi, che «tan
no la linea» alla mozione e spingono per rac
cordo unitario. L'ex segretario del Pdup non 
scioglie mai fino in fondo il nodo della scissio
ne, ma non cavalca mai le spinte più estreme. 
Ha in testa una possibile «sinistra dei Pds», ma sa 
che non potrà cosmi irte rompendo coni «duri*. 

Anche Cossutta è un politico sottile. E riuscito 
ad insediarsi saldamente nel cuore della mino
ranza, dopo un lungo «esilio interno» segui» al
la polemica sullo «strappo» di Berlinguer. Ad Ar
co il suo intervento è stato forse il pio applaudi
lo. Un paziente lavoro organizzativo gli garanti
sce un retroterra limitato ma fortemente attivo. 
Sa quando forzare la mano e quando ammorbi
dire i toni. Cosi, tutta la vicenda della «federazio
ne» assume un significato ben preciso: non l'an
ticamera della scissione, ma un sapiente «alzare 
Il prezzo, in vista degli equilibri futuri. Sono Ga
ravini ed Ersilia Salvato (due quadri che non 
hanno mai avuto responsabilità dirigenti a livel
lo nazionale) a cavalcare pubblicamente la ti
gre della scissione, promuovendo prima una re
te di circoli, poi l'assemblea del teatro Eliseo del 
6 gennaio. Ma è Cossutta ad incassare il risultato 
politico, spostando ulteriormente Tasse della 
mozione e ipotecandone le scelte future. 

«Antagonisti» 
e «riformisti» 

È la Direzione del 10 ottobre, quella delta «di
chiarazione d'intenti», a segnare per la prima 
volta pubblicamente l'«articolazione» della 
maggioranza. Che sfocerà nella presentazione 
della mozione Bassolino e neH'«adesione moti
vata» dei riformisti a quella Occhetto. 

Fra la fine di ottobre e l'inizio di novembre, 
mentre la minoranza discute se presentarsi uni
ta al congresso, una fitta rete di colloqui getta le 
basi della mozione •oltre il si e il no». Che ha un 
duplice obiettivo: disinnescare, almeno in par
te, il rischio scissionistico implicito in una con
trapposizione frontale Ira due schieramenti ete
rogenei. E lavorare già prima del congresso alla 
futura «sinistra» de) nuovo partito. Al progetto di 
Bassolino aderiscono Asor Rosa, Tronti, Minuc-
ci. E un progetto che ad alcuni appare prematu
ro (perché il nodo del Pds non è ancora sciol
to) . ad altri tardivo (perché gli schieramenti so
no già •ingessati»). E tuttavia la mozione Basso-
lino pone un'ipoteca seria sulla futura leader
ship della sinistra del Pds e interloquisce con il 

: -no» agendo da. contrappeso rispetto alle sue 
' spinte «estreme». Ne e la conferma l'awicina-
. mento Ingrao-Bassourio. 

Diverso to scenario -riformista-. Il gruppo di 
Napoiilano ha sempre avuto un profilo politico 
e organizzativo autonomo, ben prima della 
«svolta». All'indomani della Bolognina, non lutti 
i «riformisti» sono entusiasti, e anzi c'è chi pensa 
che ci si debba schierare contro una «svolta» im
provvisata e poco chiara nei suoi esiti conclusi
vi. È Napolitano a convincere tutta l'area. Con 
un ragionamento tanto semplice quanto effica
ce: indipendentemente dalle sue premesse e 
dal modo stesso in cui è stata annunciata, la 
«svolta» consente finalmente di «passare il gua
d e , di sciogliere le ambiguità residue, di colto-
care il Pei fermamente nella sinistra europea e 

' nell'Intemazionale socialista. Insomma, di at
tuare quel programma riformista che nessun ri
formista avrebbe avuto la forza di realizzare. 

Tutto il comportamento dell'area di Napolita
no dalla Bolognina in poi può essere letto in 
3uesla chiave. E la «distinzione» senza rottura 

alla mozione Occhetto. sancita l'il dicembre 
in una grande assemblea al cinema Capranica. 
ne è la conclusione coerente. Su posizioni auto
nome (di slampo socialista democratico «clas
sico») > l'area «riformista» si configura dunque 
come componente essenziale del progetto oc
chettiano. Al punto che pare improbabile ipo
tizzare un Pds senza «riformisti». 

Il Golfo 
rimescola le carte 

IMS gennaio scade l'ultimatum dell'Orni a Sad
dam Hussein. Quel giorno, a Botteghe Oscure, si 

• riunisce la Direzione del Pei: un incontro breve, 
. preparato la sera precedente da un «vertice» fra 

le conenti, sancisce la ritrovata unità del partito. 
Il documento, che soddisfa Magri e N-polltano. 
Bassolino e Cossutta (pur cernie rise/ve «retro
spettive» di ciascuno) chiede il ritiro delle navi 
italiane «nel momento in cui» la loro funzione 
muta di segno: non più l'embargo, ma la guerra. 
Anche i .gruppi parlamentari votano compatti 
un testo unitario. L'unità del partito è salva? La 
minoranza, fin dall'inizio contraria all'invio del
le navi e degli aerei italiani, preme per una posi
zione «radicale», e a Riminl con ogni probabilità 
chiederà che si tomi a chiedere [uscita dell'Ita
lia dalla guerra. L'area «riformista» ha invece 
un'altra preoccupazione: il possibile isolamen
to del Pei rispetto al grosso delle forze socialiste 

> europee e la rottura Insanabile con il PsL 
E proprio per questo vive una fase di profon

do disagio. Napolitano invita il Pei a prendere 
atto delrawenuta decisione del Parlamento per 
la presenza militare italiana nel Golfo. E sostie-

' ne che il Pei non può «insistere sulle richieste 
del ritiro delle navi» ma lavorare per il cessale il 
fuoco. La minoranza al contrario mantiene le
gati l due obiettivi. Al congresso si va cosi? 

Rimini, Rimini 

-, Al suo 20° e ultimo congresso, il Pei arriva pro
fondamente diviso. Ma non spVcato. E a con
clusione >ii quattordici mesi di discussione non 
sempre limpida può forse essere utile rileggersi 
•I commento del cardinale Agostino Casarou al
l'indorami della presentazione del simbolo del 

: Pds: «Ciò che è frutto di un travaglio ha più pro
babilità di essere solido. Ciò che avviene alrim-

' prowiso può darsi invece che sia solo una fiam
mata». 

i l 12 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Interviste sul congresso La guerra smentisce le ragioni del Pds? 
«I mutamenti rapidi esigono nuove analisi 

ma presuppongono il distacco da un orizzonte ideologico figlio di un tempo che è finito» 
«Vogliamo stimolare il meglio del socialismo europeo e i valori dei cattolici democratici» 

Veltroni: «I fatti ci spìngono avanti» 
«I contrasti a sinistra sul Golfo non azzerano l'alternativa» 
•No. a Rimiri i non si celebra un atto finale II mio 
sentimento è di chi si attende che da questa nostra 
grande stona collettiva possa nascere qualcosa di 
nuovo e di utile per l'Italia» Cosi dice Walter Veltro
ni alla vigilia del congresso di Rimini affrontando i 

, dilemmi posti dalla guerra nel Golfo, il contrasto col 
,'Psi, le prospettive dell'alternativa, la possibilità di 
* convergenze più ampie nel Pds 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA Walter Veltroni se
gue dal suo ufficio al sesto pia
no di Botteghe Oscure gli ulti
mi preparativi del congresso 
Appartiene al giovane gruppo 
dingente che ha fatto il «nuovo 
corso» e ora sta tacendo la 
•svolta- Ha 35 anni, ne ha pas
sati venti nel Pei «Ventanni 

^ spesi bene» dice 

Veltroni, quali tono I tool 
•' sentimenti oggi? 

lo non sento nessuna trattura 
Mi sarei sentito male, se non 
avessimo trovato II coraggio di 
capire che le cose stanno cam
biando Un organismo vivo 
reagisce sempre Per due volte 
tir grande maggioranza dei 
compagni, discutendo e vo
tando, ha accettato la slida e 
questo conlcrma due cose 
Che la •svolta» era giusta E che 
il Pei ha un'originalità culturale 
e pollina di cui andare fieri. 

Il concreato di fondutone 
del Pds A apre nel pieno di 

,r una guerra. Non prevista, ne 
torse prevedibile, un anno 
(a. Che cosa resta oggi della 
•r.oita»? 

' Intanto resta il punto di parten
za dar vita ad una nuova ter-

'„ inazione politica della sinistra 
\ italiana che sancisca il distac

c o definitivo da un orizzonte 
geologico, da un-apparten-

„ za* figlia di un tempo che e fi-
-~ ,«llo. Ora si tratta di aggiornare 
». .-« integrare l'analisi e i a rlfles-
v sione julla rapidità detenuta-
a «nenli Ma una cosa e certa gir 

eventi degli ultimi mesiposso-
" - riportarci ptùln la. non indie

tro Il mondo non ha ntrovato 
un equilibro perduto Le cose 
non sono tornate al loro posto 
Al contrario l'instabilità è il se
gno del mondo 

D'accordo. Ma non c'è stata 
una certa Ingenuità nell'Ini-
postazione scelta dalla mag
gioranza del Pel? Come se 
dopo II crollo del Muro si 
aprisse un'era di pace.. E 
oggi l'Ingenuità sembra di
ventare ansia. Che ne pen
si? 

Non ho mai creduto che la fine 
di un'esperienza storica, che 
nel bene e soprattutto nel male 
produceva un equilibrio pla
netario, portasse automatica
mente con sé la pace II tappo 
e saltato troppo in fretta per
che non ci fossero contraccol
pi 

n Gotto è anche più di tm 
contraccolpo. Non pensi che 
avesse ragione Ingrao? Che 
li si stesse comunque prepa
rando la guerre? 

La nostra posizione di oggi è 
credibile per il modo in cui ab
biamo sostenuto fin dal primo 
momento la politica dell em
bargo come condizione per 
affermare una soluzione politi
ca, per evitare la guerra e per 
sconfiggere Saddam È stato 
un sentiero stretto per tutti Ma 
il sostegno ali embargo era I u-
nico modo per percorrerlo 
Purtroppo, i falli ci hanno dato 
ragione: gli effetti di questa 
guerra, sono incalcolabili e de
vastanti. Tutte le peggiori pre
visioni si stanno avverando 

Walter Veltroni 

Hanno parlato di operazione 
chirurgica di «polizia intema
zionale» Ma ogni sera sentia
mo con il cuore In gola le noti
zie dei bombardamenti su Ba
ghdad e degli attacchi missili
stici sulla popolazione inerme 
di Israele È ripreso il terrori
smo, si sono naccesi i fonda
mentalismi religiosi, è tornato ' 
il gelo fra Usa e Urss, si parla di 
usare armi chimiche e nuclea
ri 

Veltroni, che fine ha latto la 
sinistra europea? Un altro 
pilastro del Pds sembra es
sersi sgretolato... , 

Oggi la sinistra europea parla 
motti linguaggi Dopo il 15 
gennaio sìè differenziata il go
verno spagnolo non ha la stes
sa posizione di quello france
se, i laburisti non hanno la 
stessa posizione delI'Spd In 
questo quadro, purtroppo, 
spicca la posizione del Psi. che 
oggi appare il più sordo alle In
quietudini e al dubbi c(ie attra
versano ovunque la sinistra La 
venta è che la sinistra europea 
ha difficolta a ricollocare II 
propno pensiero politico in un 

mondo non più segnato dal bi
polarismo Usa-Urss Oggibiso-
?|na andare oltre gli orizzonti 
in qui sperimentati Anche in 

questo vedo la validità del pro
getto culturale e politico del 
Pds. la originalità della solleci
tazione che può recare alla si
nistra europea 

E In Italia? Hai detto che U 
Pai spicca per bellicismo. 
Questo fatto non crea qual
che problema al Pds, il •par
tito dell'alternativa»? 

Non ho mai pensato all'alter
nativa come ad una pura som
matoria di partiti II progetto 
del Pds è una profonda riforma 
della politica che ha dentro di 
sé l'idea delle riforme istituzio
nali e dell'alternanza, e che 
tuttavia non rinuncia all'affer
mazione della priorità dei pro
grammi sugli schieramenti 
Non ci appartiene lidea di 
un'alternativa «frontista» In 
questi quarant'anni. sotto la 
cappa del)e_dlvislQnl ideologi
che c'è stata molta confusione 
in Italia Spesso conservatori e 

"progressisti hanno dovuto coa
bitare nello stesso partito 

Questa confusione deve dira
darsi 

Che significa? 
Che non posso pregiudizial
mente pensare a Tina Anselmi 
o a Giovanni Bianchi come 
«avversari» dell alternativa 

Insomma, alla fine della 
«svolta» c'è la vecchia tra
sversalità... 

È vero il contrano La trasver
salità presuppone staticità 
Presuppone cioè che 1 partiti 
restino cosi come sono Cosi la 
confusione aumenterebbe an
ziché diminuire AI contrario, 
tutta la geografia politica è ri
messa in discussione Di cosa 
ci parla la crisi della De e la 
scissione di Orlando, il males
sere di ampi settori del cattoli
cesimo democratico, se non 
della necessità di ristabilire I u-
nica naturalità possibile delle 
alleanze, quella che nasce dal
la convergenza politica, pro
grammatica, di valori? E spero 
che allora la sinistra italiana si 
ritroverà, tutta E questa la sfi
da unitaria che- rivolgiamo a t 
Psi 

Ma n sistema politico Italia
no, complice la guerra, sem
bra rinserrarsi ancor più. Al
tro che «sblocco». E rispun
tano gli Interrogativi, retori
ci quanto vuol, suU'«affida-
bllttà democratica» del Pel-
Pds. 

A La Malfa e a De Mkhelis ri
spondo con la replica di Ron 
Brown chairman dei democra
tici americani, ai repubblicani 
di casa sua «C'è un patetico 
tentativo di capitalizzare politi
camente le emozioni della 
guerra È una mossa da politi
canti» Francamente, non capi
sco in che cosa il nostro no al
la guerra incida sulla nostra le
gittimità a governare La nostra 
posizione va giudicata per 
quello che è la posizione poli
tica di una grande forza demo
cratica Polche non ci sono ra
gioni ideologiche dietro la no
stra scelta, neppure ci sono 
questioni di «legittimità» da af
frontare 

E tuttavia la posizione as
sunta dal Pd lo ha isolato 
nella scena politica. Dove va 
a finire l'aUernatrva? 

La guerra non ha certo cancel
lato la necessità dell'alternati
va Dalle Leghe ali affare Gla
dio al dibattito sulle riforme 
istituzionali, tutto indica che 
questo paese ha bisogno ur
gente di un ricambio di gruppi 
dirigenti e di politiche Ti pro-
blemac'eraecè 

Veltroni, facciamo il gioco 
della torre. Chi butteresti 
giù: l'Internazionale sociali
sta o I cattolici democratici? 

Abbiamo una grande respon
sabilità e una grande possibili
tà L originalità del Pds pud 
renderci determinanti nel co
struire uno schieramento cul
turale e politico che faccia 
coesistere la parte migliore 
delle Idealità der socialismo 
europeo con quello che mi 
ostino a considerare un contri
buto indispensabile per I alter
nativa: il'cattolicesimo demo
cratico 

Insomma, dalla torre non 
butti giù nessuno... 

Oggi tutte le culture della sini
stra possono felicemente in
contrarsi E una parte nlevante 
delle nuove culture della sini
stra è oggi nei valon del cattoli
cesimo democratico 

Domani si apre 11 congresso 
del Pel che fonda il Pds. E 
sembra che l'unico argo
mento di scontro sia il ritiro 
o meno delle navi italiane 
dal Golfo. Non è un po' po
co? 

Sarebbe davvero assurdo se un 
congresso cosi importante si 
concentrasse e si dividesse su 
questo In Parlamento abbia
mo sostenuto la presenza delle 
navi italiane nel Golf j finaliz
zata ali embargo Quando il 15 
gennaio sono mutate le finalità 
della missione la nostra valu
tazione è stata che le navi non 
dovessero partecipare alle 
azioni militari e dovessero mi
rarsi Non vedo ragioni per mu
tare posizione E tuttavìa, vor
rei sinceramente e obiettiva
mente dire che il problema 
principale oggi è operare per
ché cessi il fuoco, la guerra si 
fermi si eviti 1 estensione del 
conflitto, si salvino vite umane, 
si riapra la via negoziale 

Quale maggioranza gover
nerà UPd»? 

Paniamo da una maggioranza 
che ha sostenuto le ragioni 
della svolta e del nuovo parti
to Oggi il nuovo partito è una 
certezza, e lo sono le fonda
menta della sua carta d identi
tà, sancite dal pronunciamen
to congressuale Ciò consente 
di affrontare più serenamente 
gli aggiustamenti di analisi e dì 
giudizio politico 

Cambiando maggioranza? 

Io mi auguro una convergenza 
più ampia. D'altra parte, stia
mo costruendo un partito nuo
vo Anche le condizioni della 
dialettica intema saranno nuo
ve 

—"~—^^~~ - Esclusa l'ipotesi di federazione. 1559 delegati, di cui 300 esterni 

Domani l'ultima convention del Pei 
Si discute ancora sullo statuto del Pds 

« i 

Confronto aperto fino all'ultimo nel gruppo dingen-
' te del Pei per cercare di definire senza ultenon lace

razioni inteme II volto organizzativo del nuovo parti
to. Esclusa l'ipotesi di una federazione. Da domani 
a Rtmini la parola a 1.559 delegati. Tra gli ospiti 
esten, oltre alle socialdemocriazie e ai movimenti 
democratici dell'Est, anche rappresentanti israelia
ni, palestinesi e delle opposizioni in Iraq. 

A U I R T O L W S S 

•iftOMA. Da domani per 
quattro giorni a Rimini 1 559 
delegati, tra iscnlti al Pel eletti 
dai congressi e non iscrìtti 
esterni, decideranno la nascita 
di un nuovo partito il Partito 
democratico della sinistra A -
questo appuntamento che 
non 4 retorico definire storico i 
comunisti italiani giungono a 
settantanni esatti dalla fonda
zione del Pcd I. a Livorno, e 
dopo un anno abbondante di 
dibattilo interno, spossò assai 
aspro Dal confronto congres
suale le aree Interne del Pei 
escono con queste proporzio
ni, accertate in via definitiva 
I altro ieri dalla Commissione 

-nazionale per il congresso La 
mozione presentata da Oc-
chetto ha ricevuto 255165 voti, 
pari al 67.41 (era il 65.8 per 
cento il consenso avuto dalla 
maggioranza al congresso di 
Bologna che approvò la svol
ta). «Rifondazione comunista» 
ha ottenuto 102069 voli pari 
al 26.9% (a Bologna era stato il 
34.2%). la mozione -per un 
moderno partito antagonista e 
riformatore» ha avuto invece 
21048 voli pan al 5 61. (a Bo
logna com è noto questa area 
non esisteva) Sulla base di 
questi risultati alle tre mozioni 
sono andati rispettivamente 

•«48 332 e 72 delegati Al cori-
egresso parteciperanno anche 
300 delegati in rappresentanza 
di Club, Forum comitati per la 
Costituente sorti dopo il XIX 
congresso Circa 210 sono stati 
espressi da assemblee provin
ciali di esterni, e un centinaio 

nominati direttamente dalla 
Commissione nazionale per il 
congresso tra personalità della 
politica della cultura e dell e-
conomla che si sono mostrate 
interessate alla fondazione del 
nuovo partito 

E alle caratteristiche orga
nizzative e politiche di questo 
nuovo partito sono state dedi
cate ieri le ultimo e un po' con
vulse ore di confronto tra i 
gruppi dingenti della vane 
arce Insieme alla commissio
ne di esperti incaricata di pre
parare una bozza per il nuovo 
statuto. È stala delinilivamente 
esclusa - la questione, natural
mente potrà essere riproposta 
al'con-rcsso - 1 ipotesi di una 
struttura federativa del tipo 
proposto da Cossutta Garavim 
e Ersilia Salvato Al termine di 
una riunione svoltasi nella 
mattinata su questo argomen
to Garavinì ha dichiarato pole
micamente che respinta quel
la ipotesi sta ora emergendo 
•un partito di tipo tradizionale, 
con adesioni individuali e cen
tralista È ammesso il plurali
smo che si configura però co
me una attività di corrente ngi-
damente ancorata all'applica
zione del principio dì maggio
ranza» Diverso il parere di 
esponenti della maggioranza 
Umberto Ranieri, della segre
teria, e collegato ali area •rifor
mista», ha dello che nel nuovo 
partito «deve esistere un princi
pio di maggioranza che non 
degenen in dispotismo Un si 
stema di garanzie che permet
ta alla minoranza di diventare 

Achille Occhetto Pietro Ingrao Antonio Sassolino 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

267.165 VOTI PARI AL 71,4% 

PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

107.411 VOTI PARI AL 28,6% 

commi «ZUMI conMttiriBHuaMi Diurni 

PDS 67.4(65.8)* 

RIF0N0AZI0NE COMUNISTA 26.9 (34.2) * 

PARTITO ANTAGONISTA 5.6 

67.7 (65,9) * 

26,6 (33,9) * 

5.7 

848 

339 

72 
* Tra parentesi II risultato del XIX Congresso 

maggioranza* Secondo Augu
sto Barbera il lavoro di elabo
razione comune avrebbe de
mandalo al congresso alcuni 
punti controversi oltre la que
stione della federazione il tipo 
dì adesione i modi della pre
senza organizzata delle don
ne gli aspetti applicativi del 
pnncipio di maggioranza II 
confronto però è proseguito 
ancora nel pomeriggio e nella 
serata di len e non si escljdeva 
la definizione di una bozza lar
gamente rappresentativa delle 
diverge proposte In campo so
prattutto relativamente alla 
possibilità di ogni area di strut
turarsi con autonomia organiz
zativa con regole e garanzie 
precise per i fondi necessari, 
sulla delicata questione di tutti 
ì casi in cui le decisioni nel 

partito debbano essere prete 
con maggioranze qualificate e 
sul criten rappresentativi di tut
te le posizioni per la composi
zione degli organismi dingenti 
e delle rappresentanze elettive 
nelle istituzioni I punti certi n-
guardano I adesione indivi
duale al partito concepito co
me formazione unitaria e I e-
sercizio dei diritti e dei doveri 
degli iscritti ali interno delle 
Istanze di partito Un altro pun
to in discussione nguarda poi 
la struttura dei gruppi dingenti 
centrali mentre sembra ormai 
acquisita la trasformazione 
dell attuale Comitato centrale 
in un ampio Consiglio genera
le (di circa 400 membri), elet
to dal congresso, e l elezione 
di una Direzione nazionale più 
larga dell attuale, che dovreb

be comprendere anche rap
presentanti regionali espo
nenti intellettuali Non definita 
ancora invece la scelta tra un 
esecutivo per competenze, o 
un 'Ufficio politico» che do
vrebbe accompagnare I attività 
della segretcna 

Non sono mancate ieri pre
se di posizione sulla politica 
intemazionale che sarà certa
mente uno dei centn del dibat
tito congressuale Caravini ha 
ribadito la richiesta di un espli
cito pronunciamento per il mi
ro del contingente italiano dal 
Golfo Ranicn ha insistito, co
me tutta I arca •riformista» nel 
dissenso su questo specifico 
punto Per D Alema la questio
ne principale resta lavorare 
per il «essate il fuoco» -Non 
bisogna confondere - ha detto 
- la politica con I ideologia» 

Il «voto» degli intellettuali 
«La svolta? È sbiadita 
ma resta la scommessa 
di cambiare lo Stato» 
• i ROMA 11 settimanale 
•Epoca» ha chiesto I opinione 
sulla leadership di Occhetto al
la vigilia del congresso a sei in
tellettuali, protagonisti o osser
vatori delia fase costituente 
Un giudizio tutto in negativo 
viene da Massimo Cacciari e 
da Giuliano Ferrara II pnmo 
considera «la somma algebrica 
delle promesse non mantenu
te molto lontana dalla suffi
cienza» Troppe le concessioni 
•ali ingraismo» cosicché 
•quando si arriva alle scelte de
cisive il partilo nuovo è condi
zionato dal vecchio partito co
munista» E di fronte alla guer
ra il Pds si comporta in modo 
•politicamente e moralmente 
indecoroso» fino «ali abbrac
cio con Worìyla» Argomento 
ripreso da Ferrara Achille Oc
chetto è un leader «dimezzato» 
avendo -vinto tutte le battaglie 
interne ma perso quelle ester

ne Su! Golfo la sua posizione 
è una Caporctto senza prece
denti» 

Per l esperto di pubbliche 
relazioni Tom Muzi Falcone 
anche se la svolta appare oggi 
•sbiadita» il bilancio -non è del 
tutto negativo» Opinione con
divisa da un altro esponente 
della sinistra dei club Flores 
D Arcais «Le grandi aspettative 
del congresso di Bologna sono 
purtroppo andate deluse rnj 
molti di noi restano dispon bi
li» anche per partecipare alla 
pnncipale scommessa del 
nuovo partito che il senatore 
Gianfranco Pasquino individua 
nella «fondazione dello Sta
to» Inline Napoleone Colajan-
ni L ex dingente pei se ne sta
rà in Australia E -non solo de
luso ma arrabiato Occhetto 
non ha messo nel Pds niente di 
suo e quello di suo che ha 
messo è sbagliato» 

I simboli e i colori 
domini 
Così sarà la Fiera 
Un grande muro rosso, che fa da fondale a tutta la 
sala Una presidenza tanto diversa da quelle tradi
zionali non più gradoni alla politburo, ma un palco 
che degrada fino ad integrarsi con lo spazio asse
gnato ai delegati Sono alcuni degli elementi della 
scenografia del XX congresso del Pei di Rimini, così 
come li descrive l'architetto Silvio De Ponti, che ha 
curato l'allestimento 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA Le necessità di m il
io e 200 delegati Che vogliono 
discutere Le necessita di 4)0 
giornalisti, che devono segu re 
la discussione sul palco e quel
la tra i delegati E poi - certo 
non ultime - le «necessità» im
poste dalla società delle im
magini Quindi i segnali i sim
boli che devono arrivare alla 
gente Anche a chi seguirà la 
•quattro giorni» di Rimini di
strattamente, magari solo alla 
Tv Esigenze «bisogni» anche 
diversi tra di loro a volte con
trastanti Eppure chi ha dise
gnato la scenografia del XX 
congresso del Pei (il primo del 
Pds) li ha dovuti tenere a men
te Tutti Alla fine, cose ne è ve
nuto fuori7 La domanda è per 
Silvio De Ponte che ha firmato 
il progetto Poco più che tren
tenne vive e lavora a Milano E 
stalo ricercatore nella facoltà 
di architettura a Firenze, ora 
invece insegna ali istituto euro
peo di dislgn Ha curato I alle
stimento di tantissime mostre 
(anche In Europa) e lavora 
anche su commissione di 
aziende private Molta espe
rienza, insomma Ma il con
gresso di un partito è una cosa 
diversa «Tanto più - dice -
che queste assise arrivano in 
un momento di tappe storiche 
Di anniversari Ultimo I anni
versario della nascita di Gram
sci» Tutto questo per dire «che 
la storia avrà una parte impor
tante nella scenografia di tórni-
ni» Ma come si traduce in im
magini7 «L importante storia 
del Pei - continua l architetto -
sarà rappresentata da un gran
de muro rosso che fa da fonda
le a tutto il congresso» Un mu
ro che a metà (diciamo ad un 
metro e mezzo dalla base) è 
attraversato da un tunnel Tun
nel che dovrà essere percorso 
dai dingenti per arrivare alla 
presidenza 

Un grande muro rosso, dun
que Il primo nfenmento che 
viene in mente e Berlino Ma le 
vicende dell Est europeo c'en
trano ben poco «Perchè il mu
ro7 to l'ho pensato cosi simbo
leggia la volontà di superare 
tutu gli ostacoli II muro, il tun
nel che lo attraversa, si, è la vo
glia dì trasformare la società 
contemporanea, dì superare 
tutte le barriere» Davanti a 
questo «fondale», c'è il palco 
della presidenza. Sarà la novi
tà più rilevante Nel senso che, 
forse per la prima volta non ci 
saranno i «gradoni» stile polit-
buro L'Idea che ha ispirato il 
progetto è un altra •Abbiamo 
pensato ad una sorta di agorà 
greca, la piazza dell antica ci
viltà dove si esprimeva forse 
una delle pnme forme di de
mocrazia» E allora, in questo 
caso la presidenza sarà semi
circolare tutta protesa in avan
ti E le due estremità laterali del 
palco centrale degraderanno 
verso la zona dei delegati Fino 
ad integrarsi con le sedie asse
gnate agli eletti nei congressi 
di federazione La distanza fra 
•base» e «vertice» insomma, si 
ndurrà, anche visivamente I 
colon7 In questa zona della 
Tiera prevarrà il rosso che sci
volerà verso I arancione della 
zona dei delegati Ma nel resto 
della sala ci sarà anche molto 
verde e, ai lati in una lunga 
teoria di vele anche tutta la to
nalità del grigio, fin quasi ad 
arrivare al nero 

Uno dei problemi più im 
portanti che si è dovuto affron 
tare nell allestimento di -juesto 
congresso (quello su CJÌ si < 
accentrata anche I attenzione 
della stampa) è stato quello 
dei simboli Falce e martello7 

La quercia7 «lo - prosegue I ar 
ehitetto De Ponte - non ho da 
to nulla per scontato Ho pcn 
salo una scenografia un pò 
sopra le parti (sopra le mozio
ni per capire ndr) » E allora 
dopo essersi consultato anche 
con i dingenti del Pei. il re 
sponsabile dello scenografia 
ha optato per questa soluzio 
ne II simbolo - I attuale sim 
bolo del Pei - sarà collocalo 
davanti al palchetto dove si al 
temeranno i vari oratori (an 
che questo «palchetto» è molto 
originale non con le tradizio 
nah forme squadrate, ma ton 
deggianti - «quasi ad avvolgere 
chi parla» - in armonia col re 
sto della presidenza) Più o 
meno, avrà un diametro di 
quaranta centimetri Sul muro 
rosso, almeno nella prima fase 
del congresso non ci sarà, in 
vece, nulla Poi, quaido si en 
trerà nella seconda fase del 
l'assise con la nascita del nuo 
vo partito, sul fondale (e sul 
palco oratori) arriverà la quer 
eia del Pds. Tutto qui, con mol 
ta sobrietà 

Dell immagine, s è detto Ma 
il congresso è anche molto al 
tra E per esemplo il lavoro di 
oltre ottocento giornalisti (tan 
ti anche di testate e Tv stranie 
re) Per loro ci sarà una vera e 
propna «cittadella» Completa 
mente autonoma autosulfi 
ciente «Un villaggio», lo definì 
sce Silvio De Ponte Un villag 
gio - piuttosto am, io qualco
sa come cinquemila metn 
quadrati - con tanto di piazza 
centrale, di bar, di punti di in 
contro Oltre, ovviamente, tut 
to quello che è necessario al 
lavoro giornalistico stand, pie 
coli uffici, provvisti di tutto, dui 
fax uno ai più sofisticati stru 
menti delle televisioni Questo 
per il lavoro «redazionale» 
chiamiamolo cosL Perchè poi 
i giornalisti, avranno a disposi 
zione anche una tribuna slam 
pa proprio nella sala-congres
si collocata davanti alla presi 
denza. Vicino al settore dove si 
siederanno gli ospiti, cioè i di 
rigenu degli altri partiti 

Resta da dire che fuori, all'è 
stemo della Fiera, ci saranno 
tre «totem», cosi li definisce chi 
ha firmato il progetto Tre «ele
menti» alti, ben definiti visiva
mente, che serviranno ad «in 
formare la gente» di cosa sta 
avvenendo all'interno dell edi 
Itelo Un altro simbolo, insom 
ma con I obiettivo dì allargare 
1 confini della «cittadella dei 
congressi» ali intera Rimlni 
Cosi in quest atmosfera si farà 
il XX congresso Diverso, sce 
nograficamenie dagli altn' 
•Vedi - chiosa De Ponte - lo 
ho curato anche il XVIII e il 
XIX E ho cercato di mantenere 
una certa linea di continuità 
Ovviamente cercando anche 
di far nsaltare le novità di qr" 
sto appuntamento Esècerca 
to soprattutto dì evitare le sol u 
zloni ad effetto I simboli7 Al 
cuni sono molto chiari. Altri 
lasciano spazio ali interpreta 
zlone di ognuno • Un attività 
in più per i mille e duecento 
delegati 

Il giudizio del sindacato 
Marini, Benvenuto, Vigevani 
«Al Pds chiediamo 
scelte chiare sul programma» 
••ROMA Scelte chiare sul 
programma sulla politica eco
nomica e la forma partito 
Questi i nodi su cui si concen
tra I attenzione del mondo sin
dacale rispetto al prossimo 
congresso del Pei Tutti i diri
genti di Cgil Cisl e Uil, da Mari
ni a Benvenuto, da Brutti a 
Grandi a Vigevani si aspetta
no contnbuli «eflicacì». come 
dichiara il segretario della Cisl, 
da un interlocutore «tuttora 
molto rappresentativo nella 
società italiana» Certo, non è 
solo Alficro Grandi, del'a se
greteria della Cgil a sostenere 
come «irreversibile la separa
zione tra autonomia del sinda
cato e parliti politici» Ma, è la 
tesi di un altro scardano con
federale della Cgil, Paolo Brut
ti -una scelta e una spinta ver
so I alternativa assieme a mi
gnon rapporti a sinistra costi
tuirebbero una cornice impor

tante per l'unità sindacale» 
questione comunque tutta in 
tema alle tre confederazioni 

Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil si augura che «una 
volta liberata la discussione 
dalla disputa su nome e sim 
bolo il nuovo partito sappia 
affrontare la questione del prò 

Bramma in chiave nformista» 
n altro sindacalista socialista 

Fausto Vigevani si attende dal 
Pds «un opzione netta per un 
partito di governo e in direzio 
ne dell alternativa» cercando 
di •governare le spinte movi 
mentiste» Ma se per Manni sa 
rebbe «ingeneroso aspettar, 
troppo dal congresso», il co 
munista Grandi si augura in 
nanzituttoche si arrivi al supe 
ramento delle mozioni per di 
scutere a U»*o campo «dall 
politica economica e sociali, 
alla pace» 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Cagliari 
Il cemento 
arriva 
a S. Michele 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Alla line, l'anti
ca tortezza aragonese - 1 cui 
resti dominano ancora dall'el
io la collina - ha capitolalo 
Dopo vent'anm di assalti, fati
cosamente respinti grazie ai 
vincoli di legge e alla strenua 
difesa «Sci mondo della cultu
ra, la speculazione edilizia ar
riva a San Michele, il suggesti
vo colle alle porle di Cagliari 
U> -conquista- e stata formaliz
zata l'altra notte, in Consiglio 
comunale, a conclusione di 
una seduta-fiume protrattasi 
per Le giorni uno dopo l'altro, 
hanno avuto via libera i proget
ti di edificazione di una casa 
privata di cura per anziani di 
300 posti letto (30 favorevoli. 
13 contrari, un astenuto), di 
undici villette (27 favorevoli, 
13 contrari. 4 astenuti), e infi
ne di un centro commerciale 
(24 favorevoli. 1? contran e 3 
astenuti) A parte qualche sin
golo -caso di coscienza-, han
no detto si alle lottizzazioni i 
consiglieri del pentapartito, 
mentre hanno votato contro 
Pei, sardisti, e il consigliere an-
tlproibizionista 

La cementificazione interes
sa una vasta area ai piedi del 
colle e reca la firma dì due so
cietà collcgate. la >Pregamma» 
e la •Predella» Dietro le sigle 
c'è però il vero -ispiratore- del
l'infera operazione, il prof Ma
no Floris, democristiano, già 
proprietario di alcune cliniche 
private a Cagliari e Onslano, 
nonché zio dell'omonimo pre
sidente della giunta regionale 
sarda Dietro un'altra sigla, 
quella della società «Navcr», lo 
Messo Floris aveva iniziato 
esattamente venti anni fa I as
salto al colle. Il progetto inizia
le prevedeva una mcgaclinica 
privata per anziani ancora più 
imponente di quella attuale. 
Contro l'insediamento si mobi
litano subito ambientalisti, uo
mini di cultura, le opposizioni 
di sinistra, la circoscrizione. 
L'iter burocratico dura 12 anni 
nel gennaio dell 83. infatti, il 
progetto Navcr viene approva
to dal Comune di Cagliari (gui
dato sempre da un pentaparti
to, con sindaco il oc De Magi-
stri») con 31 voti a favore e 15 
contro Ma i lavori non fanno 
in tempo ad iniziare la Regio
ne, infatti, non concede l'auto-
nzzazlonc. giudicando il piano 
-gravemente lesivo dei valori 
storici, estetici o paesaggistici*. 
£ solo però questione ai tem
po tre anni più tardi, approfit
tando, delia, mancata inclusio
ne del colle di San Michele tra 
le aree regionali da sottoporre 
•i «totale salvaguardia* (il vin
colo;' cioè, non arriva Ano ai 
piedi della collina). Il p-ol Flo
ris si rifa vivo, attraverso due 
nuove società-, la •Pregamma» 
e la •Predella», e propone que
lla volta, oltre alla megaclinl-
ca. anche delle villette e un 
centro commerciale La giunta 
comunale delibera favorevol
mente, infine, dopo un ricorso 
>il Tar per sollecitare il volo de
finitivo, giunge il si anche del 
Consiglio comunale A vuoto 
va unwtrcma iniziativa di co
munisti e sardisti per convince
re il prof Floris a spostare il 
progetto di megaclimca In 
un'altra arca da concordare-
proprio prima del voto, il sin
daco socialista Roberto Oal 
Cortivo legge in aula una lette
ra del legali di Floris che re
spingono ogni ipotesi di me
diazione, e subito dopo d i il 
via alle votazioni 

Il procuratore della Corte dei conti Sperperi, cattiva amministrazione 
mette sotto accusa l'allegra gestione e nel cittadino aumenta la sfiducia 
finanziaria di governo e enti pubblici L'uso normale della eccezionale 
Illegale il contratto della Sanità «registrazione con riserva» 

Allo Stato piace il conto in rosso 
Tanti soldi spesi male, sfidati tutti i controlli 

Emidio di Giambattista, procuratore generale della Corte del conti, men
tre legge la sua relazione durante l'inaugurazione dell'Anno giudiziario 

SANITÀ 
Non funziona più nulla 
Il Procuratore auspica 
«una riforma radicale» 
(•ROMA Nelle 45 pagine 
della relazione è la Sanità a fa
re la parte del leone. Sola (e 
Usi e la loro amministrazione 
riescono a lar perdere-leJpa-
zienza al Procuratore. Il primo 
a mentare accuse è II ministro 
della Funzione pubblica che 
ha firmato un contratto senza 
copertura finanziaria Bacchet
tate anche ai funzionari e agli 
amministratori secondo se
gnalazioni della Guardia di Fi
nanza le amministrazioni sani
tarie hanno attnbulto al loro 
dipendenti stipendi e avanza
menti di carriera in modo ille
gittimo Fa acqua anche la ge
stione della contabilità e l'atti
vità contrattuale Se non ba
stasse ad aggravare II quadro, 
quest'anno sono arrivati i rap
porti del Nasche hanno messo 
in luce •l'insoddisfacente fun
zionamento delle strutture, la 
cattiva gestione finanaztaria e 
il mancato uso di beni materia
li» Allo è anche il numero di 
denunce per assenteismo 

•maggiormente avvertito nel 
luoghi di cura e di degenza. 
Non di rado- il legge nella!re
lazione - il (ertomene» è asso
ciato a quello della carenza 
del personale in organico eon 
conseguenze disperate e di
speranti in danno dell'utente» 

Un paragrafo intero è dedi
cato alla •perduranti sacche di 
Inefficienza di talune uniti sa
nitarie locali», sufficienti -ad 
avviso di molti, a giustificare 
una nforma radicale dell'attua
le assetto del servizio sanilano 
nazionale» La relazione si dif
fonde a lungo sulla necessità 
di ripensare la riforma, che - si 
legge ancora nella relazione • 
•non ha funzionato (In dal pri
mo momento» Apprezzato lo 
sforzo della legge di riordina
mento del settore, approvata 
dalla Camera II 18 luglio scor
so per introdurre -un sistema 
gestionale di tipo manageria
le» 

Sospeso il provvedimento antismog 

Targhe alterne a Milano 
Cielo di nuovo limpido 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO Milano e la sua 
area metropolitana tornano a 
respirare e. da oggi, le auto ri
prendono a circolare libera
mente Lo smog ha ceduto le 
armi. Questa volta è stata du
ra' cinque giorni di fila di cir
colazione a targhe alterne 
dalle 6 alle 24 . da venerdì a 
ien, in un territorio con oltre 3 
milioni di abitanti e con una 
domanda di mobilità, per mo
tivi di lavoro e di studio, verti
ginosa Un esperimento unico 
in,Italia (dove il traffico co
stretto al «pan e dispari» ha fa! 
io registrare solo (allimenli) 
che. a dispetto di polemiche, 
difficoltà attuative e crociate, 
ha centrato il bersaglio, 

L'Inquinamento atmosferi
co, che da nove giorni rende
va l'aria «fuorilegge", insom
ma Irrespirabile, si e ritirato, 
tornando sotto le soglie di ac
cettabilità Da oggi, quindi, 
circolazione senza limiti a Mi
lano e nei 34 comuni dell'hin
terland coinvolti. Il segnale di 
cessato allarme e italo dato 
ien dalla Regione, che aveva 
emanato l'ordinanza anti
smog", sulla base dei dati sulla 
-qualità» dell'aria rilevati nelle 
ultime 24 ore dalla rete di mo
nitoraggio Grazie alla riduzio
ne delie emissioni tossiche. 

sia da traffico che da riscalda
mento (caloriferi abbassati a 
18 gradi per 12 ore al giorno). 
e con il contributo di una leg
gera brezza che ha 'smosso» 
la micidiale cappa di gas, gli 
indici dei veleni sono rientrati 
quasi ovunque sotto te soglie 
di attenzione, disinnescando 
il dispositivo di tutela sanita
ria 

Restano, ad aleggiare nel
l'aria, residui di polemiche -
sull efficacia del provvedi
mento, sulla mano libera con
cessa e commercianti e auto-
trasportaton, sul •permessivi, 
smo» delle cosiddette auloe-
senzioni - e le indubbie ma
gagne messe in luce dal diffi
cile test prima fra tutte 
I insulficienza della rete di tra
sporto pubblico. Se tram, bus 
e metropolitana in città hanno 
retto abbastanza bene l'onda 
d'urto di un'utenza record 
(due milioni e mezzo di pas
seggeri trasportali quotidiana
mente), i disagi sono esplosi 
nell'hinterland, per le gravi 
carenze di collegamenti 

Non è mancato chi, fin dal
l'esperimento, meno severo, 
prima di Natale, ha sparato a 
zero sugli amministratori della 
Giunta rosso-verde-grigia. Gri

do di battaglia, targhe alterne 
del tutto inutili e persecutorie, 
successo imputabile esclusi
vamente alle condizioni cli
matiche »Un sacrificio utile, 
grazie al grande senso civico 
dimostrato dai cittadini», ha ri
battuto ieri il sindaco Pilline») 
Decisa la replica dell'assesso
re comunale Massimo Ferlini 
(Ecologia) «Non abbiamo 
mai tentato di spacciare le tar
ghe alterne come un toccasa
na per bonificare l'aria Per 
questo obiettivo dobbiamo la
vorare a piani pluriennali di ri
sanamento ambientale. Gio
vedì scorso eravamo sull'orlo 
dell'allarme sanitario, con las
si di intossicazione tali da im
porre, secondo la normativa 
regionale, misure molto- più 
drastiche, come il blocco tota
le del tralflco, la chiusura del
le scuole, la riduzione delle 
attività produttive Le targhe 
alterne si sono confermate ef
ficaci per scongiurare l'emer
genza, altnmenli inevitabile» 

Insomma la riduzione del 
trafllco. compresa fra il 22 e il 
26%, e dei fumi dai camini ha 
fatto da «freno», abbassando 
la febbre da smog ed evitando 
una paralisi, sociale ed eco
nomica, diffìcilmente soppor
tabile Il provvidenziale vento 
ha dato il colpo di grazia allo 
smog 

Lo Stato italiano è indebitato anche con i suoi citta
dini' deve loro anni ed anni di pensioni, servizi, effi-
cenza amministrativa. Lo dice il Procuratore genera
le della Corte dei conti che ha tenuto ien mattina la 
relazione d'apertura dell'anno giudiziario, di fronte 
alle massime autorità dello Stato. I conti più pastic
ciati sono quelli della Sanità, delle Ferrovie e degli 
Enti locali, soprattutto nel Sud. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Uno Stato In debi
to con i suoi cittadini. In debito 
di servizi, di garanzie istituzio
nali, di soldi; pensioni non ver
sale o denari mal spesi che 
non tornano più nelle casse 
pubbliche Cosi il procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
Emidio di Giambattista, ha di
pinto l'attività dell amministra
zione pubblica, nel discorso 
lnugurale dell'anno giudizia
rio 

Ad assistere alla cenmonta, 
oltre al capo dello Stato, al pre
sidente del senato Giovanni 
Spadolini e al vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
c'erano i ministri Giuliano Vas
salli, Rosa Russo involino. 
Guido Carli, Paolo Cirino Po
micino, Giovanni Marongiu e 
Antonio Meccanico. 

In disaccordo con molte 
delle scelte politiche del gover
no (tra le tante basta ricordare 
quella degli interventi per il 
Mezzogiorno «La critica alla ri
serva del 40% degli stanzia
menti in fondo capitale per il 
sud non pud essere alla base 
di un'assurda attribuzione di 
responsabilità politica per la ri
chiesta di ulteriori fondi da dis
sipare») , il •commercialista» 
delio Stato ha elencalo con lo 
stile descrittivo e un po' colori
to delle vecchie relazioni del 
Censis, pregi e difetti dell'Italia 
dei nostn anni «Gli italiani-ha 
detto - sono diventati, nspelto 
al passato, più produttivi e più 
ricchi, ma anche più disincan
tati di fronte alle idealità e più 
attenti al propno "parUculare" 
e al proprio benessere» Deriva 
da quest'analisi, secondo il 

Procuratore «I estendersi della 
microcnminalità, 11 radicarsi 
della malavita individuale e or
ganizzata, il diffondersi della 
droga, il degradarsi dell am
biente è lo strisciante e insidio
so inserirsi della criminalità dei 
collcut bianchi nel tessuto eco
nomico» 

Gli effetti perversi di questa 
modernità porterebbero lo 
Stato «a distogliere ingenti ri
sorse dall'area degli interventi 
sociali per indirizzarle alla pre
venzione e alla repressione del 
reati e nel contempo a soste
nere aggravi di costi e disper
sione di ricchezza» Afferma
zione perlomeno inattesa, in 
un Paese che dedica briciole 
del proprio bilancio alla Giusti
zia, mentre le cosiddette spese 
sociali sono in buona pane ta
glieggiale dall intreccio fra po
litica a altari privati II Procura
tore, comunque giunse a que
sta constatazione. «Non pud 
ragionevolmente sostenersi 
che le essenziali finalità dello 
Stato siano-soddisfacentemen
te conseguite» 

La pnma tirata d'orecchie 
giunge al governo per la fre
quenza con cui ricorre alla «re
gistrazione con riserva», una 
procedura che serve In casi 
d estrema importanza per ag
girare i veti della corte Solo 
quest'anno è stata usata 8 vol

te Tra le tante Emidio Di 
Giambattista cita il contratto 
del pubblico impiego 

Un altro capitolo ricco di 
censure e bacchettate é quello 
dedicato al lavoro della Sezio
ne di controllo sugli enti sov
venzionati Nonostante il per
sonale ndotto, sono stati latti 1 
conti in tasca a 65 enti com
pletate 58 relazioni su 246 
esercizi linanzian i giudici 
contabili hanno reso il 40% in 
più rispetto all'anno scorso 
Tra tutti questi bilanci la rela
zione cita «le osservazioni n-
servate alla vicenda Enimont, 
oggetto di tempestive e pun
tuali censure nell'ultima rela
zione sull'Eni», la Sace, l'Inali 
(per evidenziare i segni del 
gravissimo dissesto nel settore 
agricolo) Alt Enel la Corte del 
conti nmprovcra ritardi nel di
segno programmatico Della 
Rai si sottolinea, insieme allo 
sviluppo della produzione e 
dell audience, un «sempre più 
massiccio indebitamento, già 
valutato dall'organo di control
lo interno in 1.614 miliardi alla 
finedell'89» 

La procura generale ha rice
vuto denunce sul contnbuti 
concessi per la ricostruzione, 1 
danni provocati dall'esporta
zione di valuta, quelli derivati 
dal finanziamento di corsi deli
berati e mai fatti 

PENSIONI 
I soldi non arrivano 
Ultrasettantenne il 66,9% 
delle persone in attesa 
••ROMA. Le condanne del
la commissione europea per 
I diritti dell'uomgimiftrjbaty 
servite a nulla b^Sww Italia
no non paga le Jjsjpfljjtt'lu 
di ogni commenawwrtolacfc 
(re a rendere bene la dimen
sione di un fenomeno che 
non ha pari nei paesi civiliz
zati Il paragrafo della rela
zione del Procuratore della 
Corte dei conti dedicato alle 
pensioni si apreicorr alcuni 
dati- solo In Sicilia £ Sarde
gna I ricorsi pendenti al 31 
dicembre 1990 ermo questi: 
168 202 pensioni dhguerra, 
53 667 pensioni militari. 
44 943 pensioni civili. Cifre 
molto simili potevano essere 
scritte nei rendlcontldialcu
ni decenni fa il tempo passa 
e non succede nulla. Per da
re un volto e un'età a chi 
aspetta da anni di ricevere la 
pensione 6 stata svolta un'in
dagine a campione su 3 mila 

ricorsi di pensioni di guerra I 
risultati sono desolanti: Il 
20.8% dt essi-KmftiiR)*r«* 
santennl, il 2J;;9* uttrta^jt-'J 
s A t a c i n q u e r m i , i l p 6 4 & U ^ 
traottantenni e It 7t9% ultra-
novantenni In totale il 66,9% 
dei ricorrenti ha superato il 
settantesimo anno d'età 

Per le pensioni militari I ri
tardi sono ancor più pesanti 
Basta un solo dato al mo
mento attuale si stanno asse
gnando i ricorsi giunti nel
l'anno 1970. 

Per quanto riguarda le 
pensioni civili, t'aito numero 
del ricorsi non denuncia tan
to un arretrato, quanto le dif
ficoltà a rivalutare le pensioni 
d'annata Sulla questione si è 
pronunciata nel giorni scorsi 
la Corte costituzionale e la 
sentenza che riguarda i diri
genti statali, porterà a deciso
ne qualche miglialo di ricor
si 

TRASPORTI 
Ferrovie: «cattiva gestione» 
Ma più di questo 
la relazione non dice 
• i ROMA. Quest'anno, con 
molta probabilità, non sarà fa
cile trovare im,gwd|<*:cha hft 
voglja d'occuparsi deLcontJ 
dette ferrbvìe. TrHar&r/àtt che 
fino1 ad oggi -se ne sono occu
pati più seriamente, o sono 
stati trasferiti d'ufficio, o sono 
stati puniti, per la puntigliosità 
con cui hanno svolto il loro la
voro Segno che anche ai verti
ci dell'istituto che dovrebbe 
controllare i conti delle Slato o 
degli enti finanziati, le ferrovie 
hanno una certa influenza Ma 
un risultato, quei giudici insen
sibili alle sollecitazioni, sono 
riusciti comunque ad ottener
lo quest'anno nella relazione 
il procuratore generale non ha 
potuto fare a meno di citare la 
cattiva gestione delle ferrovie 
Solo un accenno, confrontato 
allo spazio che la relazione de
dica alla Sanità, ma pur sem
pre importante. Per Emidio Di 
Giambattista «e mancata, nella 

delicata e difficile fase di avvio 
di un sistema normativo com
plesso, quale quello recato 
dalla, legge di . rUprma, 
dell'I 985, una'gestione ade
guata'In tutti i suoi momenti e 
in tutte le sue articolazioni fun
zionali e operative, come atte
sta, tra l'altro, il permanere di 
situazioni di disfunzione di di
spendio di risorse ed assenza 
di realistiche direttive strategi
che» A proposito degli ammi
nistratori che distribuirono a 
larghe mani soldi pubblici, si 
legge ancora nelle relazio
ne «Un'apposita determinazio
ne è stata emessa sulla ben no
ta vicenda degli irregolari com
portamenti tenuti da alcuni 
amministratori dell'Ente, con 
rilevante danno erariale L'a
zione di responsabilità ammi
nistrativa intrapresa dalla pro
cura generale è stata sospesa a 
seguito del ricorso presentato 
dagli interessati». 

Donne da preistoria negli spot 
• i ROMA. La -casalinga di 
Voghera» prende la macchina 
da scrivere e dice quello che 
pensa dello spot dell'azienda 
che produce macchine foto
grafiche e fotocopiatrici «Mita». 
La «casalinga di Voghera», nel 
film di Moretti evocata dai ci
nefili come una selvaggia aller
gica alle elucubrazioni, nella 
realtà decodifica le immagini 
da semiologn e ha una co
scienza di sesso, e anche di 
.classe, adamantine In questo 
dossier presentato ieri a Roma 
leggiamo, appqnlo, la lettera 
di una cittadina «qualunque» 
che è -particolarmente offesa», 
scrive, per quello spot della 
•Mita» Nel quale un manager 
sposalo'tiene sulle ginocchia 
una seduc ente segretaria, ma 
viene fotografato di nascosto, 
e ricattato, dalla donna che 
pulisce l'ufficio. La scrivente, 
che si presenta, appunto co
me «donna, moglie, socia e di
pendente di un impresa di pu
lizie», in carne e ossa, è «solida
le con le segretarie», scocciata 
perchè le donne delle pulizie 
in pubblcità sono sempre 
•asessuate», e in questa, pure 
•carogne». -Con fatica», scrive, 
•io invece sono arrivata ad es
sere consapevole che il mio la
voro ha pari dignità con altri e 
il problema riguarda piuttosto 
la sua dequalilicazlone». 

Al terzo mese di attività la 
presidente della Commissione 
Parità. Tina Anselmi. e la cura
trice dell iniziativa, l'antropo
loga Gioia Longo, ieri hanno 
dunque annunciato che lo 
•Sportello» avrà una proroga: 
fino al 31 marzo 6 aperto pres
so la Commissione di Palazzo 
Chigi. Gioia Longo sostiene 
che I iniziativa e apprezzata in 

La pubblicità, arte contemporanea per natura, è più 
troglodita dei suoi potenziali utenti? Sembra di st, a 
vedere il dossier confezionato dallo «Sportello Im
magine Donna»: raccoglie gli appelli che si sono ri
versati sul «telefono verde» aperto da tre mesi dalla 
commissione Parità di Palazzo Chigi. Corpi di don
na, ruoli sessuali in spot e reclame: cost li analizza
no le cittadine che hanno chiamato. 

MARIA SERENA PAUERI 

Dopo le conclusioni della 
commissione Scalfaro 
i comunisti attaccano 
i de Scotti e Pomicino 

Il Pei accusa 
i ministri 
del terremoto 
L'inchiesta sul terremoto mette «fortemente in dub
bio l'autorevolezza di Scotti e Pomicino». I due mini-
stn sono «incompatibili con le loro attuali funzioni». 
Duro attacco del capogruppo Pei a Montecttono, 
Giulio Quercini, ai «ministn del terremoto» nel corso 
della conferenza stampa tenuta ien sulle conclusio
ni della commissione Scalfaro. In Campania un po
sto di lavoro è costato più di due miliardi. 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. Pomicino. Scotti, 
De Mita, ma anche personaggi 
minori, come l'ex presidente 
della regione Campania, l'eu-
roparlamentare Antonio Fanti
ni, o l'ex ministro per il Mezzo
giorno Salverino De Vito ecco 
i «signon del terremoto», che 
hanno gestito 150mila miliardi 
della ricostruzione in Campa
nia e Basilicata 

La commissione Scalfaro in 
quattordici mesi di lavoro tia 
radiografato impietosamente 
quella che Giulio Quercini,ha 
ien definito «l'utilizzazione 
truffaldina della legge di rico
struzione fatta freddamente e 
razionalmentre da un ceto af
faristico politico criminale». 

Nel corso della conferenza 
stampa che ien il Pei ha dedi
cato alle conclusioni dell'in
chiesta parlamentare sul terre
moto, il presidente dei deputa
ti comunisti ha lanciato il suo 
j'accuse «quella inchiesta ci 
dà altre buone ragioni per 
chiedere, ancora una volta, le 
dimissioni del governo An-
dreotti» Poi l'affondo contro i 
due ministri de. «le cose scritte 
nella relazione Scalfaro metto
no fortemente in dubbio l'au
torevolezza e la compatibilità 
con gli attuali incarichi del mi
nistri Pomicino e Scolti». 

Con U voto diamensioriesui- , 
lajpefte. più sjflaHIcatnm delle,, 
conclusioni deW inchiesta par
lamentare, la-Oc hadimostrato • 
di «sovrapporre - dice Querci
ni - alla ricerca della venta la 
difesa testarda, affannosa e 
addirittura penosa dei suoi in
teressi» Gli interessi di «un ne
fasto sistema di potere», ag
giunge Lucio Libertini, presen
te alla conferenza stampa in
sieme ai commissari France
sco Sipio, Michele D'Ambro
sio e Ada Becchi «Ora tocca a) 
Parlamento - continua il vice 
presidente dei senatori comu
nisti - trame tutte le conse
guenze Da parte nostra vote
remo contro tutte le leggi che 
dovessero contraddire le con
clusioni della commissione». 
Sprechi, distorsioni, leggi al li
mite della costituzionalità, ap
palti miliardari - spesso veicolo 
di infiltrazioni criminali -, che 

hanno segnato negativamente 
il -dopoterrcmoto nelle due re
gioni, non devono più ripeter
si La prova del nove per il Par
lamento, sarà il decreto sul ter
remoto in Sicilia, la legge spe
ciale per la Calabria, quella 
sulla Protezione Civile e il de
creto per I alienazione dei beni 
dello Stato No secco, quindi, a 
quei «poten speciali e in dero
ga» che in Campania e Basili
cata, sono stati I responsabili 
del grande spreco Francesco 
Sapio fornisce un dato «La 
nuova industrializzazione del
le aree del cratere doveva poi-
tare alla creazione di settemila 
nuovi posti di lavoro, ne sono 
stati realizzati solo duemila 
cinquecento che costano due 
miliardi e mezzo l'uno». 

Ma i «ministri del terremoto» 
si apprestano a lanciare un al
tra grande operazione, quella 
della «Neonapoli», che proiet
terà sul capoluogo campano 
altri 7mila miliardi Scolti e Po
micino, insieme ai socialisti Di 
Donato e Conte, hanno già fir
mato l'accordo di programma. 
Consorzi e imprese già sono 
pronti, e sono gli stessi che 
hanno fatto lievitare la rico
struzione a Napoli da 1500 a 
20mila miliardi, si potrà bloc
care quest'altro grande busi
ness? Risponde Ada Becchi:. 
«Nella. j>arte della relazione 
conclusiva dedicata a Napoli 
avevamo 8>4 espresso un giu
dizio su questa operazione, 
ma 1 partiti della maggioranza 
di governo hanno preteso che 
venisse tolto. Da parte nostra 
possiamo dire che non ci sarà 
nessuna legge speciale per Na
poli, e non permetteremo che 
Pomicino dirotti altrove I 2400 
ml'iardi della ricostruzione» 

La De. comunque, riconfer
ma le sue posizioni Per il de-
mltiano Nicola Mancino, presi
dente del gruppo al Senato, le 
conclusioni della commissio
ne Scalfaro sono «distorte e 
quindi non potevamo votarle». 
Mentre i repubblicani, attraver
so un editoriale della «Voce», 
assicurano un voto favorevole 
alle conclusioni dell'inchiesta, 
quando se ne discuterà in Par
lamento. 

quanto «democratica», perche 
•permette di esprimere un tas
so, alto di non gradimento», e 
fa scattare •fiducia- che la 
Commissione «agisca perchè 
le cose cambino» 

Una prima analisi delle let
tere arrivate (molte accompa

gnate dal ritaglio di giornale 
sotto accusa perfino dalla vi
deocassetta) offre qualche 
spunto Indigna la cosiddetta 
•donnamlnus» quella che usa 
la penna Parker per decorarsi 
lo chignon, che con gli occhi 
bendati da due fette di pro

sciutto non sa scegliere un 
buon crudo di Parma, che gio
cherella col computer lbm sva
gatamele accomodata a let
to che, bambina, gira in pan
toiole mentre il fratellino sfog
gia le Kickers Segue, sull'altro, 
più ovvio tema «utilizzo dell'a
natomia femminile», una rac
colta immaginabile il clou è la 
pubblicità degli stilisti della 
Glt. con quelle due gambe di 
donna, belle da sembrare orto
pediche, che marciano da so
le, senza neppure bisogno di 
una proprietaria sopra E poi 
un curioso «filo rosso» scarpe 
decolleté rosse su una gomma 
Pirelli piedi inguainati in rosso 
che spuntano sotto una spider 
per le calze Sanpellegrino, 
scnlte col rossetto per il preser
vativo Akuel Ma in fondo per
chè stupirsi' Ci aveva già pen
sato Andersen a collegare que
sto colore a ciò che <* proibito 
(in pubblicità, al rovescio, ap
petibile) in quella fiaba sadica 
che è «Scarpette rosse».. 

Naturalmente, quello che 
conta non è tanto il collage 
delle reclame ma i commenti 
che le utenti forniscono sul-
l'«orgia pubblicitana- Com
menti fobici, richieste censo
r e ' Non molti, stando alla se
lezione di messaggi Prevalgo
no l'ironia e l'analisi E speria
mo davvero che ciò indirizzi la 
successiva azione che la Com
missione Pania vorrà intra
prendere Annunciati, a inizia
tiva conclusa, un convegno 
con le associazioni dei pubbli
citari e un «Premio agro-dol
ce» agro per la pubblicità più 
sorda a ciò che le donne sono 
oggi davvero, dolce per chi 
mostra antenne più sensibili. 

COMUNE DI CANEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indira licitazioni privata per l'appalto 
del seguenti lavori 
1) OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA E RIPRISTINO FAC
CIATE MUNICIPIO per un Importo a base d'asta di 
lotto a) L 122 938 857 
lotto b) L 76 577 534 
(Albo Nazionale Costruttori Cai 2) 
2) OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE DELL'AREA INTERNA 
AL PIANO DI ZONA IN VIA ANCONA-VIA TERNI • VIA FIREN
ZE per un importo a basa d asta di L. 258 578 000 (Albo Nazio
nale Costruttori Cai 1 o 11) 
Par partecipare alla gare le Imprese Interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi-* giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del preewita avviso, domanda in carta bollata con la qual». 
chiedono di esser» invitato alla licitazione, riferita a ciascuna 
gara Talo-dorhanda dovrà pervenire asctusivamonto par po
sta a mezzo lettera raccomandata e sul retro delta busta do
vrà essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel pli
co Per poter chiedere l'amrnjslone alla gara di che trattasi, 
I Impresa dovrà essere iscritta nell Albo Nazionale Costrutto
ri per la categoria sopraindicata «per un importo adeguato J 
Sono ammesse a presentare offerta impresa riunita e consor
zi di cooperativo L'Amministrazione comunale avrà piena fa
coltà di scelta delle ditte da invitare allo gara esnza eh* dagli 
esclusi possano avanzarsi pretese di sorta II procedimonto di 
gara sarà quello di cui alt art 1 lettera «a» della Iegga2 2 73 n. 
14, con le limitazioni di cui al comma 2 art. 17 legga 11/3/1886 
n 67 modificata con Loqge 26/4/1989 n 155 Non saranno pro
se In considerazione le Istanze pervenute prima della pubbli
cazione del presenta avvito né queHe Inoltrate dopo il termi
ne di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale, 21 gennaio 1991 

IL SINDACO GaMno 

SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 
Hotel- ANNA ìrCr* - Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 
a 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pel 
di Rimini ogni confort - riscaldato - came
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
30 gennaio 1891 
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IN ITALIA 

«Graziato» dall'indulto 
Verzotto può tornare a casa 
Il potente factotum della De 
era latitante da sedici anni 

' RUGGEROFARKAS 

• i SIRACUSA. Dopo sedici 
anni di Icititunza dorata, tra
scorsa a Parigi, Graziano Ver
zotto, ex senatore de. può rien
trare in Italia. I. unica condan
na a otto mesi di carcere e sla
ta cancellala dal recente Indul
to. Enigmatico, elegantissimo. 
so|Hutiulto ixilenlv, per 25 an
ni: dui -il) al 75. Allun e politi
ca Alte cariche Non ha mai 
voluto varcare i cancelli del 
carcere? la. preferito Ui latitan
za.-Una fuga durala 16 anni. 
Sedici comi* i processi in cui 
CQmjwriva come imputato. 
Apbropruuionc di fondi ncn. 
peculato, concussione, abusi 
edilizi, trulla. Le accuse sono 
cadute-tutte nel corto degli an
ni. Un'unica condanna defini
tiva' 4 anni e mezzo di carcere, 
ridotti a ft mesi, per una storia 
di. lijndi>nen elargiti dalle ban
che di Michele Sindona in cu) 
erano stali depositali soldi del
l'Etti csmincrario siciliano di cui 
era" presidente. Graziano Ver
zotto, 68 anni il 31 maggio 
prossimo, in carcere non ci an
drà mai. L'Indulto ha cancella
to ht condanna. Il 21 gennaio 
scorso il tribunale di Siracusa 
ha- informalo i suoi legali del 
condono, fi cosi l'ex senatore 
dcroutustiano. ex partigiano, 
ex-nvBretario- regionale de, ex 
presidente dell Ems, uomo 
dcH'Biit.o. fiduciario di Mattei, 
ex . presidente del «Siracusa 
ca)cio-u,o ancora ex presidente 
dell» società che progettò e 
diede inizjo ai lavori per la co-
s^ruztoncjdcl metanodotto tra, 
la Sciita! e l'Algeria, tornerà, 
presto *v patria. Si stabilirà a 
Santa Giustina del Colle. In 
provincia., di Padova, il suo 

paese d'onginc. Ma tornerà 
anche In Sicilia, a Siracusa, do
ve sono i suoi vecchi amici. 

La sua buona stella comin
ciò a spegnersi quel febbraio 
1975 II giorno del tentato rapi
mento. Verzotto stava rientran
do a casa, al centro di Siracu
sa. Tre uomini armati tentaro
no di bloccarlo per le scale. 
Lui reagì Lo colpirono in tac
cia col calcio della pistola. 
Non lo portarono via perché 
arrivò la moglie e altra gente. 
Però gli rubarono la 24 ore con 
documenti che lo stesso presi
dente dcll'Ems definì «impor-
tantissimi-, 

A Milano, all'apertura del 
processo per i fondi neri dcl
l'Ems, Verzotto non si presen
tò. Mandò una lettera alla cor
te -Non vengo perche ho pau
ra di essere ucciso. Ma mi pro
clamo innocente-. 

Amicizie «pericolose- come 
quella col mafioso Di Cristina. 
Venne addirittura tirato in bal
lo nel rapimento de) giornali
sta de l'Ora. Mauro De Mauro. 
Aveva soprattutto amicizie con 
personaggi Influenti, con i no
tabili dei partili di governo. 
Non ha mai smessodi frequen
tare l'ex cameriere, ex editore, 
poi finanziere Giancarlo Par-
retti, neo proprìctano della 
Metro Goktwin Maycr. Si dice 
che sia un suo uomo. E non ha 
smesso neanche di condurre 
affari in Italia. Dal suo elegante 
appartamento di Parigi teneva 
I contatti con numerose azien
de di cui era consulente. Forse 
continuerà questa attivila. For
se sentiremo parlare ancora di 
lui . 

Operazione antimafia 
Nòve uomini del clan Tigna 
arrestati ieri a Catania 
per estorsioni, droga, usura 
• CATANIA, fi ' «rapporto» 
dcfja Squadra narcotici era 

' pronto da almeno'due anni 
ma ;nOfi- completo. Mancava 
ancora un tassello per aver il 
quadro completo deH'altMtà e 
dell'organigramma di uno dei 
clan-più-agguerriti Ira quelli 
che operano a Catania. Infine, -
anche l'ultima tessera 6 anda
ta a posto e alle prime luci del
l'alba di ieri è scattata un'ope
razione a largo raggio condot
ta dagli «ramini della squadra 
Mobilie di Catania. Sono siale 
catturate ben nove persone 
che si presume appanengano 
alla .fazione dei «Tigna», lo 
schieramento che. all'interno 
del grande clan Pillerà, si sa
rebbe opposto in un sanguino
so confronto (alleandosi con i 
Laudani, i «Mussi di ficudinia») 
al gruppo che faceva riferi
mento; al giovane boss Turi 
Cappe*) e alla famiglia dei 
Piacenti. f «Ceusi». 

Nonostante il buon esito 
dell'operazione gli uomini del
la Mobfte sembra non siano 
del lattai soddisfatti. Tra gtl ar
restai)! raanc» Giuseppe FereK 
ne. ttonslderaio l'attuale capo 
della cosca, che è riuscito | -
fati* franca In manette sono 
Invece Imiti Francesco Di Gre
gorio e Carmelo Ragusa, co
gnati di Santo Casiorlna. Il 
boss pillcriano che dopo l'ar-
restàr-dei-capo del clan tentò 
per primo la scalata ai vertici 

della cosca, scontrandosi con 
Turi Cappello. Un tentativo 
che gli hi fatale. Il 12 maggio di 
due annlta. Intani, un killer lo 
fulminò mentre passeggiava In 
una strada di Milano. Arrestati, 
tra gli altri, anche Giuseppe 
Fiasche, detto «Pippo Mafia» e 
Mariano Padalino, quest'ulti
mo titolare di una «boutique» 
nel centro cittadino, che si so
spetta venisse utilizzata per co
pri relè attività del clan. 

GII uomini della mobile 
hanno poi notificalo in carcere 
un ordine di custodia cautela
re a Biagio Scluto, uno dei fra
telli «Tigna» che era stato arre
stato lo scorso anno. Per tulli 
l'accusa è quella di associazio
ne mafiosa, estorsione, traffico 
di stupefacenti e usura. Nel 
corso dell'operazione i poli
ziotti hanno fatto irruzione in 
un appartamento in via Bre
scia, dove e stato ritrovato l'in
tero arsenale del gruppo e so
no state arrestate altre due per
sone. Intanto sono stati resi no
li alcuni particolari sull'arresto 
a Milano di Salvatore Casano. 
,uno del presunti responsabili 
delle stragi del 27 novembre a 
Gela. Il giovane è stato ricono
sciuto da alcuni agenti all'usci
ta di una casa nella zona dei 
navigli. Casano per sfuggire al
la cattura ha mostrato aei do
cumenti falsi, ma lo stratagem-

' ma non ha funzionato. 

DW.R. 

L'odissea di un piccolo Decide di incidere i colloqui 
imprenditore siciliano e va dal giudice Falcone 
Pagate le prime tangenti Infine perde l'azienda 
viene venduto a un'altra cosca e vive «clandestino» al Nord 

Registra le voci e incastra 
i suoi aguzzini mafiosi 
Prima l'hanno taglieggiato, poi si sono impossessati 
della sua azienda. Lui, Aurelio Pino, 55 anni, picco
lo imprenditore palermitano, si è ribellato ed ria rac
contato tutto ai carabinieri. Un anno fa cinque per
sone della mafia di provincia sono finite in manette, 
ieri la Procura della Repubblica ne ha chiesto il rin
vio a giudizio. Ecco come i corleonesi di Riina con
trollano gli appalti in Sicilia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALI 

Wm PALERMO Gli attentati, le 
tangenti e infine la cessione 
della azienda. Cosi la mafia di
strugge un piccolo imprendito
re di provincia, lo trasforma in 
un pentito, lo costringe a la
sciare la Sicilia e a trasferirsi in 
una località segreta del Nord 
Italia con moglie e figli. Aurelio 
Pino, 55 anni, aveva una picco- > 
la impresa edile con la quale 
era riuscito ad aggiudicarsi ap
palti per qualche centinaio di 
milioni, in provincia di Paler
mo. Cosa di poco conto rispet
to ai miliardi erogati dagli enti 
locali per la realizzazione delle 
grandi opere pubbliche nel ca
poluogo dove Cosa nostra det
ta legge monopolizzando il 

mercato. Perché la mafia 
avrebbe dovuto mettere gli oc
chi sugli affan di quella piccola 
azienda a conduzione familia
re che poteva partecipare a ga
re per un ammontare massimo 
di 750 milioni? Cosi, quando la 
sua azienda - la Lestra - subi
sce i primi attentati. Pino pen
sa di poter risolvere il proble
ma rivolgendosi al capomafia 
del paese. E in effetti, almeno 
in un pnmo momento, la mos
sa si rivela azzeccata. Ogni me
se l'Imprenditore si reca in un 
casolare semidiroccato sulle 
sponde del lago di Piana degli 
Albanesi, stringe la mano al 
suo estorsore e gli porge il de
naro: 600.000 lire, parte in 

contanti parte con assegno. 
Giuseppe Tumminia è uomo 
d'onore della famiglia di Bei-
monte Mezzagno (un centro 
agricolo a pochi chilometri da 
Palermo) ma ha buoni aggan
ci con la mafia di Camporeale 
dove l'impresa di Pino si è ag
giudicata alcuni lavori. La sto
na va avanti cosi per quasi un 
anno. La protezione è assicu
rata e la «Lestra» può svolgere 
la propria attività senza subire 
ulteriori interruzioni. Ogni vol
ta che paga la «tangente», l'im
prenditore annoia • la cifra 
sborsata sulla sua agenda inse
rendola sotto la voce «ricotta». 
Ma la «Lestra» fa gola, ai corloe-
nesi di Totò Riina. il capo sen
za volto della mafia siciliana, 
latitante da venti anni. Rico
minciano gli allentati, le mi
nacce, i furti negli uffici dell'a
zienda. Anche le Imprese for
nitrici, improvvisamente, inter
rompono 11 rapporto con l'a
zienda di Camporeale. Aurelio 
Pino è disorientato. Non riesce 
a spiegarsi il motivo di tanto 
accanimento nei suoi confron
ti. Chiede spiegazioni al suo 
estorsore, riceve questa rispo
sta: «Non voglio più i tuoi soldi. 

Adesso devi rivolgerti diretta
mente alla gente di Camporea
le». Comincia il penoso pelle
grinaggio dell'Imprenditore. 
Cosi come vuole una consoli
data regola di Cosa nostra de
ve essere la vittima a cercare il 
contatto con chi lo minaccia. E 
non viceversa. La vi'a di Aure
lio Pino, adesso, e diventata un 
incubo. L'uomo decide di ri
bellarsi. Racconta lutto ai cara
binieri di Palermo, infila un 
piccolo registratore nella lasca 
della giacca e continua il suo 
pellegrinaggio. Ma stavolta 
con un obiettivo preciso' inca
strare coloro che gli hanno re
so la vita impossibile, che 
l'hanno costretto a mandare in 
fumo anni e anni di duro e 
onesto lavoro. E un meccanico 
di Camporeale, tale Francesco 
D'Aiuto, ad indirizzarlo sulla 
strada giusta. Chi può risolvere 
i problemi dell'imprenditore è 
il tecnico comunale di Campo-
reale, Ignazio Giordano, «reg
gente» della cosca del piccolo 
centro a trenta chilometri da 
Palermo. Finalmente salta fuo
ri Il nome dell'uomo giusto che 
può risolvere tutti i problemi di 
Aurelio Pino: si chiama Giu

seppe Modesto, 54 anni, il 
braccio economico dei corleo
nesi nella provincia di Paler
mo. 

«Quando mi rivolsi al Mode
sto - racconterà al giudice 
l'imprenditore pentito - tutto si 
tranquillizzò come per incan
to. Mi fu detto di non preoccu
parmi più di quello che poteva 
accadermi». Sconvolgente la 
registrazione del colloquio tra 
il capomafia e la sua vittima. 
Dice Pino: «... Forse in passato 
ho sbagliato ma adesso sono 
qui e aspetto ordini». Un uomo 
in ginocchio. L'ordine è peren
torio: sette milioni al mese da 
versare all'organizzazione per 
continuare a lavorare. Ma non 
basta. Dopo pochi mesi. Cosa 
nostra mette in atto la seconda 
parte del suo piano. Prima in
serisce alcuni uomini dell'or
ganizzazione ai vertici dell'a
zienda, poi chiede all'Impren
ditore di ritirarsi. Una proposta 
che Pino non può rifiutare: 
•Noi, se vuoi, ti facciamo un, 
bel regalo», gli dice Modesto. 

•No, non ho bisogno di 
niente», risponde lui. E corre a 
raccontare tutto al giudice Fal
cone. 

*•—"—•""•••—" il volume, dono di Natale, è risultato rubato ad una nobile fiorentina 

De Mita dimentica in una cassa a Nusco 
libro del '400 con tavole del Bottìcelli 
Storia di un antico libro rubato ad una nobildonna 
fiorentina e regalato all'ex Presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita. Il volume di «eccezionale rarità e 
valore» era stato rubato fra la fine'deH'88 e i primi ' 
dell'89 da un fotografo fiorentino, Massimiliano Li-
siti, che doveva eseguire un servizio fotografico sulle 
abitazioni e le biblioteche private dei nobili toscani. 
L'esponente de lo sta ricercando per restituirlo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Il dono di Natale 
era stato apprezzato dall'ex 
Presidente del Consiglio Ciria
co De Mila. Era un libro antico 
del 1496. Le prediche di Giro
lamo Savonarola raccolte dal 
maestro Domenico Bemvieni. 
Il volume gli era stato regalato 
dall'amministratore delegato 
di un importante ente statale. 
Ma quel prezioso e antico vo
lume di «eccezionale rarità e 
valore» era stato rubato nell'a
bitazione di una nobildonna 
fiorentina da un fotografo, 
Massimiliano Listri. 38 anni, 
noto nell'ambiente bene di Fi
renze. Ustrì e stato rinviato a 
giudizio per furto aggravato. Il 
processo è slato fissato per il 3 
ottobre 1991. 

La storia di questo libro, 
opera del maestro Domenico 
Bcntvieni, con incisioni del 
Boticeli!, e slata ricostruita dal 
procuratore della Pretura cir

condariale, Ubaldo Nannucc! 
che indagava su due clamorosi 
furti di opere d'arte avvenuti in 
abitazioni di nobili fiorentini. 

Tra la fine dell'88 e l'inizio 
dell'89. Massimiliano Ustri, si 
presentò a casa della nobil
donna Gllberta De Zahony Rit-
ter pereflettuare un servizio fo
tografico sulla biblioteca di fa
miglia. Ustri è conosciuto, sti
mato. Figlio di uno scrittore e 
giornalista, gode di ottime 
amicizie nell'ambiente della 
nobiltà fiorentina per i suoi nu
merosi servizi fotografici. 

La signora Riiter non trovò 
niente da ridire e mise a dispo
sizione del fotografo la propria 
abitazione. Tra uno scatto e 
l'altro, Ustri, secondo quanto è 
emerso dalle indagini, ebbe il 
tempo di occuparsi anche dei 
libn antichi In bella mostra nel
la biblioteca. Terminato il ser
vizio fotografico per un impor

tante settimanale ringraziò e se 
ne andò. Dopo tre-quattro me
si. Gllberta De Zahony Ritter 
scopri il furto perche uno stu
dioso inglese non riuscì a con
sultare l'opera del maestro Do
menico Bemvieni. Il libro era 
sparito. E con questo avevano 
preso il volo altri diciannove 
volumi antichi di proprietà del
la famiglia Rider. 

Nello stesso periodo Ustri 
piazzò il treppiede dell'Hassel-
blad nei salotti di altre case di 

Oria» 
De Mita 

nobili fiorentini per completa
re il servizio (otografico sulle 
biblioteche e le dimore dell'a
ristocrazia toscana. Approdò a 
Palazzo Panciauchl in casa di 
Oddlna Arrigoni degli Oddi. 
Anche In questa occasione ol
tre a interessarsi delle foto, si 
occupò dei lesti antichi dì «rile
vante valore storico ed econo
mico» (come ha senno il giudi
ce nel rinvio a giudizio) che si 
trovavano nella biblioteca pri
vata. Listri, secondo il capo di 

imputazione, avrebbe rubato 
la bellezza di 272 volumi. Nes
sune* penVsi era accorto dei 
furti. La scoperta avvenne in 
seguito ai ritrovamento dei 19 
volumi della Ritter. Erano finiti 
nel negozio di un famoso anti
quario inglese a Londra. Il 
mercante rivelò di aver acqui
stato anche I libri rubati alla fa
miglia degli Oddi. Tulli i volu
mi sono slati recuperali tranne 
uno. Scattarano le denunce e 
per gli investigatori risalire al 
Listri fu un gioco da ragazzi. Le 
sparizioni erano avvenute do
po Usuo passaggio. 

Il fotografo ha raccontato 
che II libro con le prediche di 
Girolamo Savonarola del 1496 
lo aveva regalalo ad un amico 
funzionario di un importante 
ente statale che più volte lo 
aveva incaricato di effettuare 
servizi fotografici. Il prezioso e 
tomo, però, era nnlto nelle ma
ni dell'amministratore delega
to che per le festività natalizie 
del 1989 lo aveva regalato al
l'ex Presidente del Consiglio. • 
De Mita. L'esponente politico, 
all'oscuro della provenienza 
del dono come, del resto, chi 
glielo aveva regalato, avrebbe 
detto che il libro potrebbe tro
varsi nella sua casa di Nusco in 
una cassa insieme ad altri vo
lumi. Ora dovrà cercarlo per 
restituirlo. 

Gondole a secco 
a Venezia 
per bassa marea 
eccezionale 

Bassa marea d'eccezione ieri a Venezia L'acqua in città 
è scesa 84 centimetri sotto il livello medio del man», l a 
punta minima si è avuta alle ore 16 25 In quel momento 
intere zone del Canal Grande sono rimaste a secco, mo
strando il loro fondale e le fondamenta dei palazzi. Il fe
nomeno è stato favonio dal permanere di una situazione 
di alta pressione concomitante con una bassa marea 
astronomica di circa 40 centimetri Non si è però trattato 
di record' nell'88 l'acqua scese di ben 92 cemtimetri e il 
fenomeno durò per due giorni. 

Incidenti d'auto 
Chi non allaccia 
le cinture 
è corresponsabile 

Chi non indossa la cintura 
di sicurezza può essere ri
conosciuto parzialmente 
responsabile delle conse
guenze di un incidente 
stradale. Lo ha stabilito il 

^mt^^^mmmmmmmm^mlmm pretore milanese Marco 
Ghezzi, chiamato a valuta

re la responsabilità dei condutton di due automobili 
coinvolti in un incidente avvenuto nel 1989 a Milano. 
Una donna, seduta a fianco di uno degli automobilisti, fu 
sbalzata dalla vettura e mori 11 pretore ha stabilito che 
anche la vittima era responsabile dei danni verificatisi 
nell'incidente per non aver allacciato la cintura di sicu
rezza, inoltre ha fatto osservare che «al conducente spet
ta l'onere di far rispettare a) trasportato l'obbligo di in
dossare lacintura». 

«Falange armata» 
Nuove minacce 
telefoniche 
contro i nomadi 

•I villaggi per gli extraco-
mumtari sono una provo
cazione chi avrà conse
guenze gravissime»: con 
questa minaccia, espressa 
telefonicamente ieri matti-

_ _ m t m m m m m m m m — m ^ _ na alla sede dell'Ansa di 
Bologna, si è nfatta viva la 

cosidetta «Falange armata». Un uomo con accento tede
sco, dicendo di parlare a nome del gruppo che nelle 
scorse settimane aveva rivendicato l'uccisione dei tre ca-
rabinien trucidati nel capoluogo emiliano il 4 gennaio, si 
riferiva ai tre insediamenti di prefabbricati, realizzati dal 
Comune, che da giovedì ospiteranno, come centri di pri
ma accoglienza, oltre 300 lavoratori immigrati. L'anoni
mo ha quindi rinnovato le minacce di morte a quattro 
educatori carcerari e a quattro direttori di importanti isti
tuti di pena, facendone i nomi. 

Importante 
tomba etnisca 
rinvenuta 
a Cortona 

Cercavano un sistema per 
drenare l'acqua da una 
tomba gentilizia. Invece 
hanno trovato un pezzo 
unico nell'architettura fu
neraria etnisca. Nella zona 

t > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — del Sodo, nella pianura 
sotto Cortona, è stato infat

ti rinvenuto dai ncercatori della Sovrintendenza archeo
logica un monumentale «tamburo» costituito da grossi 
blocchi squadrati. Sul lato opposto della tomba, in dire
zione di Cortona, è stato messo in luce un'altare terrazza 
monumentale al quale si accede mediante sei gradini: le 
ante che lateralmente delimitano questa gradinata sono 
costituite da due grandi blocchi scolpiti che raffigurano 
una lotta tra essen umani e mostri fantastici. Quello che 
ormai viene chiamato il «Tumulo II del Sodo» è l'unica 
tomba in tutta l'Etruna a conservare elementi scultorei 
decorati. 

Napoli, truffa 
dello «zucchero» 
850 grammi 
nel pacco dal kg 

Truffa al danni dei consu
matori: nelle scatole da un 
chilo venivano immessi so
lo 850 grammi di zucche
ro. Un raggiro che ha sfrut
tato la psicosi che. allo 
scoppio della guerra nel 
golfo, a Napoli aveva por

tato una parte della popolazione a fare grosse scorte di 
alimenti a lunga conservazione, a cominciare dallo zuc
chero. La polizia tributaria, durante una sene di controlli 
nei supermercati «The commercial Beverage's» di Melito. 
e «Superesse» di Aversa, ha trovato confezioni che conte
nevano ben 150 grammi di zucchero semolato in meno 
del peso dichiarato. Risalendo la catena di «produzione» 
I finanzieri sono arrivati ad una fabbrica, a Villa Litemo. 
Denunciati, a piede libero, i titotan dei due supermercati, 
nonché Franco Passarelli proprietario della fabbrichetta 
dove avveniva il confezionamento illecito. 

Parma. 3 morti 
nello scontro 
tra ambulanza 
e autocisterna 

Gravissimo incidente stra
dale intomo al centro stori
co di Parma. Alle ore 
14.30, all'incrocio tra viale 
Fratti e via Trieste, un'am
bulanza (passata col rosso 
a sirene spiegate) si è 
scontrata con un'autoci

sterna. Dalle lamiere sono stati estratti i corpi senza vita 
della dottoressa Ambra Cacciani di 35 anni, dell'infer
miere Vincenzo Vergnani di 19 anni e dell'assistiyo Luigi 
Cavamdoli di 68 anni, in trasferimento dall'ospedale di 
Reggio Emilia a quello parmense. 

GIUSEPPE VITTORI 

Da Casson il giudice che indaga sull'«anarchico» 

Arrivano i documenti di Gladio 
Si riapre il «caso» Berteli 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. «Una visita di 
cortesia, sono venuto a trova
re un amico...», prova a depi
stare I giornalisti Antonio 
Lombardi, giudice istruttore a 
Milano. Nello studio di Felice 
Casson. in effetti, entra a mani 
vuote. Ma ne esce carico di fa
scicoli, s'installa in una salet
ta, li legge. Il sceglie, li fa foto
copiare. Dottor Lombardi, che 
Inchieste di terrorismo sta an
cora conducendJS? Stavolta 
non bluffa- più: «È ancora 
aperto uno stralcio d'istrutto
ria sui mandanti di Bertoli...». 
Ecco ' l'ennetimo' potenziale 
Intreccio Ira-stragi Irrisolte del -
passato e nuovi elementi pro
dotti dalle indagini su Gladio. 
Gianfranco Bertoli. veneto 
passato permllle esperienze -
Cc4tabocozionii coi servizi se
creti, amicizie coi golpisti del
la. Rosa dehVenii. inline anar

chico prefabbricato - è autore 
della strage alla questura di 
Milano del 17 giugno 1973. A 
nome di Gianfranco Bertoli è 
intestato anche un fascicolo 
scovalo al Sismi da Casson, la 
acorsa estate:, pare insomma 
che fosse uno dei gladiatori. I 
servizi smentiscono parlando 
di •omonimia». Il giudice ve
neziano, alla loro tesi, non ha 
mai creduto. In parte è riusci-
Io a smontarla. Il Sismi gli ha 
indicalo il nome deU'«omoni-
ino», un giovane friulano che, 
subito interrogato, è Ietterai-
mentecaduh>dalle nuvole. Di 
recente, anche per questo 
episodio. Casson ha indiziato 
di •favoreggiamento» l'attuale 
capo di stato maggiore del Si
smi generale Pietro Inzerilli, 
che per molti anni * stato re
sponsabile di Gladio ed oggi 
continua a giurare sulla 'fedi

na immacolata» di tutti i suoi 
uomini. 

Personaggio inquietante, 
Bertoli. Negli anni Cinquanta 
collabora con il Sifar nel Ve
neziano, la sua provincia. Più 
avanti lo si ritrova come ami
co di parecchi «rosavenlisti» e 
come tesserato di Pace e U-
bertà, il movimento provoca
torio di Edgardo Sogno. Nel 
1970 espatria clandestina
mente dall'Italia con un pas
saporto falso fornitogli da una 
persona che in seguito sarà 
sospettata di bazzicare le Bri
gate rosse. Nel febbraio 1971 
s'installa in un kibbuz agrico
lo israeliano, dove due anni 
più lardi viene raggiunto da 
un misterioso ordine per lette
ra: deve rientrare in Italia, via 
Marsiglia. Il 17 maggio 1973 
Bertoli. travestito da anarchi
co, barba e capelli lunghi, la A 
simbolo di «anarchia» tatuata 
su un braccio, è appostato in 

via Fatebenefratelll. davanti 
all'ingresso della questura di 
Milano. Il ministro dell'Interno 
Mariano Rumor ha appena 
inaugurato un busto in me
moria del commissario Luigi 
Calabresi. Particolare signifi
cativo: Calabresi al momento 
dell'assassinio aveva un fasci
colo aperto proprio su Bertoli. 

Qualche minuto dopo la 
partenza del ministro, Bertoli 
lancia una bomba a mano: 
quattro morti, una cinquanti
na di feriti. «Volevo colpire Ru
mor», dichiara incongrua
mente dopo l'arresto imme
diato. Si dice «anarchico stir-
neriano» (ma ha con se libri 
di Siimer edili dal nero Gio
vanni Ventura...) e da questa 
linea non demorderà più. Da 
allora * in carcere; a dividere 
la cella con lui, per un certo 
periodo, è stalo collocato AD 
Agcà, l'attentatore del Papa. 
Chissà cosa si sono detti. 

Davanti alla Corte di Ancona continua ad accuse la giovane amante 

In appello il delitto del catamarano 
Chiesto l'ergastolo per il «Rarnbo dei mari» 
Quando parla l'accusa, l'ex Rambo esce dall'aula. 
Nella corte d'Assise di appello, per Filippo De Cri
stofaro (già condannato a trent'anni per l'omicidio 
del catamarano) arriva la richiesta più pesante: er
gastolo. Lui non parla, conferma solo la sua versio
ne precedente: «È stata la mia ragazza, Diane Beyer, 
ad uccidere». La difesa tenta un'ultima carta. «Non 
c'è stata premeditazione, dovete ridurre la pena». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JfeNNERMELETTI 

WM ANCONA. «Confermo, 
confermo lutto». Filippo De 
Cristofaro, l'ex Rambo dei ma
ri, da ieri è tornato davanti ai 
giudici. Stavolta non ha me
moriali da presentare, e nem
meno si sente di dichiarare 
qualcosa. «Confermo, confer
mo lutto», npete soltanto. Re
sta in aula, quasi sull'attenti 
nel suo abito nero, mentre par
lano i suoi difensori; poi -
quando la parola passa alla 
parte civile, che rappresenta la 
famiglia di Annarita Cunna, la 

skipper uccisa - chiama i cara
binieri e si fa portare via. 

Non ascolta nemmeno il 
procuratore generale. Giovan
ni Angelo Cuccare, che chiede 
per lui la pena più pesante, 
quell'ergastolo evitato per un 
pelo nel primo processo. «De
vono essere riconosciute le ag
gravanti - ha detto il magistra
to - che furono eliminale in 
primo grado. De Cristofaro ha 
indotto all'omicidio la sua ex 
amante Diane Beyer, minoren
ne, allo scopo di impossessarsi 

di un catamarano». 
La sentenza si avrà già oggi. 

De Cristofaro - condannato a 
trent'anni in pnmo grado per 
omicidio premeditato - conti
nua a proclamarsi innocente. 
•È stata Diane Beyer - disse da
vanti ai giudici dell'Assise - ad 
uccidere la skipper. Era gelosa 
perchè Annarita si era spoglia
la e l'ha colpita prima con una 
coltellata al ventre e poi con 
fendenti di "machete" al capo, 
lo stavo dormendo, non mi so
no accorto di nulla. Quando 
ho capito cos'era successo, 
non ho potuto fare altro che 
aiutare Dyane a gettare il cada
vere in mare». 

Il catamarano era partilo da 
Pesaro il 10 giugno del 1!*88. 
La skipper venne uccisa subi
lo, 11 suo cadavere venne trova
to da un peschereccio 18 gior
ni più lardi. Diversa la versione 
di Diane Beyer, la ragazza 
olandese. «Filippo aveva pre
parato tutto, anche il valium da 
mettere nel caffè di Annarita. 

Doveva eliminarla per rubare il 
catamarano con il quale sa
remmo poi partiti per la Poli
nesia. Voleva che fossi io ad 
uccidere, lo nuscii a darle una 
coltellata, ma la skipper era 
ancora viva. Lui insisteva per
chè colpissi ancora. "Ti amo. 
fallo per me", mi urlava, lo non 
riuscivo a muovermi, ed allora 
lui ha preso il "machete" ed ha 
colpito la donna al capo. Sen
to ancora II rumore di quei col
pi, simile a quello delle palline 
da ping pong». 

•Non è vero nulla - replicò 
De Cnstofaro - non dovete cre
derle. Diane inganna i giudici 
come ha ingannato me, che 
per lei ho lasciato un lavoro, 
una moglie ed una figlia. Mi ha 
preso in giro». La difesa, nei 
primi interventi dì ien. ha gio
cato un'ultima carta. «Ci sono 
versioni diverse - hanno detto 
gli avvocati Filiberto Palumbo 
e Roberto Tomassini - e non ci 
sono testimoni. L'omicidio c'è 
stato, ma non esiste nessuna 
prova che fosse premeditato. 

Per questo - se non riconosce
te l'innocenza di De Cristofaro,-
come lui chiede - dovete al-
meno ndurre la pena». «La pre
meditazione - ha detto l'avvo
cato di parie civile. Vittorio Pie-
retti - c'è stata ed è provata. 
Già prima della partenza. De 
Cnstofaro telefonò ad un ami
co olandese per invitarlo sul 
catamarano e disse che saret> 
bero stali solo in tre. Perchè 
non parlò della proprietaria 
della barca. Annarita Cunna?*. 
Se le tesi della difesa fossero» 
accettate, la condanna sareb
be ridotta a 21 anni, con un ul
teriore sconto con le «atte
nuanti». 

L'ex Rambo sta scontando 
la pena nel carcere di Busto 
Arsizio. dove è stato trasferito 
dopo le voci su una sua spetta
colare ed improbabile fuga dal 
carcere di Ancona. «Spero in 
una forte nduzione delia pena 
- ha detto all'avvocato - e di 
potere uscire presto. Diane mi 
ha ingannato, ed è quasi libe
ra». 

l'Unità 
Mercoledì 
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BORSA DI MILANO Emorragia di vendite sulle Fiat in forte calo 

• I MILANO Piazza Aliati continua lo -sciope

ro bianco» in risposta al decreto ter sui capital 

galris, le sedute corrono via veloci, ma ciò non 

impedisce che su alcuni titoli si verifichino forti 

cadute di prezzo Al centro di insistenti realizzi 

sono anzitutto le Fiat un titolo che da sempre 

fa il bello e il cattivo tempo in Borsa il titolo di 

Agnelli ha perduto il 3,10%. emulato soltanto 

dalle Cir che anche len hanno perso il 3% t e 

O r stanno scontando I offensiva dei ribassisti 

dopo il nbaltone subito dal famoso lodo arbi

trale Mondadori che ha rimesso in circuito Ber

lusconi Come nllesso della perdita delle Cir 

sta II nuovo balzo delle Ame Fin me che anche 

ieri è aumentata del 7 27% Ci sono comunque 

altri titoli importanti che hanno avuto ieri di

screte perdite le Montedison hanno ceduto H 

2,17%, le Comit il 2 ,1% te III privilegiate il 2,48% 

le Sai il 2 14%, Minore perdita per generali ( -

1 21%) e Pirellone ( - 1,31%) Certo è che non 

si può imputare ali imposta sul capital gains 

i attuale marasma in Borsa C e la guerra, ci so

no segnali recessivi sempre più allarmanti. Il 

Mib che alle 11 segnava - ) % ha chiuso a 
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CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

M. TEMPO IN ITALIA: una vasta area di alta 
prassion* atmoéferlca si estende dai paesi 
•candirravl sino ali Europa centrale abb-accla 
anche la parte centrale del Mediterraneo 
compresa la nostra penisola Ad ovest di que
sto vasto anticiclone le perturbazioni atlanti
che abbordano le coste occidentali det conti
nente e piegano poi verso nord. Ad est del
l'anticiclone perdete un robusto Convoplla-
menlo di aria Iredda che dallo regioni artiche 
si porta verso le regioni balcaniche e succes
sivamente verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: la. prerogativa principale 
delle condizioni meteorologiche sarà il fred
do la temperatura si manterrà rigida specie 
al nord ed al centro con conseguenti gelate 
notturne Per quanto rlugarda il tempo avre
mo scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno sulle regioni dell'Italia settentrionale 
e quelle dell Italia centi ale Per quanto ri
guardali Meridione il tempo non andrà al di la 
della variabilità e sarà caratterizzato da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulla pia
nura padana si hanno formazioni di nebbia 
abbastanza persistenti e comunque in accen
tuazione durante le ore più fredde 
VENTI: deboli provenienti da nord-est 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: non sono da attendersi notevoli va
rianti né per quanto riguarda l'andamento del 
tempo ne per quanto riguarda I andamento 
detta temperatura Freddo e bel tempo al nord 
ed al centro con scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno, variabilità sulle regioni 
meridionali Ancora nebbia sulle pianure del 
nord e In minor misura su quelle del eentro 
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notizie I fili diretti, le Interviste, i commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace 
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ECONOMIA&LAVORO 
Qualità Fiat 

Dissensi 
e malumori 
nella Fiom 
DALLA NOSTRA RCOWIOMe 

•UCHILBCOSTA 

• I TORINO. L'accordo " sul 
premi da dare agli operai che 
presentano Idee di qualità, sot
toscritto venerdì scorso dalla 
Rat e dai sindacati, sta susci
tando una tempesta nella 
Ftorn. Sulle scrivanie del segre
tario generale Alrokfl. del se-
pelarlo aggiunto Cerfeda. dei 
segretari responsabili del setto
re trasporti Festucd e Marro
ne, della segreteria nazionale 
della Cgil e di tutu I membri del 
coordinamento sindacale Fiat 
: * arrivata una lettera. «Siamo 
di fronte - vi si legge tra l'altro 
- alla pratica di una linea mai 
decisa ed a mio avviso sbaglia
ta, che: porterà ulteriori ele
menti di lacerazione e di inde
bolimento nel rapporto con I 
lavoratori, con I nostri iscritti 
ed i militanti della nostra orga
nizzazione, oltre al pericolo di 
rottura con parti consistenti 
delle nostre strutture territoria
li». A sottoscrivere la clamoro
sa denuncia non e l'ultimo de-

: legato di periferia, ma il sinda
calista della Fiom nazionale 

•: che coordina il gruppo Fiat. Di-
noTibatdi. 

. Per lui è stata la classica 
• goccia che ha fatto traboccare 
n vaso. TibakJi aveva accettato 
malvolentieri l'accordo per 
condizioni di lavoro peggiora-

' Uve nei futuri stabilimenti meri
dionali di Melfi e Avellino. Ave
va sopportato che la verifica 
sulle prospettive del settore au-

'• lo avvenisse dopo l'annuncio 
di nuova cassa integrazione da 

: parte della Fiateche non ai fa
cesse una «etilica per l'Alfa 
Romeo. Ma. dopo l'accordo 
sul* «manco che le Fiat «ara 
as la vm aiuti itrcarnoRrorsti*'*;. 

: perimenti sulla qualità, ha Pte-
ìaocattae penna. Questreptso-
di. ha scritto, «segnano la prati
ca di una linea sindacale asso-
altamente non condivisibile ed 
Inconirastoconlavolontàegll 
orientamenti espressi sia dalla 
Fiom che dalla Cgil In merito al 

: molo della contrattazione ed 
: al ruolo del sindacato in (ab-
.' brica». 

«L'evoluzione degli accordi 
- spiega Tibaldl - con l'affer
mazione nei fatti della cosid
detta «linea della partecipazio-. 

•'. ne», esclude (anche se non la 
, nega esplicitamente) la possi-
- bilHA di contrattazione, sia ali-
' vello di fabbrica che esterna, 
sull'organizzazione de) lavoro. 

; e sulle condizioni di lavoro in 
• senso lato: sanila, assistenza, 
regimi di orario, ecc. Tale pra-

'. Oca riserva al sindacato, in par 
«colare a livello di stabilimen
to, un puro ruolo di diritto di 

; informazione sulle scelte com-
v piute dall'Impresa e di organiz-

zazionen del consenso alle 
' scelte della stessa». 

A mo' di esempio il sindaca-
• Usta cita la «commissione di 
' partecipazione» istituita dal
l'ultimo accordo, «in cui si dice 

'". esplicitamente che, oltre a non 
~ avere poteri contrattuali, ha 

unicamente il diritto ad essere 
- informata ed il compito di 
i «proposizioni congiunte di Ini-
: ziative di sensibilizzazione e di 
; promozione delle Iniziative 
i sulla qualità» decise daH'azien-
; da». Parlare di «linea della par-
! leclpazione» e quindi una pre

sa In giro, che getta «pesanti 
! condizionamenti» sui prossimi 
! negoziati in programma con la 
; Fiat su mensa, ambiente, sale 
: mediche, orario, formazione 

•E inaccettabile 
TfbakJi - la posizione di chi 
giustifica la sottoscrizione de
gli accordi con l'assuntoche «e 
meglio firmare un brutto ac
cordo che esseme tagliati fuo
ri». Come non può. a mio avvi
so, prevalere unicamente la li
nea di chi sostiene che. a fron
te di.dissensl con la Firn e la 
Uilm. la Fiom deve rinunciare 
al suo punto di vista pur di non 
rompere l'unita». Concludri-
do. Il sindacalista chiede IV 
pettura di un confronto a tutto 
campo nel Comitato centrale 
della Fiom e nel Coordina
mento Fiat; per definire orien
tamenti e scelte «che permetta
no di uscire dalla pratica politi
ca del giorno per giorno, che 
porta unicamente ad una per
dita di identità della nostra or
ganizzazione e ad un ruolo 

- pressoché Inlnfluente nei con
fronti della Fiat». 

Gli uffici tributari individuano 
nel 1990 260.000 contribuenti 
che hanno evaso imposte dirette 
per oltre 5.600 miliardi di lire 

In testa alla lista commercianti 
e alcune categorie industriali 
Visco: senza riforma queste indagini 
non saranno mai un deterrente 

La «hit-parade» degli evasori 
Su 12.300 «modelli 740» presentati dai commercian
ti all'ingrosso circa 11.700 non sono risultati in rego
la. Anche nel '90 la «classifica» dell'evasione fiscale 
secondo gli uffici tributari vede in testa le consuete 
categorie «ad alta pericolosità fiscale». Ma tanta pre
cisione rischia di essere vanificata: il 70% degli eva
sori individuati ricorrerà, e grazie alle lentezze del 
contenzioso motti la faranno franca. 

ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA, Commercianti al-
Hngrossa-costruttóri e instal
latori di impianti, professioni
sti, trasportatori. Le categorie 
degli evasori «Dee» sono sem
pre pia o meno le stesse. Il 
guaio è che nonostante la mo
ie di controll! degli uffici tribu
tari (che hanno collo in fallo 
circa il 90* dei contribuenti ve
rificali) anche' stavolta con 
ogni probabilità la faranno 
franca. Nel 1990-ma (dati so
no ancora provvisori - gli uffici 
delle imposte dirette hanno in
fatti accertato evasioni per più 
di 5600 miliardi di lire. Forse 
solo uh terzo dei 260 mila eva

sori «pizzicati» pagherà subito 
il dovuto; tutti gli altri invece ri-
correranno, limitandosi a ver
sare subilo all'Erario un terzo 
dell'imposta accertata. E gra
zie al farraginoso meccanismo 
del contenzioso tributario «ma-
de In Itary». questi contribuenti 
evasori si garantiscono diversi 
annidi tranquillità. -

Non sono stati memorizzati 
gli accertamenti effettuati nel
l'ultimo periodo del mese di 
dicembre, mese in cui gli uffici 
danno l'ultima consistente 
stretta all'attività di accerta
mento, ma I dati diffusi Ieri so
no comunque impressionanti. 

Dai 290.000 accertamenti ef
fettuali sono emerse evasioni 
per oltre 2.300 miliardi di Irpel. 
2.000 miliardi di Irpeg e 1.360 
miliardi di llor, con una «positi
vità» (ovvero i casi in cui l'ac
certamento coglie nel segno) 
elevatissima, pari al 90%. Dai 
dati, seppure ancora provviso
ri, viene l'ennesima conferma 
delle «aree a rischio» più note: 
su 12.300 modelli 740 di com
mercianti all'Ingrosso passate 
ai setaccio, quasi 11.700 (il 
95%) sono risultati Irregolari, 
con redditi medi occultati pari 
a oltre 60 milioni a testa. Segae 
il settore della produzione di 
alimentari e bevande, con red
diti medi non dichiarati per 
quasi SO milioni a dichiarazio
ne, su circa 2.500 controlli ef
fettuati. In questa non nobile 
classifica compare poi 11 setto
re delle costruzioni e installa
zioni di impianti, con più di 38 
milioni a evasore, affiancato 
dal comparto del legno e mo
bili e da quello del tessile e ab
bigliamento. Dal controllo del
le dichiarazioni dei modelli 
750 (società di persone) sono 
emersi alla luce del sole ben 

1.500 miliardi di redditi occul
tati in 22.000 accertamenti ef
fettuati. L'esame dei modelli 
760 (redditi di persone giuridi- -
che) ha poi permesso di «piz
zicare» in 10.000 controlli qua
si 6.000 miliardi di redditi eva
si, che in media fa oltre 400 mi
lioni a modello. Oli uffici han
no spedito a circa 95 mila con
tribuenti questionari e richieste 
di spiegazioni; convocandone 
direttamente più di 40.000; 
5.000 sono state le ispezioni 
(di cui circa 1.800 della Guar
dia di Finanza) presso le sedi 

. e i locali dei contribuenti, a cui 
- si aggiungono quasi 1.700 veri
fiche generali. Dall'insieme dei 
controlli sono inoltre stati indi
viduati più di 21.000 evasori to- : 
tali, mentre a quasi 160.000 cit
tadini sono stati inviati accerta
menti in rettllica di altrettante . 
dichiarazioni palesemente «in
fedeli». 

Tanta precisione negli ac
certamenti - qualche anno fa 
ci si attestava sul 70-75 di «po
sitivi» - si spiega col migliora
mento delle procedure di in
formatizzazione e di incrocio 
tra le diverse banche dati su 

cui lavorano eli uffici, ma so
prattutto con la maggiore pre-
cisterne delle cosiddette «liste < 
selettive» elaborate all'inizio 
dell'anno. In queste liste ven- •• 
sono preselezionati I contri- ' 
buenti a più alta «pericolosità 
fiscale»; In base ad essegliuffi- ' 
ci effettuano glraccertamenti e ' 
li notificano. Come detto.: pe- . 
rò. solo una parte degli evasori : 
chiuderà la penosa faccenda .'. 
pagando immediatamente il ' 
dovuto, una percentuale che 
al ministero delle Finanze sti-: 

mano non superioreal 30 per 
cento. Per gli oltrilhizia la «tele- ' 
novcla» del contenzioso' tribu
tario, con la possibilità di ricor- ' 
rere a tre diversi livelli di giudi
zio e l'opportunità non cosi 
peregrina che tutto si concluda . 
felicemente dopo dieci anni . 
con qualche condono fiscale. -, 

Il lungo elenco di numeri : 
non entusiasma InfattiVincen-
zo Vlsco, docente di Scienza-
delle Finanze e ministro delle 
Finanze del governo-ombra. 
«Siamo abituali a periodici , 
proclami sulla mole di accerta
menti positivi - spiega Vlsco - •'• 
ma occorre capire se si tratta 

davvero di accertamenti con ri
scontri analitici concreti in gra
do di reggere al contenzioso 
tributario™ proclami, poi, non 
servono come deterrente con
tro gli evasori. I cittadini devo
no essere convinti che i mec
canismi di controllo e di recu
pero dell'evaso sono davvero 
efficaci, altrimenti i controlli 
diventano un'arma a doppio 
taglio se tutti si rendono conto 
che in realta non ci sono rischi 
veri e propri». In altri termini, se 
si considera che l contribuenti 
pericolosi dal punto di vista fi
scale sono circa 4 milioni, i 290 
mila accertamenti effettuati 
nel 1990 non sono poca cosa: 
11 problema è quello di modifi
care le procedure del conten
zioso, che oggi consente age
voli via d'uscita e vanifica in 
gran parte il lavoro degli uffici • 
tributari. «Il ministro delle Fi
nanze Formica - dice Visco -
ha presentato un buon dise
gno di legge che ridurrebbe i i 
livelli del giudizio, migliorereb
be la qualità delle corti e acce
lererebbero I tempi Dev'esse
re velocemente licenziato dal 
Parlamento». 

Effetto Golfo. In Usa crisi anche per il made in Japan. Resistono soltanto i tedeschi 

Tramonta il decennio «dell'oro » per l'auto 
Per l'Europa vendite in calo fino al 7% 
Per colpa del Golfo potrebbe trasformarsi in ruzzo
lone il declino, già in corso da un anno, dei mercato 
mondiale dell'auto. In Europa solo i tedeschi reggo
no grazie all'Est, e per il '91 si teme un calo fino al 
7% (o anche peggio se la guerra durerà). In Ameri
ca soffrono non più solo le case Usa, ma anche i 
conquistatori giapponesi. Honda, Toyota e Saab 
hanno già annunciato tagli. 

Gianni Agnelli 

• I MILANO. Che il mercato 
dell'auto europeo e mondia
le, dopo anni di record posi
tivi, fosse in frenata, si sapeva 
ormai da tempo. Adesso la 
guerra nel Còno, con il suo 
carico di incertezze, sta pro
ducendo in tutti l settori feno
meni recessivi- «^cominciare 
dai rinvio degif investimenti. 
A maggior ragione per un be
ne come l'auto, che al prez
zo del petrolio è legalo a 

doppio filo. 
Risultato: ai consuntivi già 

in leggerocalodel "90 (e nel
la seconda meta dell'anno I 
peggioramenti si erano già 
accentuati) si aggiungono 
previsioni perii "91 abbastan
za (osche, e addirittura, tagli 
alla produzione o all'espor
tazione verso I mercati più 
compromessi. 

La svedese Saab prennun-
cia che quest'anno ridurrà la 

sua produzione di 2.500 pez
zi, che fermerà gli stabili
menti per sei 6 sette giorni e 
che già uno di essi marcia a 
regime ridotto, quattro giorni 
la settimana. Le fanno eco, e 
con ben maggiore risonanza, 
I giganti giapponesi Toyota e 
Honda: la prima per dire che 
ridurrà del 10* le sue.spese 
amministrative con l'obietti
vo di risparmiare 20 miliardi 
di yen nel'91, la seconda per 
annunciare che entro marzo 

intende tagliare la produzio
ne di 25.000 vetture in tre im- : 
pianti dislocati in Giappone 
e in Usa. Motivo, la scarsa ri
cettività del mercato ameri
cano dovuta alla guerra del 
Golfo. 

Problemi ne hanno anche 
tutti gli altri, anzi quasi tutti: 
gli unici che marciano spedi- . 
ti in controtendenza sono I 
produttori tedeschi, per I 
quali l'apertura del mercato 
dell'Est compensa largamen- : 
te le difficolta generali. Tanto 
che nel *90 sono riusciti a in
crementare le vendite del 
7,4%. Un effetto cosi massic
cio che anche altre marche 
europee, come la Fiat, han
no potuto annunciare, per il 
mercato tedesco, pertorman-
ces eccellenti: il fatturato del
la Fiat Automobil è cresciuto 
infatti del 28% con un Incasso 
record di 2.160 miliardi di li
re, e nei 5 nuovi Laender la 

quota conquistata èdei 5%. . 
- In realtà questi risultati in 
terra di Germania hanno fini-
to però per occultare la serie
tà della crisi dei produttori 
europei sulle altre piazze. So
lo i francesi infatti sarebbero 

; riusciti, secondo i calcoli ag
gregati dei 12 paesi Ce*, a 
mantenere ùria situazione di 
parità con 1*89, mentre sono 
in continuo calo italiani, spa
gnoli e britannici. 

Complessivamente il de
clino delle vendite, "90 su '89, 
sarebbe deli'1,9%, ma se si va 
a guardare il dato di dicem
bre si scopre un crollo rispet
to al mese precedente di ben 
23 punti. Anche tenendo 
conto degli andamenti sta
gionali non si può certo esse
re tranquilli, visto che che le 
stime per il '91, sempre ri-' 
guardanti l'intero mercato 
europeo, sono di una contra
zione tra il 3,5% e il 7%. una 

stima che potrebbe aggravar
si, ancora in caso di prolun
gamento del conflitto in Me
dio Oriente. 

Chi sta peggio di tutti, e 
non da oggi, restano comun
que gli americani, per i quali 
il Golfo viene ad aggiungersi 
a una crisi in tema profondis
sima, -dovuta all'aggressione 
ormai dilagata dei prodotti 
asiatici. L'ultima notizia che 
li riguarda è che Chrysler, il 
terzo dei loro produttori na
zionali, ha perso talmente 
credito negli ambienti finan
ziari che le sue obbligazioni 
sono state messe sotto «sor
veglianza» da un'autorevole 
agenzia per la valutazione 
dei debiti, la Moody's inve-
stors service. In altre parole, 
potrebbero finire rapidamen
te nella categoria reietta del
le «obbligazioni spazzatura», 
quelle ad altissimo rischio. 

OS.RR 

I sindacati 
contro il Tar 
su accordo 
pubblico impiego 

Il governo 
fiscalizza 
3a diminuzione 
del prezzo 
della benzina 
Le condizioni per un ribasso del prezzo della benzina ci so
no tutte. A dirlo è l'Unione petrolifera nella sua consueta ri
levazione settimanale sui prezzi petroliferi in alcuni paesi 
Cee. La diminuzione del prezzo industriale della benzina su
per è stato di 15,74 lire al litro, che equivarrebbe ad un calo 
del prezzo al consumo, incluse le imposte (Iva ed arroton
damento) . di 20 lire al litro. Un bel risparmio che pero non 
non finirà nelle tasche degli automobilisti. 0. Consiglio dei 
ministri ha infatti deciso di fiscalizzare il minor costo indu
striale del carburante. l'lente regali: siamo in guerra. Va no
tato che la riduzione dui prezzi dei prodotti petroliferi nei 
paesi europei non riguarda solo la benzina ma tutti i derivati 
del petrolio. Ed e la conseguenza della discesa dei prezzi del 
greggio, verificatasi con i provvedimenti adottati dall'Aie 
(via libera alle scorte) per evitare effetti negativi sul mercato 
petrolifero dopo lo scoppio della guerra. 

Cgil. Osi e UH chiedono al 
governo di appellarsi al con
siglio di Stato contro la sen
tenza del Tar dei Lazio che. 
su ricorso dell'associazione 
nazionale dei comuni (an-

" ci), ha annullato l'accordo 
••»»•»»»»»••»»••••••»»»»•»»•»«•••»••»• intercompartimentale 1988-
91 del pubblico impiego. Nel caso in cui in secondo grado si 
dovesse confermare la sentenza del Tar potrebbero essere 
messi in discussione anche gli ultimi contratti di oltre tre mi
lioni di dipendenti pubblici. Un problema nel problema, 
poiché i sindacali attendono da tempo che il governo si pro
nunci sulla riforma pubblico impiego che. a giudizio di Cgil. 
Cisl e Uil. deve precedere rapatura della nuova stagione 
contrattuale. Per Pino Schettino, segretario generale della 
Funzione pubblica Cgil «L'avocatura dello Staio, in seguito a 
indicazione del dipartimento della Funzione pubblica, pro
muova il ricorso al consiglio di Stato. Sarebbero ingiustifica
bili eccessivi allarmismi, come sarebbe gravissimo un atteg
giamento del governo di trasandatezza». . . 

Il disavanzodell'Inpsprevl-
slo per l'esercizio 1990 e di 
7.466 Miliardi «e non di 
54mila» come invece ripor
tato dalla stampa. Quest'ulti
ma cifra, infatti, rappresenta 

• l'apporto finanziarlo dello 
•»»»"»»»»»»»»»»»»,»,»»,,»»»«»»»»»»»»»»» Stato a copertura, sostan
zialmente, delle spese assistenziali dell'istituto. La precisa
zione e stata fornita oggi dall'Inps in una nota nella quale si 
sottolinea che l'importo di 54mila miliardi «costituisce in 
prevalenza, come npetutamente prospettato dal presidente 
dell'lnps, Mario Colombo, l'impegno finanziario che lo Slato 
ha assunto verso le gestioni Inps in ottemperanza di precise 
disposizioni di legge e dovuto in massima parte alla copertu
ra di spese assistenziali». 

£ pronta ai nastri di partenza 
la «Superbanca» romana: 0 
presidente del Banco di San
to Spirito, Pellegrino Capal-
do, ha infatti convocato per 
il 14 febbraio prossimo I as
semblea degli azionisti del
l'istituto di credito per varare 

la fusione con la Cassa di Risparmio di Roma, attraverso una 
complessa operazione finanziaria che potrà raggiungere ,i 
920 miliardi di lire e che porterà le azioni del Sanie-Spirito in 
borsa. Le dimensioni della «Superbanca» romana cresceran
no ulteriormente quando sarà consumato anche il matrimo
nio con il Banco eli Roma. 11 progetto attualmente all'esame 
delle autorità monetarie, che ha già ottenuto il «via libera» 
del governo, si concluderà' con la creazione di una finanzia
ria controllata dalla fondazione Cassa di Risparmio (65%) e 
dall'Iri (35%) alla quale l'istituto girerà il 55% delie azioni del 
Banco e la fondazione il 73% della banca che nascerà il 14 
febbraio dalla fusione tra il Santo Spirito e la Cassa di Roma. 

Dal I febbraio sarà operativa 
l'unilicazione del Catering 
Alilalia In quello della Socie
tà Aeroporti di Roma. Cgil 
Cisl e Uil hanno dato un giu
dizio negativo sulla vicenda. 
Secondo il segretario confe-
derale della Cgil Antonio 

Pizzlnato «l'atteggiamento dell'Amalia è in aperta violazione 
del protocollo Iri. che prevede in simili casi la consultazione 
delle confederazioni prima di qualsiasi decisione». Pizzlnato 
si e poi augurato che lui e il ministro delle Partecipazioni 
statali intervengano «perchè il sindacato, che non ha obie
zioni di principio al processo di ristrutturazione, abbia cet-
tezzc». L Alilitalia, in un suo comunicato, nega che vi sia vio
lazione del protocollo Iri, poiché i sindacati erano stali chia
mati a un confronto sull'iniziativa e sulte «modalità della 
stessa» fin «dal mese di ottobre». Inoltre, secondo l'azienda, 
l'unificazione comporterà vantaggi «dai 6 ai 10 miliardi l'an
no». . . : . . . 

Deficit Inps: 
«Edi7mila 
miliardi 
enondi54m.la» 

S. Spirito 
Cassa di Roma 
920 miliardi 
di nuovi capitali 

Cgil. Cisl, Uil 
criticano 
l'unificazione 
del Catering 
Al-talia 

FRANCO BRIZZO 

Primo eda dopo la sentenza del Tribunale di Roma 
• • ' ' • ' • • • • • • " 

dei vertici della Mondadori 
Faccia a faccia, in mattinata, tra i rappresentanti del 
due schieramenti contrapposti al consiglio di ammi
nistrazione della Mondadori, il primo dopo la sen
tenza della Corte d'Appello favorevole ai Formen-
ton. Le questioni all'ordine del giorno, dì ordinaria ; 
amministrazione, sono state approvate all'unanimi
tà. Ma Luca Formenton ha annunciato che chiederà 
un cambio al vertice. , 

DARIO VENIQONI 

m MILANO. Dopo sei mesi di 
penitenza per Luca Formenton 
e venuto il momento di pren
dersi alcune soddisfazioni. Ieri 
mattina, all'apertura della pri
ma riunione del consiglio di 
amministrazione della Monda
dori dopo la sentenza della 
Corte d'Appello a lui favorevo
le, il figlio di Mario Formenton ' 
ha chiesto: la parola per uria 
[breve dichiarazione. Conse
gnata al presidente Giacinto 
Spizzico copia della sentenza 
del giudici romani, ha ricorda
to che IMO luglio scorso il con
siglio di ammmlsirazione della 
casa editrice, nel quale hanno 
un peso determinante I rap

presentanti del tribunale, no
minò il nuovo vertice della so
cietà con il suo voto contrario 
e con l'opposizione di Berlu
sconi e dei Mondadori. 

All'Indomani della sentenza 
questi schieramenti sono vir
tualmente maggioritari nella fi
nanziaria Amef e quindi nel
l'assemblea ordinaria della 
Mondadori. Non ritengono 
dunque opportuno gli eletti, 
ha chiesto Formenton. rimette
re il loro mandalo? 

Neppure per idea, è stata la 
pronta risposta di Carlo Carac
ciolo (amministratore delega
to) e di Ccrrado Passera (di

rettore generale).. Polche la 
sentenza non è definitiva, e 
poiché la Or ha annunciato ri
corso in Cassazione, la cosa 
migliore da fare e «lasciare tut-
tocosl com'è». 

Il fronte Berlusconi-Formen-' 
ton non ha insistito. Si è passa
ti all'esame dell'ordine del 
giorno e in pochi minuti la riu
nione si è sciolta, essendo sta
te assunte all'unanimità una 
serie di decisioni considerale 
di ordinaria amministrazione. 
Del resto anche Luca Formen
ton sapeva bene che il suo ve
ro interlocutore non è tanto la 
Cir quanto il tribunale, £ il giu
dice Scudi, Infatti, che Imparti
sce le istnizioni al custode del
le azioni sequestrate. In passa
to si e comportato in modo da 
favorire De Benedetti (uscito 
vincitore dall'arbitrato) : oggi 
potrebbe decidere di far pen-. 
dere la bilancia dalla parte di 
Berlusconi.. ' •/ 

Di dissequestrare quel pac
chetto, nel Irattempo, non se 
ne paria. Almeno fino al pros
simo S aprile, data nella quale 
è prevista l'udienza in proposi
to al tribunale di Milano. Vitto

rio Ripa di Meana, consigliere 
' d'amministrazione e legale 
della Cir, si è spinto anche più 
in là. sostenendo che il seque
stro dovrà protrarsi fino alta 
sentenza della Cassazione Fi
no ad allora anche nella ge
stione non dovrebbe cambiare 
niente. 

Ma la Cassazione potrebbe 
impiegare mesi, se non anni, 
prima di risolvere definitiva
mente il caso. Può la Monda
dori rimanere un'altra volta 
paralizzata per un periodo di 
tempo cosi lungo?Tutti rispon
dono di no. persino con con
vinzione. Ecco perchè si conti
nua a parlare di una ipotesi di 
trattativa diretta tra i conten
denti, e di una loro divisione 
consensuale, sulla base di una 
spartizione delle attività dei 
gruppo: a Berlusconi la «vec
chia» Mondadori (libri, perio
dici, arca grafica) alla Cir e a 
Caracciolo-Scalfari i quotidiani 
e l'Espressa Se né parla, ma 
nessuno fa il primo passa E il 
pericolo che il contrasto sfoci 
nuovamente in un rovinoso 
conflitto si fa di giorno In gior
no più concreto. 

Scadute diciottomila richieste dell'anno scorso 

20mila unità in meno nel '92? 
RAULV/ITTENBERQ 

••ROMA. Si parla di nuovo di 
riduzione del personale in fer
rovia, affidata alla contratta
zione con. I sindacati: Necci, 
l'amministratore delegato, ieri 
ha gettato acqua sul fuoco at
tribuendo a malintesi le sue 
presunte affermazioni su ulte
riori tagli di ventimila persone 
rispetto al previsto. Ma II diret
tore della divisione-personale 
Fs Cesare' Vaciago ha confes
sato che l'Ente sperà di con
cludere i negoziati con i sinda
cati con un organico di 165mi-
la ferrovieri nel '92 rispetto agli 
attuali 208mila, al momento in 
cui non si è ancora chiusa l'o
perazione esuberi iniziata con 
il rinnovo del contratto dì lavo
ro l'anno scorso prevedendo 
di raggiungere la, quota di 
182milanel'9L --.-.,... - , 
: - La-vera notizia del giorno è 
che per tantissimi dei 28mila 
dipendenti che avevano chie
sto di usufruire dei vantaggiosi 
prepensionamenti offerti l'an
no scorsa la domanda presen
tata è scaduta. SI tratta dei 

18mila ferrovieri la cui richie
sta non è stata accolta, per cui 
dovranno concorrere di nuovo 
al provvedimento. Quando? 
Prima dell'estate, sperando di 
andarsene in autunno. Ma non 
è detto che saranno proprio lo
ro I fortunati. 

Infatti, come hanno detto I 
sindacalisti Mauro Moretti (Flit 
Cgil). Giancarlo Aiazzi (Uilt) e 
Gaetano Arconti (Flt Cisl), la 
questione esuberi è sottoposta 
alla verifica, in ogni comparti
mento ferroviario, delle effetti
ve eccedenze e fabbisogni alla 
luce dei piani produttivi del
l'Ente, delle innovazioni tecno
logiche introdotte e dei profili 

; profili professionali definiti. È 
appunto questo il contenuto 

1 del negoziato che si svilupperà 
1 nei prossimi mesi. A tal propo-
: sito Arconti ha detto che le sti
me dell'Ente sono «fantasiose», 
e che sarà mollo difficile man
tenere gli attuali livelli di pro
duttività con meno personale. 
E Moretti ha ricordato che «in 
pochi anni si passa da 223 a 

I82mila ferrovieri che produ
cono il 20% in più, con un au
mento doppio della produttivi
tà (40%) ». L'esponente della 
Flit Cgil, contestando le cifre di 
Vaciago, ha annunciato che il 
negoziato riguarda soltanto il 
'91 ed avrà una scrematura 
non superiore alle diecimila 
unità come saldo fra le 13mila 
uscite (pensione normale e 
anticipata con blocco del lum 
over e mobilità) e tremila as
sunzioni Comunque vena 
prepensionato solo chi non 
potrà essere posto in mobilità 
professionale o territoriale. Co
si, ha confermato Vaciago, alla 
fine di questo complesso itine
rario negoziale prevista ap
punto verso giugno-luglio, si 
riapriranno le liste dei prepen
sionamenti. E secondo Moretti 
nel '92 saranno impossibili ul
teriori riduzioni del personale, 
che dovrebbe perciò attestarsi 
sui 175mila dipendenti del
l'Ente Fs. 

La questione degli esuberi è 
stata affrontata ieri nel corso di 
una riunione In cui Necci e Va
ciago hanno illustrato ai sinda-
cau il contratto di programma 

appena sottoscritto col gover
no. Salutato l'evento (Moretti: 
«Lo proponemmo noi ai tempi 
di Signorile»; Arconti: «E un fat
to straordinario»). Flit Cgil, FU 
Cisl. Uilt e l'autonoma Fisafs 
hanno annunciato una serie di 
verifiche. Primo, che la crea
zione delle varie società ope
rative (patrimonio, informati
ca, alta velocità) non comporti 
lo smembramento delle Fs; e 
poi che non vengano sottova
lutati i settori delle merci, delle 
aree metropolitane e del mez
zogiorno; infine che l'applica
zione del contratto di lavoro 
non sia subordinata alle esi
genze del contratto di pro
gramma. Aiazzi e Papa delta 
Flsafs erano preoccupati per il 
destino pensionistico dei ferro
vieri (entrambi si oppongono 
a die passino all'lnps), ma 
Necci ha assicurato che la que
stione è affidata alla riforma 
generale del sistema previden
ziale. Da notare infine che le 
opere previste dal contratto di 
programma dovrebbero creare 
lOOmila nuovi posti di lavoro 
nell'indotta 

l'Unità 
Mercoledì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuova campagna 
di informazione 
indifesa 
degli animali 
da pelliccia 
Ventiquattro volpi, trenta o settanta visoni, 130 o 200 cincil
là, sedici o venti castori, 100 o 400 scoiattoli, venti o trenta 
procioni: e il numero di animali che bisogna uccidere per fa
re una pelliccia di volpe, di visone o di procione secondo 
Animai Amncsty. associazione che da due anni promuove 
campagne di informazione a difesa degli animali. L'ultima è 
stata presentata ieri a Milano, la foto di una volpe in gabbia 
ripetuta per 24 volle e uno spazio bianco al posto della ven
ticinquesima immagine. A fondo pagina la scritta «una pel
liccia ancora viva». Comparso nell'ultimo numero del setti
manale di pubblicità e marketing «Pubblico», l'annuncio 
stampa troverà spazio per i prossimi mesi su diversi quoti
diani e riviste. Oltre alla campagna di informazione, ha spie
gato Enzo Dal Verme, portavoce di Animai Amnesty, e stato 
Indetto un concorso di idee tra i pubblicitari per l'immagine 
anlipellicce *91 -"92. I lavori, da inviare alla redazione di 
«Pubblico», saranno in seguito esposti in una mostra itine
rante attraverso i maggiori comuni d'Italia. Tra I' 88 e I' 89, 
ha spiegato Enzo Dal Verme, i produttori di pellicce hanno 
denunciato un calo di vendite di SO miliardi di lire: »un se
gnale buono - ha sottolineato • che ci spinge a continuare 
l'azione di sensibilizzazione». 

Attesa di salute: 
nasce la rivista 
per (pazienti 
In anticamera 

Si chiama 'Attesa di salute» 
ed è la prima rivista nata ap
posta per essere lasciata dal 
medico nella sala d' •attesa» 
del suo studio, a disposizio
ne del paziente che aspetta 
di essere visitato. Come gii 

^ ^ ~ ^ ~ si comprende dal titolo, l'ar
gomento è la salute, ma e trattato «dal punto di vista del pa
ziente» e in termini a lui accessibili, fornendo anche gli input 
perché egli possa chiedere consigli su vari disturbi al profes
sionista che sta nella stanza accanto. «Nelle sale d'aspetto 
dei medici • ha detto Sergio Angeletti, ideatore e curatore 
della rivista • si trovano i giornali più iisparatiCon "Attesa di 
salute" credo di aver colmato un vuo.o e spero sia apprezza
ta sia dai pazienti che dai loro medici». «Attesa di salute» è 
edita dalla «casa editrice Pkxin», che la invia come inserto 
del suo nuovo quindicinale «G e B» • rivolto esclusivamente 
ai medici - nato dalla fusione dei due mensili «Il giornale di 
cllnica medica» e «Le basi razionali della terapia». 

Pericolo di vita 
per 2600 malati 
di disfunzioni 
renali bulgari 

L'Associazione nazionale 
degli emodializzati (Aned), 
in un comunicato, ha reso 
noto che «duemilaseicento 
malati di disfunzioni renali 
bulgari sono in imminente 
pericolo di vita», facendosi 

~ " • — - ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ portavoce di un «drammati
co appello inoltrato in questi giorni a tutte le associazioni 
europee del malati di reni dall'associazione dei pazienti bul
gari». «Mancano i filtri per l'emodialisi • afferma il comunica
to dell'Aned • sembra che il governo bulgaro abbia avviato 
le procedure per una fornitura di questi prodotti sanitari, 
coinvolgendo anche aziende italiane in una gara di offerte, 
ma i tempi dell'operazione si presentano inevitabilmente 
lunghi. L'Aned • conclude il comunicato - è perciò estrema
mente preoccupala poiché e consapevole che un ritardo, 
anche di un solo giorno, pud causare la morte del pazienti 
che non possono sottoponi alla depurazione artificiale del 
sangue». 

Il tabacco potrebbe diventa
re presto un ottimo Integra
tore alimentare con un sem
plice intervento della geneti
ca. Lo afferma Shuh Sheen, 
un biologo molecolare ame
ricano dell'Università del 
Kentucky. Secondo Sheen 

non c'è al mondo proteina migliore, il tabacco contiene in
fatti un enzima che ingento è in grado di purificare l'intesti
no dalle sostanze tossiche presenti negli altri alimenti. Il bio
logo americano sostiene che il tabacco potrebbe entrare 
nella dieta anche sottoforma di bibita. 

Il tabacco 
come Integratore 
alimentare grazie 
alla genetica? 

È morto 
Louis Dauzier, 
pioniere 
della Fivet 

La scuola Normale superio
re di Agronomia di Pangi ha 
annunciala morte del pro
fessor Louis Dauzier, scien
ziato di livello mondiale, co2 

noie luto come pioniere del-
^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ 'a fecondazione in vitro. 
™^™^™"^^™™"™"' Aveva 67 anni. Sin dal I9S4 
il professor Dauziewr aveva ottenuto nascite di conigli dopo 
fecondazione in vitro e trasferimento dell'embrione. Era sta
lo infatti uno dei precursori delle tecniche moderne di ripro
duzione che hanno poi avuto importanti sviluppo presso tut
te le specie domestiche e hanno aperto la strada alle tecni
che di procreazione nell'uomo 

CRISTIANA PULCINILLI 

Commissione nazionale Aids 
Sì altest nelle carceri 
Da luglio disponibili 
le siringhe autobloccanti 
tm Lo screening nelle carce-
n per individuare i sieropositivi 
dal virus Hiv e i malati di Aids si 
fari: ma con tutte le cautele 
per evitare che ci siano valuta
zioni personalizzale. Lo ha de
ciso ieri la Commissione na
zionale. Il ministro De Lorenzo 
ha definito l'indagine «un mo
dello operativo per conoscere 
l'Aids nelle carceri, rispettando 
l'anonimato. I criteri, semplici 
ed alfidabili, saranno tuttavia 
In grado di precisare se si tratta 
di uomini o donne, e di preci
sare gli specifici reati. Insom
ma una indagine epidemiolo
gica». Varate altre importanti 
misure. A luglio saranno di
sponibili le prime siringhe au-
•chioccanti, alcune anche con 
ago retrattile. Il loro costo al 
pubblico rispetterà quello del
le attuali, comuni sinnghe. Dal 
luglio prossimo fino a dicem
bre '92 saranno prodotti 123 
milioni di siringhe, pari al 70% 
del consumo annuo. I prototipi 
sono stati verificati e autorizza
ti dall'Istituto superiore di sani
li. Si aprono inoltre prospetti
ve concrete per l'assistenza 
domiciliare ai malati di Aids. 
Fra giorni sarà disponibile nel
le farmacie la pentamldlna, un 
medicinale sotto forma di spry 
per prevenire e curare una del
le più diffuse e gravi infezioni 
opportunistiche, quella pol
monare. L'azt, l'unico farmaco 

che rallenta l'evolversi del ma
le, potrà essere usalo a domici
lio, ma dovrà sempre essere 
prescritto da un medico ospe
daliero. Il profilattico diventa 
un presidio medico-chirurgi
co. «Ho firmato oggi un decre
to • ha reso noto De Lorenzo • 
che ho inoltrato al ministero 
dell'industria per la controfir
ma. I preservativi dovranno es
sere approvati dal ministero 
della sanitàecommercializzati 
con l'autorizzazione. Si po
tranno operare controlli in 
qualsiasi momento». Con apri
le parte la terza campagna di 
informazione e di educazione. 
I casi di Aids ammontavano, a 
fine dicembre, a 8.227.1 morti 
sono quasi la metà, 4.074. Il 
nostro paese è al secondo po
sto in Europa ma quinto in rap
porto alla popolazione. Sono 
state colpite 1.454 femmine e 
6.569 maschi. Di questi 8.023 
sono casi adulti, il 67,6% tossi
codipendenti, il 15,9% omo
sessuali o anche bisessuali. Ha 
contralto l'infezione con tra
sfusioni di sangue o emoderi-
vati il 2,8% I bambini colpiti 
sono 204. Il 90.3% ha ricevuto 
l'infezione dalla madre tossi
codipendente; gli altri da tra
sfusioni di sangue. Milano e la 
Lombardia restano le più col-

¥ite, seguono il Lazio e Roma, 
uttavia i casi reali sembrano 

ammontare a più di 1 Ornila. 

.Che cosa provoca davvero il progresso evolutivo 
a livello molecolare? Le teorie sugli «introni» e gli «esoni» 
propongono due diverse visioni dei mutamenti nella vita 

Le accelerazioni del Dna 
• i Nei libri di testo delle 
scuole e, in parte, anche nei 
testi universitari attualmente 
in uso, l'evoluzione degli esse-
n viventi viene presentata co
me un processo lento e conti
nuo di cambiamento dovuto 
all'accumularsi nel tempo di 
piccole modilicazioni casuali 
del patrimonio genetico (le 
•mutazioni»). Secondo questa 
concezione, le diverse muta
zioni si affermerebbero o per
ché conferiscono agli indivi
dui maggiore adattamento, 
maggiore capacità di riprodu
zione e quindi di distribuzione 
alle generazioni successive 
del proprio patrimonio eredi
tario, oppure per fluttuazioni 
casuali delle frequenze. Le 
mutazioni, base necessaria 
del cambiamento evolutivo, 
sono, in questo quadro teori
co, essenzialmente costituite 
da cambiamenti nell'ordine 
con cui sono disposte le quat
tro lettere dell'aliatelo della 
ereditarietà in un determinato 

gene e cioè nel frammento di 
ina (il Dna é assimilabile ap

punto ad una lunga sequenza 
di lettere) che serve da stam
po per la sintesi delle sostanze 
(le proteine), responsabili 
del carattere modificato. Co
rollario di quanto detto è che 
il Dna sia costituito da una se
quenza continua che ha un 
•senso» ed uno solo e che le 
mutazioni siano eventi casua
li. Questo corpus teorico, an
che se per alcuni dei concetti 
base mantiene intatta validità. 
è stato negli ultimi anni attac
cato da più parti. Da un lato 
infatti osservazioni paleonto
logiche mettono in dubbio la 
continuità del processo evolu
tivo e suggeriscono invece 
che il cambiamento avvenga 
con periodi di stasi o rallenta
mento ed altri di «salto» in cui 
si affermano rapidamente 
nuove forme viventi. Dall'al
tro, la biologia molecolare t 
andata svelando elementi del
la struttura-funzione del geni 
e meccanismi di cambiamen
to del patrimonio ereditarlo 
che sono in contraddizione 

Quantomeno con il carattere 
I universalità che si voleva at

tribuire a queste teorie. In par
ticolare, alla fine degli anni 70 
si è scoperto che gran parte 
dei geni degli organismi, co
me gli animali e piante supe
riori, sono discontinui nel sen
so che te sequenze che ven
gono «tradotte» in proteine 
(esoni), sono interrotte da al
tri frammenti di Dna (•intro
ni») che, invece apparente
mente non contribuiscono al
la sintesi di proteine e quindi 
al carattere da esse determi
nato. Per spiegarci meglio con 
un esempio «linguistico» sup
poniamo che il significato di 
un gene sia mirare. Negli eu-
carioti questa «parola» potreb
be essere scritta in modo di
scontinuo, ad esempio mi-
mmarm-ra-mm-re. In questo 
caso mi, ra, re sarebbero eso
ni, mmarm e mm introni. Nei 

La biologia e la paleontologia sono percorse, in que
sti ultimi anni, da un dibattito interessante e a volte 
aspro sulle caratteristiche dell'evoluzione naturale. 
La questione centrale è: i mutamenti sono avvenuti 
lentamente, per pazienti tentativi ed errori, oppure 
sono frutto di accelerazioni improvvise durante le 
quali la «natura» crea una gran quantità di ipotesi di 
vita per poi sottoporle al durissimo vaglio dell'am

biente? E che cosa significa tutto questo a livello mo
lecolare, cioè nella struttura biochimica de) Dna? Il 
premio Nobel Walter Gilbert, con la sua teoria esoni
ca dei geni, propone un'idea di un Dna che muta sul
la base di una rilettura, di un riarrangiamento delle 
stesse sequenze molecolari. Viene messo in discus
sione il dogma centrale della genetica molecolare: 
ogni sequenza ha uno e un solo significato. 

MARCELLO BUIATTI 
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fatti, gli introni vengono scar
tati prima dell'Inizio della let
tura, che poi avviene solo su
gli esoni, opportunamente 
•riattaccati» uno all'altro in 
modo da formare una se
quenza che abbia senso com
piuto. Sul ruolo degli introni 
la discussione è ancora del 
tutto aperta. Alcuni sostengo
no che queste sequenze ser
vano a regolare la quantità di 
espressione dei geni relativi, 
altri che siano «nastri bianchi» 
su cui verrebbero scritte paro
le sensate durante l'evoluzio
ne, altri ancora che si tratti di 
resti di geni ancestrali. Al di là 
di queste Ipotesi resta il fatto 
che la presenza degli introni 
conferisce ai geni una forte 
plasticità in quanto gli esoni 
possono essere «attaccali» l'u

no all'altro in più di un modo 
dando cosi sensi diversi alle 
proteine per le quali servono 
da stampo. 

Questo avviene durante lo 
sviluppo degli organismi per 
cui una stessa sequenza può 
essere letta in modo diverso in 
cellule diverse, ed avviene an
che durante l'evoluzione. Per 
ricorrere ancora ad una ana
logia esplicativa, in cellule di
verse, la sequenza miracolare 
potrà essere letta mira, mira
colo, colore a seconda di do
ve comincia la lettura o di 
quali esoni contribuiscono al 
prodotto finale. Questo pro
cesso permette di «compatta
re» in una unica sequenza in
formazione genetica per più 
di una parola' in aperta: con* 
traddlzione con II cosiddetto 

•dogma centrale» della geneti
ca molecolare che prevede 
per ogni sequenza uno ed un 
solo senso. A livello evolutivo, 
si è osservato che geni che 
portano l'Informazione per 
proteine anche molto diverse 
contengono spesso esoni 
uguali. E come se dagli esoni 
usati negli esempi precedenti 
si formassero durante l'evolu
zione, per •riarrangiamento» 
parole diverse come mira, ra
mi, mirare, miracolo, colore 
colorare. Sulla base di questi 
dati, nel 1987 il premio Nobel 
Walter Gilbert ha enunciato la 
«Teoria esonlea dei geni». Se
condo questa teoria, le unità 
base dei geni non sono le 
quattro lettere del Dna ma un 
certo numero, finito, di esoni. 
I geni attuali." deriverebbero 

quindi essenzialmente, da 
eventi di rottura ed eventuale 
eliminazione di introni seguiti 
da ricomposizione in ordine 
diverso degli esoni. Questo 
comporterebbe che l'evolu
zione, invece di essere un len
to processo di accumulo di 
Eiccoli cambiamenti, potreb-

e essere accelerata dalla im
provvisa comparsa di una 
nuova combinazione «sensa
ta» di esoni. Lo stesso Gilbert, 
ha cercato poi di calcolare 
quanti erano presumibilmen
te, gli esoni primigeni!, I mat
toni della evoluzione, in mo
do da ricavarne una idea della 
plasticità evolutiva degli esseri 
viventi. I risultati di questo cal
colo sono stati pubblicati, re
centemente (7 dicembre 
1990) sulla rivista Science ed 

hanno già suscitato aspre po
lemiche. Il ragionamento su 
cui si è basato Gilbert e il se
guente. Ipotizziamo che i geni 
attuali si siano formati me
diante l'assemblaggio casuale 
di esoni primigeni!. In questo 
caso, se la popolazione inizia
le di esono era molto grande 
le combinazioni formatesi sa
ranno state molto numerose e 
soprattutto generalmente co
stituite ognuna da esoni diver
si; se gli esoni fossero invece 
stati relativamente pochi an
che le combinazioni possibili 
sarebbero in numero ridotto e 
conterrebbero spesso esoni 
uguali. In altre parole, la fre
quenza di geni diversi attuali 
con esoni in comune dovreb
be permettere di calcolare il 
numero di esoni iniziali. Gil

bert allora ha scelto, da una 
banca dati di sequenze di Dna 
255 esoni appartenenti a geni 
diversi e, analizzandoli, ha os
servato che ben 14 si assomi
gliavano tanto da far pensare 
che fossero denvati dallo stes
so frammento iniziale di Dna. 
Sulla base di questo dato, con 
semplici metodi di calcolo 

.delle probabilità di cui non 
- sto qui a riportare i dettagli. 9 
Premio Nobel ha ottenuto una 
stima sorprendentemente 
bassa del numero di esoni di 
partenza (da 1.000 a 56.000). 
va detto subito che alcune 
obiezioni di fondo possono 
essere mosse a queste conclu
sioni. Innanzitutto non é affai-

' lo detto che gli esonl di ora 
siano, rappresentativi di tutti 
quelli Iniziali in quanto non 
tutte le sequenze di Dna han
no la stessa stabilità e capaci
tà di replicarsi ed inoltre gli 
esoni di ora servono tutti a ta
re proteine che devono essere 
in grado di funzionare. Que
sto fatto limita molto il nume
ro di esoni «possibili» attuali e 
quindi abbassa la stima di 
quelli iniziali. In realta lo stes
so Gilbert fa notare che alcuni 
degli esoni «comuni- trovati 
contengono l'informazione 
necessaria perché la proteina 
che ne deriva possegga alcuni 
caratteri fondamentali di fun
zionalità (stabilità, capacità 
di spostarsi nella cellula e di 
uscirne ecc.). Questo signifi
cherebbe che questi esoni so
no «necessari» e che quindi 
non c'è da meravigliarsi se so
no presenti anche i geni diver
si Infine la scelta degli esoni 
dal pool della banca dati si 
presta anch'essa a qualche 
appunto. Tutto questo-non to
glie molto alleeremo interes
se di questa nuova teoria an
che se in qursta come in altre 
occasioni in biologia l'estra
polazione a paradigma "uni
versale di conclusioni magari 
corrette ma che riguardano 
un solo aspetto del problema 
* sempre errata fn altre paro
le, i dati di Gilbert, al di là del 
numero Iniziale di esoni di
mostrano definitivamente che 
il cambiamento evolutivo può 
essere accelerato con il riar
rangiamento di «moduli» pre
fabbricati da assemblare in 
modo diverso, meccanismo 
questo che si aggiunge ad altri 
ormai noti di «salto». Gli stessi 
narrangiamenti possono d'al
tra parte fornire maggiore pla
sticità anche durante lo svi
luppo. Questo non esclude af
fatto le mutazioni in senso 
•classico» come fonte di cam
biamento né altn tipi di modi
ficazione del matenale eredi
tano che vanno venendo alla 
luce ma allarga semplicemen
te lo spettro di possibilità che 
hanno gli essen viventi di 
cambiare e di accelerare o 
rallentare il cambiamento sot
to la pressione del caso e dei 
vincoli dati dalla loro stessa 
struttura-funzione e dall'am
biente in cui vivono. . .,: i i, 

Il biologo Steven Rosenberg è intervenuto ieri su due pazienti affetti da melanoma, risomministrando le cellule 
immunitarie geneticamente alterate perchè producano una sostanza antitumorale mirata sui tessuti malati 

Usa, prima terapia genica sugli esseri umani 
Ieri in Usa è stata sperimentata per la prima volta su 
esseri umani la terapia genica. Messa a punto da 
un'equipe di ricercatori americani guidati dal biolo
go Steven Rosenberg, la terapia consiste nella ri-
sommministrazione di cellule immunitarie trattate 
geneticamt..." ed alterate per produrre una sostan
za antitumorale. Le «cavie» sono un uomo di 49 anni 
ed una donna di 29 affetti da melanoma. 

FLAVIO NICHELINI 

• i Per la pnma volta un 
esperimento di terapia geni
ca contro il cancro è stato 
eseguito sull'uomo. È acca
duto all'ospedale di Bethe-
sda dove un gruppo di 
scienziati, diretto da Steven 
Rosenberg, ha messo a pun
to la più avanzata forma di 
immunoterapia antitumora
le oggi conosciuta. L'esperi
mento è stato compiuto su 
un uomo di 49 anni e una 
donna di 29. entrambi affetti 
da una forma avanzata di 
melanoma, uno dei tumori 
maligni in rapida crescita 
nel mondo industrializzato e 
ad alto indice di mortalità. 

L'esperimento di Bethe-

sda ha un precedente al 
quale è opportuno rifarsi per 
cercare di capire meglio che 
cosa è stato fatto ieri. Due 
anni fa lo stesso team diretto 
da Rosenberg aveva trasfuso 
un gene in un paziente, an-
ch'egli ammalato di mela
noma, al quale non rimane
vano che pochi mesi di vita. 
In quel caso l'intento non 
era terapeutico ma esplora
tivo. Dal melanoma del pa
ziente erano state isolate 
delle cellule immunitane 
chiamate Til, dalle parole in
glesi Tumor Infiltrating Lym-
phocytes, linfociti infiltranti 
il tumore. Queste cellule era
no state trattate genetica

mente, messe in coltura in
sieme a interleuchina 2 
(uno dei più noti ormoni 
immunitari) e quindi reiniet
tate nel malato. 

Gli scienziati avevano 
scelto il melanoma perché è 
un tumore inizialmente su
perficiale, quindi più facil
mente raggiungibile, e per
ché le sue cellule possono 
essere riconosciute dal siste
ma immunitario con mag
giore facilità. Ma sentiamo 
Steven Rosenberg. «Doveva
mo sapere - disse allora lo 
scienziato - quale destino 
attendeva i linfociti cosi ar
mati contro il cancro una 
volta che fossero reiniettati. 
Avremmo potuto marcarli 
con traccianti radioattivi, ma 
la cosa avrebbe funzionato 
solo per un periodo di tem
po limitato, a meno di usare 
dosi traccianti intollerabili. 
Abbiamo cosi pensato di 
usare come marker un gene 
estraneo da inserire nei lin
fociti prelevati al paziente, 
successivamente attivati con 
interleuchina e quindi rei

niettati. Una volta accettato, 
il gene estraneo viene fatto 
proprio dall'organismo e ci 
fa conoscere il destino dei 
killer anticancro attivati». > 

Per inserire il gene nelle 
cellule immunitarie era stato 
impiegato come vettore un 
virus della leucemia del to
po, inattivato in modo che 
non potesse riprodursi nei 
pazienti, ed è quasi certo 
che ieri è stata adottata la 
stessa tecnica. Qualche tem
po dopo, il 19 settembre 
1989, Rosenberg scioglieva 
le riserve: l'esperimento era 
riuscito. Bisognava fare ora il 
passo successivo, qusllo più 
importante: manipolare ge
neticamente i linfociti dei 
pazienti, in modo da indurli, 
una volta reiniettati, a pro
durre da soli tutta l'interleu-
china necessaria a trasfor
marli in killer e a dare loro 
un'attività antineoplastica 
clinicamente rilevante. Per 
riuscirvi era necessario inse
rire nei linfociti un gene ido
neo a «ordinare» la produ
zione dell'interteuchina in 

quantità e qualità appropria
te. 

A quanto sembra questo 
passo è stato compiuto ieri 
nei due pazienti affetti da 
melanoma, mentre altri cin
quanta aspettano di essere 
trattati allo stesso modo. Il 
primo obiettivo è ancora 
preliminare diretto a verifi
care l'innocuità della cura. 
In altre parole bisogna assi
curarsi che le sostanze estra
nee introdotte nell'organi
smo raggiungano soltanto i 
tessuti malati e non si diffon
dano. La possibilità di appli
care terapie geniche contro 
il cancro rappresenta indub
biamente una grande spe
ranza, perché può aprire 
una alternativa valida alle at
tuali cure - spesso inefficaci 
- basate, oltre che sulla chi
rurgia, sulla chemioterapia e 
le radiazioni. Siamo quindi 
dinanzi a un esperimento 
chiave. Dev'essere tuttavia 
ben chiaro, al (ine di non ali
mentare speranze prematu
re, che la prospettiva per ora 
è solo di ricerca. 

Il professore Steven Rosenberg 
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«Domenica in»? Sorpassata da Raidue con la Carrà ha iniziato a Zurigo la sua nuova tournée europea 
la vecchia trasmissione di Raiuno che non toccherà l'Italia 
si prepara a cambiare radicalmente. 0 a sparire Un nuovo gruppo per «rileggere» i vecchi brani 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il capitale cognitivo 

Operai dell'Ansaldo 
allacciati alla bocca 
di un cannone, 
a destra: cantieri navali 
a Trieste 
(foto di Mario Dondero), 
in basso Marx 
nel marzo del 1866 

Q uesto testo di Pie
tro Barcellona (// 
capitale come puro 
spìrito. Editori Riu-

mmmmmm niU. 1989) e un li
bro di dura attuali

t à ^ anche un libro coraggioso 
e a rischio Coraggioso, perché 
Barcellona si cimenta in un'a
nalisi della mutazione com
piuta dal capitalismo della 
•terza lase» e in una ricerca 
dalle categorie interpretative. 
Chi» ne consentano una lettura 
critica e torniscano gli stru
menti per un nuovo antagoni
smo. 

Siamo in tempi In cui a molti 
di noi capita di parlare a bran
delli, per allusioni: e spesso la 
frase e l'auspicio si sostituisco
no al concetto Che ci sia c h i 
ne! tumulto e anche nella con-
hckiae di questi anni - tenti 
una visione d'insieme dell'ac
caduto e si provi a indicarne le 
basi teoriche, questo é anche 
un allo di rigore e di coreggia 
Che lutto cw sia a rischio, si 
comprende: e ciò si coglie an
che nel procedere per «salti e 
rapide connessioni», come 
Barcellona stesso riconosce 
nella sua introduzione al libro, 
e nella densità, a volte apoca
littica, di alcune formulazioni. 
Non corre rischi solo chi se ne 
sta chiuso e fermo nel suo pic
colo porto, in questi tempi di 
tempesta. 

Ha regione Valentino Parla
lo quando - nella sua schietta 
e interessante recensione sul 
Manifesto - scrive che questo « 
un libro «revisionista* cioè che 
sottopone a revisioni punti 
fondanti dello stesso pensiero 
marxiano, per non parlare del
le altre spregiudicate revisioni 
e aggiustamenti a cui quel 
pensiero (controverso e pro
blematico) e stato sottoposto 
nel corso di oltre un secolo 
Non sono d'accordo però con 
l'interpretazione che Parlato a 
un certo punto dà del libro di 
Barcellona, quando sembra at
tribuirgli una accettazione di 
quella lettura del presente che 
è espressa nella formula di 
•fuoriuscita dal mondo del la
voro». 

Barcellona è In polemica 
con quella lettura. Ma ritiene 
che etsa possa essere smantel
lata solo riconoscendo che l'a
nalisi del capitalismo, delle 

i n e contraddizioni, dei nuovi 
•oggetti, mesca in atto dalle 
correnti marxiste di questo se
colo, non da spiegazione del
l'accaduto, e quindi non d ì gli 
strumenti perche sorga ed en
tri in campo una nuova sogget
tività antagonistica Barcellona 
e esplicito nel suo punto di 
partenza egli punta a Indivi
duare il nesso nuovo che si é 
formato tra mutamenti struttu
rali dell'organizzazione capita
listica delia società, dell eco
nomia e dello Stato e forme 
della rappresentazione del 
mondo, diffuse nel sapere 
scientifico e nella rappresenta
zione filosofica Si può chiede
re a Barcellona conto del sen
so che egli d i al concetto di 
•strutture dell'organizzazione 
capitalistica», e al concetto di 
•rappresentazione del mon
do», e al nesso fra questi punti 
costitutivi della sua trama di ra
gionamento e nel libro ci so

no risposte a volte ellittiche, o 
che - altre volte - rimandano 
ad altri testi di Barcellona (co
me è naturale). Ma questo è 
l'impianto da cui parte, e che 
indica nettamente la sua collo
cazione culturale e la sua linea 
di ricerca. 

Dentro questo Impianto, si 
colloca la ricostruzione che 
egli fa della innovazione del 
•terzo capitalismo». Ed io non 
mi fermerei troppo su alcune 
formulazioni che possono es
sere deviami Per esempio, 
quando Barcellona scrive: «La 
grande novità dell'epoca at
tuale è infatti che II capitale ha 
bisogno di esercitare immedia
tamente U suo comando non 
sulla forza lavoro, bensì sul sa
pere tecnologico», 6 evidente 
che una lettura frettolosa e 
sommaria può vedervi una 
marginalizzazlone del «lavo
ro», o addirittura una «spiritua
lizzazione» del capitale che lo 
separi dalla materialità del 
processo produttivo, o riduca il 
processo produttivo a pura 
•cognizione» 

Ma tutto il libro dice altro ed 
anzi e teso a indicale la soglia 
grave a cui porta la spinta del 
capitale al •produrre per il pro
durre», e il carattere «autorefe
renziale» (che si autoalimen
ta), che sempre più è venuto 
assumendo il momento della 
produzione nel capitalismo 
della «terza fase» 

Per spiegare la tesi principa
le del libro vale citarne un pas
so, secondo me, essenziale >ll 
governo del processo produtti
vo non si esercita più princi
palmente attraverso il governo 
della fabbrica che produce 
merci determinate, ma attra
verso il governo dei saperi tec
nici che consentono le "con
nessioni" delle diverse deter
minazioni scientifiche delle 
applicazioni tecniche a una 
determinata produzione (au
tomobili, o microprocessori 
che siano)« Si compie dun
que una «autonomlzzazione 
del capitale dal rapporto im
mediato con I singoli mezzi di 
produzione: la fabbrica deter
minata diventa "relativamen
te* indifferente per la valoriz
zazione del capitale», che «e 
anche più libero dai vincoli ter
ritoriali dell'Insediamento, del
la assunzione di forza lavoro 
determinata e c o . 

Diversamente dall'epoca 
modellata dalla fabbrica fordi
sta - sostiene Barcellona - «il 
potere di disposinone privata 
sul processo produttivo ha- la 
sua base reale nella possibilità 
di determinare la connessione 
sistemica fra unita sempre più 
apparentemente autonome e 

rrticolari del lavoro sociale» 
aggiunge •Come il sapere 

tecnico dell'organizzazione 
della tecnica, il sapere autore
ferenziale riflessivo, e indipen
dente dalle singole applicazio
ni tecniche, anche il capitale 
diventa più indipendente e più 
astratto rispetto al singolo pro
cesso lavorativo che di volta in 
volta specifica la determina
zione produttiva delle merci» 

Da questo nuovo modo di 
essere del capitale, Barcellona 
trae la conseguenza che «l'og
getto del comando capitalisti
co non £ più II lavoro tradlzlc-
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L'oggetto del comando capitalistico 
non è più il lavoro tradizionale ma l'energia 
psichica e la capacità mentale del lavoratore 
n recente libro di Pietro Barcellona 

naie ma l'energia psichica e 
la capacita mentale del lavora
tore o meglio il lavoro cogniti
vo», e sostiene che il consumo 
non e più un atto esterno al 
processo produttivo riservato 
alle scelte Individuali e priva
le . non è consumo nel senso 
di soddisfare dei bisogni, rea
lizzazione di valori d uso, ma 
estetica dell acquisto» E affer
ma che il significato ancora at
tuate di categorie come sfrutta
mento, alienazione valore 
d'uso può «cogliersi soltanto In 
una visione complessiva del 
processo di valorizzazione e 
del rapporto fra produzione si
stemica e l'insieme delle rela
zioni sociali in essa sussunte». 
Perciò nei tempi del «capitale 
cognitivo» (cioè di un nuovo 
rapporto tra scienza e capita
le), del capitale che «produce 
tecnologie di procedimento», 
sull'arena ormai mondiale, I 

luoghi decisivi di comando di
ventano altri «Il capitale che 
ha il controllo del processo so
ciale di produzione e riprodu
zione £ solo quello cognitiva
mente strategico' Quindi il 
vecchio statalismo messo in 
campo dal'e sinistre 6 sconfitto 
in partenza i sistemi nazionali 
sono solo articolazioni subor
dinate (sotto-sistemi) di que
sta partita mondiale, e i popoli 
che non sono in grado di co
mandare il sapere riflessivo 
(«I immenso Terzo mondo dei 
produttori di materie prime») 
sono drammaticamente mar-
ginalizzati 

Dirò poco su tutta un'altra 
parte del libro di Barcellona, 
perche essa riprende e svilup
pa (In stretta connessione con 
la prima parte) l'analisi delle 
teorie neofunzionaliste e delle 
pratiche sistemiche che hanno 
accompagnato e sorretto que

sta mutazione del «terzo capi
talismo». Culture e pratiche si
stemiche che hanno portato 
avanti i processi di disarticola
zione e di neutralizzazione 
della soggettività individuale. 
Tornano qui le analisi con cui 
Barcellona evenuto studiando 
le ideologie e le tecniche poli
tico-statali (siamo di fronte -
egli sostiene - a una forma mai 
conosciuta sinora di «istituzio
nalizzazione» della vita), che 
nei decenni dell'offensiva del 
•terzo capitalismo» sono venu
te procedendo a quella disin
tegrazione e neutralizzazione 
della soggettività individuale, 
che ha dato luogo ai fenomeni 
dell'individualismo di massa, 
del consumismo, della corpo-
rativizzazione 

S u questa interpre
tazione socio-poli
tica della fase. Bar
cellona innesta 

. _ _ una polemica dura 
con le correnti di 

pensiero del primo e secondo 
Novecento, che hanno accom
pagnato e sorretto questo im
pallidire di una soggettività an
tagonistica forte, e addirittura 
questo oscuramento del con
flitto Qui la polemica princi
pale mi sembra diretta contro 
le correnti del «pensiero debo
le», del «disincanto», che sanci
sce la fine delle grandi narra
zioni, e che chiama l'individuo 
al dolce fluttuare nel! accadere 
e nelle mutazioni che non fan
no epoca incapaci di introdur
re una rottura del dominio E 
Barcellona risale alle radici del 
pensiero heidegeriano (ma 
polemizza anche con Severi
no) pensiero che egli legge 
come «destoricizzazione». co
me negazione del divenire, co
me assorbimento nell'«etemo 
presente», nell'Essere che non 
produce mutamento e nega la 
possibilità di un «progresso» e 
di una nuova soggettività anta
gonista, capace di ricostruire 
una «totalità», una lettura d'in-
siemedelia vicenda umana. 

Da queste basi, muove la 
parte più aspra e anche più 
raggrumata del libro, là dove 
egli invoca - citando Sgalam
bro - un pensiero -empio», che 
guardi in faccia freddamente il 
•male» del mondo, e rifiuti al 
tempo slesso ogni affidarsi a 
una divinità di salvezza e ogni 
diluizione nel!'«etemo presen
te», nell'assenza dì storia E so
no temi su cui lo posso solo in
vitare a leggere, perché ri-
schiere) di riferire male e trop
po succintamente 

Ora, di fronte a questo libro 
che si spinge a questo azzardo, 
e che - appunto - a volte pro
cede per connessioni brusche, 
anche con innesti di linguaggi 

PIKTROINQRAO 
diversi, e. «.pesso, per afferma
zioni ellittiche a volte persino 
volutamente esasperate, si 
possono prendere due strade 
Ci si può mettere con il lapis a 
segnare tutti I passaggi troppo 
scarni e Ir forzature a volte vo
lute, •provocatorie» per esem
pio, come ho fatto anch'io a 
proposito di una visione del 
consumo», che appare troppo 
astratto o addirittura separato 
dai bisogni di riproduzione 
della vita O anche chiederci 
se II sistema di dominio del 
«terzo capitalismo» non appaia 
troppo compatto privo di arti
colazioni, che pure sono, al ' 
tempo stesso, valvole, resisten
ze, controspinte. 

Ma a che serve? E non sareb
be l'atteggiamento peggiore. Il 
più infecondo, di fronte a que
sto libro che volutamente si 
espone a un rischio, per uscire 
da letture congiunturali! 

io credo che la strada sta 
un'altra quella - se uno ci ne-
sce - di andare a guardare ai 
punti chiave di questa ricerca e 
di chiedere a Barcellona alcu
ne risposte o passi in avanti 
Nel limiti di un articolo di gior
nale, ci provo 

Non mi e del tutto chiaro co
me in questa rappresentazione 
della modernità capitalistica 
attuale sì produca qi'ella «co
scienza di specie», e quindi 
quella fuoruscita dall'egoismo 
possessivo, in cui Barcellona 
vede l'inizio di un altro ciclo e 
una strada di trasformazione 
sociale Vorrei capire meglio 
in che misura questa fuorusci
ta si affida a un'innovazione 
teorica - una nuova «metafisi
ca», come dice Barcellona? -; e 
come questa innovazione teo
rica si connetta al formarsi 
(controverso, processuale, 
oscillante) di una nuova «sog
gettività sociale», a quel nuovo 
senso (legame?) comunitario. 
che chiaramente Barcellona 
indica come salvezza e realiz
zazione dell'individuo oggi 
dissipalo e neutralizzato nella 
rete degli apparati In cui si arti
cola il controllo della società 
Come si vede, il comunismo di 
Barcellona £ I opposto dello 
statalbmo e cerca - ansiosa
mente - le vie possibili di un 
rapporto tra significato, senso 
espressività individuale e rin
novato vincolo comunitario 

Ma £ possibile costruire que
sto inedito rapporto comunita
rio se non si producono già 
nelle maglie stesso della nuova 
trama capitalistica germi non 
solo di «sofferenza psichica» -
che £ la contraddizione lama-
glia incrinata nella rete, a cui 
Barcellona allude - , ma dì ag
gregazioni collettive, che si nu
trono si di un nuovo sapere cri
tico (di una nuova teorìa), ma 

che in qualche modo già lo 
sollecitino e lo anticipino nel 
loro «vissuto» particoUire, in 
quelle esperienze frantumate, 
in cui già però matura un pen
siero comune, il barbaglio di 
una teoria 

P er farmi capire-
Marx £ figli» della 
classe operaia, e 
non ci sarebbe sta-

^ _ ^ to senza una trama 
vissuta di esperien

ze del mondo operaio dentro 
la stessa novità del capitali
smo Detto in altro modo il ca
pitalismo «produce» anche 
Marx La parola «produce» non 
mi piace affatto perché allude 
a un finalismo, ad un meccani
cismo, che oggi - e Barcellona 
per primo - respingiamo 

Cerco di dirlo ancora In albo 
modo nessuna cosa £ .n una 
sola luce, ed ha una sola luce 
le cose trascolorano, e a loro 
modo recano una possibile 
ambiguità contengono poten
zialità, che possono dissolversi 
senza nemmeno apparire, ma 
che possono invece comincia
re a inviare segnali Mi sembra 
che se non cogliamo questo 
potenziale plurtverso delle co
se non riusciamo a trovare il 
bandolo di una trasformazio
ne 

to sono portato, in tale sen
so, a problematizzare anche 
l'esperienza sconvolgente del 
sapere tecnologico legato alla 
razionalità calcolistica moder
na Sento l'elemento continuo 
di «astrazione» che esso intro
duce nella vita, e anche tutto 
l'elemento di autosufficienza, 
di «autoreferenzlalità». che Bar
cellona sottolinea cosi lucida
mente E su ciò tornerò nella 
mia conclusione 

Ma siamo obbligati ad anda
re avantr non possiamo arre
trare E tutta la ricerca di Bar
cellona lo sottolinea Difatti es
sa £ il contrario di una ricerca 
•romantica», antimodema. 

Già discutendo di un altro li
bro di Barcellona mi capitò di 
fare un esempio che riguarda
va la malattia, la scienza medi
ca moderna, e l'ospedale co
me suo simbolo Tomo su que 
sto esempio Se io penso a me 
malato so che non saprei n 
nunciare a quella tecnologia 
che £ capace di frugarmi in se
zioni piccolissime e sepolte 
del mio corpo, e che - per es
sere tale - mi seziona, mi 
scompone mi disintegra Emi 
dà referti di pezzi di me incer
to modo referti irreali e quindi 
persino falsificanti, perché 
astraggono dal mio •insieme» 
correlato e vivente Eppure 
non saprei, non potrei rinun
ciare a questa conoscenza fra
zionata e penetrante, anche 
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perché essa cosi frazionata e 
•specialistica», sezionandomi, 
scomponendomi, mi fruga 

Ecco £ possibile una ricom
posizione? Perché se essa 
manca, sorge quella indescri
vibile, ma inequivoca delusio
ne e malinconìa del malato, 
che guarda il medico, il quale 
gli dà il referto analitico e la 
cura conseguente, ma non ha 
ricostruito la sua sofferenza, 
l'insieme della sua specifica 
sofferenza, e quindi la sua vera 
«malattia» (se la vogliamo 
chiamare cosi e ammesso che 
ci sia qualcuno che sia vera
mente sano) È qui che po
trebbero incontrarsi I irripetibi
lità la specificità dell'indivi
duo, e una comunità solidale 
che interloquisce, parlacon lui 
ascoltandolo nella sua integri
tà complessa. È possibile pen
sare a questa scomposizione-
ricomposizione7 Oppure quel
lo specifico tipo di razionalità 
tecnologica reca in sé un ele
mento dissociarne ed astraen
te, che non £ superabile? 

Qui io sento tutto l'ardire e 
l'aspra attualità della ricerca 
che Barcellona viene svilup
pando su questa società capi
talistica di fine secolo 

La sento di fronte alla trage
dia di questa guerra di fine se
colo La sento dinanzi all'auto
sufficienza, ali «astrazione» 
con cui questo guerreggiare si 
presenta L abbiamo vista 
comparire, questa guerra, pn-
ma di tutto sul video di un tele
visore sotto forma di linee e di 
punti, e il comandante ci spie
gava e rappresentava con 
quelle linee e punti l'atto di 
guerra Non si vedevano la ter
ra gli esseri umani, le case che 
saltavano in ana, i luoghi che 
si incendiavano, il sangue, i 
morti, le lacrime (fosse Tel 
Aviv o Baghdad) Anche gli ae
rei e i carri armati sono sago
me, macchine dove l'uomo 
non si vede più I bombarda
menti si riducono a numeri Ed 
£ difficile immaginare quante 
vite stroncate o ferite stanno 
dentro l'asciutto, astratto nu
mero di duemila o diecimila 
bombardamenti compiuti - da 
una parte e dall'altra - in quel
le terre, oppure dietro il lancio 
di due, tre o sette missili Scud. 

Né riusciamo a sapere e a 
immaginare quanti pesci, uc
celli, piante marine sono ucci
se dall onda di petrolio sul 
Golfo. Anche neH informazio
ne domina la cifra. Sapremo 
mal quale carico reale di ango
sce e di lutti avrà prodotto que
sta straordinaria sapienza 
umana applicata all'arte della 
distruzione moderna? 

Quando, in qualche mo
mento, vediamo apparire il 
sangue sui volti, sui corpi, sta
rno sorpresi Perché la vita era 
stata cancellata dalla cifra. Per
ché prima e avanti a tutto c'era 
il calcolo dell'efficienza di 
quella tecnica E pensiamo (ci 
Illudiamo?) che solo essa, tec
nica, decide della partita. 

Questa estrema sofisticazio
ne tecnologica della distruzio
ne inoltre, non a caso, chiede 
una centralizzazione. £ un 
mezzo che domanda una 
estrema unificazione della 
strategia. E perciò sembra per
sino impossibile fermarla, ar
restarla, questa guerra, se chi 
ha disposto e controlla il com
puter non lo decide lui. 

Lo strumento sembra domi
nare la volontà umana. Ecco 
dove toma, con tutta la sua for
za, dinanzi a questa sconvol
gente esperienza di queste set
timane, il ragionamento di Bar
cellona sulIVautoreferenziati-
tà» (questa parola cosi astru
sa), e il bisogno assillante di 
recuperare una autonomia. 
Quando appare attuale e strin
gente quel bisogno di una «co
scienza di specie», di cui que
sto libro paria! Poiché non si 
tratta solo dei lutti e dei morti 
di oggi 

Come questa guerra del 
Duemila sembra domandarci, 
con assillo, di pensare al segui
to1 A ciò che essa lascerà sul 
terreno e non solo morti, ma 
gli odi, i fossati incolmabili, e 
soprattutto il rischio di una se
te di una tecnica accresciuta di 
morte, più forte dì quella attua
le, in opera ora. Rincorrere 
l'arma ancora più sapiente, 
più precisa, più imbattibile, 
oppure fermarsi, e cercare al
tre vie di convivenza, di •co
scienza di specie», di ricono
scimento reciproco, di regola
zione pacifica dei conflitti? 

Giuliano Ferrara 
Ai comunisti 
Lettere da un traditore 
pp. VIII-114, lire 12000 
«I Robinson» 

«Ciascuno di noi, cari compagni, si è disfatto 
di un nome, che amava. C'è chi lo ha fatto 
per obbligo, chi per scelta. Alcuni per pavidità 
e opportunismo, altri per spavalderia 
o per noncuranza. Chi con II partito, 
chi contro II partito. Però questo...» 

Editori Laterza 
l'Unità 
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CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). Ritoma oggi la nuova 
edizione del programma a cura della redazione dei dinlti 
del cittadino del Tg2, condotto da Mariella Milani Anche 
quest'anno si baserà sui singoli casi di ingiustizie sociali 
segnalati dai telespettatori. Nella puntata di oggi si parie-
r i di Carbonara, un quartiere dormitorio di Bari dove 
mancano le farmacie, le cabine telefoniche e il pronto 

. soccorso. Tra le novità della nuova edizione, «la memo
ria di Diogene*, uno spazio dedicato ai luoghi visitati dal 
programma negli anni precedenti, per verificare se qual
cosa e cambiato. 

I V DONNA (Tmc 1330). Cinema e moda nel salotto d i . 
Carla Urban. L'attrice Nadia Rinaldi, giovane e •abbon
dante» interprete de // faccione, racconterà la sua espe
rienza nel nuovo film di Christian De Sica. La stilista Mia 
Carmen, parlerà invece della sua nuova collezione pri
mavera-estate, che ha presentato alla Galleria nazionale 

• d'arte moderna di Roma. • 

M I MANDA U I B R A N O (Railre. 20.30). Come si vive in una 
' casa popolare? Che fine hanno fatto le zolle dello stadio 

Olimpico di Roma messe in vendita dopo ì Mondiali? So
no gli intentat ivi ai quali cercherà di rispondere il «viag-
?[K> nell'Italia dei tranelli» condotto da Antonio Lubrano. 
n studio, ci sarà un dipendente del Senato che, come 

' tanti sportivi, ha pagato e prenotato le preziose zolle di 
terra. 

MIXERCULTURA (Raidue. 22). Quali ripercussioni ha 
avuto la guerra sul mercato pubblicitario? Quali criteri 
vengono applicati per modificare I palinsesti tv in un pe
riodo d'emergenza? E ancora, come mai in questo perio
do la soap-opera Beautiful ha accresciuto la sua schiera 

- di appassionati? Le risposte agli espeni: il sociologo Sabl-
, no Acquaviva, il critico cinematografico Claudio G. Fava, 

il senatore Guido Cerosa, interverrano in studio al pro
gramma condotto da Arnaldo Bagnasco. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22.40). Alla luce della 
guerra del Golfo, tornano con urgenza gli interrogativi sul 
rapporto tra pace e scelte politiche, tra principi religiosi e 
problemi intemazionali. Sono questi i temi che affronte
ranno don Giovanni Baget Bozzo, padre Balducci, Rocco 
Buttigliene e Luigi Pedrazzi, nel corso del programma di 
Andrea Barbalo. 

A T U T T O JAZZ (CinquesteUe. 22.45). Una serata iazzeura-
ta da Uno Patruno che propone un vecchio concerto 

. dell'edizione Umbria iazz 1985. Sul palco di Perugia la 
Count Baste Orchestra, diretta da Thad Jones, e la parte
cipazione di Joe Williams. 

SPECIALE GOLFO (Tmc 23.30). Una tavola rotonda per 
- parlare delle armi chimiche e batteriologiche e dell'ipo

tesi allarmante del loro inpiego nella guerra del Golfo. 
Questo il tema che sari affrontato dal programma di Te-

' lemontecario, realizzato a Ginevra nel corso della riunio
ne del comitato armi chimiche della conferenza intema
zionale Pugwash. che si e tenuta nel giorni scorsi. Hanno 

~ preso parte al dibattito alcuni tra I più Importanti esperti 
in materia: Matthew Meselson. direttore del dipartimento 
di biologia molecolare dell'università di Harward, Esmott 
Ezz delle forze armate egiziane e Erbert Markovitch, di
rettore di ricerca al Cnr di Parigi. 

DENTRO LA STORIA (Rodiodue. 20). L'Islam questo sco
nosciuto. È il tema di grande attualità che af Ironteri que
sta sera il programma di Mario Francini e Raffaello Ubol-
di. In studio per parlare della cultura mediorientale, sa
ranno le esperte del mondo arabo Ourdia Martine Belha-

. di e Bianca Maria Scalcia, docente all'Università di Ro
ma. 

(Gabriella Calhzzi) 

Sorpassato dalla Carrà, il programma di Raiuno cambierà formula 

Domenica in; domenica out 
Domenica in addio? Le indiscrezioni di corridoio di
cono di s), che la trasmissione della domenica di 
Raiuno ha fatto il suo tempo e che la formula va 
cambiata, magari inserendoci un telefilm di richia
mo o addirittura cambiandola con un'altra trasmis
sione. Lo smacco, al tormentone del di di festa, è ar
rivato soprattuto dal sorpasso (in ascolti) di Rico
mincio da duedella Carrà. 

STEFANIA SCATKNI 

• M ROMA. È iniziato il conto 
alla rovescia per Domenica in? 
A giudicare dalle voci che cir
colano sembrerebbe di si. Se 
ne parlava già addirittura pri
ma che iniziasse questa edi
zione. In occasione della pre
sentazione della trasmissione, 
Brando Giordani, il capostrul-
tura, aveva affermato: «Questa 
sarà l'ultima Domenica in. 
L'ultima con questo impianto; 
forse è per questo che ci sla
mo divertiti a creare uria nuo
va formula senza conduttore». 
Ma gli ascolti non gli hanno 
dato ragione. Dopo un Inizio 
soddisfacente, la trasmissione 
ha cominciato, settimana do
po settimana, a perdere colpi. 
Soprattutto quando II pubbli
co si e accorto che sulla se
conda rete lo spettacolo di 
Raffaella Carrà era più brillan
te (e anche più corto). 

Gianni Boncompagni, sce
so dal posto di regia a quello 
di «animatore» non era abba
stanza trainante, le fanciulle 
domenicali televisivamente 

scialbe, il ritmo della trasmis
sione complessivamente len
to; un tormentone «salvato», 
solo dai collegamenti sportivi 
e dal supersegulto 9& minuto. 
Ralla, invece, offriva più grin
ta, vivacità e freschezza. E, in 
aiuto alla tua trasmissione, 
l'incidente della bomba, 
quando una telefonata anoni
ma fece sgomberare 1*11 no
vembre gli studi della Dear ( in 
queir occasione l'ascolto pas
sò da una media precedente 
di 4 milioni a più di cinque mi
lioni di spettatori) e la grande 
spinta di Beautiful. La puntata 
che ospitava gli attori della se
guitissima soap opera attirò 
più di 7 milioni di persone. Da 
allora, era il 18 novembre, l'a
scolto di Ricomincio da due si 
è attestato su una media di ol
tre 5 milioni e 700mila spetta
tori, mentre Domenica in è co
minciata a scendere da 5 mi
lioni e 700mi|a a circa 5 milio
ni di spettatori Un calo che ha 
fatto correre ai ripari gli autori 

con l'inserimento di Gigi Sa-
bani, da un mese conduttore 
della trasmissione. . 

Che succederà ora? L'ipote
si più gettonata è quella di 
•promuovere» al pomeriggio 
della domenica Piacere Raiu
no. il 'quotidiano di mezza 
mattina, col quale Piero Bada
loni, Simona Marchlni e Toto 
Cutugno girano la provincia 
italiana: un programma capa-

' ce forse di contrastare il «sor
passo» di Ricomincio da due. 
Paolo Giaccio, stretto collabo
ratore del capostruttura Bran

do Giordani, si è limitato a sot
tolineare la crisi di ascolto pa
tita nei confronti della concor
rente Raffaella Carri: «Certo 
non era mai successo che Do
menica in ottenesse meno 
ascolto di un programma di 
Raidue. Un momento di crisi 
esiste». Ma è anche vero che si 
è cominciato a parlare della 
fine di Domenica in quando la 
trasmissione di Gianni Bon
compagni era riuscita a supe
rare, seppur di poco, quella 
della Carri con una media di 
6 milioni 182mila telespettato-

Gigi Sabani, 
chiamato 
un mese fa 
a risollevare 
le sorti di 
«Domenica in» 

ri (38.91%) contro 5 milioni 
963mila (37.51%). Questo è 
anche il rammarico di Loren
zo Vecchione, vice-direttore 
di Raiuno che ha dichiarato: 
•In questo momento non vor
rei parlare di futuro, anche se 
è vero che Giordani ha avan
zalo molte proposte per cam
biare la trasmissione. Una di 
queste prevede la sostituzione 
con Piacere Raiuno, altre l'in
serimento nella trasmissione 
di telefilm. Non si è accennato 
invece ad eliminarla. Solo a 
modificarne la formula». 

I misteri di Twin Peaks e quelli del Golfo 
• M MILANO. Mentre va in on
da la quarta puntata di Twin 
Peata (Canale S ore 20,40) 
continua il dibattito interpreta
tivo sul come e sui perché del 
successo della serie. Tanto che 
ieri mattina a Milano si * svolto 
un dibattito con esperti della 
comunicazione per cercare di 
svelare il mistero de / misteri di 
Twin Peaks. Ne hanno discet
tato Paolo Mereghetti. Alberto 
Abruzzese, Gian Piero Brunetta 
e molti altri convenuti insieme 
a una folla imprevista di stu
denti. 

Nella congerie dei «segni» lo 
studioso Aldo Grasso ha getta
to n una possibile lettura di 
Twin Peaks come metafora 
sulla comunicazione planeta
ria che, in questi giorni orribil
mente guerreschi, sembra allu
dere chiaramente al primo mi
stero inglorioso che ci attana
glia. E cioè quello di un conflit
to di cui, proprio mentre sem
bra che si dica tutto e in ogni 
momento, si nega di far vedere . 
e capire alcunché. Anche il 
professor Francesco, Casetti, . 
della Università Cattolica di Mi

lano (dal cui magistero erano 
attratti i molti studenti presen
ti) ha ripreso questo punto, so
stenendo che «tutto è visto, tut
to è reso invisibile». Potremmo 
dunque leggere Twin Peaks, e 
il suo successo intervenuto da 
noi quasi in contemporanea 
con la guerra, come una favola 
sulla invisibilità, sul mistero 
immanente anche in un'epoca 
che sembra dominata dalla 
cultura dell'immagine. Ecco 
quindi una possibile spiega
zione per il fatto che dei delitti ; 
di Twin Peaks si parla anche ' 

nei seminari dentro le scuole 
occupate per protesta contro 
la guerra, come ha fatto sapere 
Mereghetti citando l'esempio 
del liceo scientifico Leonardo 
di Milano. 

Come che stiano le cose, lo 
sceneggiato di David Lynch 
procede con il suo inconfondi
bile taglio d'autore anche nelle 
puntate che il regista ha affida
to ai suoi collaboratori. Per 
esempio questa di stasera, che 
contiene una scena madre du
rante la quale assistiamo auna . 
incredibile virata dal tragico al 

comico: è quella del funerale 
della povera Laura Palmer. I 
due giovani ex innamorati liti
gano violentemente e il padre 
della ragazza si getta sulla bara 
che sprofonda nella fossa per 
risollevarsi varie volte, levitan
do tra la piccola folla lacrimo
sa dei parenti e degli amici. In 
precedenza (all'obitorio) sul 
povero cadavere era g i i cadu
to un altro uomo: il supere-
sperto dell'Fbi Albert Rosen-
field, catapultato di forza da 
un pugno dello sceriffo. • 

D M.N.O. 

Polemica sul nuovo film di Raidue 

Una ragnatela 
sporca di sangue 
È già polemica per ì\ nuovo sceneggiato di Raidue, 
La ragnatela, mini-serie di Andrea Cane, in onda da 
ieri sera (per tre puntate consecutive) alle 20,30. 
Scene di violenza, di sangue, che hanno costretto i 
responsabili Rai a spiegare che non esiste un «orario 
per gli adulti e uno per bambini». Una storia di ca
morra e di serviuzi segreti con Andrea Occhipinti, 
Roberto Alpi, Lino Capolicchio e Daniela Poggi. 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

MB ROMA. Violenza, sangue, 
scene truculente è stato que
sto l'impatto televisivo con il 
nuovo film di Raidue, La ragna
tela, in onda da ieri sera alle 
20,30. E g i i alla presentazione 
per la stampa è scoppiata la 
polemica... 

«Sono un fotografo, sono un 
occhio sulla realtà». In divisa 
da >acchiappa-pupe», con la 
barba rigorosamente di due 
giorni, Andrea Occhipinti è il 
«fotografo invertebrato» prota
gonista della nuova mini-serie 
in tre puntate - ritoma stasera 
e domani, sempre in prima se
rata su Raidue - che vede im
pegnati nella realizzazione il 
regista Andrea Cane e lo sce
neggiatore Giuseppe D'Avi no.. 

Se La piovra ha tracciato la 
strada per le storie a sfondo 
mafioso, lo sceneggiato di Rai-
due introduce anche l'elemen
to dei Servizi segreti - quelli 
•buoni» s'intende - che da lon
tano seguono con occhio im
passibile il districarsi della ma
tassa «sanguinolenta» che si ar
ticola sugli intrighi di finanzieri 
camorristi. Confezionato come 
un thriller. La ragnatela si dipa
na infatti tra scazzottale acca
nite, agguati mancati, sprechi 
di succo di pomodoro e trucu
lenti ralenti su interminabili 
raffiche di mitra. 

Girato proprio la scorsa 
estate quando Claudio Martelli 
lanciava parole di fuoco con
tro la violenza in tv, lo sceneg
giato della rete di Giampaolo 
Sodano, non curante del rap
porto fasce orarie-pubblico, 
viene mandato in onda nel pri
me Urne. «Non ci sono orari di
versi per adulti o bambini ha 
tenuto a giustificare con guizzo 
macchiavellico Giovanni Leto, 
capostruttura di Raidue. nel 
corso della conferenza stampa 

di presentazione - del resto in 
questi giorni la guerca viene 
trasmessa in continuazione». 

Al centro della storia è l'omi
cidio di un ricco industriale 
che per pura casualità viene 
immortalato dall'obiettivo di 
un giovane e scaltro fotografo 
di moda, Marco Basiano deci
samente in contrasto con la 
faccetta spaurita dell'interpre
te, Andrea Occhipinù, che an
che con una pistola in mano 
pronto a sventare un agguato 
nel suo studio, trova il tempo 
di sistemarsi il collctto della 
sua t-shirt. Sempre a caccia di 
denaro, Basiano vende ad un 
giornale le foto con i volti degli 
assassini e da 11 scoppia il pa
rapiglia. La capo-redattrice del 
quotidiano, una monastica 
Anna Paola Bardi (che poco 
assomiglia a una giornalista 
d'assalto) incarica il cronista 
Giorgio Solato, interpretato da 
Lino Capolicchio, di seguire il 
caso. Se in principio l'attentato 
poteva sembrare di matrice 
terrorista - lo sostiene il com
missario Riva (interpretato da 
Luigi Di Fiore, ex attendente 
del giudice Conti nella Pio-
vraS) - Solaio segue le tracce 
della malavita napoletana sot
tesa ai traffici dell'alta finanza. 
Intanto mentre la trama farra
ginosa, si riempie di altri per
sonaggi di contomo e di altri 
schizzi di sangue, ecco il colpo 
di scena. Dalle foto incnmlna-
te spunta un nuovo volto, quel
lo di Roberto Alpi, un agente 
dei servizi segreti che di tanto 
in tanto riesce anche ad incon
trarsi con la sua amante. Da
niela Poggi. Impassibile di 
fronte ad ogni pericolo e sem
pre presente sui luoghi dei mi
sfatti, l'agente misterioso aiute
rà a sbrogliarsi dalla «ragnate
la», il malcapitato fotografo. -. 

r.»""r 
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PIMI 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 . 3 8 UWOm.TTmA.ConLiviaAzzarlt l T .00 CARTONI ANIMATI 1 2 . 6 8 8CIALPINO.Mondiall 1 8 . 3 0 ADENTE PBPPERTelefilm 

1Q.18 UNANNONELLAVITATelef l Im 3*00 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 13.3Q L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 
11JPO T Q 1 MATTINA 
11*03 BENVENUTI ALLE «DUNE» 

B.SO RADIO ANCH'IO ' 3 1 . DI G.BIslach 14.O0 TBLEOIPBNAURBPIPNALI 
1 8 . 1 8 SPY FORCE. Telefilm 

11*40 OCCHIO AL EIOUETTO 
1 0 - 2 0 PSSMonogralle 

14.JO D M . Intormaolovanl 1 7 . 1 8 SUPER 7 . Cartoni 

t t « CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 0 . 8 0 CAPITO! . Teleromanzo 

18.QO OSE. Scienze filosofiche 

12*98 PIACERE RAIUNO. Con P, Badaloni 
1 1 . 8 8 I FATTI VOSTRI. Con Fabrizio Frizzi 

1 8 . 3 0 HOCKEY PISTA. Una partila 
1 0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

18.0Q SCHERMA. Coppa dal Mondo 2 0 . 3 0 CHIOSAVINCE.Fi lm 

13*3Q T B L E O I O E N A L S - S M I N U n P L -
14*ttO ILMONDODIOUARK.t>P.Anoel« 

13.O0 T 0 2 - T G 2 CARO PIOGENE 1 8 . 2 0 TENNIS DA TAVOLO. 2 2 . 8 8 COLPO GROSSO. Quiz 
1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1 7 . 1 8 I Telefilm 

1 8 . 1 8 

1 6 . 1 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

2 4 . 0 0 

BREVE INCONTRO. FI Im 

AUTOSTOP PER IL CIELO 

TMC NEWS 

LA PROMESSA DI UN MIRA
COLO. Film 

TOP SPORT 

STASERA NEWS 

1 4 ^ 0 OSE. Scuola «parto 
1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 7 . 4 0 VITA DA STREPA. Telefilm 

2 3 . 8 8 

18*Q0 OSE. La «cuoia dell'obbliga 
1 8 . 0 8 DESTINI. Telenovela 

1 8 . 0 8 OEO. In studio Grazi» Francescani 

I DIAVOLI DI SPARTIVENTO. 
Film con Scilla Qabcl -< 

0 . 3 0 MACCHINA PER UCCIDERE. 
FI Im con Lea Van Cteet 

1 3 J O L'ALBBBO AZZURRO. Perl più piccini 18*38 URLATORI ALLA SBARRA. Film 
1 8 . 4 8 T Q 3 DERBY .METEO 3 

18*00 RUM Un programma di Oretta Lopane 17.QO TS FLASH 
18.QO TELEGIORNALI 
2Q.OO BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

; - t T « M O P P I AL PARLAMENTO 1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 

ODEOH 

1 8 . 1 8 BREVE INCONTRO 
Regia di David L«an, con Trevor Howard. Calla John
son. Gran Bretagna (1945). 88 minuti. 
Fondamentale film inglese del '45. che d i un po' il to
no di tutto il realismo britannico del dopoguerra (al
meno fino alla stagione del Free Cinema). Ovvero, 
personaggi della «middle class», sceneggiature ben 
scritte e soprattutto un approccio alla realt i che eviti 
comunque ogni crudezza. Trevor Howard a Cella 
Johnson (bravissimi) «ono un medico e una casalinga 
che si incontrano casualmente e vivono una casta sto
ria d'amore. Ma tutto rientrerà nel sacro alveo della 
famiglia e della decenza. Da un testo teatrale di Noel 
Coward. Poco appariscente la regia di Lean, che poi 
si d a r i ai Kolossal in stile «Lawrence d'Arabia-. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI e con A. Barbato v—o—«•«•« 

i t t M O T 0 1 FLASH 1 7 . 1 0 SPAZIOLIBERO. Italia Nostra 2 0 . 3 0 M I MANDA LUBRANO. P* Puntata) 

1 M W ITAUAORE3.DIEm«nuel«Falcet1i 1 7 . 4 8 PUHKVBREW3TER. Telefilm 3 2 . 3 8 T P » SERA 

1 * 4 8 IL MUTERÒ DELL'ISOLA 1 3 . 1 0 CASABLANCAdi O. La Porta 
2 3 * 4 0 CARTOLINA ILLUSTRATA 

1S*40 ALMANACCO PEL PIORNO DOPO 1 S J 0 TQ2SPORT3BRA 
23*30 

BOuOO TELEPtORNALE 18*30 ROCKCAFtdl Andrea Olcese 

PRIMA DELLA PRIMA. Ralna Kabal-
van»Ka prova «Tosca- di 0 . Puccini 

0 . 0 8 TQ3NOTTE 
U t VIE DEL SIONORB SONO FINITE. 
Film con Massimo Trolsl, Jo Champa. 
Regia di Massimo Troiai 

18*48 HUHTER. Telefilm «Messa in scena. 
2Q.1S TQ2 LO SPORT 

2 2 * 4 0 MERCOLEDÌ SPORT. Campionato ita
liano pallavolo: Falconara Terme-Aci-
reale. 

*3 *0O TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LA RAGNATELA. Sceneggiato In tre 
puntate con Andrea Occhipinti, Loren
za Guerrieri. Regia di Alessandro Cane 
(2* puntata) 

2 3 . 1 0 MERCOLEDÌ SPORT. Atletica legge-
ra: Criterium società Indoor Serie A 

1 2 . 0 0 MIXERCULTURA.DÌ A, Bagnasco 
« 3 . 1 3 T P 2 PEGASO. Fatti 5. opinioni 

3 3 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 2 4 . 0 0 M E T E Q 2 - T P 2 OROSCOPO 
« 4 * 0 0 T O I NOTTE-CHETEMPOFA 0 . 1 0 RALLY DI MONTECARLO I S S I 

OJN> OPPI AL PARLAMENTO 
OJIS MEZZANOTTBBDINTORNI 

OS O I DIAMANTI SONO PBRtCOLOSL 
Film. Regia di Barry Pollack 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

13*00 

14*0© 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

2 1 . 0 0 

3 2 . 0 0 

0 . 3 0 

SUPER HIT 

HOT U N E 

LIPABUE SPECIAL 

SUPER HIT BOLDIES 

BLUENIOHT 

ON THE AIR 

BLUENIOHT 

13*00 PASIONBS. Telenovela 

1 7 . 0 0 ENPANTA8ME.FIIm 

1 3 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 J O CAPITAN POWER.Telefilm 

3 0 . 3 0 CREDERE PER VIVERE. Film 

1 8 . 3 8 URLATORI ALLA SBARRA 
Ragia di Lucio Futcl, con Joe Sanitari, Etti» Sommar, 
Mina. Italia (1980). 77 minuti. 
-Mitico- film Italiano, sull'epoca in cui le canzonette 
dettavano II costume. Storia di un gruppetto di «urla
tori- che riesce ad esibirsi alla tv. Dirige Lucio Folci, 
che poi «I sarebbe dato all'horror. 
RAIOUE 

2 2 . 3 0 IL RITRATTO DELLA SALU
TE. Medicina 

1 .30 NOTTE ROCK 2 3 . 0 0 LE ORE DELL'AMORE. Film 

4d cii'inulli 

2 0 . 3 0 PIEDONE A HONG KONG 
Ragia di Steno, con Bud Spencer. Al Lattieri. Italia 
(1S7S). 103 mimiti. 
Il commissario Rizzo, Piedone per amici e nemici, va 
In trasferta a Hong Kong. Ma la metropoli angloclnese 
somiglia stranamente a Napoli, almeno nel personag
gi che Piedone incontra. Modesto (e pieno di cazzotti, 
nel più rigoroso stile Bud Spencer). 
ITALIA 1 

18*30 LA CASA DELLA 0 2 * ETRA-
PA.RlmconW.Evthe 

1 3 . 3 0 TELEPtORNALE 

1 7 . 3 0 DON CAMILLO MONSIONO-
R E . . MA NON TROPPO. Film 

«*? 
fl> 

3 0 . 8 0 OOOPBVSAMOREMIO.Fi lm 
2 2 . 3 0 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL 

BBO0K8.Fllm 

14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
13.3Q VITE RUBATE. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 EHI AMIDO, C ' t SARATA, 

HAI CHIUSO. Film 
0*30 ATMOSFERA ZERO. Film 2 2 * 4 8 A TUTTO JAZZ 

TELE 
3*30 VECCHIA AMERICA. Film 10.O0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 0 . 3 0 PER ELISA. Telenovela 

RADIO lìinillllffliiil 
1 0 3 8 GENTE COMUNE. Attintila 
11 *48 I t PRANZO E SERVITO. Quiz 

11*00 SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «l minorenni-

1 1 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

2 0 * 3 8 ILCAVAUEREDELLAVALLESOLITArVA 
Regia di George Steven*, con Alan Ladd, Jean Arthur, 
Van Hetlln. U H (1953). 11Sfnlmill. 
Bellissimo. Una fiaba western che è finche la storia di 
un'iniziazione (Il film è tutto visto attraverso gli occhi 
di un bimbo). Van Heflin e Jean Arthur sono I coniugi 
che abitano pacifici In una valle del selvaggio West, 
Alan Ladd e II misterioso pistolero che si ferma a vive
re con loro. Ma nei paraggi c'è anche un cattivone che 
perseguita gli agricoltori, e Ladd sar i costretto a ri
scoprire la violenza che aveva ripudiato... Un film su-
perclasslco da registrare e da mostrare (magari sen
za pubblicità) al bambini. 
RETEOUATTRO 

13*08 RIBELLE. Telenovela 
1 3 * 3 3 TRIS. Quii eon Mike Bonglorno 12*00 T.J.HOOKBR. Telefilm 

1 3 J 0 OJX. IL PREZZO EOIUSTOI Quiz 13 *00 HAPPY DAVS. Telefilm 
13*48 SENTIERI. Sceneggiato 

1 .00 OJC NERONEFIIm con Silva
na Pampanini. Walter Chiari. 

' (Replica dalla 1.00 alle 23) 

14*48 LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 
1 4 ^ 0 ILOtOCO PELLE COPPIE. Quiz 
1B*Q0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1B*3Q T I A M O - P A R L I A M O N E 

13.3Q CIAO C U P . Varietà 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
1 4 . 3 0 URKA. Gioco a quiz 1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 3 0 TUTTIALCOLLBOE.TelefHm 18*48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

Uk 
13*90 BIM BUM BAM. Varietà 13*00 COMPAGNI DI SCUOIA. Telefilm 

1 3 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm 18*30 MAI DIRE 81. Telefilm 
1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1B.<8 CARI GENITORI. Oulz 

13*43 IL OIOCO D M 3 . Oulz 1 7 . 3 0 SIMON 4 SIMON. Telefilm 18.Q0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

13*33 TRA MOOLIB E MARITO. Oulz 1 8 . 3 0 MACOVVER.Telefilm 1S.SO LINEA CONTINUA. Attuanti 

1 0 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 AMORE PROIBITO 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 . 0 8 NIDO DI SERPENTI 

E3.1B RADIO LONDRA. Attuanti 13*30 GENITORI IH BLUE JEANS. Telefilm 1 3 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

«OuSS STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 * 4 0 I SEGRETI D I TWIN PEAKS. Te'elllm 

con Kyle MacLachlon (4* episodio) 

2 0 * 0 0 CRI CRL Telefilm con Cristina D'Avena 

2 0 * 3 0 PIEDONE A NONO KONG. Film con 
Bud Spencer. Regia di Sleno 

2 0 * 9 8 IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLI
TARIA. Film con Alan Ladd, Jean Ar
thur. Regia di George Slevens 

1 1 . 4 3 VOCI NELLA NOTTE. Telelllm «Aids: 
paure e rancori- con Qary Cole 

2 3 * 4 8 TOPVEHTL Con Emanuela Folliero 
2 3 . 3 8 JONATHAN REPORTAGE 

2 2 . 8 0 NATIONAL OEOORAPHIC -Gorilla-. 
Presenta Lea Massari 10.OO INFORMAZIONE LOCALE 

3 3 * 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW OJIO C I N C I N . Telelllm con Red Danson 
1.20 MARCUS WBLBVM*D,Telelilm 0 . 8 0 KUNP FU. Telefilm 

0 -38 NON TORNO A CASA STASERA. 
Film con James Caan, Shlrley KnighL 
Regia di Francis F. Coppola 

1 3 . 3 0 BRILHANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 CHARLIE IL NEGRO. Film 

RADIOGIORNALI. GR1 : • ; 7; 8; 10; 11; 1 % 
13; 14; 15; 17; 19; 23. QR2: 6.30; 7.30; 
8.30-, 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.4S; 7.20; 9.4S; 11.40; 13.45; 14.45; 15*15; 
20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.58. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
16.56, 20 57, 22.57-. 9 Radio anch'Io '91: 
11.30 Dedicato alla donna: 12.05 Via 
Asiago tenda: 15.03 Habitat; 20 JO Spec
chiati: 21.05 Le nozze di Cadmoe Armo
nia 
R ADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26. 
9.27, 1127. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 
16.;/ , 19.26, 22.27.6 II buongiorno: 8.45 
Martina e l'angelo custode; 10.30 Radio-
due 3131; 12:45 Impara l'arte; 15 II de
serto del tartari: 15.35 II lascino discreto 
della melodia; 19.55 L'occasione; 20*15 
Le ore della sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 0 Preludio; 10 II filo di Arianna; 
12.00 II club dell'Opera. 14 Diapason; 
16.00 Orione: 19.00 Terza pagina;21.00 
Proemio; 21.50 Sergej Prokollev. 

2 0 * 4 0 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 
Regia di Massimo Trolsl, con Massimo Trolsl, Massi
mo Bonetti, Jo Champa. Italia (1987). 114 minuti. 
Dopo «Ricomincio da tre- e «Scusate il ritardo- (con 
in mezzo la parentesi di «Non ci resta che piangere-. 
In coabltazione con Benigni) Troiai racconta l'Italia 
degli anni Venti forse per nascondere un'oggettiva 
difficolti ad affrontare il presente. Il barbiere Camillo, 
lasciatosi con la fidanzata. Unisce paralitico In sedia a 
rotelle, ma forse 6 una malattia del tutto psicosomati
ca. Una sorta di parabola sull'afasia. Interessante ma 
contorto. In prima visione tv. 
RAIUNO 

2 2 * 3 0 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS 
Regia di Mei Brooks.con Marty Feldman, Mei Brooks, 
Don» De Lulle. Usa (1976). 86 mlnutj. 
Film muto in cui l'unica parola (un secco «noi-) è pro
nunciata da un mimo. Marcel Marceau, In realti , è la 

. storia di come fare un film muto sia oggi impossibile. 
Con comparsale di lusso (James Caan, Llza Minnelli, 
Burt Reynolds, Paul Newman) e tante gag. Divertente. 
TELE + 1 
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SPETTACOLI 
lana 

Sulmona 

Mendelssohn 
un Concerto 
sconosciuto 

KRASMO VALENTI 

• i SULMONA, È in giro per 
l'Italia, in una lunga tournée, 
l'Orchestra da camera di Am
burgo, nata dal pù grande 
complesso sinfonico, nel 
1977, per iniziativa del violini
sta Wilfried Laatz. che la diri
ge. Partita da Torino, la Kam-
merorchester. che viaggia sot
to le ali della Lufthansa, ha già 
toccato Torino, Pistoia, Savo
na, Bergamo, Crema, Ivrea. 
Sondalo. Raggiungerà Tera
mo. San Severo, Foggia, Brin
disi, Bari. Andria. L'«lmpresa», 
sottratta all' opportunistico 
momento mozartiano, trova il 
suo interess» culturale nella 
presentazioi..- di pagine di 
Haydn e Mendelssohn, pres
soché sconosciute. 

Abbiamo ascoltato qui que
sti musicisti amburghesi, ospi
ti • della Camerata Musicale 
sulmonese nello splendido 
Auditorium dell'Annunziata. 
Al centro del programma, il 
Concerto di Mendelssohn, in 
la minore, per pianoforte ed 
archi, risalente ai quindici-se
dici anni del compositore, 
che. dall'età di nove anni, era 
già «qualcuno*. Tra. Goethe e 
Mendelssohn correvano ses-
jantanni di differenza e 
quando 11 primo ne ebbe set-
t&ntadue e l'altro soltanto do
dici, l'amicìzia fu stretta per 
tutta la vita. Nel 1831. Llstz 
siionO, avendo sul leggio il 
manoscritto appena ultimato, 
un Concerto dì Mendelssohn; 
a centosessant'anni da quella 
prima, un nostro pianista. Ric
cardo Caramella, musicista 
sempre ansioso di esplorare 
l'altra faccia della musica, te
nendo sotto gli occhi la copia 
del manoscritto di Mendels
sohn, ritrovato in una bibliote
ca-di Bucarest, ha fatto cono
scere nella versione integrale 
questa .luminosa pagina dì 
Mendelssohn, pressoché coe
tanea dell'OMW» che mantie
ne, scritto nel 1825. a sedici 
anni, il clima del capolavoro. 
Taniopiù meritorio II recupe
ro che dì questo concerto ha 
realizzato il Caramella, in 
quanto se ne erano linora 
avute esecuzioni ridotte quasi 
della metà. Si tratta invece 
d'una composizione di largo 
respiro (quasiquaranta minu
ticene risenta del virtuosismo 
pianistico delsuotempo.caro 
a Moscheles e Cramer amici e 
.maestridi Mendelssohn,.con. 
qualcosa che più raccosta a 
Weber che a Beethoven. Ma è 
perfetto l'equilibrio fra smalto 
tecnico e scarno slancio ro
mantico: Il pianista ha magi
stralmente sbalzato l'originali
tà della composizione che ha 
finezze orchestrali a loro volta 
ben sottolineate dal nucleo 
degli archi. 

Altrettanto pungente l'o-
i maggio a Haydn (mori nel
l'anno in cui nacque Mendels
sohn: 1809).con l'esecuzione 
del Concerto per violino, pia
noforte e orchestra, in fa mag
giore, unico del genere nella 
enorme produzione di Haydn, 
suonato con esemplare nitore 
dallo stesso Caramella e dal 
violinista Wilfried Laatz. Ap-
plauditìssimi. i due solisti han
no eseguito, fuori program
ma, il. primo movimento d'u
na Sonatina di Schubert per 
viotino e pianoforte. Le proba
bilità di una •linea» diversa da 
quella consacrata dalla tradi
zione, si sono allentiate an
che con la Serenata op.22 di 
Dvorak, accolla da tantissimi 
applausi. 

Il musicista h? inaugurato a Zurìgo 
il suo tour europeo, mentre 
tutti gli altri americani danno forfait 
a causa della guerra nel Golfo 

Nella serata nessun riferimento 
diretto al conflitto. Eppure 
le sue canzoni riflettono sempre 
angosce e speranze dei nostri giorni 

Dylan nel tempo del diluvio 
Noncurante delle paranoie che hanno spinto molti 
artisti americani ad annullare i loro impegni in Euro
pa, Bob Dylan, in gran forma e con una nuova band, 
ha puntualmente dato il via al suo tour suonando al-
l'Hallenstadion di Zurigo. Prossime tappe del musi
cista, che a maggio compirà 50 anni, sono Bruxelles 
il 30 gennaio, Utrecht il 31, quindi Glasgow, Belfast, 
Dublino e Londra. Esclusa l'Italia. 

ALBASOLARO 

M ZURIGO. Tournee annulla- . 
te, impegni cancellati, negli ul
timi giorni é un continuo di ar
tisti americani che disdicono i 
loro impegni nel vecchio Con
tinente; o la ricaduta, prevedi
bile, dell'effetto guerra nel Gol
fo sullo show-business. Ma c'è 
qualcuno che si mantiene 
tranquillamente estraneo a 

Sucsta specie di paranoia, 
ontrocorrcnte come sempre, 

Bob Dylan, che forse avrebbe 
più motivi di altre star per ri
manersene tranquillo a casa, 
non ci ha pensato su due volte: 
lunedi sera, come da program
ma, era all'Hallenstadion di 
Zurigo per dare il Via al suo 
nuovo tour europeo, dal quale, 
per il momento, l'Italia resta 
esclusa. 

Il fotografo e regista Robert 
Frank disse una volta: «Quan
do uno è nato a Zurigo la sola . 
cosa che pud fare é partire». 
Non c'è molto da fare in que
sta città, grigia e borghese, 
cuore bancario della Svizzera ; 

tedesca; Saddam, il Kuwait e I 
Patriota sembrano . lontani 

3uanto Marte, e il cartellone 
ei concerti non ha subito 

grossi contraccolpi. Anche 
perché è un tripudio di italiani, 
da Boccini ai Pooh, a Lucio 
Dalla. È un buon antidoto alla 
noia, la musica. Ma è anche 
qualcosa di più. il concerto di 
Dylan era «tutto esaurito- già 
da molti giorni; più di ventimi

la persone, hippies stagionati 
con figli adolescenti, trenta-
quarantenni agiati, giovani 
nco-freak, qualche punk, qual
che giubbotto di pelle. É II 
pubblico di Dylan negli anni 
90. stratificatosi negli anni e 
nelle esperienze sempre mute
voli di un mito che vive nella 
consapevolezza di ciò che rap
presenta, o ha rappresentato, 
per più di una generazione, 
ma che allo stesso tempo ha 
sempre disperatamente cerca
to di non farsi ingabbiare nella 
leggenda. . . . . . . 

Dylan infatti ci ha da tempo 
abituati ai capricci del suo 
umore: a disattendere le aspet
tative del fans; alle sevizie a cui 
regolarmente sottopone il me
glio della sua produzione, rivi
sitata migliala di volte e ogni 
sera in modo diverso, fino a 
rendere certe canzoni pratica
mente irriconoscibili. Cosi, an
che all'Hallenstadion, quando 
sale in scena (dopo l'apertura -
affidata al bravo Graham Par
ker in versione solista e acusti
ca) con la sua nuova band, un 
accrocco di pirati fra cui due 
nuovi chitarristi che assecon
dano la sua passione per lun
ghe e rumorose code chltarri-
sliche, e, unico riconoscibile, il 
tassista Tony Gamicr, ci vo
gliono un paio di minuti buoni 
prima di riconoscere nella ma
tassa elettrica, funkeggiante. 

caotica, la vecchia Most Itkcly 
you go your way and l'Il go mi
ne. 

Come inizio, suona minac
cioso. E invece Dylan questa 
sera è di ottimo umore, è in 
gran forma, si avvia verso la fa
tidica data del prossimo 24 
maggio, quando compirà SO 
annTcon una sana cattiveria e 
molta grinta. Veste come un 
cowboy, ha Jeans e giacca 
stretti, un cappello color pan
na che gli nasconde gli occhi, 
quella faccia da cobra, affasci
nante e pericolosa, e la chitar
ra elettrica a tracolla. Si tuffa 
nel passato, senza compiaci
menti: Lay lady kry, dolcissima, 
per fortuna non sfigurata, Ihad 
a dream atout you baby. Ur. 

Tambourine man, che dà l'at
tacco ad una parentesi acusti
ca, con Garnieral contrabbas
so, e Dylan che pizzica distrat
tamente la chitarra. E chiuso in 
se stesso, nella sua voce stra
scicata, nel suo periodare velo
ce, raggruppando le parole in 

' grumi. Racconta una delle sue 
storie di marginalità e sofferen
za, quella di Hurricane. il pugi
le Rubln Carter, accusato di 
omicidio e rinchiuso in carce
re. Racconta delle cose che 
cambiano: 77mes they are a-
changing. Ritoma alla chitarra 
elettrica, al suoi impasti acidi 
di rock e blues, per l'invettiva 
sociale di Everything is broken, 
un brano del penultimo al
bum. Oh, merey. tutto va in 

pezzi, le città degradate, le in
dividualità disfatte. Una visio
ne cupa, ma di un uomo pro
fondamente religioso: se le ri
flessioni su questo mondo non 
portano niente di buono, in 
tondo al tunnel ci aspetta la lu
ce, proprio come il prologo di 
fragoroso e lancinante 
rock'n'roll si scioglie nella bal
lata di/s/wtfbere/eased. 

C'è il tempo per un ultimo 
classico. Lite a rolling sione, 
prima di offrire un paio di bis: 
Bhwin'in Ihewind. acustica, e 
un ultimo folgorante bagliore 
elettrico, Highway 61. Dylan 
ringrazia, cosa insolita per lui, 
si toglie il cappello, bofonchia 
qualcosa di incomprensibile al 
microfono; ma è inutile altcn-

Bt* Dylan 
ha iniziato 
a Zurigo 
Usuo 
nuovo tour 
europeo 

dcrsl dichiarazioni di pace o 
commenti sugli ultimi eventi 
nel mondo. Dalla sinistra radi
cale americana, Dylan ha di
vorziato molto tempo fa. Oggi 
fa politica in altri modi: per 
esemplo promuovendo con
certi come il «Farm Aid», in aiu
to al contadini americani 
strangolati dalle tasse e dimen
ticati dallo Stato. Un gesto che 
sarebbe piaciuto molto a Woo-
dy Guthrie, a cui Dylan in fon
do è rimasto profondamente 
legato, molto più di quanti di
fendevano il primato dell'au
tenticità" e della non commer
ciatila della folk music, quan
do lui già aveva capito che 
quel primato era finito da un 
pezzo. 

La cantante ci parla dell'eroina di Wedekind che sta per interpretare a teatro con là regia di Mario Missiroli 
«È un personaggio totalmente diverso da me^E per capirlo mi ispiro a Louise Brooks» 

una per amom e p^forza 
La nuova Lulu della stagione avrà i rossi capelli e la 
grinta di Milva, dal prossimo 27 febbraio attrice a 
tempo pieno nel famoso testo di Frank Wedekind, 
diretta da Mario Missiroli. «So di non avere l'età del 
mio personaggio, ma dopo molte esitazioni ha ac
cettato la sfida», dice la cantante. Recitazione dura e 
costumi espressionisti. Insomma niente a che vede
re con il pruriginoso allestimento di Tinto Brass. 

STEFANIA CHINZARI 

MI ROMA. Mario Missiroli l'ha 
assediata per quasi due anni fi
no a quando, «per sfinimento* 
Milva non ha detto di si. «È che 
non mi scntjvo. giusta per il 
personaggio, ero molto im
paurita, lo mi considero so
prattutto una cantante, non 
un'attrice, e la mia ultima ap
parizione in teatro risale ormai 
a sei anni fa. quando a Parigi 
interpretai L'opera da insaldi 

di Brecht. Inoltre, so benissimo 
di avere molti più anni di quelli 
richiesti dal ruolo, ma eviden
temente Missiroli non si basa 
sul dati anagrafici. Ora che ho 
ceduto alle sue insistenze, pe
rò, sono contenta di misurarmi 
con un'esperienza cosi nuova 
per me». Vestita rigorosamente 
di nero, magrlssima, un filo di 
perle al collo, I famosi capelli 
rossi più rossi e voluminosi che 

mai, Milva è dunque la nuova 
interprete della Lulu di Frank 
Wedekind, nell'allestimento 
diretto da Missiroli che debutta 
a Cesena il prossimo 27 feb
braio. 

Lo spettacolo avrebbe dovu
to andare in scena già sei mesi 
la, ma la produzione ha atteso 
che la lunga tournée di Milva 
in Giappone e Germania si 
concludesse per dare l'avvìo 
alle prove. Da soli tre giorni la 
cantante e gli altri attori della 
compagnia, Luigi Pistilli, Ro
berto Acconterò, Caterina Ver
teva, Daniele Griggio e Ncstor 
Garay sono alle prese con la 
femminilità distruttiva di Lulu, 
il personaggio simbolo di un 
erotismo tanto istintivo quanto 
letale per tutti gli uomini che la 
circondano. «Per prepararmi 
meglio - ha detto la cantante -
ho affittato un cinema e ho rivi
sto il film di Pabst con Louise 

Brookj. Credo di essere an
ch'io un'istintiva, ma non mi ri
conosco facilmente in questa 
donna capace di vivere con un 
tale abbandono le sue storie 
d'amore. Nonostante l'imma
gine che la stampa e il pubbli
co hanno di me io sono una 
persona piena di dubbi, di 
paure, dì angosce persino. Il 
mio viso, il mio modo di stare 
sul palcoscenico e 11 sopran
nome di "pantera di Coro" che 
ancora mi porto dietro dagli 
anni della mia giovinezza, so
no quanto di più lontano ci sia 
dal mio carattere. Ma il bello di 
questa sfida è anche quello di_ 

\ •dover affrontare un personag
gio tanto diverso da me». 

Eppure, nella chiave dì lettu
ra e dì regìa dì Missiroli, solo 
Lulu riesce a manifestare senti
menti e propositi sinceri, pure 
se estremi. «Gli uomini del 
dramma - ha spiegato il regi

sta durante l'incontro con i 
'giornalisti - che nel mio adat
tamento è un dittico formato 
dai due testi di Wedekind Lo 
spirilo della terra e ti vaso di 
Pandora, sono degli autentici 
mascalzoni. Essi muoiono per 
i loro vizi, non certo per colpa 
di Lulu. In realtà il mondo bor
ghese occidentale.e maschili
sta, che solo recentemente ha 
capovolto il rapporto tra uomo 
e donna, proietta su di lei la 
sua libido, le sue brutture, pre
tendendo poi di passare per 
una vittima». Le intenzioni del 
regista, che diresse qualche 
anno fa anche una versione te-. 
ievisiva dell'Opera interpretata 
da Stefania Sandrelli, sono co
munque quelle di "portare In 
scena un grande classico, trop-. 
po spesso lontano dai palco
scenici italiani, un altissimo 
esempio di cabaret nero. We-
dekind allude spesso al circo 

come metafora della vita, lo ho 
esaltato questo punto di vista -
in tutte le componenti dello 
spettacolo: nell'adattamento, 
tagliando tutti gli orpelli dovuti 
al gusto del tempo e alla ne
cessità, per Wedekind, di am
mortizzare la scabrosità del te
ma; nella recitazione, che sarà 
una continua contrapposizio
ne tra tragico e comico: e nella 
scena e nei costumi di Enrico 
Job». Job, fedele collaboratore 
dì Missiroli, ha infatti creato 
una scena unica, quasi voyeu-
ristica, in cui solo alcuni ele
menti suggeriranno le tre tap
pe dell'opera, Vienna, Parigi e 
Londra, e costumi di taglio e 
colori espressionisti. Benedet
to Ghiglia ha invece composto 
le musiche, quattro ballate su 
testi di Adriana Martino, che 
daranno modo a Milva di 
esprimersi anche come can
tante durante lo spettacolo. 

TELEMONTECARLO CHIEDE L'AUDITEL Telemonte-
carlo ha chiesto l'ammissione ai rilevamenti Auditel. La 
tv monegasca è infatti convinta di avere un ascolto me
dio del 5% sul totale del pubblico televisivo e di poter te
nere l'attuale ritmo di crescita del fatturato, che si è rad
doppiato di anno in anno, passando dai 25 miliardi 
dell'88 ai 100 miliardi del '90. Lo hanno detto lunedi a 
Milano Carlo Sama, presidente di Tmc pubblicità e il vi
cepresidente operativo Dioniso Poli, durante un incontro 
nel quale è stato presentato il nuovo palinsesto televisi
vo. Sama, che rappresenta il 40% del pacchetto azionario 
della famiglia Ferruzzi, ha assicurato che c'è una dispo
nibilità a investire per far crescere ancora l'emittente, che 
aspira a diventare il terzo polo tv italiano e a conquistare 
uno share medio dell'8%. 

LO •STUTTGART BALLET» IN PRIMA MONDIALE. Si 
chiama Slati d'animo la nuova creazione dei giovane co
reografo italiano Renato Zanella che va in scena stasera 
a Stoccarda in prima mondiale. Protagonisti del balletto 
Marcia Haydee e Richard Cragun. «Nelnostro paese - ha 
detto Zanella, che è lontano dall'Italia ormai da dicci an
ni - penso che sia stato investito troppo poco nel ballet
to. Sempre gli stessi nomi, gli stessi protagonisti, sembra 
che non ci sia spazio per i giovani. Qui è tutto diverso. La 
professione del danzatore è rispettata, amata. La compa
gnia dove lavoro, ad esempio, lo «Stuttgard ballct». è par
te integrante di un complesso teatrale e non una sempli
ce appendice, come avviene in Italia. Facciamo ogni an
no 150 repliche con il tutto esaurito ogni sera. Fa male 
abbandonare il proprio paese, ma là nessuno si interessa 
al mio lavoro». 

DALLA SPAGNA UN VARIETÀ SOPRAFFINO. Da stasera 
fino al 17 febbraio va in scena al Teatro di Rifredi Carme-
la e Paolino. Varietà sopra/fino, uno spettacolo spagnolo. 
Tratto da un testo di Sinisterra, (che a Madrid e Barcello
na ha «tenuto» per oltre tre anni e dal quale Carlos Saura 
ha tratto un film candidato all'Oscar), interpretato da 
due eccellenti attori (Edi Angelino e Gennaro Canavac-
ciuolo) e con l'intervento musicale di un «veterano» del 
varietà (Mario Pagano), lo spettacolo rappresenta l'av
venimento principale della stagione. La regia è di Angelo 
Savelli, che ha curato la traduzione e anche la «trasposi
zione» dal contesto spagnolo a uno di tradizione nostra
na. 

CESAR: 13 NOMINATION PER IL «CYRANO. Cyrano de 
Bergeracdì Jean-Paul Rappenau, con Gerard Dcpardleu, 
ha battuto tutti i record nella competizione dei premi 
•Cesar» 1991 del cinema francese, che si terrà il 9 marzo. 
Il film ha ottenuto ben 13 nomination, seguito da Nikita 
di Lue Besson (9 nomination) e da te man de la coiiieuse 
(7 nomination). Nessun film italiano è presente nella se
lezione per la miglior opera straniera, che vede in gara, 
invece, Goodfetlas di Martin Scorsese, Legami di Paolo 
Almodovar. Le Cerde des Marshall ài Peter Weir e Pretty 
woman di Garry Marshall. 

STMG IN ITALIA A MAGGIO. La rockstar inglese Sting 
vena in tournée in Italia a maggio per presentare dal vivo 
il suo nuovo album The souTcaga (le gabbie dell'ani
ma). Ecco le date: il 22 e 23 maggio a Milano (Arena), il 
24 e 25 a Verona (Arena), il 27 e 28 a Roma (Pala), il 30 
a Torino (Stadio comunale), il 31 a Modena (Stadio 
Braglla). 

(Eleonora Martelli) 

Milva e Mario Missiroli 

Escono «Faccione» di Christian De Sica e il nuovo film dei fratelli Vanzina, ma deludono entrambi 

D cinema italiano? Non è solo questione d<<mfadi» 
MICHELI ANSRLMI 

Miliardi 
, Regia: Carlo Vanzina. Sceneg
giatura: Enrico Vanzina. Inter
preti: Carol Alt, Lauren Hutlon, 

,Billy Zane. Italia. 1990. 
Roma: Cola DI Rienzo 

Facckrae 
Regìa: Christian De Sica. Inter
preti: Nadia Rinaldi. Paco Re
conti, Agnese Nano. Italia. 
1990. 
Roma; Quirinale " 

tm Eccolo il cinema italiano 
«di consumo» (l'accezione, sia 
chiaro, non è negativa). Cine
ma che si vuole brillante <• levi
gato, futile ma non troppo, an
zi con un occhio alle irrequie
tezze e alle 'mode dell'Italia 
'90. Abbiamo sotto gli occhi 
due esempli Miliardi dei fratelli 
Vanzina e Faccione di Chri
stian De Sica, ma il risultato, 
purtroppo, non è dei più inco-
iraggianti. Pur nella diversità 
dei budget e delle intenzioni, 
entrambi ci dicono che il co
siddetto «cinema giovane» è 

un'etichetta spesso vuota e in-
congrua, un'invenzione dei 
produttori o un pretesto per 

. non leggere I copioni. 
Prendete faccione, che 11 de

buttante regista Christian De 
Sica ha ritagliato, con una 
buona dose di affetto, sul per
sonaggio di un'amica carissi
ma. Elei la Danielona che dà 
corpo al titolo, una cicciona vi
tale e contatane che sfoggia 
con amabile impudenza i suoi 
110 chili di stazza. Negli anni 
delle bellezze patinate e delle 
diete squassanti, Daniela è 
un'eccezione che dovrebbe 
ispirare simpatia, una «diversa» 
che non rinuncia al sex-appeal 
dì cui si sente orgogliosamente 
proprietaria. Capita alla Ma-
rlannc Sagébrecht di Sugar Ba-

: by. ma per riequllibrarc ì senti
menti, al cinema, ci vuole 
un'oculata amministrazione 
dei pesi. E De Sica, «deb» qua
rantenne, non sembra posse
dere ancora il tocco paterno. 
Si vede che s'è preparato con 
cura alle riprese, riesce a fare 
di Nadia Rinaldi, cresciuta nel 

Laboratorio di Proietti, una 
grassona spiritosa e a tratti toc
cante, eppure 11 film stenta ad 
arrivare al cuore: forse perché 
la mllomania della «bambolo
na» non si traduce in fresca vi
talità, condita com'è di citazio
ni ingombranti (La dolce vita. 
Bellissima) e di digressioni pa-
ratelevisive (perché ancora 
D'Agostino e Bonito Oliva nel 
panni di se stessi?). Incerto tra 
io sketch comicarolo e il dise-

§no psicologico agrodolce. De 
ica si ritrova a impaginare 

una storia vera che sembra Un
ta: e lo spunto sincero si stem
pera in un grottesco raccogli
ticcio che ti fa dire solamente 
«perché». 

Anche ai fratelli Vanzina si 
potrebbe domandare perché 
continuano a fare film come 
Miliardi. Rcdjci da una serie di 
fiaschi commerciali. I due ex 
•golden boys» del cinema ita
liano mettono in soffitta le am
bizioni cinefile (Lapartita, Tre 
colonne in cronaca) per riab
bracciare un genere che po
tremmo dclinirc «come sono 
perfidi 1 ricchi». Ma non pensa
te alla gelida e antipatica inai- Nadia Rinaldi, la protagonista del film di De Sica «Faccione» 

ferrabìlltà di un von Bulow, qui 
siamo dalle parti di Beautiful, 
con un occhio ai libri di Harold 
Robbins e l'altro a film come 
L'uomo che non sapeva amare. 
Lo spunto è fornito piuttosto li
beramente da un romanzo di 
Renzo Barbieri ambientato nel 
mondo dell'alta società mila
nese. Finanzieri più o meno 
d'attacco, società fantasma, 
banchieri spregiudicati, ville 
sul lago di Como, alle Baha
mas e sulla Costa Azzurra, co
caina, Ferrari e tanta bianche
ria intima rigorosamente nera, 
Leo Ferretti, uno che si è fatto 
sul serio da sé, si ritrova in co
ma in seguito a un Incidente 
aereo: l'unica ad amarlo è l'ex 
moglie americana, che accor
re al capezzale. Tutt'altomo 
una folla di parenti pescecani 
che, dietro le lacrime, affilano i • 
denti: soprattutto l'ambizioso e 
vizioso nipote Maurizio si dà 
molto da fare, passando da un : 
ietto all'altro (non trascura le : 
cugine) e trascinando.presto , 
l'azienda alla bancarotta. Che 
dite, ce la farà il saggio Leo a 
risvegliarsi in tempo per scon
giurare il disastro economico. 

vendicarsi degli avversari e pu
nire le serpi in famiglia? 

Carlo Vanzina stavolta va sul 
veloce, poche e spicce psico
logie, un gran andirivieni tra 
New York e Milano, I simboli 
della ricchezza e del potere 
esibiti con distratta lucentezza: 
tutti sono rapaci, cinici, dop
piogiochisti, si fa sesso per 
sbaragliare gli avversari e umi
liare i mariti, e solo una volta 
sentiamo dire «che gli affetti 
non si quotano in borsa». An
che qui io smatto fotografico di 
Luigi Kuweiller non basta a 
cancellare la vocazione televi
siva dell'impresa (è prevista 
una versione più lunga per le 
reti di Berlusconi), resa anche 
più fastidiosa dal vistoso dop-

fiiaggio delle voci. L'unico ita-
lano in campo è Roberto Bi

sacce costretto a recitare in in
glese, mentre il resto della fa
miglia Ferretti è formato da at-
ton stranieri, tra cui l'occhio at
tento riconoscerà il Billy Zane 
di Ore 10, calma piatta (fa 
Maurizio): bello, maledetto, 
anche se un po' spelacchiato, 
e destinato a modesta punizio
ne. . 

I Music Award 
premiano Hammer 
• H LOS ANGELES. «Dedico : 
questa vittoria alle truppe 
americane impegnate nella 
guerra del Golfo». Con queste 
parole M.C. Hammer. il rom
per americano che ha presta
to servizio militare nella Mari
na degli Usa si è presentato 
al pubblico dello Shrine Au
ditorium di Los Angeles dove 
l'altro ieri notte sono stati 
consegnati gli «American 
Music Award». I riferimenti al
la dolorosa attualità hanno 
in qualche modo offuscato 
l'atmosfera serena e festosa 
che da diciotto anni contrad
distingue la consegna dei 
premi considerati (dopo ì 
Grammy, equivalenti degli 
Oscar cinematografici) i ri
conoscimenti più prestigiosi 
per la carriera di gruppi e 
cantanti. 

M. C. Hammer, che dalla 
giuria di ventimila acquirenti 
di dischi selezionati dalla ri
vista specializzata Cash box 
aveva ottenuto sette nomina-
tìons, ha avuto ben cinque 
premi Per le altre categorie 

sono stati premiati Phil Col
lins giudicato il «miglior arti
sta maschile» nonché autore 
del «miglior album», per Bui 
seriousfy. Janet Jackson, so
rella del più famoso Michael, 
è stata giudicata la «miglior 
artista femminile» (aveva 
ben quattro nominations ed 
è stata preferita a Madonna 
che ne aveva ottenute altret
tante). Gli Aerosmith sono 
invece il miglior gruppo, e 
Bon Jovi l'autore del miglior 
disco singolo, Biase ofClory. 
L'artista rivelazione del'anno 
è infine Vanilla Ice. debut
tante femminile nel genere 
rap. Riconoscimenti anche a 
Qulncy Jones (per il soul-ri-
thm an' blues), Alabama e 
Judds (country), alla can
tante Michelle (per la dance 
music). 

La cerimonia di premia
zione (ospiti gran parte dei 
cantanti e dei gruppi fin qui 
nominati) sarà trasmessa sa
bato prossimo, alle 20.30. 
anche in Italia, sulle frequen
ze di TeleMontecarlo. 

«UHI l'Unità 
Mercoledì 
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Domani su LIBRI/3: scritto
re e popolo. Nelle «Lezioni 
francofortesi» di Heinrich 
Ball, il pubblico, la società, 
la politica dello scrittore 
cattolico tedesco premio 

Nobel per la letteratura nel 
1972. Ce lo racconta Ro
berto Menln. Il progresso e 
la paura nel mondo indu
striale. Ne parla Francesco 
Silva. In Medlalibro di Gian 

Carlo Ferretti un'indagine 
Doxa sull'Italia del poeti. 
Un risultato sorprendente. 
Almeno un italiano su cin
que da adulto ha scritto un 
testo poetico o narrativo. ; 

ITALIA NOSTRA 
OIANEHANCO BETTIN 

I signori 
della droga 

S ono di questi gior
ni le pnmc vend
erle sugli eliciti 
concreti della leg-

!
 mmmmm gè -antidroga- ap

provala Il 26 giu
gno scorso, la n. 162. Alla pro
va dei fatti i primi risultati non 
tono incoraggianti. I servizi 
pubblici non sono aumentati 
ne in quantità ne in qualità. 
L'intervento prevalente resta 
ancora il carcere dove intatti i 
tossicodipendenti sono sem
pre più numerosi. Nel migliore 
dei casi, su scala globale la 
legge si e rivelata uno strumen
to velleitario. La Federazione 
milanese del Pei ha indagalo 
sugli eliciti dell'attuazione del
la legge a Milano, il più grande 
mercato di eroina d'Italia. Ne 
ha infine constatato, cifre alla 
mano, il fallimento, cioè la so
stanziale inapplicabilità. Traffi
co, spaccio, consumo, morti 
(già 5a Milano nei primi giorni 
dell'anno) sono in aumento 
nonostante la legge (e, secon
do alcuni, anche a causa della 
legge). Lo stesso, agghiaccian
te dato relativo alle morti regi
strate nel 1990 lo conferma. 
Nell'anno del massimo •sforzo 
dissuasivo* sono state registra
le 1133 morti, contro 973 del 
1989 e 804 nel 1988. Sull'im
pianto generale della legge 
pende inoltre l'ordinanza con 
cui il Tribunale di Roma la rin
via alla Corte Costituzionale. 
Insomma, la legge e in discus
sione, e ancor più lo e • o do
vrebbe esserlo • il clima politi
co e culturale che l'ha prodot
ta, In realtà l'attenzione al fe
nomeno, nella sua dimensio
ne più cruda e quotidiana, si e 
rarefatta, come dimostra il si
lenzio pressoché completo 

anni dal 70 ad oggi, senza co
noscere rotture e squilibri che 
altrove hanno invece stravolto 
il tessuto sociale e culturale 
preesistente. I nuovi livelli di 
produzione e di ricchezza si 
sono realizzati senza disconti
nuità traumatiche, grazie all'e
voluzione di un'economia e di 
una società prevalentemente 
rurali trasformatesi in area di 
produzione artigianale e di 
piccola e media industria di 
commercio e terziario sfruttan
do in gran parte legami e risor
se della famiglia estesa, cellula 
fondamentale originana. È 
proprio all'interno di questo 
processo di capillare penetra
zione di una mentalità impren
ditoriale e commerciale in 
ogni ambito della società loca
le che va rintracciata, secondo 
Arlacchi e Lewis, una delle 
chiavi di spiegazione della tipi
cità veronese del mercato del
la droga. Un mercato che si è 
evoluto da un iniziale nucleo 
di -giri alternativi* tipici degli 
ultimi anni 60 e primi 70 fino a 
diventare uno del principali 
mercati del paese. Nei primi 
anni 80 il -caso Verona* esplo
se con. grande clamore, con 
morti, arresti e manifestazioni. 
Oi fronte a quel rivelarsi la so
cietà locale reagì. Reagirono le 
istituzioni, i partiti (un ruolo 
determinante ebbe il Pei vero
nese, che produsse anche un 
pionieristico studio sulla droga 
in città), reagirono polizia e 
carabinieri. L'espansione del 
mercato fu fermata. Come at
testano Arlacchi e Lewis si pre
dispose inoltre una rete di ser
vizi, pubblici e privati, piuttosto 
efficace, capace di seguire 627 
soggetti, pari al 36,6% di tutti I 
1727 utenti veneti delle istitu
zioni pubbliche e private. Ve-

sulle pesantissime dire del 
1990. 

A fronte di questo silenzio 
ufficiale e Ipocrita va però se
gnalalo Il persistere di iniziati-

-' ve (come quella citata del Pei 
milanese o una analoga, su 
scala nazionale, condotta dal 

j coordinamento «Educare non 
' punire* e ahre promosse dal -
. Cora) e di percorsi di ricerca e 
, documentazione che scavano 

più attentamente nella realtà 
della tossicodipendenza. Fra 

. tutte, per continuità e accura
tezza, va ricordata Aspe, l'a
genzia di slampa del gruppo 
Abele, organo londamcntale 
di Informazione sulla realtà del 
disagio e sii quanto si muove 
per contrastarlo con spirilo so
lidale e competenza. Le stesse 
Edizioni del Gruppo Abele 
hanno pubblicato anche, tem
pestivamente, una guida alla 
nuova legge. Droga: in nome 
della legge, di Giancarlo Caselli 
e Mario Garuvclli (pagg. 165, 
lire 20.000. col testo integrale ' 
della 162). 

Ma la ricerca più intcrcssan-
' te pubblicata recentemente è 

quella di Pino Arlacchi e Roger 
' Lewis. Imprenditorialità illecita 
« d>.-«a II mercato dell'eroina 

' o Verona. Il Mulino (pagg. 177, 
' lire 20.000). Arlacchi. sociolo-
' go all'Università di Firenze e 
' opinionista* di Repuljblica, e 
' autore di un testo importante 
uscito nell'83 dal Mulino. La 
malia ìmpremlitrke. Lewis e di
rettore del Servizio per le tossi
codipendenze di Edimburgo e 
collaboratore del Cnr. Insieme 

• lavorano da tempo sulla slrul-
• tura dei mercati illegali e in 

particolare del mercato della 
droga in diverse zone italiane e 
inglesi. Nel caso di Verena si 
sono trovati di fronte a un con
testo molto particolare. Vero-

• na non si presenta infatti se
gnata dai fattori classici che di-

' stinguono l'espandersi del 
mercato di eroina: vaste e tristi 
zone di marginalità: sacche di 

• povertà e di disagio giovanile: 
forte circuito cnminoso con 
tratti violenti molto marcati. 
L'area veronese sembra invece 
aver conseguito le migliori per-
formances economiche, negli 

rana rimane comunque un 
punto critico. Con i suoi oltre 
3500 tossicodipendenti, a un 
tasso di 12,2 ogni 1000 abitan
ti, si colloca tra le 16 province 
italiane nelle quali si concen
tra il 50"?. di tutti i consumatori 
di eroina. Due principali fattori 
ne sono all'origine, secondo 
questo libro. Una mentalità im
prenditoriale capillarmente 
dilfusa e applicata, nel caso, al 
mercato illegale a partire da 
un vecchio nucleo di consu
matori via via allargatosi a 
nuovi soggetti e nuove genera
zioni: e l'azione di promozione 
esercitata da una rete crimina
le eterogenea, inizialmente av
viata da manosi in soggiorno 
obbligato ma ben presto domi
nata da ex truffatori ed ex con
trabbandieri locali con torti le
gami con l'economia legale e 
con •insospettabili* in grado di 
riciclare agevolmente i guada
gni sporchi. Il tutto tenuto in
sieme da una sorta di •anar
chismo* nella gestione del 
mercato, chiuso alla penetra
zione di «agenti esterni» in virtù 
di un capillare controllo della 
realtà locale (senza troppo bi
sogno di ricorrere alla violen
za, altra singolarità dell'espe
rienza veronese di •imprendi
torialità illecita*). Tutto ciò si 
salda al forte legame che uni
sce i signori del mercato vero
nese con alcune grandi •fami
glie» criminali, soprattutto tur
che, che controllano II traffico 
di droga dalla zona di confine 
tra Iran. Afghanistan e Pakistan 
e. attraverso II Medio Oriente e 
i Balcani, lino ai ricchi mercati 
d'Europa. Il giro d'altari del 
mercato veronese e stimato In 
circa 53 miliardi di lire del 
1988, spesi per importare e 
commercializzare i quasi 78 kg 
di eroina pura al 60".. consu
mati da circa 3500 tossicodi
pendenti regolari e da 750 sal
tuari. 

Pino Arlacchi 
e Roger Lewis . 
•Imprenditorialità illecita e 
droga. Il mercato dell'eroina a 
Verona*. Il Mulino, pagg. 177, 
lire 20.000 

Nei racconti di Philip K. Dick 
l'uomo vive in un presente 
già devastato dal futuro 
Dai replicanti di Biade Runner 
ai ricordi di Atto di forza: 
nessun eroe, solo «duplicati» 

Lo scrittore di fantascienza 
Philip Klndred Dick ( 1928-
1982) è nato a Chicago ma 
è vissuto a lungo In 
California. I suol primi 
racconti risalgono agli anni 
50. Tra 1 romanzi più 
Importanti «La svastica sol 
sole» ( 1963) e -Ubili, mio 
signore» ( 1969). Da un suo 
libro Rldley Scott ha tratto 
il suo film capolavoro 
«Biade Runner». 

INRIVISTA 

La comparsa sugli schemi 
Italiani di «Atto di forza (Total 
Recali) », U film che Paul 
Verhoeven ha tratto 
liberamente da un racconto di 
Philip K. Dick, sembra 
risvegliare l'attenzione della 
critica nel confronti dello 
scrittore californiano, morto 
nel 1982, proprio mentre 
usciva un altro film ispirato a 
una sua opera, «Biade Runner» 
di Rldley Scott. 
In Italia Dick è stato tradotto 
soprattutto dall'Editrice Nord, 
che ha pubblicato anche un 
volume di Interventi critici 
«Philip K. Dick: Il sogno del 
simulacri» (pp. 214 + XX1I1 
di Bibliografia, L. 15.000),aa 
Integrare con le pagine 
dedicate a Dick da Antonio 
Carotila ne «Il cyborg: saggio 
sull'uomo artificiale» 
(Theoria, pp. 127, L. 7.000). 
Parecchi romanzi di Dick sono 
apparai nelle varie collane 
dedicate alla fantascienza da 
Arnoldo Mondadori; 
recentemente, anche Ut 
Fanucci di Roma ha 
pubblicato un palo di opere 
Importanti. Sempre 
Mondadori e Fanucd • 
presentano con tempestività 
due raccolte di racconti -
dlcklanlcomprendenti^ •• 
•Memoria totale», ovvero-
Ricordi In vendita», vale a dire, 
rispettivamente, «Memoria 
Totale» (pp. 2SS, L. 18.000) e 
«1 difensori della Terra» (pp. 
382, L. 18.000). Ma Dick 
merita l'apprezzamento «Il 
una editoria non 
specializzata, esattamente 
comeVonnegut.Ballard, 
Ursula Le Guln. Come I suol 
colleglli anglo-americani, e 
come il polacco Lem, egli ha 
trasformato la fantascienza in 
uno strumento capace di 
indagare la realtà 
contemporanea non meno del 
romanzo moderno più 
conosciuto. 

P ersonaggio difficile e 
talvolta sgradevole, 
sempre alla ricerca di 
compagne disposte a 

^ ^ ^ ^ • sopportarlo, tentato 
<mm"mm dall'esperienza • della 
droga (1 cui effetti devastanti egli 
denunciò in uno degli ultimi ro
manzi. Vote). Philip K. Dick era 
convinto di essere la vittima di una 
cospiratone occulta organizzata ai 
suoi danni dalla Cia. Recentemente 
e venuto alla luce un episodio che 
la dice lunga sulle contraddizioni 
dello scrittore e sulla sua mania di 
persecuzione!"net 1975, mentre 
Science Fiction Studìes gli dedicava 
un numero monografico in cui ve
niva sancita la sua importanza di 
romanziere distopico e visionario, 
egli inviava lettere per denunciare 
come sovversivo il direttore della ri
vista canadese, Darko Suvin, un ac
cademico di origine iugoslava noto 
per le sue simpatie marxiste. Se e 
giusto, come sostiene Oreste Del 
Buono in un suo acuto commento 
apparso recentemente su TultoliM 
de La Stampa, tenere nella giusta 
considerazione resistenza raminga 
da «poeta maledetto» di Dick, oc
corre però rifiutare i riti celebrato*! 
che, dopo la morte, hanno fatto di 
lui un oggetto di culto da parte di 
alcuni adepti, I quali hanno fatto 
circolare la voce che Dick, come El-
vis Presley, non sia morto, ovvero, 
che sia riapparso sulla Terra, come 
un novello Gesù Cristo. 

Tutto quello che vi e di eccessivo 
e di paranoico nel «personaggio» 
Dick divienete materia del lingua* 
gio aBufìtSto,C.eMKW(gI(àlo- citi ' 
circola tWMOmairzr&iantascienza 
scritti a partire dalla metà degli anni 
50 con la furia frenetica di chi non 

' sob si deve guadagnare da vivere, 
ma vuole comunicare una profezia 
disperata, e sceglie, per dar corpo 
all'angoscia, un genere narrativo 
•minore», con il suo apparato di 
universi futuri, città post-apocalitti
che, pianeti colonizzati, macchina
ri avveniristici. Eppure, mai come in 
Dick, il linguaggio della cultura di 
massa si carica di riferimenti e di 
echi della grande tradizione lettera
ria, assume talvolta cadenze bibli
che, rivisita il mito della Terra Deso
lata, reinventa personaggi e situa
zioni che sembrano tratte dall'Ari-
leto e dalla Tempesta di Shakespea
re. • 
- In bilico tra l'incubo della guerra 
atomica e il terrore di un'utopìa tee-
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nologica simulata e fasulla, la nar
rativa di Dick dispiega la disarmoni
ca sinfonia di un presente già deva
stato dal futuro, dove gli esseri 
umani sono macchine programma
te, simulacri, dove non esistono 
eroi né tantomeno eroine, ma solo 
creature spaurite, perdute nelle 
proprie alluci
nazioni private, 
afasiche fino al
l'autismo (il 
giovane Man-
fred di/Vo/Mor-
zianf), spesso 
deformi anche 
nel fisico. Al di 
sopra di questa 
umanità smarri
ta e immersa. 

realtà quotidiana, e diviene rappre
sentazione «storica* di una rovina 
che appartiene alla civiltà america
na. Perciò non è nella anticipazio
ne scientifica che vanno cercate le 
fonti dell'ispirazione dickiana, ma, 
semmai, nella distopia crudele di 
1984 di Orwell, con la continua ma

nipolazione, 
anche semanti
ca, della verità, 
o dei canovacci 
ridondanti e 
iporreall di A.E. 
Van Vogt, para
dossalmente vi
cini a una certa 
produzione dei 
comics fantasti
ci. Romanzi co-

come in un gi
rone infernale, 
tra le macerie e 
i rifiuti urbani 
(il kippk), si 
svolge di solito 
una implacabile e furibonda lotta 
per il potere, priva di qualsiasi giu
stificazione etica o ideologica, con
dota da figure grottesche di capita
listi, politicanti conotti, signori dei 
mass-media, attraverso cui viene 
manipolata la volontà delle masse. 

Lo scenario che viene costruito 
ne La penultima verità e ne /simula
cri, in Noi Marziani e ne Le tre stim
mate di Palmer Etdritch, in Biade 
Runnere in Ubik, riflette l'interiorità 
della coscienza torturata dell'uomo 
moderno, espropriato anche della 

me Cronache del dopobarba o La 
svastica sul sole sono truculente 

i messinscene gotiche che «simula-
• no» un futuro niente affatto «verisi
mile», e tuttavia «reale», come può 
esserlo l'incubo scatenato dalle os
sessioni di un bambino focomelico, 
che vuole dominare il mondo, o 
dalla mente malsana di un neo-na
zista, che immagina un'America 

' occupata da Tedeschi e Giappone
si alla fine della seconda guerra 
mondiale. L'influsso della prosa di 

' Dick, che scrisse anche romanzi 

mainstream pubblicati solo dopo la 
sua morie, è tangibile in tutti quegli 
scrittori che interpretano la fanta
scienza, per dirla con Northrop 
Fiye, come visione malefica, dal 
primo J. G. Ballard (Incubo a quat
tro dimensioni) a John Brunner 
(La scacchiera. Il gregge alza la te
sta), fino alla Le Gum de La falce 
nel cielo, dove la «realtà* viene 
smontata e rimontata attraverso i 
sogni del protagonista, manovrati 
dalla follia di uno scienziato «utopi
co*. . 

Ma i veri continuatori dell'opera 
di Dick sono i cosiddetti «cyber-
punks*. e soprattutto William Gib
son, l'autore di Neuromante (Ed. 
Nord. pp. 26). L. 12.000) e di Ciò 
nel Ciberspazio (Mondadori, pp. 
239, L. 18.000). nelle cui pagine si 
estende lo Sprawl, una gigantesca 
megalopoli che sembra uscita dal
lo schermo di Biade Runner, dove 
la droga aitera la percezione del 
reale, gli esseri umani possono es
sere ricostruiti con organi artificiali, 
e i computer creano uno «spazio 
virtuale», in cui l'uomo si introduce, 
per vivere incredibili avventure a 
contatto con esseri sovrannaturali. 

•Le infinite distese di quello spa
zio che nonera spazio» (Giù nel ci
berspazio") esistono già in Dick co
me metafora della fantascienza e 
dei suoi procedimenti narrativi, che 
esplorano gli interstizi dei sogni e 

, degli incubi tecnologici. Per il letto
re che ha qualche difficoltà ad af
frontare l'elaborata struttura dei ro
manzi dickiani, i racconti cpsttful-

- scono'una più agevole, ma«emp»e 
efficace, via d'accesso. Cosi, per 
tornare alla già citata antologia 
mondadoriana, se in «Memoria to-

. tale», ogni finta memoria impianta
ta nella mente del protagonista si 
rivela più reale della realtà, in «Le 
formiche elettriche* il protagonista 
scopre di essere una creatura mec
canica, predisposta a percepire 
una realtà illusoria. Ma, nel mo-

- mento in cui la finzione è stata indi
viduata, e l'androide, con un gesto 
umanissimo, pone fine alla sua vita 
simulata, tutti i personaggi «reali* 
che sono intomo a lui svaniscono, 
come ombre di un sogno elettroni
co. 

Commentando uno dei suo) pri
mi racconti, «Impostore», Dick si 
chiese: «Sono umano? O sono sem
plicemente programmato a crede
re di esserio?.. 

ENRICO LIVRACHI 

CIBERSPAZI PI CASA NOSTRA 

« u na domanda che si 
rivolge spesso agli 
scrittori di fanta
scienza è: da dove 

_ ^ _ _ ^ _ vengono le lue 
idee? Nel mio caso. . 

da dove ho avuto l'idea del ciber
spazio? Dopo averci riflettuto mol
to, comincio a sospettare che mi sia 
venula dal Sony walkman». William 
Gibson, al convegno che si é svolto 
nel dicembre scorso a Venezia sui 
•Mondi Virtuali», ha spiegato come 
proprio lui, che scriveva su una 

ANTONELLA FIORI . , 

macchina portatile del 1935 e guar
dava con diffidenza alle fermate 
degli autobus la pubblicità dei 
computer Apple, sia stalo all'inizio 
degli anni Ottanta l'inventore del 
cyberspoce: «Un concetto da 20mila 
dollari - ha detto pragmatico Gib
son -. Ero un nuovo scrittore che 
cercava di aver successo in un mer
cato moHo.grande e avevo assoluto 
bisogno di una trovata». 

Cosi nei primi romanzi e racconti 
di Gibson la trovata, ovvero II ciber
spazio, si materializza: attraverso il 
software e particolari interfacce, il 
computer esegue attività intelligenti 

di ordine superiore come progetta
re città e simulare nuove realtà do
ve Il protagonista entra e si muove 
liberamente. A partire da questo re
ferente letterario nasce l'ideologia 
•cyberpunk», che in Italia ha trovato 
terreno fertile in particolar modo a 
Milano. Gli spunti vengono ricavati 
da lutto l'immaginario sviluppatosi 
negli anni. 80, soprattutto nel cine
ma, attorno alla figura del «cyborg» 
presente in Terminator, Robocop e 
Biade Runner (con questa testala 
•Cyborg» esce, tra l'altro, in questi 
giorni in edicola il primo numero di 
un mensile di fantascienza a fumet

ti). Ma anche da Tron. il film della 
Wall Disney nel quale il protagoni
sta ingaggiava una battaglia con il • 

- sistema operativo, che vuol uscire 
dalla macchina e dominare il mon
do. Il cyberpunk viene inteso infatti 
come una vera e propria tecnologia 
della liberazione. Non è un caso 
che da noi abbia trovato il suo mez
zo di diffusione nei centri sociali. A 
Milano 1 più attivi sono i giovani del 

- centro la «Conchetta». Decoder, ri
vista Interamente fatta al computer, 
è il veicolo preferenziale di comu
nicazione con l'esterno. Diversa
mente da quanto è accaduto negli 
Stati Uniti pero, dove gli hacker» 
entravano nei sistemi operativi del
le grandi banche dati per manipo
lare o distruggere il sistema, per I 
milanesi l'immaginario cyber ha 
agito in senso costruttivo. «SI* allo 

scardinamento di impianti ideolo
gici soffocanti per creare nuovi 
mondi virtuali, che devono però 
avere un carattere reale o meglio 
realizzabile. L'idea (non originalis
sima, se e vero che era anche alla 
base della controinformazione de
gli anni 60) e quella di un progetto 
globale di reti informatiche alterna
tive che agiscano però all'interno 
del sistema tecnologico e dell'in
formazione. Utopia? William Gib
son e divertito da queste variazioni 
sul tema della sua «trovata». Ha de
finito i cyberpunk milanesi «tipi 
postmarxisti politico punk anarchi
co filosofi*. Ma forse solo per lui, a 
questo punto, il ciberspazio * rima
sto qualcosa di puramente virtuale, 
di vuoto, senza senso. 

Epigrammi per Dio 
A ngelus Siicsius (Angelo 

«lesiono) era lo pseu
donimo di Johannes 
Schcdlcf che. nato a 

^ ^ ^ Breslavia nel 1G24, fini i 
m^mmmm juoi giorni nel conven
to di San Mattia, nella citta natale, 
dopo nove anni trascorsi in assoluta 
povertà, «contento ne' pensieri con
templativi, come un mistico me-
dlocvale. Siicsius era tutt'nltro che 
un'anima semplice: aveva studiato 
medicina e diritto prima a Strasbur
go, poi a Leida, e si era laurealo 
Dortor phllosophlae et medicinae 
all'università di Padova nel 1648. In 
una Germania divisa fra due schie
ramenti confessionali opposti, lute
rani e cattolici, aveva percorso una 

ROBERTO FERTONANI 

strada a ritroso rispetto a tanti suo) 
connazionali. Nel 1653 si era con
vcrtito al cattolicesimo per mettersi 
al servizio, con tenacia e passione, 
della causa della Controrilonna: 
tanto che nel 1G6I aveva preso gli 
ordini religiosi. Dilese il suo nuovo 
credo soprallutto negli scritti, ma 
anche con l'azione pratica, se nel 

, 1654, appena nominato medico di 
corte onorilico dell'imperatore Fer
dinando IIK in'zia un'alllva opera di 
propaganda per riacquistare la Sle
sia al cattolicesimo. Siicsius ha con
sacralo la sua fama con II Pellegrino 
Cherubico, una raccolta di epigram
mi spesso, ma non sempre, mono-
distici, inversi alessandrini, in sei H-
bn nell'edizione definitiva del 1675, 

mentre la prima, uscita in cinque li
bri a Vienna nel 1657. si intitolava 
Rime spirituali, epigrammaticlie e 
dottrinali. La formula non era nuova 
dato che era stata usata da Daniel 
Czcpko, ".nell'egli slesiano. Ma Siic
sius vi infonderà uno spirilo origina
le che, recuperando la tradizione 
mistica tedesca più illustre, da Ma
stro Eckhart a Taulero o Jakob Boli-
me, intendeva ricostruire l'itinerario 
dell'anima verso Dio, anche con 
concezioni Innovative, che conglo
bano esigenze sia di parte cattolica, 
sia di parte protestante, senza con
cedere nulla a quelle tendenze 
estremistiche tipiche dell'intransi
genza ideologica del neofita. Uno 
dei concetti chiave dell'orizzonte 

- religioso di Siicsius e l'esclusione di 
qualsiasi schermo fra Dio e l'anima 
che lo ricerca. Nell'epigramma 43 
del libro II si dice: -Via ogni media
zione1 Se guardare devo la mia luce 
/ nessun muro deve alzarsi davanti 
al mio sguardo*. 

Se da un lato si sentono gli echi di 
' Eckhart e di Taulero, e quindi ci si 
muove in ambito cattolico, non e 
dillicile riconoscere anche l'im
pronta luterana nell'abolizione di 
qualsiasi autorità mediatrice fra l'e
sigenza religiosa della ricerca di Dio 
e il suo oggetto trascendente. Un'al
tra peculiarità del pensiero di Schef-
flcr e la dipendenza di Dio dagli uo
mini, che sowcrte un principio lar
gamente diffuso (epigramma 277, 
libro I): -Che Dio non abbia scopo, 
non te lo concedo! / Vedi egli mi 
cerca per avere pace in me*. Dio e 

' l'uomo, tuttavia, sono immaginati 
non in opposizione fra di loro, ma 

- interdipendenti, nel senso che i due 
' momenti dialettici non si escludo

no, ma si integrano a vicenda. Tan
to che nell'epigramma 289 del libro 
I troviamo: -La rosa è senza perche: 

fiorisce perche fiorisce, / a se stessa 
non bada, che tu la guardi non 
chiede». I paradossi dei cosiddetti 
misteri della lede non sono accetta
ti passivamente, ma piuttosto inter
pretati razionalmente, quando Site-
sius scrive (epigramma 28, libro 
III): «Quando Dio era nascosto in 
grembo a una fanclulletta/ fu allo
ra che il punto racchiuse in se il cer
chio-. La ricchezza concettuale e 
immaginifica di Siicsius ha avuto i 
suoi estimatori anche fuori della 
Germania: dopo la traduzione di 
Giuseppe Hcrmct del 1927, le Edi
zioni Paolino pubblicano una nuo
va versione de // Pellegrino Cherubi
co, a cura di Giovanna Fozzer e 
Marco Vannini, che oltre a darci il 
testo nella nostra lingua, io com
mentano con riferimenti puntuali 
alle fonti relative ai singoli epigram
mi, e nel saggio introduttivo collo
cano la figura del poeta nel conle
sto della cultura del suo tempo. 

Angelus Siicsius 
•Il Pellegrino Cherubico., Edizioni 
Paollne. pagg. 449. lire 32.000 

fl marxismo 
di Della Volpe 

N ella costellazione del marxismo 
mondiale Galvano della Volpe e sta
to, da sempre, un personaggio fami
liare a molti e conosciuto a pochi. 

^ ^ ^ ^ Uno che ha lasciato nel pensiero di 
•*"•»*•••* questo secolo-non solo marxista-un 
segno profondo, rimosso quasi fastidiosamente 
dalle accademie, dalle neo-metafisiche più o me
no travestite e, purtroppo, dalla sinistra slessa. 
Spaventavano (e spaventano ancor oggi), in 
realtà, la sua complessità logica, difficile e sco
moda, il suo linguaggio rigoroso ed essenziale, la 
sua coerenza filologica. Galvano della Volpe - per 
quanto possano essere discutibili certe zone della 
sua elaborazione - è stato una delle menti pio 
acute e più lucide del pensiero anti-dogmatico 
del Novecento, e non certo esclusivamente italia
no. La sua ricerca teorica, non solo incrinava de
cenni di conformismo marxista, nmettendo in di
scussione certezze inveterate, ma costnngcva a 
misurarsi con uno schema logico che mandava in 
crisi secoli di intelletto speculativo. Con il suo 
contributo per un pensiero conoscente anti-me
tafisico e anti-ideologico, e perciò stesso già prati
co, sarà probabilmente sempre più difficile evita
re di confrontarsi, non appena il velo ideologico 
di questi anni di fine secolo comincerà a squar
ciarsi. 

Qualche segnale già s'intravede. La rivista Marx 
centouno, edita da poco più di un anno, e arrivata 
al suo terzo numero, pubblica un saggio di Pier 
Giorgio Bianchi dal l'itolo 7ro etica e politica Ap
punti sul marxismo di Coivano della Volpe, per 
molti versi sintomatico, e tanto più interessante 
quanto più si presenta come un approccio critico 
e scevro da qualsiasi intento agiografico. Sarà un 
caso, ma non appena a sinistra si avverte un biso
gno di riflessione più profonda - e noti semplice
mente mass-mediologica, ideologica e demoniz
zante - sulla crisi e sul crollo del socialismo rcai» 
con tutti i problemi pratici ed etici che un tale iv-
venimento ripropone, sarà un caso, ma ci si im
batte nelle tracce della elaborazione dcllavolpia-
na. Bianchi è esplicito nel dichiarare che il tentati
vo - per lui fallito • di costruire un'etica sottratta al 
sistema di valori della società borghese, persegui
to da della Volpe, é un punto ineludibile: «Oggi e 
necessario partire da qui per assumcreun punto 
di vista artico sul travaglio storico del socialismo 
dato». .. •> 

Dunque, nella sua critica all'-uomo astratto» 
della tradizione cristiano-platonica, avanzata ne
gli anni Quaranta-Cinquanta sulla base di una let
tura del giova
ne Marx (allo
ra sconosciu
to) in senso -1 
radicalmente 
anti-hegelia
no, della Vol
pe avrebbe at- ' 
4ualOf «targa* < 
mente un'o
perazione di 
maschera
mento ideolo
gico intesa a 
ribadire la 
realizzazione 
compiuta del
l'umanesimo 
marxiano nel 
modello dato 
di società so
cialista». In 
Per una teoria 
di un umane
simo positivo 

e nella Teoria marxista dell'emancipazione uma
na, con la sovrapposizione di due differenti e di
stinte logiche, qualla marxiana, pre-ri--oluziona-
ria. dei bisogni, e quella sovietica, post-rìvoluziò-
naria, del merito, della Volpe sarebbe pervenuto 
a una visione assiologica. sfociata alla fine in -una 
apologia dello staio socialista (sovietico)*. An
che in Rousseau e Marx, testo con cui della Volpe 
«coglie una convergenza di prospettive* tra i due 
pensatori, sarebbe assunta in modo strumentale 
la realtà del sistema sovietico con la completa 
•omologazione di Rousseau al "melilo1' sociali
sta.. 

Insomma, sovrapponendo l'idea marxiana del 
lavoro-bisogro con quella, stravolta, del merito-
lavoro, il filosofo avrebbe surrettiziamente assun
to nella sua «etica marxista» la pienezza del socia
lismo reale di marca sovietica, e non sarebbe riu
scito mai a emanciparsene, ne con il richiamo al-
\f restituzione socialista delle libertà civili», che 
per Bianchi rimane generico, e neppure con l'af
fermazione (contenuta in Rousseau e Marx) che 
«finche ci sia società organizzala secondo il rap
porto governanti-governati, il principio fonda
mentale dello Stato di diritto, ciò* il principio di 
un limile dei poteri dello Stato riguardo alle per
sone dei cittadini, resta insuperato • e violabile so
lo a costo di iniquità e sofferenza umane non cal
colabili». • i . 
, E evidente oggi che neiTeticadellavolplana c'è 
un nodo irrisolto, soprattutto alla luce dei proces
si storici susseguitisi a più di vent'anni dalla sua 
morte (avvenuta nel luglio del '68). 11 saggio co
glie la sua debolezza, e però sembra come rima
nere in superficie, in un assalto ai lati più inattuali 
e più scoperti. D'altra parte non è agevole sonda
re a fondo i passaggi dell'argomentare di della 
Volpe intomo alla slera elica, separandoli, non 
tanto dal loro contesto storico, quanto dalla sua 
militanza nel partito (il Pei, dove è nmaslo fino al
l'ultimo ia illustre isolato), che lui concepiva co
me un organismo pensante collettivo capace del 
passaggio pratico verso la trasformazione del rea
le. . r 

Resta comunque il dato che in della Volpe cj"è 
ben altro che un'elica c'è quello cui Bianchi ac
cenna quando scrive della «scoperta dcllavolpia-
na del carattere non vuoto dell'ideologia, CIOÈ 
della pienezza strutturale cui essa allude*, utiliz
zandolo peraltro contro della Volpe stesso. Ce 
una logica, tuttora indigerita, che nessuno sembra 

-fri grado di sottoporre al vaglio di una critica at
tuale Una logica che porla al-riballamento delle 
forme del pensare, a una vera e propria «emenda-
tio inlellcctus* contro l'apriorismo acntico. l'in
versione di soggetto e oggetto,-gli scambi di realtà 
e apparenza, le sicumere del •pensiero pensante» 
e tutte le metafisici)» sistematiche o ingenue che 
costituiscono la genesi e la struttura di ogni ideo
logia. . . 
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«Collaborerò con la Giunta» 
Ieri l'incontro in Campidoglio 
sui dicasteri da trasferire 
Pronta la mappa dei palazzi 

Il ministro Conte 
promette 
«Aiuterò lo Sdo» 

La comunità di Sant'Egidio 
rende pubblica un'indagine 
«Speriamo che serva 
a capire chi sono i nomadi» 

• • Qualcuno brontolerà: -lo. di 
qui, non me ne vado». Ma. comun
que, prima o poi 1 dicasteri della 
città dovranno spostarsi. E ieri il 

; ministro per le aree urbane Carme
lo Conte ha promesso: «Tra qual-

; che ora. Il Comune potrà vedere la 
mappa di tutti 1 palazzi ministeriali, 
per decidere al meglio». All'incon
tro, che era stato chiesto dal Pei, 
hanno partecipato Franco Canoro, 
il pro-sindaco Beatrice Medi, l'as
sessore Cerace e alcuni consiglieri. 
All'ordine del giorno, soprattutto 
una domanda: chi deciderà come 
e quali ministeri spostare? Sarà II 
Comune o il Governo? Conte: •Fi
nora ci hanno pensato I presidenti 

del consiglio, a suo tempo Clotltti, 
poi Sella. Ora Stato e Comune la
voreranno insieme». Poi, il ministro 
ha annunciato che già oggi il Co
mune avrà il censimento dei dica-

.'. steri. E, entro una seximana, do
vrebbe costituirsi una commissio
ne paritetica di tecnici per studiar
ne la futura collocazione. Il Comu
ne, da parte sua. si e impegnato a 
individuare dei locali, in cui inse
diare gli uffici per Roma-capitale. 
Nelle intenzioni, sarà una specie di 
sportello, «aperto al cittadini che 

' vogliano sapere come Roma stia 
cambiando». Allora, sta andando 
tutto per il meglio? Dice Walter 

Toccl, consigliere pei che ha preso 
parte all'incontro: «C'è un proble
ma. Il Comune è impreparato. Do
vrebbe realizzare un piano, in cui 
si indichino i destini del centro sto
rico, l'uso che si farà del palazzi li
berati, ecc. Ma a questo piano non 
si pensa». C'è. inoltre, un'incogni
ta: cosa accadrà, se qualche mini
stero si opporrà al trasferimento? 
•La commissione dovrà definire la 
strategia degli spostamenti», dice 
Piero Salvagni, pei. «Il trasferimen
to del ministeri è il tassello princi
pale di Roma-capitale. Non si può 
assolutamente ipotizzare un inse
diamento nelle aree Sdo a mac
chia di leopardo». 

Censiti i Rom 
Seicento famiglie 
in 50 campi 
• • Quanti sono i nomadi, che 
vivono in città? Cinquemila, dice 
il Comune. Poco pio di 300O, re
plica la comunità di Sant'Egidio, . 
che di recente ha eseguito un 
. censimento. Cosi, quache giorno 
dopo la decisione del Comitato . 
di sicurezza e ordine pubblico • 

: circa lo sgombero di forte An- : 
tenne, ecco i risultati dell'indagi- , 
ne: «Li rendiamo pubblici perchè . 
i rpmani abbiano una chiara di- , 
mensione del problema», avverte 
con tono speranzoso la comuni
tà. Dunque, i nomadi a Roma so- -
no esattamente 3117. Il gruppo ; 
più consistente è quello del .-. 
•Rom Xoraxane», composto di 

1670 persone, che hanno lascia
to la Jugoslavia intomo al 1970. 
Poi ci sono «abruzzesi» e «napo
letani»: un migliaio di persone, in 
Italia dal 1400. E, ancora, «sinti» 
(434), «rudarl» (2S6) e una serie 
di altre piccole comunità. I cam
pi a Roma sono almeno una cin
quantina, in tutto vi risiedono 
666 famiglie. I bambini sono di
verse centinaia: 342 frequentano 
le scuole della città. Altri 424 se
guono i corsi di alfabetizzazione 
tenuti dai membri della comuni
tà di Sant'Egidio. Queste piccole 
scuole, che si reggono grazie al, 
volontariato, sono nove. Funzio
nano anche due corsi per adulti. 

Vi partecipano SO persone, pro
venienti da cinque campi. 

Ironica verso il Comune, la co
munità di Sant'Egidio dice: «Vo
gliono il numero chiuso per i 
rom? Di fatto c'è già, dal momen
to che Roma non ha un vero 
campo-sosta». In effetti, negli ul
timi anni, il numero dei nomadi 
s'è stabilizzato intomo a 3 mila e 
non è mai cresciuto. Dove an
dranno, ora che il Comune si è 
pronunciato per lo sgombero? 
Ieri il consigliere Pei Battaglia ha 
commentato: «Carraro e la De 
stanno gettano la maschera della 
solidarietà, mostrando il vero 
volto di una giunta intollerante». 

•Il conflitto allarma gli operatori turistici. 80% di presenze in meno. Licenziamenti in agguato 

«chiusi per guarirà)) 
Camerieri, cuochi e chef rischiano il licenziamento. 

<v La guerra del Golfo ha messo in ginocchio i ristoran-
ftf e gli alberghi della capitale. I turisti sono scompar
sa, e i romani preferiscono trascorrere la serata in ca-
t'sa. Secondo la Flpe-Confcommercio • che chiede la 
<fiscalizzazione degli oneri sociali • in alcuni settori il 
£:C0jQjteUe presenze sfiora 180 per,cento.,Allarme 
tanche net grandi hotel. •-— >-,,.,,,., 
pwvi-: ••.'"'; ..'••'''.•''.':.••.; •'• '•:•'• v v r ' _•;•. - ••>.<•..• ..•••• 
V'- ''•'• '•'•"' -'""• ;'-'-"" ' •••••'-•••"•' : -••••"••'•" 
! AMNATARQUIMI TBMSATRIUO 
« ' " • • . - • . . •• . 

*-M L'ombra lunga della «Tem-
irptsu nel deserto» si insinua tra I 
t tavoli del ristoranti romani. Ca-
^merieri, chef a cuochi rischiano 
fi licenziamento, palio scoppio 
'"delle ostilità, i turisti sono preti-
Reamente «comparai e gli abitanti 
"della capitale non amano tra
scorrere la serata fuori casa. E 
cosi, denuncia la Federazione 

. regionale pubblici eserclzl-Conf-
\ commercio, si registra un netto 
' cab delle presenze, che in alcu-
'c ni casi sfiora addirittura 1*80 per 
cento. .v v 

•La contrazione più torte della 
.domanda, pari all'80/85 per 
; cento, si è avuta nel settore con
siderato alto • dice Giorgio Bodo-

] ni, presidente della Fipe Lazio • 
. dowe solitamente ciascun risto- ' 
rame ha uno stali che si aggira 

,.sulle trenta, trentadue unità. Sa- . 
. baio, al San» souci c'erano quat

tro persone e domenlc» tre. Nel

la lascia cosldetta inedia (un 
numero di dipendenti pari a l l o 
15 persone) la caduta oscilla tra 
il 55 e il 60 per cento. Per l'ultimo 
settore, quello piccolo. Cloe piz
zerie e tranorie a conduzione fa
miliare, si arriva al 23/30 per 
cento In meno delle presenze. 
Se la differenza tra costi e ricavi 
continuerà a essere negativa, a 
metà marzo probabilmente si 
sfoltirà l'organico, le aziende 
non possono sopperire alla 
mancanza di clientela». Giorgio 
Bodonl ha preso cosi caria e 
penna e ha scritto ai sindacati e 
agli assessori regionali al com
mercio e al turismo chiedendo 
un Incontro urgente e la fiscaliz
zazione degli oneri sociali, per 
esorcizzare lo spettro dei licen
ziamenti. 

«Durante I primi giorni di guer
ra il calo delle presenze è stato 

massiccio - dicono da Et Toulà, 
in via delia Lupa • poi il ritmo si 6 
quasi normalizzato. Gli uomini 
di affari non cancellano le cola
zioni di lavoro, gli stranieri inve
ce sono praticamente scompar
si». «Sabato scorso - raccontano 

^ Passetto,-ii».yla ZattàrdeU^- ' 
non e entrato neppure un clien
te. Qui chiudiamo tutti mdno. 
presto, alle 23 le serrande sono 
già abbassate. Prima dello «cop- > 
pio delle ostilità avevamo in me- ' 
dia 30/40 persone al giorno. Dal 
15 gennaio c'è stato un calo nel
le presenze che oscilla dal 50 al 
70 percento. Le tendenze attuali 
sono identiche a quelle registra
te durante la crisi libica, sembra 
di vivere In una città dove all'ora 
x scatta il coprifuoco». 

•Il lavoro e ridotto al lumicino 
•si lamentano al Portico d'Otta-

, via -L'incasso di questo mese « 
pari al 50 per cento In meno a 
quello registrato lo scorso anno 
nello stesso periodo. I clienti 
preferiscono venire qui a pran
zo, la sera non c'è nessuno. Per 
tamponare la situazione abbia
mo deciso di ricorrere alla solu
zione delle forniture esteme». 
•La flessione è da addebitare so- . 

J prattutto al calo del turisti -spie
ga Giorgio Bodonl - La situazio
ne non è rosea: gli stranieri han
no annullato le prenotazioni fino 
a giugno. Le lettere spedite mira

no a aondare la sensibilità delle 
istituzioni verso questo stato di 
cose, che non abbiamo certa
mente creato noi. Lo scorso an
no, durante I Mondiali, gli affari 
non andarono bene, ma tutu ci 
r ^ u ^ ^ i y ^ pubbli-, 
citarioj—' '•T^-*-""-'- • 
mesi sijccesH&MKora non < 

•vede niente».:' 
• La scomparsa del turisti ha 

messo in ginocehlo'anche gH al
berghi a una sola stella. «Tutto 
ciò che mota attorno al turismo 
è a pezzi -dice Fabio De Rossi, 
della Filcnms Cgil • Alcuni alber
ghi, nei giorni scorsi, ci hanno 
segnalato la lista dei lavoratori 
"di troppo". Il Grand Hotel ha 60 
persone in più, seguono l'Excel-
star, 90 unità; l'Hitton, ancora 
90; il Regina Canon, 61 dipen
denti; Eden, 40; Imperiale 16: 
Quirinale. 30: Forum. 28: Clartd-
ge. 28; Beverly Hills, 30. L'Amba
sciatori ha Intenzione di licen
ziare tutti. Per far fronte a questa 
situazione gli alberghi chiedono 
di poter attingere a uno speciale 
fondo di linanzlamento, una sor
ta di cassa integrazione, non 
prevista per questo settore. Di 
fronte a una situazione cosi 
drammatica, è necessario un in
tervento straordinario detta Re
gione e del Ministero, e, soprat
tutto, il ministero dovrebbe di
chiarare lo stato di crisi». 

Dimezzato a Fiumicino 
il flusso passeggeri 

ALESSANDRA ZAVATTA 

• • Compagnie aeree in diffi-
colta per la guerra nel Golfo. 
Lo stato di tensione intemazio
nale e il timore di attentati ter
roristici ha ridotto quasi del 
50% il flusso passeggeri allo 
scalo romano di Fiumicino. 
Dalle 42.117 unità transitate il 
13 gennaio al Leonardo da 
Vinci si è passati a meno di 
28.000. La punta massima del
la flessione è stata registrata il 
24 gennaio: meno 403%. Quel 
giorno sono passati nell'aero
stazione intemazionale solo 
10.666 passeggeri. L'affluenza 
ai voli nazionali invece alla vi
gilia della guerra è progressiva
mente aumentala, toccando il 
vertice proprio il 15 gennaio, 
per poi ridlscendere e attestar
si su livelli piuttosto alti nei 
giorni seguenti. Se-il sorpasso 
del (radico nazionale rispetto a 
quello intemazionale ieri pote
va rappresentare un evento in
solito, oggi la «Airlines opera

tori commettee», l'associazio-
' ne che raggruppa le compa-
; gnie che operano nell'aero-
, porto capitolino. Lo considera 
il primo allarmante monito 
dell'escalation della strategia 
del tenore propagandata da 

. Saddam. • 

.-• Il tintore di un'eventuale 
estensione del conflitto ha. 
Inoltre, spinto alcune compa
gnie mediorientali a sopprime
re tutti i collegamenti con l'Oc-

' cidente. La scarsità di passeg
geri ha indotto altre, come la 
Saudia, a ridurre i voli del 70-
80%. Per cercare di contenere 
gli ingenti costi di gestione so
no state molte le compagnie 
costrette a cambiare veivoU. 
Agli enormi Boeing 747 sono 

. stati sostituiti pio economici 
Dc9, mentre gli equipaggi in 
surplus sono stati mandati in 
ferie. A gravare in maniera rile
vante sul bilancio ci sono poi i 

premi di assicurazione per I 
vettori diretti nelle aree a ri
schio, quasi raddoppiati rispet
to alle prime due settimane del 
"91. La scomparsa della do
manda turistica costituisce l'al
tro fattore determinante della 
contrazione delle entrate. Le 
società di navigazione che ba
savano i loro profitti sui tour or
ganizzati come quelle dei pae
si mediterranei, si trovano a 

, dover fronteggiare grandissimi 
problemi. I viaggi d'affari non 
sopperiscono alla carenza di 
richieste e Fiumicino, scalo tu
ristico per eccellenza, è stato 

. eliminato dalle rotte di nume
rose compagnie. Quelle che 
invece operano con l'Estremo 
Oriente hanno aggirato l'osta
colo guerra deviando gli itine
rari verso l'Africa e riuscendo, 
cosi, a mantenere quasi l'80% 
dei viaggiatori. 

Se l'Europa dei manager 
viaggia ancora, l'Italia dei diri
genti non sembra molto fidu-

' dosa. Esempio lampante il vo
lo Roma-Milano, cosi affollato 
da far programmare partenze 
ogni ora, e da una settimana 
semivuoto. La soppressione di 
alcuni collegamenti appare or
mai inevitabile per evitare 
un'impennata delie spese. Il 

. ministero dei Trasporti ha invi
tato le compagnie ad appron
tare un piano d'emergenza per 
limitare quanto più possibile i 
disagi all'utenza. 

Ripulita 
la chiesa 
;di San Cario 
al Corso 

Da mesi era soffocata Ira le im
palcature dei restauri, nasco-

• sta ad ogni sguardo. Ora, final
mente libera da tubi e travi, la 

- • / • _ _ _ chiesa di San Carlo al Corso è 
' stata restituita agli occhi di ro-

r '" ' mani e turisti a passeggio. Cosi 
c»»»"'̂»»»»»™»»»»»*»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»> dovrebbe rimanere, resistendo 
''almeno qualche anno all'Inquinamento cittadino e, si spera, non 
'Invogllando'gli appassionati di bombolette spray, capaci di vani-
- rfcare In pochi Istanti un lungo lavoro per «eternare» un simbolo, 

un «viva la Lazio» (o «viva la Roma»). 

Il consiglio congela la situazione e proroga il commissario. Critici Pei e Verdi 

Teatro di Roma, restano Gullo e De Biase 
«Un pasticcio che non può durare» 
Tra le polemiche, ieri sera, il consiglio comunale ha 
approvato la delibera con cui si proroga, di un altro 
mese, il commissario per il Teatro di Roma, Franz 
De Biase. Contestato da Pei e Verdi il provvedimento 
nella parte in cui lascia in carica il presidente del
l'associazione Teatro di Roma, Diego Gullo, di area 
socialdemocratica. «Il sindaco ha ceduto alla logica 
della lottizzazione». 

FABIO LUPPINO 

Wm Nuova proroga per il 
commissario del Teatro di Ro
ma, l'ultima. E nuovo nugolo 
di polemiche sul sindaco. Al 
centro della discussione, che 
ieri sera ha animato la riunio
ne del consiglio comunale, la 
decisione di lasciare Diego 
Cullo alla presidenza dell'as
sociazione Teatro di Roma e 
Franz De Biase come commis
sario. Entrambi lino al 28 feb
braio. Per quella data dovreb
be entrare in vigore il nuovo 
statuto dell'Ente che, tra l'al
tro, dovrebbe prevedere lo 
scioglimento dell'Ente Teatro 
di Roma e la permanenza del

l'associazione. Le opposizio
ni, Pel e Verdi, hanno vivace
mente contestato la reitera
zione del doppio incarico. Il 

' ruolo di Cullo in particolare, 
ritenuto, insieme all'ammini
stratore delegato Pagliacci» e 
al consiglio di amministrazio
ne . in carica all'epoca del 
commissariamento, incapace 
«a fronteggiare la grave situa-

; zione debitoria del Teatro, 
che si era prodotta durante la 
loro gestione». La delibera 
della giunta, approvata a 
maggioranza dal consiglio, in 
pratica, lascia in carica il com
missario e l'uomo che Franz 

De Biase avrebbe do-ito 
commissariare. 

Ben cinque gli emenda
menti del gruppo comunista. 
Il Pel ha denunciato che l'as
sociazione Teatro di Roma 
avrebbe presentato «due diffe
renti statuti, per la Regione da 
un lato e per il Comune e la 
Provincia dall'altro». Lo statu
to regionale, secondo i comu
nisti, «avrebbe xdassato il 
Teatro di Roma da Ente di 
produzione teatrale ad Ente 
genericamente culturale» non 
più con valenza nazionale 
•impossibilitato per statuto ad 
inviare le proprie produzioni 
in Italia e all'estero». 

•In questo modo Roma ri
schia di perdere qualsiasi pos
sibilità di avere un direttore ar
tistico di rilievo - h a detto il 
capogruppo Pei Renato Nlco-
lini-InvecediGassmanoaltri . 
della sua statura avremo per
sonaggi lottizzati. Su questa 
strada ci porterà Gullo». Gullo 
sarebbe decaduto dal suo in
carico il 22 maggio scorso con 
lo scioglimento ed il commis

sariamento del consiglio di 
amministrazione del Teatro di 
Roma, presieduto da lui stes
so. A premere per lasciarlo al 
suo posto è stato il gruppo so
cialdemocratico. «Prendiamo 
atto Con molto dispiacere del
l'imbarazzo della giunta sui 
temi della cultura - ha prose
guito Nicolini - Se il sindaco 
avesse tenuto duro non credo 
che Costi si sarebbe dimesso 
da assessore. E se lo avesse 
fatto sarebbe stato un bene 
per la città». «La verità è che 
Carraro ogni volta che si tratta 
di nomine cede alla lottizza
zione», ha aggiunto II verde 
Athos De Luca. Il Pei ha indi
cato Franz De Biase al posto 
di Cullo, fino al 28 febbraio, a 
presiedere l'associazione, per 
assicurare «uri progetto di ri
planamento del deficit ( del 
Teatro di Roma ridr) (di cui 
Cullo viene ritenuto responsa
bile) e di adeguamento dello . 
statuto del Teatro al decreto 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo del 29 di
cembre 1990». ••• 

Una critica severa alla scel
ta del quadripartito capitolino 
è partita dalla Clsl. «Le scelte 
che il sindaco sembra si ap
presti a fare sul Teatro di Ro
ma preoccupano profonda
mente le forze sociali - ha 
detto il segretario generale ro
mano Alfredo Orsini - Sfuggo
no le ragioni per cui fino ad 
oggi non si sia fatto nulla per 
rinnovare il Consiglio di am
ministrazione». «Sconcerta poi 
il fatto - prosegue la nota del 
segretario generale della Cisl 
- che si parli dell'esclusione 
delle rappresentanze sindaca
li dai Consigli di amministra
zione tanto più che essendo 
designate dalle confederazio
ni sono portavoce degli inte
ressi generali dei lavoratori 
della città e non, come si può 
pensare, solo ed esclusiva
mente dei dipendenti del tea
tro. La responsabilità del catti
vo funzionamento del teatro 
vanno ricercate tra chi perse
gue interessi che non collima
no né con quelli dello stabile, 
né, tanto meno, con quelli 
della città». 

5*' r-1 
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Pace/1 
Studenti, prof 
e politici 
al «D'amico» 

Seduti insieme nell'aula magna dell'istituto Silvio D'Amico, 
studenti e politici ieri hanno discusso del Golfo. C'erano, in 
sala, Roberta Pinto (Pei), Massimo Scalia (Verdi), Giulio 
Macerai™ (Msi), Alfio Nicotra (Dp), il federalista radicale 
Giovanni Negri e Giovanni Franzoni della comunità di base. 
Hanno parlato a lungo, qualcuno ha strappato applausi. Co
me fennare la guerra? S'è parlato di embarghi, di appelli per 
il -cessate il fuoco», una ragazza ebrea ha proposto: «Si deve 
formare una catena umana, immensa, infinita, proprio nella 
zona delle operazioni militari». Roberta Pinto ha detta «E 
necessario convocare un'assemblea generale sul Medio 
Oriente e. prima, chiedere che cessino le ostilità». 

Pace /2 
«Basta sparare» 
Musica e fiaccole 
a San Lorenzo 

«L'Italia ripudia la guerra...». 
Cosi, citando la Costituzio
ne, comincia il comunicato 
diffuso dal Comitato di quar
tiere per annunciare «una 
giornata di pace a San Lo-

• ronzo». Si inizicrà alle 9 e 
^^^^^™™""™""*^^^ mezza di venerdì, con un 
concerto nel parco Tiburtino. Alle 11,1 negozi del quartiere 
abbasseranno le saracinesche. Nel pomeriggio, alle 16, è in 
programma un dibattito. Infine, alle 19, si organizzerà una 
fiaccolata, che attraverserà il quartiere. All'iniziativa, tra gli 
altri, aderiscono Pei, Agesci, Anpi. gli studenti di Economia e 
Psicologia, Servizio civile intemazionale. 

Lavori in corso 
nel cinema 
Giardino 
I Verdi protestano 

«Intervengano i vigili, il 
"Giardino" deve restare un 
cinema». I Verdi protestano 
per i lavori «sospetti» che, da 
qualche giorno, sono in cor
so nella sala del quartiere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Montesacro. In un comunl-
^ " " 1 ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ caio, il consigliere provincia
le Paolo Cento scrive: «Nel quartiere non esistono altri luoghi 
di aggregazione, non si può regalare un cinema alla specu
lazione privata». Giorni la, sempre a Montesacro. I vigili sono 
intervenuti per chiudere i'«Espero». che era stato traslormato 
in un centro commerciale. 

Tor Bella Monaca 
«Puffo e Cario 
droga 
di buona qualità» 

•Da Puffo e Carlo. Eroina di 
buona qualità. I vostri biso
gni saranno soddisfatti». Il 
passa-parola tra I tossicodi
pendenti della zona circola
va cosi, come uno slogan 

' pubblicitario. La «centrale» 
•••••«•«•«•••««»««»««»••••• di smistamento della droga 
era un appartamento di Tor Bella Monaca, in via dell'Ar
cheologia. I carabinieri, che da qualche giorno avevano no
tato un via vai sospetto di giovani, ieri hanno bussato alla 
porta della casa, presentandosi come addetti alla manuten
zione dell'ascensore. Manette per tre persone: Cosimo De 
Santis («Puffo»), di 26 anni: suo fratello Cario, di 22; Gian
franco Coccia («Carlo»), di 38. Nell'appartamento sono stali 
tiovatiduechUidiefOinap^^pariacucaduenù1a«dosi». 

Una sala piena di donne e 
una domanda- perii Coniti''' 
ne: «Non si può fare niente 
per rendere più sicura que
sta città?». Il dibattito si 6 
svolto ieri alla CisL Da una 

• parte loro, poliziotte, nettur-
m^^^mmm^^m^mmmm bine, sindacaliste. Dall'altra 
le «istituzioni»: Beatrice Medi, pro-sindaco, Gaetano Bonetti, 
vice-preletto, Annamaria Mammoliti, consigliere psl. «Roma 
non è New York, è difficile trovare la soluzione giusta», ha ri
sposto Beatrice Medi alle donne che dicevano: «La città sta 
cambiando, molte di noi lavorano di notte e la paura è d'ob
bligo». 

«Roma è insicura» 
Faccia a faccia 
tra dònne 
e amministratori 

Furto nel negozio 
d'antiquariato 
Rubati 
anche i mobili 

Il negozio si chiama «La vec
chia rimessa», è in via dei 
Coronari. L'altra notte, ladri 
attiezzatissimi hanno aperto 
la serranda e sono entrati. È 
scomparso di tutto, dai can-

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ delabri, alle lampade, ai mo-
™^^" '*^™^"^""" — """ bill. I ladri hanno portato via 
anche degli armadi. Per trascinare fuori de) negozio l'ingom
brante «bottino», hanno usato martello e cacciavite: ì mobili 
sono stati smontati pezzo per pezzo. La perdita? Settanta mi
lioni. 

CLAUDIA ARLETTI 

Inchiesta sui pasti in aereo 
Le prime analisi sui cibi 
confermano l'accusa: 
«Germi fecali negli alimenti» 
• i Secondo atto dell'Inchie
sta sul «cibi inquinati» distribui
ti daHa società aereoporti di 
Roma ai passeggeri. Sul tavolo 
del magistrato e giunto il rap
porto stilato dai tecnici della 
sanità aerea sui campioni di ci
bo sequestrati dopo un'ispe
zione condotta nell'aprile 
scorso. Le analisi effettuate su
gli alimenti confermano quan
to sospettato dai tecnici della 
Usi Rml: nel cibo servito sui 
voli di linea erano presenti ger
mi da staffilococco e alcune 
tracce fecali. Secondo il rap
porto la presenza di staffilo-
cocchi trovati nel campione di 
pasti sequestrato non doveva 
essere del tutto casuale: infatti, 
il venticinque per cento del 
personale addetto alle cucine 
e alle zone adibite alla prepa
razione dei pasti è risultato do
po le analisi portatore sano dei 
germi. 

L'inchiesta della magistratu
ra era stata avviata il 4 aprile 
scorso, a seguito di un'ispezio
ne effettuata dai medici della 
Usi nelle cucine della società 
aeroporti. Dopo il controllo si 

era allora ipotizzata una gene
rica presenza di germi e di 
tracce fecali di topo su alcuni 
cibi. Il magistrato aveva allora 
affidato le analisi agli esperti 
della sanità aerea. Il rapporto 
sulle condizioni igieniche del
le cucine della società arco-
porti e stato consegnato ieri e 
allegato al fascicolo dell'in
chiesta. Eppure non e finita. I 
responsabili della società 
areoporti, che contestano la 
attendibilità dei risultati ripor
tati nel rapporto, si sono oppo
sti «Le notizie che si riferisco
no alle vicende dell'aprile "90 -
hanno detto - sono in contra
sto con i risultati delle analisi 
effettuate nello stesso perìodo, 
che hanno invece dimostrato 
ampiamente la totale rispon
denza della nostra attività di 
produzione alla normativa vi
gente». E con questa motiva
zione hanno chiesto e ottenu
to dal procuratore aggiunto 
che conduce l'inchiesta. Elio 
Cappelli, una seconda prova 
sugli alimenti. L'incarico que
sta volta e stato affidato all'Isti
tuto superiore della sanità 
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Non arrivano i soldi per il centro sociale 
e per i laboratori del S. Maria della Pietà 
Da mesi la Usi non bandisce la gara 
per appaltare il servizio alle cooperative 

Senza più sussidio anche i malati di mente 
che venivano pagati dalla Regione 
Ora i contributi deve versarli il Comune 
e molti dei 600 assistiti non li hanno avuti 

Resta al verde l'assistenza psichiatrica 
Per i nove «ribelli» 
fuggiti dal manicomio 
neanche una lira 
• I Stanno tutti bene ma ri
schiano di tornare in manico
mio perche i soldi promessi 
dal Comune non sono mal ar
rivati Si sta parlando di Rober
to, Antonio •primo», Antonio 
•secondo,» Francesco, Cosi-
m a Gualtiero, Emanuele, Giu
seppe e Nino. Cloe dei nove 
•ribelli» del Santa Maria della 
Pietà che al termine delle ferie 
estive si sono rillutati di tornare 
nelle squallide corsie dell'o
spedale psichiatrico, scrivendo 
al sindaco e alla Regione per 
un aiuto verso l'indipendenza 
e la •normalità» 

Dopo anni e anni dietro le 
sbarre manicomiali, gli psi
chiatri Il hanno giudicati «da 
dimettere» Solo che a Roma 
non sono mai state realizzale 
comunità residenziali per per
sone che devono ancora im
parare a essere autosullicienU. 
Stanchi di aspettare, a ottobre I 
nove, andati a villeggiare in un 
casale della campagna umbra, 
a Molano, hanno deciso di re
stare, incoraggiati dagli opera
tori che II accompagnavano. 
Ora abitano a Bracciano, in 
una villetta a pochi passi dal 
lago SI sono trasferiti a dicem
bre, a Natale hanno ricevuto le 
visite di parenti che non vede
vano da tempo e persino degli 
assessori di Bracciano Coltiva
no piante grasse, Gualtiero 
prende IF treno per andare a 
trovare Graziella che e rimasta 
al S. Maria della Pietà, Antonio 

frequenta l'università della ter
za età. 

Tutt'altro che serena è inve
ce la vita dei tre psicologi e del
l'altro operatore della coope
rativa «Aelle il Punto», che li as
sistono notte e giorno Recen
temente sono stati affiancati 
da un assistente sociale della 
Usi di via Cassia, da un'infer
miera e da un'ausiliaria della 
Usi RnV 12 del Santa Maria del
la Pietà Ma dei soldi promessi 
dal Comune e dalla Usi per 
l'affitto (9 milioni di caparra), 
per il vitto e per il gasolio, ne 
sono arrivati ben pochi -Ci 
hanno pagato un prolunga
mento del soggiorno estivo fi
no a settembre - dice Nonne 
Couvert, responsabile dell'e
quipe - La Usi ha poi approva
to una proroga flno al 20 di
cembre ma la delibera è stata 
inviata al Corteo solo a metà 
gennaio Per quest'anno non si 
sa niente Avevamo anche ot
tenuto dalla commissione sa
niti del Campidoglio l'impe
gno di 60 milioni per prosegui
re l'esperienza in modo stabi
le, ancora pero manca la firma 
dell'assessore ai servizi sociali 
Azzaro, che non ci riceve. So
pravviviamo grazie alle offerte 
di Psichiatria democratica e 
del signor Mainarti, il proprie
tario del casale di Molano». Per 
chi vuole contribuire e stato 
aperto un conto corrente. 
32793002 Intestato a Nando 
Maurelli. 

La Usi Rm/1 ha bloccato i contributi in favore dei 
malati di mente Ora circa 600 persone rischiano di 
trovarsi senza i sussidi necessari a vivere e senza 
l'assistenza ad essi collegata. La Regione infatti non 
anticipa più i soldi perchè spetta al Comune. Ma il 
Campidoglio fa finta di niente. E sempre sul versan
te psichiatria, non funzionano più i laboratori del 
centro sociale al S. Maria della Pietà. 

RACHEL! OONNEU.1 

M I servizi psichiatrici van
no alla deriva, senza soldi, sen
za convenzioni con le coope
rative d'assistenza, senza at
tenzione da parte del Campi
doglio Sbaraccati I laboratori 
di scrittura, burattini e cerami
ca dell'ospedale Santa Maria 
della Pietà II Coreco chiede un 
concorso tra gli operatori che li 
dovranno gestire e la Usi non si 
decide a bandirlo Mentre cir
ca seicento malati di mente ri
schiano di rimanere senza sus
sidio «Non spetta alla Regione 
anticipare i soldi» ha senten
ziato la Corte dei Conti Ma 
I assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro fa finta di non 
sentire E qualche Usi, con il 
terrore di un buco non coperto 
da nessuno nel bilancio, lascia 
al verde gli utenti 

In città i malati di mente rag
giungono una popolazione di 
circa SO mila persone I più sof
ferenti, i cronici, sono il 60* 
del totale Non tutti hanno bi
sogno di essere ricoverati nelle 
cliniche private o in ospedale, 
ma hanno comunque necessi
tà di essere seguiti stabilmente 
Di questi circa 600 in città, mil
le nel Lazio, hanno diritto a un 
sussidio, una specie di pensio
ne sociale che varia da 1S0 a 
700 mila lire al mese Ma non è 
soltanto questo II contributo 
infatti è legato a doppio filo 
con la possibilità di usufruire 

dell'assistenza di uno psicolo
go della Usi. capace di studia
re la malattia e individuare un 
progetto terapeutico per cia
scuno 

La legge stabilisce che sia il 
Comune a dare k soldi neces
sari alle varie Usi, ma finora nel 
Lazio questo incarico era rima
sto alla Regione Qualche me
se fa la Corte dei Conti è inter
venuta per bloccare gli anticipi 
concessi dall'assessorato re
gionale alla sanità in deroga 
alla legge Ma nel frattempo il 
Campidoglio non si è ancora 
assunto le sue responsabilità 
Nella situazione di grande in
certezza, c'è già chi se ne e la
vato le mani Prima fra tutte la 
Usi RnV 1 che ha bloccato I pa
gamenti Ora il precedente ri
schia di espandersi 

•La situazione è molto 
preoccupante - sostiene lo 
psichiatra Ranato Piccione, 
presidente del comitato per 
l'applicazione della legge 180 
- perchè, senza assistenza, il 
destino di queste persone ha 
solo due strade o si ricovera
no, e ciò spesso significa un 
peggioramento clinico irrever
sibile, o vanno a fare i barbo
ni» «La commissione consilia
re sanità del Campidoglio - di
ce il comunista Augusto Batta-
{;lia, che ne fa parte - aveva già 
anelato l'allarme a dicembre 

Una giunta seria avrebbe con

cordato una linea d'intervento 
Invece I assessore al coordina
mento delle Usi Gabriele Mon 
e quello ai servizi sociali Gio
vanni Azzaro non si parlano 
neppure, anzi si fanno la guer
ra» 

Questa dei sussidi non è l'u
nica situazione di precarietà in 
cui versano i pochi servizi psi
chiatrici alternativi al ricovero 
che esistono a Roma II centro 
sociale ospitato in uno dei pa
diglioni del S Maria della Pietà 
va in rovina I laboratori di pit
tura, ceramica, giardinaggio, 
burattini e scnttura non funzio
nano più perchè la Usi non ha 
rinnovato la convenzione con 
la cooperativa che li gestiva 
«Aelle il Punto», la stessa di 
Bracciano «So che da settem
bre il centro sociale è popolato 
solo da malati che si aggirano 
per le stanze come anime in 
pena», racconta Anna Bemi 
dell'Associazione Franco Ba
saglia, che il centro l'ha porta
to a battesimo clnqua anni fa 
•Due di noi continuano ad an
darci ogni tanto, come volon
tari - dice Silvana Troni della 
coop - Da una settimana la di
rezione sanitaria a trastento II 
due infermiere, 2 portantine e 
2 medici e ciò fa pensare che si 
voglia trasformarlo, medlcaliz-
zarlo Non servono infermieri 
per dipingere» «Da una setti
mana il centro ha una nuova 
responsabile, la dottoressa Da
niela Zampa - afferma il presi
dente della Usi Sofia Guerra -
Il rinnovo della convenzione 
con la cooperativa è stato 
bloccato dal Coreco. ci vuole 
una gara d'appalto» E la Usi la 
sta preparando questa gara? 
«CI stanno lavorando gli uffici», 
dice Quanto ci vorrà? «Non so, 
quindici giorni prima di averla 
in comitato di gestione e poi 
due mesi per il bando, credo», 
è la risposta. 

L'Anaao contesta i trasferimenti dal Policlinico al nuovo ospedale 

«Spostamenti truccati a Pietralata» 
I medici minacciano denunce 
A drappelli continuano ad affluire medici, infermieri, 
radiologi nel nuovo ospedale di Pietralata. Ma sull'«e-
sodo» di lunedi dal Policlinico, è già polemica. Il sin
dacato autonomo Anao minaccia un ricorso alla ma
gistratura a difesa degli anestesisti e dei chirurghi 
«esclusi» per il momento dai trasfenmenti. Ostacoli e 
lamentele anche per il passaggio dei reparti di gine
cologia e ostetricia dell'ospedale Sant'Anna. 

• i II nuovo ospedale di Pie-
troiata continua a riempirsi di 
personale. Almeno sulla carta, 
perchè quasi tutti i medici e gli 
infeimlerr che Tianno preso 
servizio negli ultimi due giorni-
sono In ferie. In attesa dell'arri
vò del primi ricoverati, previsto 
perii (Sfebbralo 

Air-esodo- di lunedi scorso 
dal Policlinico, ieri si sono ag
giunti un aiuto medico e due 
tecnici di radiologia, una ca
potala. 3 ausiliari e 10 infer

mieri professionali. Questa vol
ta i trasfenmenti non hanno in
teressato la struttura universita
ria, rna il S Camillo e le altre 
Usi della provincia. Con i nuovi 
di oggi dovrebbe essere com
pletato Il settore radiologico, 
mentre per il primo febbraio 
sono attesi altri medici e tecni
ci di laboratorio. Per marzo in
vece è previsto il trasloco dei 
IS degenti psichiatrici del re
parto di diagnosi e cura attual
mente ospitato nella clinica 

«Nuova Itor». 
Non mancano pero 1 segnali 

per essere scettici Polemiche, 
fretta d'aprire e intoppi di ogni 
tipo, sono stati e restano gli in
gredienti essenziali della «tor
ta» Pietralata 

Fretta. A conti fatti il perso
nale In servizio a Pietralata da 
lunedi è risultato di 91 unità, 
anziché di 82 come era stato 
annunciato in un primo tempo 
dalla direzione sanitaria Osta
coli Si paria sempre con mi
nore convinzione del passag
gio alla nuova e moderna strut
tura di via Monti Tiburtini del 
piccolo e malridotto ospedale 
Sant'Anna, destinato alla chiu
sura 1 medici del Sant'Anna 
vorrebbero essere trapiantati 
In blocco a Pietraia. Il presi
dente della Usi Rm/1 Isidoro 
Specioso sostiene che non va
le la pena di ristrutturare il vec
chio edificio Ma Manlio Mo
retti, direttore sanitario de) 

nuovo ospedale, ritiene di non 
avere spazio per tutti «Ho già 
un primario di radiologia», di
ce riferendosi alla convenzio
ne con 11 San Camillo che a 
suo dire «ha dato buoni frutti» 

E polemiche Ieri la delibera 
in base alla quale l'Usi Rm/3 si 
è presa in carico parte del per
sonale ospedaliero del Policli
nico è stata duramente attac
cata dal sindacato dei medici 
Anao. che ha definito i trasferi
menti •indiscriminati e cliente-
lari» e minaccia un ricorso alla 
magistratura a difesa degli 
•esclusi». «L'accordo prevede
va il congelamento dei posti in 
ruolo a Pietralata per I medici 
che avevano presentato do
manda e non avevano ancora 
ricevuto il nullaosta dall'uni
versità - dice II segretario del-
l'Anao Enrico Sballi, da lunedi 
trasferito a Pietralata - E invece 
i posti vengono coperti ora con 
personale proveniente da altre 
Usi» 

Le proposte di Cgil-Cisl-Uil avanzate alla Regione 

«Servizi sociali 
priorità per i pensionati) 

MARISTELLA IERVASI 

• i Una piattaforma sindaca
le unitana per tutelare un mi
lione e centomila pensionati 
del Lazio II plano congiunto di 
Cgil-Cisl-Uil • illustrato ieri nel
la sede di via Buonarroti dai se
gretari regionali Ubaldo Radi-
cloni. Umberto Mosiello e 
Franco Striano • individua due 
priorità d'intervento l'assisten
za sanitaria e sociale Su questi 
campi è previsto per venerdì I 
lebbraio il confronto con la 
giunta regionale Successiva
mente verranno vagliate le 
proposte per migliorare il ser
vizio trasporti e la politica abi
tativa con soluzioni alternative 
al ricovero (residenze sanita
rie protette, case alloggio per 
pensionati e handicappati) 

Per attuare il «progetto salu
te» 1 sindacati chiedono la co
stituzione nelle Usi dei distretti 
socio-sanitari, previsti dalla le
gislazione nazionale e regio
nale «Con adeguate forme di 

finanziamento - hanno detto 
nel corso della conferenza 
stampa - si potrebbe avviare 
una sperimentazione dei di
stretti in 4-5 Usi della regione» 
La legge sull'assistenza domi
ciliare integrata (Legge regio
nale del 2 dicembre 1988. 
n 80) per 1 non autosuffic lenti • 
hanno aggiunto - deve essere 
attuata in tutte le Unità sanita
rie, ciò eviterebbe il ricovero 
massiccio degli anziani «In 
strutture fatiscenti e abnormi 
che non distinguendo tra assi
stenza sanitaria e /o sociale, 
non riescono a fornire né l'una 
né l'altra In modo soddisfacen
te», 

«Nel 1989 sono stati stanziai: 
10 miliardi per l'applicazione 
delia legge regionale n 80 del 
1988 - h a spiegato Franco 
Striano della UH - Tale cifra è 
passata nell'anno 1990 e an
che questa volta non è stata 
spesa una lira per finanziare la 

«Fuorilegge» a San Cesareo 
Multe agli automobilisti 
Con rindirizzo di Zagarolo 
le patenti non sono valide 
• • Sulla patente risultano 
residenti in una frazione di Za
garolo Ma dal novembre scor
so San Cesareo è diventato co
mune autonomo con tutti i cri
smi ed un proprio consiglio I 
documenti non aggiornati so
no divenuti Irregolan e i cittadi
ni del piccolo centro rischiano 
di essere multati perchè privi 
di autorizzazioni alla guida va
lide. Lo stesso vale anche per i 
libretti di circolazione «Sono 
iniziate a piovere multe e con
testazioni da parie della poli
zia stradale» sostiene Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, che ieri ha 
sollecitato la prefettura di Ro
ma a trovare soluzioni più 
semplici rispetto alla prassi in
dicata dalla burocrazia. 

Per mettersi in regola, infatti, 
gli abitanti di San Cesareo do
vrebbero presentarsi in prefet
tura con un certificato di resi
denza in carta da bollo, che di
ca, nero su bianco, che ormai 
San Cesareo non è più una fra

zione di Zagarolo. Stesso pro
cedimento anche per aggior
nare i libretti di circolazione, 
che vanno riportati al pubblico 
registro automobilistico Tra
dotto nei tempi burocratici, 
una «via crucis» Tanto più che 
gli uffici del neonato comune 
rischiano di ingolfarsi tra le 
pratiche richieste per rimettere 
In riga tutti i documenti. 

Il Comune di San Cesareo è 
in trattative con il prefetto di 
Roma per snellire le procedure 
per l'aggiornamento degli indi-
nzzi delle palcnti Forse già a 
partire dalla prossima settima
na i cittadini del neonato co
mune potranno sbrigare la fac
cenda allidando I propri docu
menti ai vigili urbani, che prov
vederanno ad inoltrarli alla 
prefettura per far registrare il 
cambio di residenza, o meglio 
la «maggiore età» di San Cesa
reo Ma per i libretti di circola
zione ancora non si profilano 
soluzioni. La trattativa e anco
ra in alto mare 

L'azienda di Santa Severa ha deciso di liquidare 19 operai e di smantellare gli impianti 
Cgil e Pei chiedono l'intervento della Regione per garantire i posti di lavoro 

Italmineraria chiude e licenzia 
Santa Severa Nord: i lavoratori occupano lo stabili
mento minerario. La Italminerana - Gruppo Pozzi 
Ginori - è decisa a licenziare 19 operai e a smobili
tare l'impianto che da cinquanta anni produce cao
lino per l'industria delle ceramiche e dei sanitari. 
Troppo forte la concorrenza del caolino sardo. La 
Cgil: «L'impianto si può ristrutturare, può essere re
cuperata la competitività del prodotto». 

SILVIO SERANCELI 

• i CIVITAVECCHIA Dicianno
ve licenziamenti già pronti 
Soltanto dodici lavoralon ver
rebbero per il momento rispar
miali L'Italmlncraria. del 
Gruppo Pozzi Ginori ha deci
so di risolvere drasticamente i 
problemi di produttività dello 
stabilimento di Santa Severa 
Nord Una struttura vecchia, 
ma ancora efficiente, che ma
cina da cinquanta anni i massi 
di caolino prelevati dalla mi
niera del Sasso, a pochi chilo
metri da Cerveten Da ieri i la
voratori sono in assemblea 

permanente, occupano la 
struttura principale per difen
dere • posti di lavoro ed evitare 
la chiusura definitiva degli im
pianti Una vicenda che si tra
scina da mesi prima la ridu
zione progressiva delle attività, 
poi la cassa integrazione spe
ciale, ora i licenziamenti Da 
sei mesi gli escavatori e le 
macchine frantumatici sono 
ferme, ormai smaltiscono le 
scorte Da Milano, sede del 
Gruppo Pozzl-GInori, si ripete 
con decisione I azienda non è 
più competitiva, è crollata la 

domanda del caolino sul mer
cato delle ceramiche Daivcn-
ticinquemila quintali di mate
riale lavorato flno a qualche 
mese fa, si è arrivati al blocco 
delle commesse delle industrie 
di piastrelle e di sanitari La Ce
ramica Flavi di Modena, che 
da sola acquistava il 60% del 
prodotto dell impianto di San
ta Severa Nord, ha cambiato 
fornitore «Slamo entrati in crisi 
da quando è arrivato sul mer
cato il caolino sardo - dice En
zo Pclllnl capoturno da sedici 
anni ali Italmineraria - É un 
prodotto di qualità nettamente 
inferiore rispetto al nostro, ma 
alle aziende ceramiche va be
ne lo stesso perché costa po
co-

Dunque una chiusura inevi
tabile' >La cnsì e è - nsponde 
Pallini - Ma la fabbrica non è 
un ferro vecchio, da buttare 
C'è una grossa professionalità 
che va salvaguardata L'azien
da si era impegnata a ristruttu
rare, ma non l'ha più fatto Con 

nuovi macchinari torneremmo 
ad essere competitivi, con un 
prodotto nettamente migliore 
degli altri» Ma intanto l'im
pianto è fermo, fra I mucchi di 
caolino si aggirano gli operai 
che occupano. «Il comporta
mento dell'azienda è incom
prensibile - dice durante l'as
semblea Piero Alessi, segreta-
no della Camera del Lavoro dì 
Civitavecchia - Qui c'è una 
mano d'opera giovane, assun
ta con precisi plani di poten
ziamento Più volte I Italmine
raria ha dichiarato di essere 
pronta a ristrutturare Lo ha ri
petuto meno di un anno fa ai 
rappresentanti del Comune di 
Tolta, proprietario del terreno 
su cui sorge la fabbrica L'a
zienda era sicura di mantenere 
i livelli occupazionali Inalterati 
per almeno tre anni Poi è arri
vata la cassa integrazione, ora 
sono pronti i licenziamenti» La 
Cgil chiede un incontro con 
Regione e Provincia per inqua
drare il problema dell'implan-

legge Nel 1991 sono stati ap
provati i primi finanziamenti 
per 27 Usi del Lazio per un am
montare circa di 6 miliardi e 
mezzo Sempre nel 1991, il 
fondo sanitario nazionale ha 
stanziato per la Regione Lazio, 
finalizzandoli all'assistenza 
domiciliare integrata (socio
sanitaria), 9 miliardi che van
no a sommarsi al residuo dei 
10 miliardi non impegnato» 

La Regione, secondo i sin
dacati, deve anche dotarsi di 
una disciplina organica per i 
servizi sociali Un coordina
mento o un consorzio tra i Co
muni permetterà di gestire in 
modo più efficace una vasta 
gamma di servizi assistenziali 
•Venerdì Rodolfo Gigli a deve 
dire se considera marginale la 
tutela della popolazione an
ziana del Lazio» na detto Ubal
do Radicioni della Cgil «Se 
dall'incontro non riscontriamo 
segnali positivi - ha aggiunto 
Umberto Santacroce della Spi-
Cgil - metteremo a punto delle 
nuove forme di lotta» 

lo di Santa Severa Nord in un 
piano di recupero promosso 
dagli enti locali Anche il grup
po comunista alla Pisana ha 
chiesto l'intervento della Re
gione presso il ministero del la
voro 

L'assemblea ieri mattina ha 
espresso preoccupazione. 
•Troppi mesi di cassa Integra
zione Troppo soli - dice An
drea Musson!, capoturno del 
reparto pressature - La Regio
ne' La Provincia' Non si sono 
mai viste Se chiude l'impian
to, Santa Severa Nord non esi
sterà più» Gli impianti di maci
nazione essiccazione e stoc
caggio sorgono infatti vicino 
alle case che compongono il 
piccolo abitato Qui negli anni 
Quaranta i minatori della So
cietà N'azionale di caolino ave
vano costruito le prime abita
zioni Ora tutto è in discussio
ne L'occupazione è stata con
fermata anche per i prossimi 
giorni Giovedì è prevista 
un'assemblea pubblica con i 
rappresentanti degli enti locali 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

VTA CAVOUR. 228/b • 00184 ROMA - TEL. 4741005 

La F C A in collaborazione del CRAL Comune di Roma 1* Orco-
scrizione. Il CRAL deil'Alltalla e l'Assodnzlone "Giano ?000*. pro
muovono due deli di conferenze su 

ARTEECULTURAIN ITALIA: 1400-1500 
30 GENNAIO 

1 II Quattrocento, nuove concezioni, "diversa piusperaW, 
2 Trasformazione urbanistica ed evoluzione architettonica di Ro

ma, 
3 La pittura dell'Italia centrale, protagonisti Masaccio, Beato An

gelico Paolo Uccello, Piero della Francesca, 
4 Protagonisti (2' parte) Bottelli, Leonardo da Vinci. Perugino, 

Luca Slgnorelll, 
5 Principali personalità dell'arte figurato dellltaJia seltentrlonale, 

Mantcgna, Coirne Tura, Antonello da Messina, Giovanni Belli
ni, Glorglone, Tiziano; 

6 La pittura rinascimentale a Roma fra Quattrocento e Cinque
cento Raffaello Sanzio e la sua scuola, 

7 Michelangelo Buonarroti pittore «cultore, architetto e letterato: 
8. La pittura del Manierismo Parmlglanlno, Dono Dossi, Bromi-

no, Rosso Fiorentino, Beccafuml, Tlntoretto, Correggio 
Il seminarlo verrà Integrato dalla protezione di diapositive < da «leu-
ne visite guidate attinenti al programma da svolgere. 
1)11 rinascimento in Vaticano la starna di Raffaello, lo Cappella W-
collna de) Beato Angelico, la Cappella Sistina. 2) Firenze, t'archttet-
tura rinascimentale e gli UHIzL la più grande raccolta di arte figurati
va Italiana di questo periodo 
Orario dalle ore 18 alle ore 19. Sede via del Vdabro. 6 ( A H . 
Giano 2000). 
QUOTADI PARTECIPAZIONE- L. 50.000 o d * tmtofll. \mjmt 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

"GIBAEOMAIN TBENO" 
C0NC0RS0APBEMI 

PERLE SCUOLE EOMAHE 
Per il completamento dell'anello fer
roviario dì Roma 

REGOLAMENTO Da CONCORSO 

di ogni crono a grado d Roma. 
2) GII elctoc*^ richiesti sono (a scolta}: 

A) un manifesto pubblicitario (cm S0x70> disegno -*• sto-
oon(eonon3fk»ac»loriaKetto)cnesottolneTecon4rr-
ca sui vantaggi o la priorità di potenziar», costruire • cuore 
«noe e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, 
treno) In dito rispetto a quea su strada sia Dubbici che prt-
vatl (automobili); 
B) urvao due fotogro1le(blonco-f>ero oppure o cotort) tor-
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso 
massaggio proposto per II manifesta 

3) GH elaborati con rinalcaztone della scuola classe, sezio
ne e nome, cognome di ogni concorrente vanno fcmaB 
da un iruegname e consegnati per mezzo posto a largo 
Alessandrina Rovina. 16 • 00182 Berna (presso video 1} 
entro'enon oltre H 23-MARZ01991 (talea* a timbro posta
te). 

4) Una commissioneloimulu da esperti e rappreseiiViNrildel 
comitato organizzatore sceglierà 1 mignon lavori; n. 3 per 
ogni ordine di scuola per guanto riguarda I monWee» 
pubbncttarlen. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto 
riguarda II concorso fotografico. 
La commissione e cosi composta: Antonio CEDERNA, ora-
bietallsta-. Alessandro QUARRA. architetto: Sergio PALUCCt, 
presidente Dlf Roma Enzo PROIETTI, presidente Cooave Io
rio. Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport Cut Roma S-
monetta ROSSI Insegnante. Maurizio PIERMATTEI. esperto m 
comunicazioni pubbHcHarte: on. Roberta PtNTO. presiden
te Ulsp Roma 

5) Al vincitori andranno- 1* premio. L 500000: 2* premia L 
150000: 3' premio, L 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipalo con Bmoggtor numero di 
lavori sarà premiata con un Interessante materiale cSdaTO-
co 

7) La scuola premiata e IvIncRertael corteorto saranno aw4-
satt guanto prima sulla data e H luogo della premiazione. 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti l o * * 
tl degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del co-
mltafo organizzatole che ne farà Turo più opportuna 

llcomltatoor«sanlzictoreeiBMWiMIW IMMO 
presto II Cip, Centro Iniziativa poNflea sufTaneSo 

Via Mr^pe Amedeo, ISB-TeL 734*77 

Le ragioni della pace contro la follia «Ielle acni 
F E R M A R E L A G U E R R A 

«Cessate II fuoco» 
«Ritiro degli aerei «dette navi italiane nel Golfo» 

T R A T T A T I V E S U B I T O 
Ritiro dell'Iraq dal Kuwait 

Conferenza di pace per II Medio Oriente 
Soluzione della questione palestinese 

secondo II principio Israele-Palestina due popoli due Stati 
È questa li micUorc solidarietà die possiamo eqmmere oggi atte migliaia di poma 
di tulli i paesi che rischiano una mone che pvòc deve esstreevhaiiiper tutu. 

soffro» Ci sentiamo solidali a quanti, vicini a noi. in questo monetilo s 
da nulitan, gli ebrei preoccupali per le persone care in Jsneie, gli immigriti arata 
lontani dalle loro comuniu * angosciati net il presente e il futuro da loro paca, i 
paleslincsl che rischiano di essere ancora di più penalmati dalconflnlo. 

M E R C O L E D Ì 3 0 G E N N A I O 
ORE 17,30 CORTEO DA PIAZZA DEI TRIBUNI 

ORE 18.30 FIACCOLATA A PIAZZA DON BOSCO 
PROMUOVONO. Amoeiazione per la noe* X Cirene, eludenti * 
in—guanti corsi 1S0 or* Scuota Corto Moneta. Verdi di Homo 1 
Ciré ne. Sinistro giovanile X Cirene, Università per la lena eat. 
Pel X Ciré ne. Polltportiva popolar* Moreno, PolUportloa Ver-
deUUm Quadrare, Giornale «La Decima». Centro caciaia Cari* 
Circuito, CGIL Scuota Roma zona Sud, CGIL Centro Sperimenta-
le cinematografia Cinecittà, Comitato genitori contro le tomleodi-
pendente, SUNIAXCirc.nt, Coop.Artelcoop. Coop.Capodano. 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Coordinamento di Roberta Pinto 

Ogni settimana. 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
I senatori Ugo VETERE e Angelo DIONISI 

Telefona al 06/67609565 oppure scrivi a. Gruppo parla
mentare Pel-Lazio • Via del Coreo, 173 • 00166 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

24 i 
'Unità 

Mercoledì 
30 gennaio 1991 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

' Questura centrale 4686 
; Vigili del fuoco 115 
. Criambulanze 5100 
: Vigili urbani 67691 
I Soccorso stradale 116 
' Sangue 4956375-7575893 

Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 

, Guardia medica 475674-1-2-3-4 
i Pronto soecorsoeardioloolco 
< 830021 (Villa Maialila) 530972 

Aids 
ì da lunedi a venerdì 8554270 
t Aled: adolescenti 860661 

Pronto soccorso «domicilio 
4756741 

Ospadalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 

8320649 
8791453 

S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
850901 

6221666 
5696650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

g>\$ e * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU 01 NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parlo»: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

! Steven Berkoff 
| e le parole 
I che devastano 
< 
3 ' •NRICOOALUAN 

, MB Stagione dopo stagione, 
rt teatro, a chi è abituato a 

i «cenici particolarmente cu-
} rtosi non gli sari sfuggito di 
i certo •Misesen espace*, lettu-
J_ re di testi inediti, rassegne di 
r-viòeoteatro che vogliono co-
( gliene quello che c'è nell'aria 
t di generazionalrnente nuovo: 
; nucleo di artisti tra l trenta e i 
I quarant'annl disposti a gettar-
* si nella .mischia in alcune 
• esperienze produttive incon-
I sueté. ' 
; L'Eli, Incotlaborazione con 
• la Tea (Teatro e Autori), sta 
j realizzando a tappe un fitto 
j programma di letture di testi 
i ».»ir»n con. questa segreta 
f speranza: l'utilizzo della Sala 
. Umberto,'(«ove si leggono i 
< lesti) con una rinnovata lm-
! magine di se stessa e i a cono-
, scenza diautori stranieri e ila-
i llani Inediti « p o c o conosciu-

IL 
* Nei giorni passati è stata la 
j volta di .Steven Berkoff ad es-
i sere presentato con il testo 
> teatrale «Decadente», edito 

\ da Gremese, traduzione di 
Giuseppe Manfrldi e Carlotta 
Clerici, musiche di Antonio Di 
Poli, a cura di Piero Maccari-
fiellL La lettura de4 testo è sta
ta affidala a Massimo Ventu-
rtello e Ombretta CoUi. l'Intro
duzione a Masolino D'Amico 
e Paolo Petronl.il quale ha let
to personali appunti scritti di 
getto ma illuminanti per la 
comprensione del testo. 

In fin dei conti quello che 
àvvjftce del teatro di Berkoff è 
proprio la parola, quella che 
cJeya«Wcbe •esalta» le «lassi, 
di appartenenza. Ogni classe, 
categoria ha la suadi parola e 

t roso che ne fa è tempre un 
! paravento che nasconde altre 

parole, albi latti prodotti dallo 
j scatenarsi delle vocali e delle 
! consonanti 

Steven Berkoff da più parti 
« slato definito difficilissimo 
da tradurre e da interpretare. 
E' attore di cinema e di teatro, 
ha cominciato a scrivere per 
teatro nei primi anni Ottanta. 
Ha ridotto I suol amori lettera
ri (Kafka. Artaud. Poe) per il 
teatro fino alla meli degli an
ni Settanta. Ha lavoralo come 
attore e regista di teatro a 
Londra, Edimburgo e New 
York, come attore di cinema 
In numerosi film anche di 

' cassetta lino al 1986. non per
dendo mal di vista l'Inghilter
ra e gli attrezzi allegorici della 
personale scrittura che girano 
attorno al non-eense, all'as
surdo teatrale e al basso ven
tre. Tutto è all'insegna dell'in
sano e del grandioso e non 
sfugge a questa catalogazio
ne il fallo e l'utero con le ne
cessarie penetrazioni edipi
che oscene e rollinole. 

Tutto per Berkoff è volumi
noso, slabbrato e bastardo: 
anche i suoi amori letterari 
non sfuggono a questo hu
mus perverso: «Da quando ho 
cominciato a lare l'amore 
con Artaud, non l'ho fatto con 
nessun altro». Di tutto questo i 
due attori recitanti. Massimo 
Venturiello e Ombretta Colli, 
non hanno dimenticato nulla 
o quasi I quattro personaggi, 
a gruppi di due, sono tinteg
giati secondo le classi di ap
partenenza: scurrile e peco
reccia, con grandi propositi di 
agiatezza, l'uria; svenevol
mente usuale con oc altobor-
ghesl. l'altra. OH attori «recita
no* fisicamente I due diversi 

.linguaggi <e la.-dtveottà che 
poi 11 accomuna per la «legge 
del contrari»: la sessualità 
slabbrata per misure la prima 
e travestita la seconda, che 

' poi sono la stessa cosa per
che è solo la ricchezza che in
foia tutte e due. 

! La poesia 
| non prevede 
I impotenza 

MARCO CAPORALI 

I • § E* nato Pagine, quadri-
*-iMsaaledi poesia. Costo com-
f ptessivo del numero zero, in 
i carta rieitlaia e col formato di 
{ un quotidiano (di dimensioni 
j leggermente ridotte), e di 
{ 1.300X1001 Composto al com-
; puter, il periodico è stampato 
{ presso la tipografia di «Ora d'a-
j ria» (associazione di detenu-
< ri). Alle spese di fttg/ntr. rivista 
j priva di un editore e per II mo-
• mento di un distributore, fa 
I Ironie il < gruppo redazionale. 
i composto dal poeti Vincenzo 
; Anania. Daniela Attanasio. Fa-
j bioQriachLAnnaOndenlgoe 
j San Zangrd. Direttore respon-
! sabile è Carmen Bertolazzi. 

Sono tempi in cui la saggisti
ca, sotto forma di sintesi gene
rali sempre più somiglianti alla 

. chiacchiera, assorbe l'interes
se deimedia, con conseguente 
svalutazione delta poesia e di 
ciò che fuoriesce dalla conver
sazione televisiva (modello di 

-qualsiasi dibattilo). Ben venga 
quindi un periodico di trentu
no pagine fitte di testi poetici, 
da far circolare di mano in ma
no e di casa in casa. Estranea 
alle retoriche belliciste, all'in
tolleranza e all'annientamen
to, alle guerre tecnologiche in 
diretta, alla falsificazione quo
tidiana di emozioni e ragioni, 
la poesia, in quanto linguaggio 
del non potere, della rottura 
delle abitudini linguistiche e 
mentali, non prevede rasse
gnazione e impotenza. né ade
sione ai metodi persuasivi, al
l'informazione manipolata e 
alla ricerca del consenso. 

CU effetti salutari di ftajfae. 
naturalmente nei Umili di un'i
niziativa underground, priva di 
pubblicità e di canali dlstnbuti-
vl. sono proporzionali alla 
quatta dei teso. A giudicare 
dal mimerò appena ultimato, 

E che dovrebbe comparire in al

cune librerie come Rinascita, 
Feltrinelli, L'Uscita, al prezzo 
di 4000 (l'abbonamento an
nuo è di 10.000. da inviarsi al
la sede romana di via Amobio 
11 ) le proposte confermano te 
Attese. Inaugurato da versi edili 
e inedili (tratti dalla raccolta 
Memoriale d'amore, di prossi
ma pubblicazione presso Cro
ccili) di Alda Merini, poetessa 
nata a Milano nel 1931 e solo 
recentemente, dopo vent'anni 
di silenzio, rivalutata dalla criti
ca più accorta, il numero zero 
di Pagine (con tiratura di mille 
copie) prosegue con inediti di 
Roberto Rovere! e di Cario Bor
dini. Tra gli stranieri ligurano la 
scnttrice tedesca Sarah Kirsch 
e l'americana Anne Sexton. 
morta suicida nel 1974 ed 
esponente della cosiddetta 
Confasional poefry. Con testo 
a fronte, le versioni italiane so
no di Giuseppina Oneto e di 
Daniela Attanasio. 

Come dichiara Sara Zanghl, 
che e anche redattrice della ri
vista viterbese Malavoglia, «In
tendiamo rispecchiare tutte le 
tendenze, prestando attenzio
ne ai giovanissimi (ire o quat
tro a numero), al campo della 
poesia dialettale, ad autori da 
tempo dimenticati e alla pro
duzione non istituzionale*. A 
quest'ultima appartengono i 
versi di tre detenuti (Fernan
do! Villa. Michael Craber e 
Ivan Kosiov Paulov), premiati 
in un recente concorso di poe
sia nelle carceri. Di alcuni libri 
usciti di recente (di Alessan
dro Ricci. Francesco Dalessan-
dro. Bartolo Cattali e Gianfran
co Ciabatti) figura.*) scelte di 
testi. Seguono un saggio di An
na Cascella su una poesia di 
Montale, inediti di Marina Piz
zi, versi in romanesco di Mario 
Dell'Arco e la riproposta di 
composizioni e lettere del poe
ta-pittore Scipione. 

Intervista con Maddalena Grippa che debutta domani al Delle Arti 

Travestire la solitudine 
ROSSELLA •ATTISTI 

• i I capelli biondi e corti, 
buttati all'lndletro. la tutina 
scura unisex: Maddalena Grip
pa sembra adeguarsi già nel
l'aspetto al singolare ruolo di 
Albert Nobbs, con il quale de
butterà domani al teatro delle 
Arti sotto la regia minuta e cu
ratissima della regista francese 
Simone Benmussa. Un copio
ne Insolito, tratto da un rac
conto di Georges Moore, che 
descrive l'alienazione di una 
ragazza costretta a vestirsi da 
uomo per poter lavorare e so
pravvivere nell'austera epoca 
vittoriana. B un copione non 
amato a prima vista dalla Crip-
pa, che annovera nel suo nutri
to curriculum Shakespeare e 
Goldoni, e alterna Indifferente
mente la scena teatrale a quel
la del piccolo e grande scher
mo. «Anzi, ho provato una re
pulsione totale per questo per
sonaggio cosi diverso dalla 
mia natura - conferma, frul
lando vivacemente le mani co
me farfalle diafane. - Geco, per 
esempio, Albert Nobbs non 
gesticolerebbe come laccio io. 
per «tradizione laminare». «Lui» 
si limita a impercettibili sposta
menti. * una figurina piccola 
piccola, che passerebbe inos
servata se non fosse messa sot
to le luci teatrali di un rifletto
re». 

Che cosa ti ha tatto cambU-
reIdea? 

«Parteggio» per il teatro d'inter
pretazione e, dopo qualche at
timo di titubanza, sono stata 
affascinata dal fatto di dover 
affrontare un ruolo che non mi 
e affine d'istinto: è un interes
santissimo esercizio di stile. 
Soprattutto perché a guidarmi 
nei meandri psicologici di Al
bert è Simone Benmussa, che 
ha già allestito questo spetta
colo in Francia, a Londra e a 
New York e conosce le inso
spettabili pieghe del testo, le 
sfumature di percorso, la trina 
dei dettagli... La singolare otta 
di Albert Nobbs diventa quindi 
un gioco di recitazione mini
male, introversa, dal ritmo lie
ve come un battito d'ali, Spes
so difficile da inseguire tra un 
piano e l'altro, quando si pas
sa dal narrato alla rappresen
tazione vera e propria. 

C'è anche no gioco di trave-
aumenti e di false Identità: 
Albert, che e In realti un'e
ducanda uscita bruscamen
te da nn collegio di suor* e 
costretta a fingersi nomo 
per ottenere un lavoro di
gnitoso, incontra Hubert Pa
ge, un'altra donna che sotto 
tolse spoglie maschili ha ri-
costruito un'apparente sor-
matita vivendo addirittura 
con ruta «roogUe». Qual è 11 
risvolto sociale prtvUeglato? 

Per la verità, non credo ci sia
no molte note «impegnate» da 

porre in calce a questo testo. 
La scelta di Albert, In fondo, è 
casuale, senza intenzioni 
•femministe": un'amica le sug
gerisce un posto dove assumo
no camerieri e le consiglia di 
travestirsi anche perché la pa
ga è pia alta per gli uomini. La 
«futura» Albert acconsente e di 
11 si troverà Invischiata In un 
meccanismo perverso che non 
le permetterà più di uscire dal 
suo ruolo, dalla sua inalterabi
le solitudine. E' proprio questo 
il nodo centrale dello spettaco
lo, un Incontro di solitudini, 
che conserva il suo messaggio 
di amarezze al di là delle epo
che e delle condizioni sociali. 

Una regista e un cast Intera
mente femminile con sei 
giovani attrici, ad esclusio
ne di qualche Intervento, re-
gUtrato, di voci maschili! co-
me ti sei trovata? 

Potrei dire «In famiglia». Le 
donne sanno essere molto più 
dirette, si fanno capire senza 
bisogno di mediazioni o di 
•maschere» come fanno alcuni 
registi. 

Non quando al chiamano Pe-
ter Stein... 

Infatti mi sono innamorata di 
lui, galeotto Tiro Andronico. E 
da allora ho trovato un equili
brio perfetto fra amore, lavoro 
e me stessa. Non si deve crede
re a chi dice di puntare su un 
solo aspetto nella vita: la vera 
dimensione é questa, sfaccet
tata e completa. 

Due jazzisti 
in viaggio con i Beatles 

LUCAQIQU 

Antonello Srite a (tanni Pansanel in concerto stasera al S i Louis: sopra 
rattrtea Maddalena Grippa 

M Chissà quante emozioni 
possono provare un jazzista 
italiano ed uno francese Inol
trandosi nella musica dei Beat
les; rileggendo, cioè - ed ese
guendo - quelle straordinarie 
composizioni: da Lucy In the 
sky with diamonds, a Black-
Dirà, da Yesterday» Girl. Certo, 
la Londra degli anni '60 poco 
ha a che vedere con la Roma 
della partita all'Olimpico o del 
sabato in discoteca. L'hashish 
ha ceduto il passo ad altre dro
ghe. Mary Quant non abita cer
tamente a Trastevere e Abbey 

La «tre giorni» del Chianti 
• • Per i seguaci di Bacco è in arrivo la Tra 
giorni del Chianti Classico. Organizzato da Ai-
cigola- Slow Food Condotta romana, l'evento 
occupa un posto di notevole importanza nel 
panorama enogastronomico. Appuntamento 
da venerdì a domenica nella cornice dell'Ho
tel Cavalieri Hilton di Roma. 

Produttori ed esperti della zona del Chianti 
sveleranno i segreti di quello che molti hanno • 
etichettalo come II «vino dell'anno». Incontri, 
conferenze e degustazioni: un'occasione in 

più per sapere «tutto, ma proprio tutto, su di 
Lui». Il programma si articola in due pomeriggi 
e una mattinata all'insegna del buon gusto. Il 

1 «carnet» di appuntamenti prevede incontri con 
con la Storia e l'illustrazione di tendenze e 
prodotti In dolce Stil Nuovo delie colline del 
Chianti, naturalmente bicchieri alla mano. 
Quota di partecipazione alla manifestazione: 
250 mila, per I soci Arcigola é di 200 mila. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al numeri 
487.07.l6e 541.18.54. 

Road, per motivi architettonici 
e di costume, assai si differen
zio dalle nostre strade. Ma di 
questo passo il gioco delle par
ti potrebbe farsi lungo quanto 
ovvio. Meno ovvio e scontato è 
invece il contesto musicale e 
culturale nel quale Antonello 
Salls (piano e fisarmonica) e 
Gerard Pansanel (chitarra) si 
muovono e operano. Il rappor
to con la musica dei quattro di 
Uverpool trova credibilità e 
ampio respiro espressivo gra
zie alla attenta rielaborazione, 
legata in pnma all'oggettiva 
differenza organico-musicale 
dei Beatles con quella di Salis 
e Pansanel. «Esploratori sono
ri», maestri indiscussi di quella 
che si potrebbe definire «area 
izzistica senza confini», «medi
terranea» per I' italiano, rock 
per il francese: entrambe però 
autentiche fonti di invenzione 
e di ricerca. 

Antonello Salis con poche, 
chiare parole racconta: «Ci sia
mo accorti, io e Gerard, che 
amavamo molto i Beatles, e 
più volte ci siamo detti: perché 
non proviamo a suonare la lo
ro musica? Ad altri venne la 
stessa idea e nell'88 parteci
pammo all'iniziativa che si 
svolse a Reggio Emilia. Assie
me a noi c'erano musicisti che. 

La guerra, un graffio contro rumanità 
Versi a parte. «La guerra/ Un graffio sui sogni del
l'umanità». Una scrìtta sul muro annerito dai fumi 
dell'umidità, in un lavatoio di campagna. La sintesi 
poetica di questo passaggio in un evo tecnologico, 
dove il valore della vita viene definito in termini di 
know how. Bimbi o menestrelli estemporanei sono 
soli. E difendono il lembo pacifista di una cultura or
mai assediata dai tank dei mass media. 

GIULIA PANI 

• i La differenza residua. Tra 
la gente e l'immagine della 
gente filtrata dalla maggior 
parte dei giornali e dei ligi. Un 
solco di luce, sempre più stret
to, che testimonia in giomi di 
guerra il senso etico espresso 
dalla poesia estemporanea: 
contro gli esperti, appaiono gli 
scrittori da muro, gli autori di 
gralllll e di slogan pacifisti. Ec
co gli uni (esperti) e gli altri, 
con qualche commento. 
La tautologia; «La guerra é 

una perdita di umanità», 
(Francesco Alberonl). 
L'oroscopo: «La guerra agli 
uomini, onore a tutti i soldati 
italiani, oggi, domani, sem
pre». (Anonimo Portonacclo). 
A scuola: -La guerra con l'I-
rak, la prima guerra moderna 
su vasta scala dai dopoguerra, 
offre una serie di insegnamenti 
sia strategici sia operativi», 
(Luigi Caligaris). 
War ganwst «Le traiettorie lu
minose dei Patriot nel cielo ne

ro della notte subtropicale di 
Dharhan, hanno atterrito la 
gente, con una visione da 

guerre stellari», (Giuseppe Di 
ilo, Il Messaggero). 

Missili: -Tre boati, tre stelle fi
lanti che tagliano il cielo e 
scuotono l'oscurità», (Lorenzo 
Blanch'., La Nazione). 
Volontari: -Lo guerra è anche 
bella... ha una sorta di attrazio
ne etica, non solo bellica». 
(Giorgio Bocca). 
Le cose come stanno: «Di
fendere il portafoglio non è 
una cosa sporca», (Piero 
Ostelllno. L'Europeo). 
Telecomando: «Aho, metti su 
'a Cnn che se vedemo 'a gue-
ra», (Anonimo Ptetralata). 
Gli animali: •Gli americani di
sorientati/ gli Iracheni rintanati 
nei rifugi/ E una guerra contro 
il topo». (Autore di titoli, Gaz
zella del Mezzogiorno). 
Bollettini romani! «Prima do
menica di guerra in città. Cielo 
sereno, clima un po' più mite, 
condizioni meteo favorevoli 

per uscire di casa», (Anonimo 
cronista, Corriere della Sera). 
Ammirazione: «Un arsenale 
da fantascienza», (Maurizio 
Modugno, Il Messaggero). 
Ineluttabile stile ventennio: 
«Noi non ci tireremo indietro», 
(Anonimo Talenti). 
Calcistico: -La guerra del Gol
fo/minuto per minuto», (Auto-
redi titoli, Roma). 
Sulla 160: «La guerra è una 
malattia mentale», (Francesco 
Alberonl). 
Disfattismo pacifista: «Per 
molli la parola bandiera non 
ha più alcun signilicato», 
(Anonimo militare). 
Cln popolo di navigatori: 
•Tulli al mare per non pensare 
alla guerra-, (Autore di titoli, Il 
Tempo). 
Mitico: -Uno Scud s'alza nel 
ciclo rosso/ Lo taglia con la 
sua furia/ Spinge la sua testa
ta/ oltre il nostro tramonto/ 
Un cappodei che placa/ batta 
il mio cuore/ è l'ora dell'amo
re/ ma voglio la pace», (Dante 

con approccio e risultali diver
si, lavorarono alle composizio
ni beatlesiane». Al progetto 
parteciparono musicisti classi
ci, Arvin Curran e la bandai Mi
ke Westbrook. Aggiunge il pia
nista: -Non vogliamo imitare l 
celebri 4, perchè sarebbe ba
nale oltre che impossibile. Ri
maniamo Invece noi stessi, 
cercando di cogliere in quelle 
composizioni tutti gli aspetti 
più belli e suggestivi, ripropo
nendoli con il nostro persona
lissimo stile jazzistico». Lavo
riamo su brani differenti e di 
periodi diversi, anche perché 
ogni pezzo si presta a soluzio
ni interpretative diverse e sem
pre, comunque, libere da 
schemi». D'altro canto I due 
musicisti già da diversi anni 
percorrono strade convergenti 
e i loro album «Calypso» con 
Aldo Romano e Michel Benlta 
e «Cinecittà» sono, anch'essi, la 
conferma di quanto II Jazz pos
sa filtrare e rideclfrare le più di
verse espressioni musicali. 

Salis e Pansanel sono questa 
sera in concerto al SL Louis di 
via del Cardello. Qui iniziano 
una tournée che II porterà nel 
corso di 10 giorni a Bressano
ne, Brescia, Porto Marghera, 
Foligno, Umbertide. Milano, 
Palermo e Napoli. Un bel viag
gio con i Beatles a tempo di 
jazz. 

De Jori», poeta d'avanguardia 
metropolitana). 
Dedicato alla Jnvcntua di 
Agnelli (Hat e Snla-Bpd)< «I 
sogni muoiono all'alba», (Mar
co De Carli, l'Unità). 
La pace: «Un normale week
end/ alla faccia di Saddam», 
(Autoredi moli, Il Mattino). 
Giornalismo: «Il Manifesto é 
diventato 11 bollettino della 
sconfitta per disertori e disfatti
sti di ogni colore e folclore». 
(Federico Guiglia, Il Giorna
le). 
Poesia civile: «S'è oscurato il 
nostro caldo sole/ a scrivere 
nel vento le parole», (Gabriella 
Sica). 
Studenti e Manifesto: «Attra
verso i suoi titoloni vivono an
ch'essi il loro eroico furore di 
fascisti in camicia rossa», (Fe
derico Orlando, Il Giorna
le) .Murales d'amore: «La guer
ra/ un graffio sui sogni dell'u
manità». (Anonimo, lavatoio 
di campagna). 

I APPUNTAMENTI I 
Fiaccolata per la pace. Sabato alle ore 17 a piazza Sem-
pione (Montesacro) manifestazione e fiaccolata indetta dsl 
Comitato per la pace della IV Circoscrizione, con l'adesione 
del Comitato «Eduardo De Filippo». 
Focaia la brossura. Seconda sera, alle 21 di oggi, di «Poe
sia 90»: appuntamento a Spaziozero con «Poeti & testi da ri
viste, plaquettes, edizioni non recenti e varie». 
•I progressi tecnico-scientifici dell'Istituto moscovita del
l'occhio diretto da S. Fyodorov»: sul tema conferenza doma
ni, ore 17, presso la sede dell'Associazione Italia-Urss. piaz
za della Repubblica 47,4° piano. Intervengono Albina rva-
shlna e Marina Vossilievskaia. L'Associazione organizsa an
che corsi gratuiti di lingua russa. Le lezioni si terranno lu
nedi, martedì e mercoledì ore 18-20. Informazioni al tei 
48S.45.70e4S8.14.ll. 
•Giordano Bruno nel Duemila». Conferenza a cura di 
Giuliana Conforto oggi, ore 18.30, alla sala A del «Teatro Inn» 
(Vicolo degli Amatriciani n i ) . 
«CJnemandiamo». Rassegna cinematografica articolala kt 
14 proiezioni organizzata per il 4* anno consecutivo dal 
Gruppo Cinema del Crai ltoìcable. Tutti i lunedi a partire dal 
4 febbraio al Cinema delle Provincie (Via delie Provincie 
41). In programma una raccolta ragionata delle migliori 
proposte italiane e straniere della produzione 1990. L'abbo
namento all'intero ciclo costa 30,000 lire e la tessera « in 
vendita presso il botteghino del cinema. Informazioni al tei. 
47.70.44.88. 
Il Rinascimento, Arte e Cultura italiana: 1400-1500. Semi
nario della Federazione Circoli aziendali in programma og
gi, ore 18, presso la sede di via del Velabro 5. Interviene 
Claudio Crescentinl 
Incontro con l'autore. Riprende l'iniziativa dell'Associa
zione intemazionale incisori: domani, ore 1830. presso il 
«Club 50» (Via Modena 50) Joyce Lussu presenta il racconto 
•La gana» (ed. Cig). presente l'autrice Nives FedrigottL Alle 
20 inaugurazione della mostra di incisioni e monotipi di MI-
kaFattU. 
Il Mieli al Grigio Notte. Il circolo culturale presenta oggi 
ore 22, nel locale di via dei Fienaroli 30b. il trasformista Sta
fano Fiori in «Le dive sono lo». Seguirà discoteca con il di KU-
llngCows. 
Malafronte. ti Centro di via del Monti di Ptetralata 16 (Ard 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e mano tre laboratori 
di danza, il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Borriello; il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informai, al 
teL41.80.369e41.80.370. 
NieoLadbpofl, meglio conosciuto conte Sfefaf» Prosi, tor
na questa sera al «Classico» di via Ubetta 7 per •Esercizi di 
comicità» (OK2L30). 
•Una coraa nel passato». La mostra organizzata dall'Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

i MOSTREl 
Artisti ruasL 1900-1930:150 opere Ira acquarelli « disegni 
provenienti dal Museo Puskln di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedìchiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thvsjen-Bomemlsza. Palazzo Ruspoli, via dal 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 30-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard « Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
la dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1830-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9> 
13.30, giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Fino 
ai 20 febbraio. 
II ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra dal 
Museo di zoologia, vkteo.computer. Paiahexlblt, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotai. 23.20.404 e 32.21.884. Lite 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 
Moasleur Bébé e la lanterna —fg1»— Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piana 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30. martedì, 
mercoledì e gloviedi 10-1830. Fino al 22 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (leL 6983333). Ore 84S-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Bette Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Un4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Or* 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anzianL 
Museo napoleonico. Via ZanardelU 1 (telef.65.40286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce In Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Comitato Monteverde contro la guerra c / o Associazione 
culturale Via di Monteverde 57/a, ore 2030, assemblea con
tro la guerra con G. Fregosi. 
X Circoscrizione. Ore 1730 manifestazione contro la 
guerra, corteo da Piazza dei Tribuni a Piazza Don Bosco e 
fiaccolata. 
Avviso. Oggi In Federazione alle ore 1730 c / o Villa Fassini 
riunione dei coordinatori circoscrizionali O.d.g.: Iniziative 
per la pace. 
Avviso. Tutte le sezioni sono invitate a ritirare, presso la Fe
derazione.' I moduli relativi alla petizione contro la guerra. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. SI avvisano i compagni dei 3 
direttivi di CMtavecchla che oggi alle ore 18 presto la i 
ne «Berlinguer» è convocata l'assemblea. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TtLEROMASe 
O r * 12.15 Film «Le avventure 
di Arsenio Lupln»: 14 Tg; 
14.40 Noveia •Brillante*: 
16.30 Cartoni animati: 17 Tea
tro oggi; 18.80 Noveia «Vero
nica il volto dell'amore»; 

' 1 8 4 0 Noveia -Bril lante-; 
20.30 Film «Charlle il negro»: 
2SU0 Tg: 24 Film «L'uomo 

* ombra». 

QBR 

O r * 12.05 Rubrica: sport e 
sport: 13 Telenovela -Vite ru
bate»; 14.30 Videoglorna-
ter,16.15 Buon pomeriggio fa
miglia; 18.30 Telenovela «Vi
te rubate-; 10.30 Vldeogior-
nale; 20.30 Film «Ehi amico... 
c'è Sabata, hai chiuso»; 22.45 
A tutto jazz; 0.30 Videoglor-

•nale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie-
' tè, cartoni animati; 20.50 Te

lefilm «FBI Oggi»; 22.05 Tele
film «Altermath»; 22.50 Roma 
contemporanea; 23.45 News 
notte: 0.05 Telefilm «I giorni 
di Bryan»; 1.55 News Notte. 

^'ROMA. 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante; D.A.: Olsegnl animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
8E; Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: 8T: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
•Piume e palllettes»; 19.30 
Tg; 20 Speciale Tg; 20.30 Film 
•Romanzo nel west»; 22.30 
Rubriche della sera; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Le sei mogli di 
Enrico Vili»; 11.30 Film . I l pu
gnale misterioso»; 15 La no
stra salute; 18.30 Scuola e 
università; 20.30 Film «I pro
messi.sposi»; 22.30 Speciale 
teatro; 1 Film «Il processo». 

TRE 

Ore 10 Cartone animato; 13 
Documentarlo; 15 Telenovela 
•Signore e padrone»; 16 Te
lenovela «Paslones»; 17 Film 
•Enfantasme»; 19 Cartone 
animato; 20Telefilm «Capitan 
Power»; 20.30 Film «Credere 
per vivere»; 22.30 II ritratto 
della salute; 23 Film -Le ore 
dell'amore». 

• PR IMEVIS IONI I 

ACADEaTT HALL L 8.000 Fintali alla rieeotta di Nari Parenti; 

VI* Statuirà 7*1.426778 con Paolo Villaggio-8R 

(18-17.40.19.15-a0.50-a.30) 

Plana Vernano, 5 

L 10.000 

Tel. 8541195 

Tre scapo* a une bimba di Emile Arde-

Uno-BR (18-18.I0-M.15-22.3Q) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 

Tel, 3211898 

Mamma he pano l'aereo di Chris Co-

himbus-BR (18-1MO-20.20-22.30) 

Via Man» osi Vai. 14 

L. 10,000 

Tal. 8880099 
D E lèitf deserte di Bernardo Berto
lucci-OR (17.15-20-a2.30) 

: ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso par restauro 

AMBASSAOC 

Accademia Agiati, 87 

1.10.000 

Tei. 5408901 

Facciona di Christian De Sica- 8R 

(I6.30-18.30-20.30-22.30) 

' Via K dal Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

ihep 
lumbus-BR 

i di Chris Co-
(18-18.1fr20.20-22.30) 

VtaArcMmedo.71 
L. 10.000 

Tal. 875567 
O UstailoM di e con Sergio Rubini-

8B (16.3o-16.30-20.30-22.30) 

AMtTOM -

Via Cicerone. 19 

• L. 10.000 

Tel. 3723230 

• anelare di Ve» Baie* di Barbai Sch-
rood*r-OR (16-18.10-20.15-a.30) 

ARttTONi •' 

Galleria Colonna 

L 10.000 

Tel. 8793267 

Chiusa per lavori 

ASTRA 
Viale .Ionio, 225 

L. 7.000 
Tal. 8176258 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuacolana.743 

1.8.000 

Tel. 7610658 

Derkmen di Sam Ralmi; con Llam Nee-
aon-H (1630-1t30-20.30-a.30) 

AUGUSTI» 

CsoV.EinanuHe203 
L 7.000 

Tel. 6875455 

Mob*( l * fsMu*<dìSptk«lM.DR 

(17.15-2C-22.30) 

BARHRMI L 10.000 • Stasera a casa al Alice di e con 

PiazuBarbsrini.25 Tel. 4827707 Carlo Verdone-BR 

(15.20-17.5O-20.1Q-a.30) 

CAtHrOL 1.10.000 • k) n o n * del popolo serrane di Luigi 

ViaG.Secccm.J9 Tel. 393280 Magni; con Nino Manfredi-OR 

- (ie-16.10-20.20-22.30) 

CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Cspranlca. tot Tel. 6792465 

O I H nel deserto di Bernardo Berto

lucci-OR ' (16.30-19.50-a.30) 

CAPRANICHETTA 

P.M «tonfaci!» lo. 125 

L. 10.000 
Te). 8796957 

O S a Anesiin* di Etienne ChaUllez • 
BR (18-1810-2020-22.30) 

CASSIO 
VlsCassia.e»? 

L8.000 
Tel. 3851607 

Riposo 

COLAMRKKZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 66 T e i 6876303 

HMaral di Carlo Vernine: con Carol Ad 

• BR (t8-182l«0JO-22,30) 

DIAMANTE 

ViaPrenaelina.230 
L.T.OOO 

Tel. 295808 

Riposo 

P j z a Col* di Rienzo, 74 
L 10.000 

Tel. 6678652 

Natta di Lue Boston;con Anne Parli-
laud-DR (16-1MO-20.20-22.45) 

yiaSleppanl,7 
. L 10.000 
Te). 870245 

M I U » « c H C * l o Vernina: conCarol Alt 

-BR (18.1820-2020-22,3Q) 

Viale R. Margherita, 29 

L10 000 

Tel.3417719 

AracealotUdl Franti Marshall- H 

(15J0-17.4MO.08-a.30) 

EMMU2 
VlledeiCEeereHo,*! 

L 10.000 

Tel. 8010852 

Mommi he perse "aereo di Chris Co

lumbus-BR (1H810-20.20-a.30) 

-MIMA , 
Piazza Sonnlno. 37 

L 7.000 

Tei. 582884 

flou 
P>aaainL«cirML4i:, 

L. 10.000 

CacfaliNasglodlOavIdLyiich-DR 

, (18-19.t5-20i2fra.3fl) 

B UBO >coiio<cluiti i w porti di John 

Schlesinget.Q,' (H-H.tfr20.2fr22.30) 

yiAUsitM 

. L'toxao 

Tel. 5910086 

i di Lue Boston; con Anne Parli-

•io,, , .(i6i4a>isfreuosa.M) 
EUROPA • • • • • • - UtOOOO - A8o«loa»<)tPiulverl»even;eonAr. 

O)riodtt»lia. i07/a Tel.s«5736 r^Scrn»arz*n*g j * r -FA 

(18-18 t fr».20-a.30) 

SWELSIOA L. 10.000 

VlaB.V.delCsnnelo.2 Tel. 8292296 

I di Carlo Vanzlna; con Cuo i Alt 
• BR (16.3O-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE - L 7.000 8J Preeur4o innocente di Alan J.Peiiu-

Campode'Fiori Tel. 6864395 la: con Harrlton Ford-G 
- - • • - • " • • • (16-1M0-20.20-a.30) 

PIAHMA1 L 10.000 

VlaBissotall.47 Tei. 4827100 

D I H nel deserte di Bernardo Berto-

tucci-DR (1845-19.3fr22.30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Vie Bissatati, 47 

L 10.000 O BsmsnaB si casa Gerì di Alessan-

Tel. 4827100 dro Benvenuti-BR 

• (17-18.5fr20.4fra.30) 

GARDEN 1.8.000 
Vt*leTresl*vere.244/a Tel. 582848 

O BenvenuEei casa Gerì di Alessan

dro Benvenuti -BR 

(16.40-16.35-20.30-a.30) 

GtOKLLO . L 10.000 
ViaNoinomsna,43 Tei. 6554149 

N U e di Lue Besson: con Anne Parli-

(aud-DR 118-18.10-20.10-22 30) 

GOLDEN 
VI|Ttfttfltl>.36 

L 10.000 
Tei; 7596602 

w Une eceMechito alla pena di John 
3chloalno»r-0 (l6-lMfr20.2O-a.30) 

OKOORV L. 10.000 O Benwoutl In casa Oort di Alessan-

Vi*GregorioV)l.180 Tel. 6354852 dro Benvenuti-BR 

' (16.30-16.30-20.30-22.30) 

MUDA* L 10.000 

UrgoB. Marcello, t Tel. 8548326 

• Tasi Blues di PaveiLoungulne: con 

PiotrMamonov-DR 

(18-1&10-20.15-22.30) 

MOUNO 

VlaG.lnduno 

L 10.000 

Tel. 582495 

D U sirenetta di John Mutker e Ron 

dementa-0A 

(15-1B,50-18.40-20,30.22.30) 

Via Fogliano. 37 
1.10.000 

Tei 8319541 
D I M nel deserte di Bernardo Berto-
lucci-OR (16.45-19.50-a.30) 

1 L&0Q0 La storta Minna2di George Miller, con 

ViaChiabrera.12t Tel. 5129928 Jonathan Brandii-F (16-17.40-19.15) 

• Rale-Oermeiaa 4 a S di Andrea 

„ • • , . . . . . . , , , • . . , • - • • . B*rzinl;conNancy8ril)l-DR 

' " • (20.45-aJO) 
O Une» merlale di Joet Schumacher. 

conlOafarSuterland-Q > 

•?'• • ••"'•' ' • • • •• • - ' • • • ' ( lH820-20.20-a.30) 

MAESTOSO L. 10.000 . • Stasera • casa di Altee di e con 

WaAppla.418 , ; Tei.78MeS ; Carloverdone-BR 

.„ (1&3fr17.55-20.10-a.30) 

1.8000 

'WaCMabrera.121 : Tel. 5128828 

.MAJESTK L 10.000 

ViaSS.ApoatoH.20 Tei. 6794908 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 

Swayze, Demi Moore • F A 

(15.3fr17.45-20.05-a.30) 

atrnROPOUTAN L.6000 AtodllersadlPaulVertioevercconAr-

Viad*ICorso,6 Tel.3200933 noidSchwarzenegger-FA 

(ie,1H8.1fr20.20-a.M) 

MIGNON 
VHVi te f to . l l 

•Ltaooo 
Tel. 869493 

BabsrdiAlanBunce-DA 

(16.3frt9.30-a.30) 

NEW YORK L 10.000 

Via delle Cave. 44 Tel. 7610271 
Facclenedl Christian De Sica • BR 

(16.3H8.3fr20.3fr».30) 

PARIS L. 10.000 
VI» «Ugn* Grecia, 112 Tei. 759*568 

n nome òsi popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • OR 

(15.3H7.5fr20.1fra.30) 

PASOUWO L.5.000 

VTcolodel Piede. 19 Tel. 8803622 

Aolderial toerUl ln Inglese) -

(16-1M5-20.30-a.30) 

OURWALE 

VlaNazlonala.190 
L6.000 

Tel. 4882653 
Faccione di ChrlitlanOe Sica • BR 

(16JO-18.30-20.30-a.30) 

Q U M K T T A L. 10.000 

VTaM.MInghenl.5 7*1.6790012 

• Verso sera di Francesca Archibugi: 
con Marcello Maitroianni • OR 

(16.3M83fr20.30-a.M) 

REALE 
Piazza Sennino 

L. 10.000 

Tel. 8810234 

I mistero di Ve» Buio» di Barbai Set* 

rooder-OR (16-1Mfr2O15-a.30) 

RIALTO 1.7.000 Prely Woman di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(1MM8.20-20.25-a.30) 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel.837461 

Mamma he peno l'aereo di Chris Co-
iumous-BR (16-16.10-20.20-2230) 

RIVOLI 
VlaLombardla.23 

L. 10.000 
Tal. 4860863 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

N k l a di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-OR (16-1Mfr20.20-a.45) 

Derfanan di Sam Raimi: con Llam Net» 
«on-H (l6.3H6.30-2O.3O-a.30) 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

UNIVERSA. 
Vis Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Mamma ho parse l'aeree di Chris Co
lumbus-BR (16-18.10-20.2fr22.30) 

D La sirenetta di John Mussar e Ron 
Clements-OA (t8-18.2O-20.25-a.30) 

VIP-SOA L 10.000 AttoatomdiPaulVerhoeven:eonAr. 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 noldSchwarzenegger-FA 

(15.45-18.06-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF.Redl.V4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palilello. 24/8 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 

OELUPROVINCIE 
Vlaledelle Provincie. 41 

L. 5.000 StamotuMbtno 
Tel. 420021 

(18-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L 5,000 StamotuMbene 
Tel. 588116 

(16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 465495 

Riposo 

RAFFAELLO 
VlaTerni,S4 

L. 4.000 
Tel, 7012719 

Riposo 

8.MARIAAUSHIATRKE L 4.000 Riposo 
ViaUmberttde.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

I ld»catogo7el (16.15-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Un'artdastaoloeeblanea (16J0-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo , 
Vie O. Carini, 72-78 Tel. 5909389 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPtONI L. 6.000 
Vlader tlpioNSS Tel. 3701094 

Saletta 'Lumiere*. Easy rider (18); The 
bJrds(2fl);Eraiirheed(22), 
Saletta 'Chaplln'. Donne ««Torto di 
una crW di nervi (16J0): Letami 
(20.30); La legge del desiderio (a.30). 

BRANCALEONE (Ingresso Qralullo) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla,34 Tel.7001765-7822311 

Cinema spagnolo: La verded sobre e l 
case «avola a Antonio Prove (21) 

•.LABIRINTO - L 6.000 
VlePompaoMagno.27 Tel.3216283 

Sala ARoraa, Parla, B i ra i len id lP«o-
k) GrassM e Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) 
Sala B: L'aria serene deTorest di 811-
vloSoldlni(16.30-20.3fr22J0) 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBASCIATORI 8EXH 
VlaMonlebellollOl b 

A G W L * - - - ' - ^ •• 
VUi^AqMMajTd,,,- , ; 

MODCRNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

MOUUNROUGE 
VlsM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRCSIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSKAT 
VlaCalrolI.SS ' 

SPLENDR) 
Via Pier delle V J j n e 4 _ 

ULISSE ' 
VlaTlbunina,380 

VOLTURNO 
VlaVolturno.37 ' 

L 6.000 
Tol.4941290 

• - 'ti*000 
Tel. 7534981 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

L.8000 
Tel. 4860265 

L. 5.000 
Tel. 6562350 

L.4.00O 
Tel. 464760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Filmpafadujtj ;' 

Flint per eduWv 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film penduta .. 

Film per adulti 

FllmperaduttJ 

Film per aduni 

Film per adulti 

Film per adulti . 

.(1frt,1Jfr16<!2J0) 

(10-22J0) 

(18-22.30) 

. (16-22J0) 

(11-2230) 

(11-22.30) 

(11-2230) 

; i1*-2) 

ALBANO 
nORIDA •.•-,: , 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VisS.Neoretli,44 

L, 6.000 

Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Riposo : . • 

RoctyV 

' • • / • : , : : ' : " • ' • ; : • ; 

(182230) 

COLLEPERRO 
CINEMAARISTON L.8.000 
Via Consolare Latina Tel. 970OS8B 

Sala DeSIcaiOMiiel deserto (16.15-22) 
Sala Rossalllnl: Ffcrtozzl a l a riscossa 

(1850-22) 
Sala Leone: Concerto di musica classi
ca 
Sala VlsconU: Mamma he perse raereo 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPinlzza.S ' - Tel.9420479 

8UPERCINEMA L.9.0OO 
P.zadelGesù.9 Tel.9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L, 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364464 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.8.000 
P.zs Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI L. 9.000 
Viale l'Msggio. 86 Tel.9411592 

MONTEROTONDO • 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
V I * G. Matteotti. 53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
ViaPallottinl Tel. 5603186 

SISTO L 9.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

8UPERGA L. 9.000 
V i e della Marlin. 44 Tel.5604076 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ L. 7.000 
P.zzaNicodeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

SalsA:*.tk>dltona (1842.30) 
SalaB:lttnaldeeerk> (16.30-22) 

In noma del pupole eaerano (18-2230) 

. Riposo '•••• ' . ; «',-> •;• 

Chiuso per restauro ' • 

U stazione (16-22.30) 

Riposo ' ; : ' '•.'_".' 

Ut* nel deserto . (16.45-a.30) 

Tm scapoli e una bimba ( 1 6 . 1 5 - 2 » ) 

Mamma ho perso raereo (1615-2.30) 

RipOSO ,,,-;' . , , . , , , , . . . 

Chlusoperreslauro •'•'• i 

SCELTI PER VOI 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 

Gì interpreti del film «Uno sconosciuto alla porta» diretto da John Schesinger 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
reeidenzlal» quartiere di «Pacific 
helghta- a San Francisco. Patty e 
Drake (Melante Grltllth e Mattew 
Modlne) decidono di acquietarlo. 
Il mutuo 4 carissimo ma a pagar
lo aiuterà l'alfltto di quell'Inquili
no coal perbene che abiterà al 
Eiian terreno. Cosi, semplicemen-
e, comincia un Incubo lungo una 

vita, Carter Hayes (l'inquilino, 
ciò* Michael Keaton) è in realtà 
un terribile psicopatico. Non si li

miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà auilastricol due ragazzi, li ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto suspence, ritmo. Immagi
ni molto In movimento, E una pa
rabola sull'Insostituibilità delle 
prive», il velore antico e attualis
simo del •focolare». 

ETOILE, GOLDEN 

, O BENVENUTI IN CASA GORI 
I Glancattlvl di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta-

. mento cinematografico della di

vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale In una casa qualun
que: due sorelle di mezza età, I ri
spettivi mariti, I figli. Il nonno, 
sempre affamato e in perenne lite 
col genero, la nicotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo -ot
to». Tra I tortellini e II panettone 
una carrellata di personaggi, tic. 
rivelazioni e tanti piccoli psico
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cui Iraria Occhini, Albina 
Cenci. Novello Novelli. 
FIAMMA 2, GARDEN, GREGORV 

• ILTÉ NEL DESERTO 
Dal. romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Shelterlng 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo Impe
ratore». Kit e Pori sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio à In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tange-
ri. assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e, a contatto con gli spa
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon
ciliabili: Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-

- vieti e Debra Wlnger, splendida 
come eempre la fotografia di Vit
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante. 

ALCAZAR.CAPRANICA 
FIAMMA1.KINO 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
preaepe, il lllm natalizio di Carlo 

1 Verdone. Comico e un po' grotte

sco, lutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. E quando Saverlo cer
ca di •rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite del due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, -
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI, MAESTOSO 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney. -LaSire-. 
netta» e un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
temei del -Libro della giungla» e 
degli •Arlstogatti» che il lungo- ~ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come lame a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che SI la donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so-

firattutto del granchio Sebastlan, 
onte inesaurìbile di gag e di risa

te. Come si diceva un tempo? Un 
lilm per grandi e piccini. 

INDUNO.UNIVERSAL 

VERSO SERA 

Dopo il grande successo di -Ml-

gnon è partita», Francesca Archi-
ugl ci riprova sempre pigiando 

eur pedale dell'Intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca il '77, si sa -il personale » poli
tico». Il suosecondo film e la sto
ria del rapporto conllittuale tra il 
professor Brascni (Marcello Ma-
strolanni) comunista tuno d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Sonnai-
re), fidanzata trlccùettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due, la picco
la Papere che in realta si chiama 
Mescalina perchà Stella e Olivie
ro l'hanno -latta sotto un fungo-. 
Nonostante il linguaggio1 un po' 
stereotipato e I pòrsonagolcne a 

' volte sconfinano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pur»Indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora, tatto i 
conti a sufficienza. 

QUmiKETTA 

• TAXI BLUES 
Gli anni della perestro|ka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 

. Pavel Lounguine, non più. giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto -a bagnomaria» per anni. Il 

, risultato 0 ;Taxi blues-, premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un lllm bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 

. ' l i i inaro probabilmente «brez-
neviano» e di un sassofonista 
)azz ebreo e sicuramente vicino 

• al nuovo corso. I due alCinizio di 
odiano ma pò! nasce ira loro una 
stravagante solidarietà: e II per
sonaggio più Interessante, alla 
lunga, si rivela il tassista eaperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un «nemico di classe-^he 
finisce'per diventargli simpatico. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 
, Tel.3204706) 

SALA A: Alle 20.45. Chi »? di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6696211) 
Venerdì alle 2 1 . Un ragionevole 
dubbio di Reginald Rose; Regia di 
Paolo Scotti. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 8544601) 
Alle 21 . Pulcinella di Manlio San-
fanelli, con Massimo Ranieri. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 • Tel. 5698111) 
Alle 21, Devo tare un musical con 

, Massimo Baglianl, regia di Mattia 
.. Sbracia. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 

Tel 4455332) 
Lunedi alle 2 1 . Casa bruciala di 

- Strindberg: con t i Teatro Biondo 
.. Stabllejdl •Palermo. R e g i ! d i Ro-
. .berlo Guicciardini. , ' V 
WT*8St#5*y^ ;*pb ' ,w ' ,K11 '*" 

Alle 21.15. Il nwkmettlsta di U d z 
, di Gilles Segai, con Jose Quaglio, 

Salvatore Cioncarci. Regia di Di-
' no Lombardo. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42 -Te l . 7003498) 
SALA A: Venerdì alle 21 . Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regladi Francomagno. 
SALA B: Alle 20. l a Divina Coav 
medi». Letture interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Cel ia , 6 - Tel . 
, 8797270) 

Venerdì alle 21.16. PRIMA. Lulù 
con Debora Càprloglto, regia d i 
Tinto Brasa. 

DEI C O C a (Via Galvani. 69 - Tel . 
6783502) 
Alle 21.18. A voile un gatto di Cri
stiano Censi, con Carrtwn Onora-

• ti . Giorgio Lopez. Regia di M u l t 
ino Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza d i Grottaplnta, 
19-Tel . 8540244) 
Alle 21 . Cielo mio marito con A. 
Monaco, N. Malandrlcco. Regia di 
Morloco-Glancottl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l . 6764380) 
A l le21 .Lavt tenoneun8lmdlDo-

<• ite Day scritto, diretto ed Interpre-
, tato da Mino Belle), con Gianna 

Piaz. Marisa Mantovani. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

4818398) 
Domani 21 . PRIMA. U singolare 
ette di Albert Nobee scritto e direi-

. lo da Simone Bonmusse, con 
maddalenaCrlppa. 

D ILLE M U S I (Via Forlì, 43 - Tel. 
883130fr8440749) 
Alle 17 .40 ma non n dimostra d i 
Tltina e Pappino De Filippo; con 

' Wanda Plrol e Rino Santoro. Re-
g lad i Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
6694418) 
Alle 20.30. «animo lutti carcera» 
di E. De Filippo e E. Scarpetta, con 

. la Compagnia Teatrale "Baracca 
eBurattlni". Regia di Carmelo Sa-
vignano, 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 

. A i i eSLCuedacemee luad lEme-
" nuel» Giordano e Maddalena De 

Panfilia. 
CUSSO (Via Nazionale. 163 - Tel. 

4682114) 
Alle 17.2)0 Venie di A. p. Cechov. 
diretto ed Interpretato de Gabrie
le Levia, con Monica Guerritore, 
Roberto Herlitzka. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15 -Tel . 6796496) 

• Alle 17.30. l a Pamela di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia "Tori
no Spettacoli*. Regia di Filippo 
Crivelli. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17. Re Lear e le l u e sette età 
di William Shakespeare, con Nan
do Gazzolo, Maria Teresa Bax. 
Regia di Walter Manlrà. 

I l PUFFlVIe G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5600989) 
Alle 22.30 Alla licere» delle "co-

' e » * perduta di Mario Amendola e 
,. Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
, ; Giusy Valeri, Carmine F a r a » e 
' ' Alessandra Izzo. Regie di Mario 

Amendola. 
IH TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 

Tel. 58957821 
' SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 . La 

solitudine di un portiere di calcio 
01 D. Kamlnka e P. Beuchot. con 

-, Francesco Censi. Regia d i Adal
berto Bonett i . 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 . 

di Stello Fiorenza; con 

. Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
roo Khoradmend. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel . 737277) 
Alle 21.30, A ruota ribore spetta
colo di cabaret con Lucie Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Domani alle 21 . C a i a di bambole 
di H, Ibaen; Regia di Giancarlo 
Sape. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
1 Tel.3Z23Ò34) 

Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
- SCUOLE. Il teatro comico di Carlo 
' Goldoni e la Commedia dell'Arie 

con Enzo Guerini, Bruno Gragno
la. Regia di Carlo Alighiero. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485498) 

: . Alle 17. Prima del a len i lo di Giù-
.'. loppe Patroni Gr i l l , con Mariano 
> Rlglllo. Scene, costumi e regia di 
-• AldoTerllzz). - -. ' 
OflOLOQWJVla.d»' Filippini. 17M -

; w;««BS9^ijÌi' "••'•'''"' ': • 
" 2sJ«SbnpSt*A ' 
•' Osborne. regia dr'i 
• beili. 

SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
: SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

21. Notte da rimiti scritto e diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com
pagnia "Prima Stabile". 

PARtOU ( Via Gloau* Bon i . 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 21.30. lo speriamo che me la 
cavo di Marcello D'Oria e Mauri
zio Costanzo, con Ferruccio 
Amendola, regiadl Ugo Gregoret-
ti. • -

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) .. 

. Alle 1 8 Quattro donne di Italo 
Svavo, con Mario Bussolino, Eli
sabetta Carta. Regie di Marco Pa-

"" rodi. 
QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel . 

6794565-6790616) 
Domani alle 20.45. PRIMA. La 

. grande magia di Eduardo De Fi
lippo, con Reneto De Carmine, 
Giancarlo Oettorl. Regia di Gior
gio Strehler. 

ROSSINI (Piazza 8 . Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Falnl e Durante, con Anita Du
rante 4 Afflato'-Altieri.'Règi* di 
Lelia Duccio Altiero Alfieri.' 

. SALA UMBERTO (Via della Merce-
- de.S0-Tel.6794753) 

Domani alle 21 . PRIMA. Roeel di 
Harald Muller. con Agathe Alaxls. 
Regia di Christian Schiaretti. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-

. 6798269) 
Alle 21.30. Tropo» trippa di Co
stellarci e Plngitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regie d i 
Plerfrancesco Plngltore. 

SAN GENESIQ(Vla Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Venerdì alle 21 . Due dozzine di 
rose scarlatte di A. De Benedetti, 
Regia di Claudio Oldanl. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel . 
4826841) 
Alle 21 . In principio era II Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
eTullloSolenghi. 

SPAZIO UNO (Vìcolo del Penierl. 3 -
Tel. 6896974) 

' Alle 21 . I catah-aW da Massimo 
Bontempolll. con Giancarlo Cor
tesi. Regiadl Carlo Timpanaro. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 21.30. Ossessioni perkotoee 
di J. N. Cri ip, Interpretato e diret
to da Ennio Coltortl; con Massimo 
LodoloeLlllanaErltrei. 

. STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
; 26-Tel.S347623) 

Alle 21. ...anche ee II tempo va. . . . 
' con Allna De Simone. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-

nl ,2 .Tel .6M7610) 
Alle 2 1 . La Chanteuse a «Ingt a n * 
di Wardal, con Viviana Polle. Re
gia di Camilla Migliori. 

TORDINONA (Via cogli Acquaspar-
ta.16-Tel.6545S90) 
Alle 21 . Donne da bruciare di 
Aprii De Angells, con Frsnca 
Stoppi. Nathalie Guetta. Regia di 
Mario Lanlranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi spazio "Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. Un coluto, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli, Mas
simo Venturiello. Regie di Fnnco 
Pero; 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 6 -Te l . 5740598-5740170) 
Alle 21. Vita e morie di Cappuc
cetto Roseo di L Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re-

. gladIAttllloCorainl. 

• PER RAGAZZI Wm 
. ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, S i -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. Il coniglio del 
cappello apettacolo di illusioni
smo e prestiglazlone. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini a animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Vie S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Pinocchio alla corta d i 
Carlomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olaon. 

BNQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679870-
5896201) 

. ..Sabato e domenica alle 16.30. Pi
nocchio. (Alle 17.30 In lingua In-

' glese). 
GRAUCO <V4a->P»rug1« 3 * » , Tel. 
r;70017eS-7tB2311) . ...• 
. . Sabato-ali*'IO.'La tempesta ver-

^.>ionediRob»nò<iatv.B,Alie"KF.30. 
0 > l s M i b » popolar) < mg*ereela i Mar-

col jankovlcs. 
IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 -

Tel. 682049).. 
Alle 10. Un pepo* di M. Giovan
ne™, con Giorgio Colangali. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Qe-
- nocchi, 15-Tel860173J) 

Alle 10.1 racconti delle tele con le 
Marionette degli Accettella. 

K A T R I N O D E I CLOWN TATA D I 
' OVADA (Via Glasgow, 32 - U d ì -
: apoli) 
,. Tutte le domeniche alle 11. Pape-
, ro Piero e II clown magico di G. 
:' Tatfone: eoh II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

-> Glanleolene»,10-Tel.6892034) 
. Alle 10. t euonatsrl ambulanti di 
; Brema regia di Giuseppe DI Mar-

Uno. . , . . . . . 

NORD(VladelGlanicolo,14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A-
Tel. 7004932) 

- Lunedi alle-21,'Coneertedeli'Or-
chestrs d'Archi di Roma diretta 
dal maestro Raffaele Napoli. Mu
siche di Haendel, J . S. Bach, 
Tehlalkowsky. 

DISCOTECA 0 1 STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo , 

GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . ' 
6372294) 
Lunedi alle 21 . Master Concert 
Serlee Tatyan» Nlkolaev» (piano-
torte). Musiche di Clolkowsklj • . 
Mussorgskij, 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 

. (c/o S t i a Baldini - Piazza Campi
teli!. 9), Festival delle Nazioni 
1991. V a r e » musicale Germani-

!'ca. « r * o g r » i o m r ta musica or-F, 

Testacelo,91-Tal.5^50376) ' ' 
",'Ripoao . , . , ;;-•' '- ; ' 

• JAZZ-RC)CK»FOLÌta 
ALEXANDERPLATZ ( v i i Ostia.. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. A cena culle sul le con il 
cantautore StefanoCoiirL - . ' 

BARBAGIANNI (Via B«»ttiO.*J/A -
Tel. 6674972) 
Dalle 20.30. Tutte le aeos^nusica 
d'ascolto,"* • 

B M MAMA (V.loS. Franiesco « R i 
pa, 18 -Te l . 582551) 
Aue 21.30. Concerto rock blues 
del gruppo Mad Doge. 

BIRD UVES1 (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489802) • . ~. . " ;.. 

- Riposo- ..;.•• .' 
CAFFÉ t A T W O (Via Monte ^Tesùc-

Clo,96-Tel,5744020) 
Alle 72. Musica iatinoamericana 

; "compitante,-, -, ••.,:. , 
CASTELLO (Via di Porta Caa)é|to. 

' 44-TeLSS6KJ28)\':-.., 'ivA-
.-NenoervenutO ; •!'e».«»»tV»iOmrtìrnu»lca-tìfFi?r *%3g3™*l><: far. ••&{?•-• 

• DANZAI 
TRIANON (Via Muzio Scevols. 101 -

• Tel. 7880985) 
- Alle 21.30. Rapsodia per un» sta». 
i la con la Compagnia "Sosta Pal

mizi", coreografia di Giorgio Ros
ai. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazzi 8 . 

' Gigl i -Tel . 4883641) 
. Venerdì alle 20.30. E m i o n e di 

Gioacchino Roeslnl; con Anna Ca
terina Antonacci, Rockwell Blake. 
Direttore Evellno Pldd: regia, sce
ne e costumi Hugo De Ana. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
' . U À (Via della Conciliazione - Tel. 
• 6780742) 

Venerdì e sabato alle 21. Concer
to del violoncellista Mario Brunel
lo e del pianista Andrea Lucchesl-

• n l . ln Programma: Beethoven, So
nate e variazioni per violoncello e 
pianoforte. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
. Pietro in Montorio, 3 - Tel. 

5818807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel.6868528) . 

A U t ì n O R » DUE PINI (Vie Zando-
, nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 

Ripoeo 
AUDITORIUM RAI (Sola A - Via 

Asiago, 10-Tel.3225952) 
. Riposo 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 

• Tel. 5818607) 
Sabato alle 21 . Concerto Slnlont-

' co Pubblico Pubblico diretto da 
Zoltan Pesko, violinista Victor 
Tratiakov. Musiche di Prokollev e 
SChumann. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VlaBolzano.38-Tel.853.216) . . 

' Riposo 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 20.30. Concerto della BBC 
Scottisi! Symphony Orchestre di
rettore Jerzy Maksymiuk, musi
che di Mendelssohn, MacMillan, 
Strawinski). 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
• 3742016) . 

Riposo 
CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 

6797270-6795879) 
. Domenica alle 11. Concerto del 

:, pianista Marco Tozze. Musiche di 
Mozart, Schumann, Brahms, 

C.I.D. (Via F. Sales, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

, Agostino, 20/A-Tek 68664411r. 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3982835) 
Oggi alle 21 . La principe*** dat i * . 
C i a r d a * con la Compagnia di 
Sandro Masslmlni. 
Domani alle 21 . Conceno del eo-
prano Fellclty Loti con II pianista 
Graham Johnson. Musiche di 
Strauss. Wolf, Poulenc. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel . 
6875952) 
Venerdì alle 2 1 . Concerto del 
Quartetto RMge. Musiche di Mo
zart, Beethoven,Haydn. 

PALAZZO BARBERINI (Via dell» 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-
• re,49-Tel,6543918) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. M i -

». cheleaRlpa-VlaS.Mlchele.22) 
•Rlpoe»;-

SALAPiOX(VlaPlemonte,41) . 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni; 10- Tel. 
7008691) 
Domani alle 21 . Concerto dell'Ar-

. tiaanat Furieto. Musiche di Mat
tai, O'Amico, Ol Scipio, Ralner. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Te l . 
3223432) 

' Riposo • ••' 
. SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

>'' «4&#i'~-Woad''':.*><a!? *"W 
e t CHÀRANOO (VI» SanTODOMo. 

• 28) 
Alle 22.30. Musica latlnoomerfca-

- naconGrupoWayre. 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/e -

Tel. 6896302) 
Alle 22. Musica africana con I 
Sangan». 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarotl. 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle a . Serata organizzata dal 

, Circolo "Mario Mieli". ' 
L'ESPERIMENTO (Via Raaella. 8 -

Tel. 4828888) 
' Alle 22. 30. Concerto dal gruppo 

; ' B l u * Mailer. ' 
MAMBO (VI» del Ftensroll. 30VA • 

Tel. 5897190) 
A l i * 22. Concerto del gruppo C M -
rtml* . 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) r 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. jt, Fabriano. 
• 17-Tel,3962635) . - • ; , , , / , 

Riposo • ^ 
PALLAOtUM (Piazza fcarlolomeo 

Romano, 8) > 
Oggi» domanidHe a . Concerto 
della Day Attor Band. 

. PANICO «Vicolo Oe^»C*n<p*o*ll*. 
..4-T.I.6874953) , . v , . K 

Riposo . ' • 
SAINT LOUIS (Via de) Cartello. tVa 

-Tel. 4743078) 
Allea. Salls-P»it*«i*t fi*<ile*. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel.3800*7) 

• Non pervenuto ". ' " ' 
TENDA STRISCE ( V I » ' * . Colombo, 

' 393-T»LS415S1> . : " 
.-•-•Ripoeo '.••.-, ••.- .;.-'':•' 

Teatro «DEI SATIRI» 
Via di Grottapinta, 19 

--•''••• • Ilgruppo teatrale » • •-• ••;'•: 

•..';• ;«!Là CòtìibricColà^>^ <\ • 
.,,.,.., .-. .presenta • ^ , .. ;' '..-,,. 

Cielo, mia Móglie! 
••'' • commedia in due attici r* rM 

A. Moriscc e C. Pernazza ' 
personaggi e interpreti , .; .•*,. > y 

NADIA 1* moglie Nad^a MALANORUCC0.. 
"'" AMLETO padrone di casa 

-/MARGHERITA 2'moglie 
PAOLA cameriera 

DONNA AMALIA medium 
CRISTINA amica di Margherita 

SPARTACO suo marito 

Amleto MORISCO 
Margherita Z0CCHI 
Pierpaola PENSOSI • 
Patrizia GÌ ANC0.TD 
Cristina PERNAZZA 
Umberto CARRA • 

Regia di •*.'. •:•".",:•'•.'• 
AMLETO MORISCO e CRISTINA PERNAZZA 
dal 24 gennaio al 3 febbraio 1991 ore 21 

una produzione CSR SELENIA ' "•> 
in collaborazione con L.A.I.. SPORT :,' 

SABATO: pomeridiana ore 17,30 ««rale ore 21 
DOMENICA: pomeridiana ore 17,30 ' m 

26 i 
Unità 

Mercoledì 
30 gennaio 1991 
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SPORT ^ ^ ^ 

Separati L'interesse della squadra mette la sordina 
in casa alla polemica tra Sacchi e Van Basten, che 
Milan dovrebbe rientrare domenica, ma la ruggine 

' affiora dietro le dichiarazioni distensive 

Amici per la palla 
Vuoi giocare? No, tu no. Storia di un rapporto vissu
to pericolosamente. Arrigo Sacchi, parla per l'ulti-

" ma volta del caso Van Basten: «È vero, venerdì mi ha 
chiesto di giocare, ma ho ritenuto di dargli un'altro 
turno di riposo». Una punizione? «Assolutamente 
no, io ho stima dell'uomo, che però è un ragazzo e 
come tutti i ragazzi talvolta...». E intanto Van Basten 
sembra sempre più solo e triste. 

PIBR. AUGUSTO STAQI 

» • MILANO Van Basten e 
" Sacchi I duellanti. La telcno-

vela tra il tecnico rotsonero e il 
'" bomber olandese continua a 

colpi di tiorctto. Anche ieri i 
due si sono ignorati. La loro è 

, unastoriachedasempreoscil-
< la tra amori e Incomprensioni. 

All'inizio si scontrarono, per 
poi liawidnaisi, prima di tor
nare a guardarsi storto. Perso
naggi veri per «in lumettone 
che tari tf e arricchito di un 

.nuovo capitolo. 
U scena si svolge aMllanel-

'lo. Arrigo Sacchi si presenta 
con il volto scavato e gli occhi 

—fuori dalle orbite all'appunta
mento con i cronisti, è visibil
mente contrariato per questa 
vicenda che non accenna a di
minuire: • Devo smentire tutti 

'coloro che hanno scritto e del
lo che to e Marco abbiamo 

avuto un duro taccia a faccia -
spiega - Ho 44 anni e la com
prensione e un requisito im
portante per un mestiere come 
il mio. Forse all'inizio con lui 
ho avuto qualche problema -
ammette il tecnico - ma poi è 
prevalsa la stima, per un uomo 
che e comunque un ragazzo e 
certe volte non rinuncia a ma
nifestare il suo malessere 
quando le cose non vanno co
me vorrebbe». 

L'ultimo retroscena di una 
convivenza dllflcllc risale a ve
nerdì, quando l'olandese, al 
termine dell'allenamento dice 
a Sacchi di sentirsi più caricato 
e disposto almeno di far parte 
della comitiva in partenza per 
Genova. Sacchi non toma in
dietro: un modo come un'albo 
per castigare 11 suo gioiello. 
•Venerdì mi ha detto <H essere 

disponibile un gesto che io ho 
apprezzato moltissimo, ma in 
ogni caso ho ritenuto di conce
dergli ancora un turno di ripo
so In quell'occasione gli dissi 
anche che noi gli garantivamo 
di tare un risultato a Genova, 
ma lui doveva garantirci di tor
nare in forma per il Cesena. Un 
dialogo franco, tra due perso
ne che sono abiatuate a par
larsi chiaramente e che e ter
minato con un abbraccio». Il 
tecnico di Fuslgnano cerca in 
tutti i modi di minimizzare le 
cose. «Non parliamo di ripic
che, qui non slamo in Irak e 
non c'è nessuno pronto a tira
re bombe Delle riplcche non 
sappiamo che farcene Abbia
mo vinto tanto assieme e assie
me torneremo a vincere Con 
lui posso essere anche parzial
mente d'accordo - ha prose
guito - nel senso che e vero 
che questo Milan non riesce 
più ad esprimersi ai suoi livelli, 
ma solo perchè manca di velo
cità. Non sono pero d'accordo 
con lui quando dice che è un 
problema di schemi. Ad ogni 
modo da questo momento 
non voglio più parlare di que
sto argomento, io non ho mai 
visto una telenovela e mi spia
ce In questi giorni di esseme 
stato un pessimo protagoni
sta». 

Tutto a posto, tutto risolto? 

Mah. non ne slamo tanto si
curi. Basta vedere la taccia di 
Van Basten all'uscita da Mila-
nello a bordo del suo Porsche: 
•Non ho nulla da dire, per me 
questa storia è chiusa», rimbot-
ta il giocatore. Il tecnico, si sa, 
è uno inflessibile, e in allena
mento è uno che richiede ai 
giocatore sempre il massimo, 
con esercizi ripetitivi, tutt'altro 
che distensivi. Van Basten in
vece è un purosangue, che 
non ama essere tenuto alla bri
glia. Vuole affinare le sue doli 
balistiche, soprattutto cerca 
nell'allenamento un momento 
di svago, di divertimento, per 
ricaricare le pile in vista dei 
prossimo Impegno 

•Non può pretendere di can
tare da solo - disse un giorno 
l'Arrigo, stanco dei capricci di 
Van Basten - le variazioni sul 
tema le posso accettare soltan
to quando ogni componente 
della squadra ha imparato alla 
perfezione la sua parte». Ma è 
qui che sta il punto: Van Ba
sten la sua parte dice di saper
la a memoria, troppo bene, 
tanto da trovarla ripetitiva, mo
notona, poco stimolante e an
che prevedibile 11 Milan deve 
cambiare tutto. Modulo, sche
mi, gioco, altrimenti è la fine. 
Questo è II pensiero del due 
volte pallone d'oro, uno che di 

battaglie se ne intende Come 
dimenticarsi infatti delle pole
miche che videro protagonisti 
proprio Van Basten e compa
gni alla vigilia del mondiali, 
quando rlsuclrono a far esone
rare Thljs Ubregts, sostituito da 
LeoBeenhakkei? 

Berlusconi, dal canto suo, 
sembra non preoccuparsi. «In 
passato abbiamo avuto pro
blemi molto più gravi», ha det
to nel giorni scorsi. Ma quello 
che a suo parere era un non
caso, sta assumendo i conno
tati di una storia Infinita, tra 
due persone, tra l'altro, che 
non hanno mai avuto l'inten
zione di parlare la stessa lin
gua Un caso nato In sordina 
dopo la sconfitta con il Parma 
e lievitato alla vigilia del recu
pero con il Pisa. -Van Basten 
non si tocca», disse Sacchi alla 
vigilia dell'incontro. Detto e 
fatto- l'olandese fu spedito In 
tribuna, ti giorno dopo Van Ba
sten spiego a tutti il suo mo
mento no e quello del Milan, di 
una squadra a suo dire triste, 
stanca e annoiata da un gioco 
ripetitivo e prevedibile. Dome
nica, dopo il pareggio con il 
Genoa, Sacchi ringrazia >i suoi 
campioni umili», una frecciata 
all'indirizzo di Van Basten, che 
incassa in silenzio, e si allena, 
sempre più solo. Van Basten e Sacchi, dopo il «fettina», giorni difficili 

Cambio aU'Atelanta, Frosio esonerato, arriva Giorgi 

Un grande scorbutico 
per curare i bergamaschi 
L'Atalanta ha esonerato Pierluigi Frosio. Al suo po
sto è stato chiamato Bruno Giorgi, che toma in pan
china dopo la stagtone-no vissuta l'anno scorso a Fi
renze. Il presidente Percassi lo ha assunto dopo una 

"lunga serie di contatti: al neo tecnico chiede la sai-
. vezza e una scossa per un ambiente rilassato dopo i 
. successi in Europa. La grinta e il desideno di rivinci
ta potrebbero essere le carte vincenti di Giorgi. 

STIPANO BOLDRINI 

•Tal ROMA. E cosi il Signor 
Scorbutico è lumaio in pista. 
Aveva lasciato Firenze con l'a
nimo devastilo, sconfitto pri
ma dalla piazza e poi dai risul
tali, toma ora sul palcoscenico 
per guarire un'Atalanta afflitta 

- da un malessere molto slmile a 
. quello che la scorsa stagione 

aveva tormentato la Fiorenti
na. Fu cacciato da Firenze con 
-una squadra in piena zona re
trocessione, ma lanciatissima 

, In CoppajUcfa, tanto da arriva
re, con Usuo successore Ora
ziani, tri tinaie. Bruno Giorgi si 
ritrova Ira le mani un'Atalanta 

-approdali al quatti di Coppa 
Uefa e Impantanata nelle pafu-

< ili della Mia per la salvezza: 
un ritorno, insomma, su senile-
rigta calpestati 

C'è. bt questo riaffacciarsi di 
Giorgi sulla ribalta, una scelta 
Mif^obblkisJa, Lui Iosa: poca 
gente libera sulla piazza, e le 
migliori alternative. Caslagncr 

- e Agroppi. più a loro agio da
vanti alle telecamere della llv-

vù. che seduti su panchine a ri
schio Come questa dell'Ala-
lanta, dove si vive ancora nei 
ricordi dell'era Mondonico e 
c'è da lare i conti con una tifo
seria a disagio nel riscoprasi, 
dopo tre stagioni boom, in una 
dimensione più modesta. A 
occhio, Giorgi è atteso da un 
compito a rischio l'Atalantaè 
formazione parecchio supe
riore alla sua classifica, ma 
certe cadute libere, come 

3uella dei bergamaschi, sono 
ideili da frenare li vero pro

blema, dicono a Bergamo, è la 
presunzione uno dei difetti 
peggiori, per un Savonarola 
con gli scarpini come Giorgi 

Mei suo ritomo, c'è intanto 
qualcosa che va oltre II dato 
tecnico. Ce. soprattutto, l'atte
sa di ritrovare nella sala <ìei co
mandi un uomo comunque 
scomodo, nel bene « nel male. 
Personaggio molto netto, Gior
gi, o esalta o deprime. E passa
to con disinvoltura dagli altari 
di Vicenza e Cosenza, dove 

non volevano assolutamente 
lasciarlo partile, alle offese di 
Brescia e Firenze, dove due cit
tà lo hanno rifiutato prima an
cora di accòglierlo. A Firenze, 
in particolare, Giorgi ha osato 
rivelare il suo calcio-pensiero: 
un'intervista, quella rilasciata 
lo scorso inverno a «Repubbli
ca», che segno II suo cestino 
sulle rive dell'Amo. La tra
sgressione fu punita pochi lo 
assolsero. 

Giocatori viziati, ipnotizzati 
dalle telenovelas e dalle partite 
a carte, pign. poco disposti al 
sacrificio, la febbre tifoidea di 
molta stampa sportiva, gli 
umori instabili come diagram
mi impazziti dell'intero am
biente' furono queste le sue 
accuse e non potevano, natu
ralmente, non lasciare il segno 
in un ambiente paludato come 
quello del pallone C'era il giu
sto e il discutibile, in quelle pa
role, ma erano comunque una 
coraggiosa presa di posizione. 
Eppure, Il termine più gentile, 
nei suoi confronti, fu quello di 
•ingenuo». 

Era un qualcosa da prevede
re, comunque Un tecnico che 
dice di considerare l'automo
bile un semplice mezzo di lo
comozione, di avere l'hobby 
del cinema, di ascollare la mu
sica di Ray Charles e di Indica
re Ancetoui come calciatore 
ideale, è destinato a trovare 
molti ostacoli nel suo cammi
no Eppure, la grinta e la sua 
fede maniacale nel lavoro pò-

Mondiali dì sci. La Kronberger si fa male nel SuperG 

Maier «mamma» d'oro 
Oggi ci prova Ghedina 

• DAL NOSTTO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

Bruno Giorgi, SO armi 

trebberò fargli vivere con me
no angosce la sua terza avven
tura in serie A. È quanto gli 
chiedono a Bergamo, dove si è 
presentato con l'aria di chi ha 
una gran voglia di mettersi alle 
spalle un passato vissuto come 
un incubo I suoi venti minuti 
di faccia a faccia con la stam
pa nella presentazione di ieri 
lo hanno fatto capire «Questa 
chiamata è una sorpresa non 
mi aspettavo di tornare subito 
in A e a meta stagione MI è an
data bene avevo rifiutato sei 
chiamate In B. Quest'avventu
ra non mi spaventa, perchè 
l'Atalanta è squadra molto più 
valida della sua classifica Non 
farò nessuna rivoluzione: la 
crisi non dipende dagli uomi
ni, quanto, più ttosto.de stimoli 
forse seppelliti Le mie certez
ze? La voglia di cancellare Fi
renze. Un anno di inferno, 
quello, che ancora fa male 
Qui ho quattro mesi per toma-
re in quota, dopo, a stagione 
conclusa, tireremo le somme». 

• i HINTERGLEMM. l'Austria 
aspettava la regina, e cioè Pe
tra Kronberger. Ma W regina -
dopo due mesi durissimi di 
Coppa del Mondo: ha c o n o 
tutto quel che c'era da correre 
- è caduta sullo scfiuss del «su
pergigante» a tre metri dal tra
guardo Al rilevamento Inter
medio era davanti a tutte, con 
12 centesimi su Ulnke Maier. 
Ma sulle curve del •Carosello» 
è parsa scoordinata, incapace 
di tenere gli sci L'aveva colta 
all'Improvviso un acuto dolore 
al ginocchio destro che ha sa
puto sopportare (ino a tre me
tri dal traguardo Poi si è ab
bandonata sulla neve e ha pas
sato la linea rotolando. L'han
no portata all'ospedale di Zeli 
am See dove le hanno riscon
trato un leggero strappo al le
gamento intemo del ginoc
chia 

La Kronberger, grazie ad 
una terapia •conservativa», 
continuerà comunque a gareg
giare nei Mondiali, impossibile 
capire, cosi a caldo, il perchè 
del suo infortunio. Ma l'espe
rienza spiega che si tratta di un 
tipico incidente da usura Petra 
Kronberger è l'unica sciatrice 
che corre tutto, discesa, sla
lom, «gigante» e •supergigan
te*. E dunque sottopone il suo 
giovane corpo a sollecitazioni 
tremende. Il ginocchio destro 
ha rifiutato di sorreggerla dopo 

non più di trenta secondi del 
. bellissimo e intenso «supergi

gante» di Hlnterglemm."t"urto 
diitola dettanti sportivi radu
nati attorno alla pista si è spen
to quando han visto la giovi-

" netta, sul grande schermo del
la tv, ballare come una barca 
nella tempesta Senamente le
nta, invece, l'austro-tedesca 
Katrin Gutcnsohn. lacerazione 
dei legamenti crociato! del gi
nocchio sinistro Ha vinto Uln
ke Maier, piccola austriaca di 
23 anni che aveva lasciato per
dere lo sci agonistico per par
torire una bimba. Uli è specia
lizzala in titoli mondiali Non 
ha mai vinto una corsa della 
Coppa del Mondo ma già van
ta due tnontl iridati due anni 
fa aveva vinto a Vail e ieri si è 
ripetuti a Hinterglemm La 
montanara francese Carole 
Merle - che amava molto il 
tracciato dei «Cristalli di neve» 
- era delusa dopo la sua disce
sa perché aveva solo due cen
tesimi di vantaggio su Anita 
Wachter «Non bastano» E non 
sono bastati Ma era contenta 
per Uli e addolorata per Petra. 
Delle azzurre è meglio tacere. 
Micaela Marzola ha subito un 
distacco di 2"40 che su una pi
sta di appena 1629 metri è un 
buco enorme. E Andrea Rai lei-
nere finita lontana 5"33 

Vi abbiamo detto l'altro 
giorno della combinata inutile 
e senza interesse. La Fìs se ne 

rende conto e ha deciso di mo
dificarla, ma a partire dal 1992 
Ai Giochi di Albertville dovre
mo ancora sorbircela. L'idea è 
quella che vi abbiamo «rinun
ciato' una competizione sul ti
po della combinata nordica. Si 
fanno due manches di slalom 
delle quali per ogni sciatore 
vale la migliore. Dopodiché si 
corre la discesa con gli atleti 
che si avviano scattando dal 
tempo ottenuto II responso 
del traguardo sarà il tempo 
reale e ia gente finalmente co
mincerà a capirci qualcosa e 
potrà interessarsi a quel che 
accade 

Per la prossima Coppa del 
Mondo - strutturata in 27 gare 
- la Fcdersci intemazionale 
avrà il diritto di rifiutare quelle 
stazioni proposte dalle Federa
zioni nazionali ma giudicate 
non all'altezza L'idea è di pri
vilegiare le classiche, un po' 
come accade nell'atletica e nel 
ciclismo Ma non è semplice 
Gli sponsor vogliono stazioni 
ricche Si cerca, per esempio, 
di rclnserire la celebre Sankt 
Anton che pero sono anni che 
dimostra di infischlarsene del
la Coppa del Mondo. 

Oggi slalom della combina
ta con Marc Girardelli all'inse
guimento del terzo titolo della 
specialità. (Cristian Ghedina 
spera in un bronza Ma perchè 
ciò si realizzi dovrebbe acca
dere che ne caschino - di 
quelli bravi - almeno una deci
na. Sperare non costa niente. 

Basket Si aggrava il tecnico 

Ancora paura per Guerrieri 
Infarto e arresto cardiaco 
ma i medici lo salvano 
• s ) REGGIO EMILIA. Purtroppo 
l'ottimismo e durato appena 
ventlquattr'ore. Le condizioni 
di DKJO Guerrieri, il scssanten-
ne allenatore dcll'Auxlllum 
Torino di basket ricoverato in 
ospedale domenica sera per 
un ictus cerebrale, si sono im
provvisamente aggnnatc ieri 
mattina. Gucrrien * stato colpi-
Io da un infarto del miocardio 
nella parete inferiore a cui è 
seguito, nella fase acuta della 
malattia, un arresto cardiaco 
risolto grazie a un pronto inter
vento cardiorespiratorio. Una 
brutta sorpresa, specie per chi 
si era recato lunedi a trovare il 
tecnico nell'Arcispedale Santa 
Maria Nuova di Reggio Emilia e 
lo aveva trovato di ottimo umo
re, addirittura smanioso di tor
nare sulla panchina della for
mazione torinese. 

Il professor Emanuele Preite, 
direttore sanitario dell'ospeda-

. le. ha precisato che II paziente 
ha accusato una «sintomatolo
gia dolorosa stenocardia» che 
si è poi rivelata secondaria ri
spetto ad un infarto del mio
cardio. Guerrieri è stato subito 
trasportato in una cameretta 
del reparto di unità coronarica 
dove, poco dopo, è intervenu
to l'arresto cardiaco risolto per 
l'intervento de) medici. Il de
corso si è poi stabilizzato an
che se la prognosi resta riser
vata. Unica nota positiva è il 
quadro neurologico del deca
no degli allenatori di pallaca
nestro italiani I sintomi di pa
ralisi al braccio destro di Guer
rieri lunedi erano regrediti len. 
nonostante l'infarto, non ci so
no slati peggioramenti Intanto 
l'Auxlllum Ha comunicato che 
sarà Federico Danna, respon
sabile del settore giovanile, a 
sostituire Guerrieri in panelli-

Rally di Montecarlo. Oggi la conclusione: dalla Lancia una grande delusione 
La favorita Toyota è stata costretta a un duro testa a testa con la Ford di un outsider 

Francois Delecour, pilota 
Stamane si conclude il Rally di Montecarlo: una pro
va famosa, entrata nella storia del motorismo inter
nazionale, ma in grado, stando a quanto accaduto 
fino a ieri sera, di sconsacrare senza titubanze nomi 
blasonati. Come quello della Lancia, davvero in af
fanno, nei confronti della Toyota di Carlos Sainz, ed 
incredula, come tutti, sulla prestazione del francese 
Delecour con la Ford. 

LODOVICO BASALU 

•JB MONTECARLO Vecchia 
cara Delta. Ancora alla ribalta 
dopo tanti anni, sempre luci
data, affinata, incredibilmente 
provata e sfruttata Per chie
derle a volte quanto non pud 
dare, lei che fu concepita e co
struita nel lontano 1978 Come 
In questo rally di Montecarlo 
un palcoscenico troppo im
portante anche per una vec
chia signora. Una signora che 

esce da quattro titoli mondiali 
seppur con l'ultimo conquista
to per il rotto della cullu per 
cedere senza discussioni quel
lo assegnato ai piloti a Carlos 
Sainz e alla sua To>ota «Che 
bravo quello spagnolo - dice
va ieri sera l'ingegnere Claudio 
Lombardi- Ma ormai locono-
sciamo, noi della Lancia, pur 
se i nostri piloti non sono da 
meno» 

Il sangue blu pero non è di 
moda nemmeno da queste 
parti alla porta bussano nuovi 
cavalieri in '{rado di farsi valere 
con il coraggio e l'irriverenza. 
Fosse pure nel confronti ap
punto della Lancia o della stes
sa Toyota, giunta a Montecarlo 
con I (avori del pronostico 
Francois Delecour. chi è co-
stili'* si domandavano I più Ieri 
sera E via a consultare cartelle 
slampe o curriculum vitae di 
questo bizzarro ventottenne 
francese Clic fino a tarda not
te ha continuato la sua Incredi
bile danza con la nuovissima 
Ford-Slerra Cosworth alternan
dosi addirittura al comando 
con Carlos Sainz Delecour. Un 
nome conosciuto solo dagli 
addetti ai lavori, per essersi 
messo in luce nel 1990 con 
una Peugeot 309 nel campio
nato transalpino Amico di 

Jean Todt, boss della casa del 
leone, stava per andare alla 
Lancia-Prauce, ma lo stesso 
Todt lo consigliò alla Ford. 
Cinque corse, gli dissero gli in
glesi Abbiamo già Alex Florio 
e Michael Wilson, nostre prime 
guide Dieci, venti, trenta se
condi ad ogni prova speciale 
Inflitti da Delecour ai due po
veretti In questo rally di Monte
carlo, fra lo stupore di tutti an
che di Sainz "he con la Toyota 
pensava a una passeggiata do
po il ritiro della Delia-Fina di 
Didier Auriol già nelle prime 
fasi della corso. Specie con 
Kankkuncn e Blasion che con 
le altre Delta-Martini erano, 
anche fino alla mezzanotte di 
ieri, ben più che distanziati. 
•Non è la loro gara - s i è giusti
ficato Lombardi - ma comun
que non è subito il caso di get
targli le pietre addosso Forse 

con la neve sarebbe andata di
versamente E poi nelle corse è 
sempre una questione di vari 
elementi macchina, piloti, 
gomme». Già, le gomme L'as
salto cella Pirelli è senza pari 
nei e infranti delle Michelin 
che e ̂ uipaggiano le macchine 
italiane, forse anche a causa di 
un ridimensionamento dei 
programmi agonistici della ca
sa francese Alla Pirelli gongo
lano. Ora hanno due macchi
ne \inccnti la Toyota e la 
Ford La riconquista del mon
diale marche 11)91. per la Lan
cia appare ardua davvero. 
Questa la classifica a ieri 
aera l"Sainz-Moya (Toyota): 
2" Dclecour-Pauvvols (Ford) a 
4". 3" Biaslon-Siviero (Lancia-
Martini) a 3'09". 4" Schwarz-
Hcrz (Toyota) a 5'40": 5° 
Kankkunen-Piironen a 6' 23". 

Al torneo 
di Viareggio 
inaugurazione 
asuondigol 

Giuseppe Giannini (nella foto) ha letto il giuramento dell'a
pertura della 43* edizione del Tomeo mondiale di Viareggio 
denominato «Coppa Carnevale». Ieri, si è disputato il primo 
incontro tra i campioni in carica del Cesena e l'Atalanta. 2 a 
2 il risultato finale con gol di Zagati (C) al 22' e 90', Bonavita 
(A) 27'e Orlandinl (A) 50' L'Atalanta aveva rimontato il 
gol iniziale dei ro-nagnoh ed era poi passata in vantaggio, 
ma all'ultimo minuto II Cesena ha pareggiato il conto delle 
reti Oggi scenderanno In campo le prime «grandi» Fiorenti
na, Aston Villa, Juventus e Parma. 

Le nuove regole 
del caldo 
fanno discutere 
Troppi espulsi 

Una imprecisa Interpretazio
ne degli arbitri, riguardo alle 
nuove regole sul falli di gio
co, ha generato molta con
fusione fra i giocatori a i diri
genti del calcio inglese tanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la Fifa si appresta a ter-
^"•™"^^^™"™"™"^^ nire ulteriori chiarimenti, il 
numero dei giocatori espulsi è aumentato sia in Inghilterra 
sia negli altri paesi europei. Le lamentele contro le nuove re
gole sono partite anche dall'Italia, dalla Germania e dalla 
Spagna. Le critiche maggiori si nfenscono alla norma che 
prevede l'espulsione del giocatore che deliberatamente at
terra un avversano lanciato a rete Nel Regno Unito le espul
sioni sono aumentate da 28 a 12S dallo scorso anno, in Spa
gna sono salite del 25% e In Italia si è passati dalle 43 della 
1989/90 alle 52 del "90-'91. 

AMaradonapiace 
il Bologna 
E Corion! sogna 
una coppia 
con Detari 

Tra il serio e il faceto, Gino 
Corion!, presidente del Bolo
gna calcio, si è confessato 
ieri al giornalisti «Ho già in
contrato due o tre volte Ma-
radona, e tutte le volte lui mi 
ha chiesto di venire a Bolo
gna. Ed io, n a rispondergli 

"ma va la, tu sei del Napoli, figurati". Il plbe de oro. sembra 
abbia insistito nelle sue proposte :«Mi prenda presidente, 
non se ne pentirà». Ma a Corion! piace sognare quest'ipotesi 
cosi' remota. «Proverei a mettere assieme Maradona e Deta
ri, eppoi vorrei vedere come si troverebbero gli avversari. 
C'è, pero, un piccolo particolare: il Napoli vorrebbe come 
minimo venti miliardi». 

Donne e bambini 
gratis allo stadio 
L'Ancona cerca 
nuovi tifosi 

Domenica prossima, in oc
casione dell'incontro di 
campionato di serie B, tra 
l'Ancona e il Padova, le don
ne e i ragazzi di età inferiore 
ai IS anni avranno libero ac-

^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ cesso allo Stadio Comunale 
^ • * ^ " ^ ^ ™ " ™ 1 ' " ^ ^ ^ ^ nel settori di gradinata non 
numerata e nelle curve Lo ha deciso ieri la società dorica 
•consapevole del necessario apporto e sostegno da parte 
del maggior numero di tifosi possibile». Per lo stesso motivo 
ha anche deciso di mettere in vendita biglietti a prezzi popo
lari per l'incontro con il Padova. 

Pallavolo 
Sisley nel guai 
Gustafson fuori 
per tre mesi 

Marsiglia, Tapie 
è sfiduciato 
La società passa 
al fratello? 

Non si è ancora conclusa la 
crisi tecnica della squadra 
celanese di pallavolo, Ter
me Acireale II presidente 
Consoli, dopo il licenzia
mento dell'allenatore Niki 

' " Lo Bianco, sta aspettando" 
^mmmmm•""•»•»•»»»»•••»»»•» notizie dall'Est Vladimir 
Jankovtc Jugoslavo, è al primo posto della lista di gradimen
to, ma l'ex tecnico della Philips Modena campione d'Euro
pa, non riesce a liberarsi dai suoi impegni di lavoro. Ancora 
guai invece per la Sisley di Treviso che dovrà rinunciare per 
il resto della stagione al suo straniero Bengt Gustafson Lo 
svedese è stato operato al ginocchio destro dal prof Patter-
son al Medicai Center di Goteborg gli è stato ricostruito il gi
nocchio, dovrà stare fermo per almeno sette settimane. II 
suo ritomo all'attività è previsto tra non meno di tre mesi. La 
società veneta sta pensando di «tagliare» lo svedese con il 
martello brasiliano Tande, il presidente della Sisley è volato 
ieri in Brasile Oggi intanto si giocherà un anticipo della 14* 
giornata del campionato tra il Falconara e le Terme aclreale 
Catania (Tv 1, Mercoledì sport). 

Mentre i giocatori dell'Or/-
miptque di Marsiglia (pros
simo avversario del Milan in 
coppa Campioni) continua
no a minacciare lo sciopero 
in segno di solidarietà con d 
presidente Bernard Tapie 

m~~~~"^"""—" (sospeso dalla federcalck) 
francese per un anno), i tifosi s'Interrogano sul futuro della 
società. L'Olympique ha un budget annuale di 220 milioni di 
franchi (circa 44 miliardi di lire) e non si vede chi possa so
stituire Tapie che dopo il provvedimento federale ha annun
ciato le sue dimissioni Si parla di una soluzione interna, con 
la presidenza del fratello di Bernard, Jean Claude. 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22 40 Mercoledì sport. Pallavolo, Falconara-Acireale-, at

letica leggera, criterium società indoor sene A. 
Raldue. 18 20Sportsera. 2015 Sport, 010 Rally di Montecarlo. 
Raltre. 9 55 Saalbach. mondiali di sci. 1* manche slalom; 12.55 

Saalbach, mondiali di sci, 2a manche: 16.30 Hockey ghiac
cio. 18 45 Derby 

Tmc. 950 Saalbach, mondiali di sci, 1' manche slalom: 12.50 
Saalbach. mondiali di sci, 2a manche, 13.30 Sport news. 

Tele + 2 . 12 30 Campo base, 13 30 Obiettivo sci, 14 30 Usa 
sport, 1530 Calcio, (7 45 Campo base. 1930Sportime;20.l5 
Eroi. 20 30 Basket NBA, 22 30 Calcio intemazionale. 

BREVISSIME 
Corradlni Ito. L'infortunio toccato domenica scorsa al libero 

d'emergenza del Napoli non era di poco conto, frattura al 
polso sinistro ingessato, Corradini salterà tre gare 

Efletto Golfo. La guerra ha indotto l'Unione europea Ginnastica 
a rinviare (a settembre7) il congresso delle federazioni, in 
programma dal 22 al 27 apnle a Istanbul. 

Basket 1. Nei quarti di Coppa Coppe, a Bologna la Knorr ha bat
tuto lo Cholct 103-80 ma il quoziente canestri porta in semifi
nale i francesi 

Basket 2. La Liberto Livorno ha ingaggiato lo statunitense Mark 
Plansky, guardia-ala (metri 2,01 ) , dal Tuba. 

Viola. Sono stati più di 1 Ornila i telegrammi giunti nella sede del
la Roma per esprimere l'affetto nei confronti di Dino Viola, il 
presidente scomparso il 19 gennaio scorso. 

Sald Aouita. Il marocchino tenterà di migliorare il mondiale dei 
Smila indoor nel «6 Nazioni» di Parigi 

Taranto-Cremonese. In programma domenica prossima per il 
campionato di B, si giocherà sul neutro di Barletta. 

•:WM l'Unità 
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2.0 Turbo i.c. 158 CV-DIN. 215 Km/h. Alberi controrotanti. Turbina raffreddata ad acqua. ABS. Cerchi in lega. Pneumatici ribassati. Interni in pelle. Condi
zionatore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 Le. 119 CV-DIN. 192 Km/h. Alberi controrotanti. Gestione elettronica di accensione e iniezione. Condizio
natore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 CHT. 100 CV-DIN. 183 Km/h. Motore con dispositivo "Controlied High Turbulence" a condottixli aspirazione 
sdoppiata. Riscaldatore automatico. 2.5 Turbodiesel. 118 CV-DIN. 195 Km/h. Intercooler. Correttore automatico dell'anticipo. Condizionatore automati
co. Vetri atermici Solextra. 2.0 Turbodiesel l.d. 94 CV-DIN. 180 Km/h. Iniezione diretta. Intercooler. Turbina a geometria variabile. Riscaldatore automatico. 

Nuova Croma: 
Guardare e sognare. 
Finalmente è qui, sotto gli occhi di tutti. Perché tutti vedano che niente è stato risparmiato per fare della nuova Croma un prezioso oggetto del desi
derio. Guardate per esempio le linee raffinate e decise del frontale. Osservate la plancia dal design moderno, perfettamente ergonomico. Scoprite tut
te quelle cose che tutte le Croma hanno, come l'idroguida, la chiusura centralizzata con telecomando, gli alzacristalli elettrici ante
riori e posteriori, gli interni in morbido velluto o in pelle naturale. E anche quelle sensazioni che sono diffìcili da esprimere, come 
la potenza, la grinta e l'elasticità dei suoi motori. Scoprirete così che il bello di un sogno è poter continuare a sognare. Dal vero. 
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